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alleati politici, per cui occorre 
ritrasformare la Lega Nord da 
partito a movimento politico che 


accompagni tutta la riforma con 
azioni dirompenti sul territorio». 
Umberto Bossi, Ansa, 29 gennaio 


Banchi 
DI Nebbia 
nell’Ulivo 

Antonio Padellaro 

L f altra sera, qui alFUnità, si 
discuteva di una notizia 
piuttosto interessante per 
un giornale di opposizione: la nasci¬ 
ta della lista Occhetto-Di Pietro. 
Qualcuno, per Poccasione, aveva 
proposto il titolo: «Ulivo, tutti insie¬ 
me separatamente», che aveva (an¬ 
che per chi scrive) il pregio di condi¬ 
re una verità con un pizzico di autoi¬ 
ronia. Più ironia che verità, hanno 
obiettato, però, altri a proposito di 
quel «separatamente». Ricordando 
che la lista unitaria Ds, Margherita, 
Sdi, Repubblicani europei, oltre ad 
avere l’autorevole sigillo di Roma¬ 
no Prodi, raccoglie la stragrande 
maggioranza degli elettori ulivisti. 
Alla fine, il commento sulle agenzie 
del segretario dei Ds Fassino, «ora 
cerchiamo tutti insieme di battere 
Berlusconi», è sembrata una buona 
mediazione (non diversamente dal 
leader cinese Deng Xiaoping a cui 
non interessava di che colore fosse 
il gatto se prendeva il topo). Abbia¬ 
mo motivo di pensare che la discus¬ 
sione suUe tante bandiere del centro- 
sinistra (oltre alla lista unitaria e ad 
Occhetto-Di Pietro ci saranno Ver¬ 
di, Comunisti Italiani, Alleanza Po¬ 
polare, Rifondazione Comunista) 
non riguardi soltanto i giornalisti 
deirUnità. È un sentimento diffuso 
che avvertiamo intorno a noi e che 
spesso ritroviamo nella posta dei let¬ 
tori quando ci esprimono le loro 
speranze e i loro dubbi sulle elezio¬ 
ni che verranno. L’orizzonte, insom¬ 
ma, sembra promettente se non fos¬ 
se che, ogni tanto, soprattutto chi 
osserva con passione e partecipazio¬ 
ne le vicende dell’Ulivo si trova co¬ 
me immerso in un banco di nebbia. 
Non riusciamo a capire, ci sentia¬ 
mo dire in quei momenti di fo¬ 
schia. E a noi stessi, che pure con le 
tecnicalità della politica dovremmo 
avere una certa dimestichezza, capi¬ 
ta talvolta di perdere l’orientamen¬ 
to. 

Diciamo subito che neU’ibrido siste¬ 
ma italiano, maggioritario nella for¬ 
ma ma tenacemente proporzionale 
nella sostanza, il processo di sempli¬ 
ficazione e ricomposizione all’inter¬ 
no delle coalizioni non è mai 
un’operazione agevole. Malgrado il 
dominio esercitato dal leader pro¬ 
prietario, la stessa Casa delle Libertà 
rischia continuamente di implode¬ 
re, ritornando aU’origine dei quat¬ 
tro partiti l’uno contro l’altro arma¬ 
ti: Forza Italia, An, Cdu e Lega. Nel 
centrosinistra, che non è una caser¬ 
ma e non ha un caudillo davanti a 
cui sbattere i tacchi, il processo è 
più laborioso, anche se alla lunga 
potrebbe rivelarsi meno instabile. 

SEGUE A PAGINA 27 


«I prezzi salgono? Colpa delle massaie» 

Berlusconi in Slovenia insulta le donne: imparino a fare la spesa e controllino i costi 
Poi aggredisce l'inviata del TgS: si vesta meglio, lei che lavora nel soviet della Rai 



Viaggio in Iraq 

Qualcuno rappresenta l’Italia: 
Casini tra i soldati di Nassiriya 


Il Presidente della Camera Pier Ferdinando Casini a Nassiriya 


Gabriel Bertinetto 


Una lezione di stile e di coraggio, 
umano e politico. La impartisce 
Pier Ferdinando Casini, presidente 
della Camera. La subisce con malce¬ 
lati imbarazzo ed insofferenza Silvio 
Berlusconi, presidente del Consi- 
glio. 


Il primo si reca a Nassiriya, in 
Iraq, per incontrare le truppe italia¬ 
ne. Il secondo, da Brdo, in Slovenia, 
tenta maldestramente di giustificar¬ 
si per non esserci andato, e di avere 
optato invece per una lunga perma¬ 
nenza in Sardegna a farsi il lifting 
facciale. 

SEGUE A PAGINA 11 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


BRODE venne il giorno della mar¬ 
cia indietro. L'euro, è vero, qual¬ 
che problema l'ha creato ma, paro¬ 
la di Silvio Berlusconi, "anche il 
mio governo avrebbe adottato la 
moneta unica". Non si sogna di 
uscire dall'euro, anche se negli ulti¬ 
mi tempi, aiutato da Tremonti, 
non ha fatto altro che mostrare fa¬ 
stidio per dover gestire gli imman¬ 
cabili problemi legati ad un cam¬ 
bio epocale. Glissando sul fatto che 
non sarebbero stati tanto rilevanti 
se il controllo da parte dell'esecuti¬ 
vo fosse stato attento e competen¬ 
te. 

Silvio Berlusconi è in trasferta 
in Slovenia per incontrare i capi di 
governo del paese che lo ospita as¬ 
sieme ai premier croato e unghere¬ 
se. 
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La ricerca 

Gli risponde Euiispes 
dtaliapoveraesfiduciata» 

Anna Tarquini 


ROMA È rimasto solo Ciampi agli italiani, 
unico punto fermo in un Paese dalle pro¬ 
spettive economiche sempre più nere. E 
forse non serviva nemmeno il suggello del 
rapporto Eurispes per rendersi conto di 
quanto i cittadini siano arrabbiati. Diven¬ 
tati improvvisamente poveri, con una clas¬ 
se media praticamente scomparsa, senza 
alcuna prospettiva di risparmio mentre in¬ 
vece la mafia si ingrassa, gli italiani hanno 
sonoramente bocciato il governo. 

SEGUE A PAGINA 9 


La Procura di Bologna chiede di respingere la richiesta del premier: il leader dei Ds doveva difendere l’opposizione 

D pm: «Dire burattinaio è diritto di difesa» 
È da archiviare la querela contro Fassino 


Riforme&controriforme 


Gigi Marcucci 


Reportage 


Due 0 Tre Cose 

CHE So DELLE PENSIONI 

Bruno Trentin 

C onosco bene l’onestà intellettuale di persone 
come Rosy Bindi, Francesco Rutelli e Tiziano 
Treu e non metto in dubbio la trasparenza delle 
loro intenzioni quando parlano di prolungamento 
volontario dell’età pensionabile nè la corposità e 
l’ineludibilità del problema che incombe non solo 
sul sistema previdenziale ma sulle prospettive stesse 
dell’occupazione in Italia, con l’invecchiamento del¬ 
la popolazione e, dall’altra parte, l’aumento delle 
aspettative di vita. 

Quello che mi permetto di mettere in dubbio è il 
realismo e la praticabilità della loro proposta, di 
allungamento automatico dell’età pensionabile. 

SEGUE A PAGINA 26 


BOLOGNA Quando Piero Fassino indi¬ 
cò in Silvio Berlusconi il “burattinaio” 
delle false accuse di Igor Marini, l’inef¬ 
fabile supertestimone del caso Te- 
lekom Serbia, esercitava, in qualità di 
dirigente del principale partito d’op¬ 
posizione, il diritto dovere di critica 
politica. Per questo la Procura di Bolo¬ 
gna ha chiesto al Giudice di pace di 
archiviare la querela per diffamazione 
presentata dal premier. 

SEGUE A PAGINA 4 


Parmalat 

E scontro 
tra le Procure 
di Milano e Parma 

RIPAMONTI e RIVETTA A PAG.6 


Temi, così rischia di morire 
la città dell’acciaio 

DALL’INVIATO Eurico Fierro 


TERNI Gli occhi rossi di freddo e di rabbia. Le mani gelide. 
I volti scuri. Arrivano con cinquanta pullman da Terni e 
una sessantina di macchine, si sono dati appuntamento 
davanti ai cancelli della "loro" acciaieria e ora sono qui. 
Sono operai giovani che stanno perdendo l'unica cosa che 
hanno: il lavoro. Sono settecento e più, vanno al casello di 
Orte e per ore spezzano l'Italia in due. E' il blocco dell'auto¬ 
strada che congiunge Firenze a Roma e Roma a Firenze. 
Non si passa: l'asfalto è un serpente di tir, macchine, torpe¬ 
doni, 5 chilometri di fila, radio sintonizzate su "Isoradio", 
notizie sulla viabilità, cellulari al massimo, gente che scen¬ 
de per vedere. Qualcuno impreca. Qualcuno capisce e 
solidarizza. È l'Italia stretta dalla morsa delle emergenze. 

SEGUE A PAGINA 7 


GIORNI DI STORIA 

diario di un anno 



La guerra e le bandiere. Blackout! Le stragi 
dei kamikaze. Le nuove Br. La terra trema. 

La morte nello Shuttle. Alinghi, l’oceano in Svizzera. 
Il cadavere di Mr. Kelly. Addio Avvocato. 

Il terrore della Sars. Le vittime di “Antica Babilonia”. 
Un cinese in orbita. Le fantasie del conte Igor... 


In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 


Giorno per giorno, la cronaca, 
i personaggi, le curiosità del 2003. 


I 


1 Unita 


r 


Le fiabe espulse dalle elementari 


MORAin CONTRO POLLICINO 


Franco Frabboni * 

C on immutata severità le più au¬ 
torevoli ricerche internazionali 
inondano ogni anno il nostro paese con 
i rintocchi delle loro campane a morto. 
Ci rimproverano di scivolare sempre di 
più verso derive inaccettabili - per una 
nazione di sviluppo economico avanza¬ 
to - di analfabetismo diffuso, di illittera- 
tismo di massa. La loro bocciatura è 
rivolta al nostro comportamento schizo¬ 
frenico al cospetto degli odierni consu¬ 
mi culturali. Siamo tranquillamente nei 
play-off, nelle posizioni di testa, quanto 
a divoratori di cultura massmediologi¬ 
ca (sono quelle conoscenze usa e getta 
triturate nei canali televisivi che causa¬ 
no l’ingessamento del nostro pensiero). 

Università di Bologna 

SEGUE A PAGINA 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il vanto 

I l più soddisfatto della vittoria, diciamo così, riportata da Tony 
Blair sulla dannata BBC, è stato Giuliano Ferrara, che ne ha 
subito approfittato per decretare la fine del giornalismo investigativo 
e del mito del reporter capace di tallonare i governi. Già sul «Foglio» 
era uscita un'esilarante e spernacchiante invettiva contro la stampa 
come potere di controllo e di garanzia. Ma l'approfondimento è 
venuto dalla tv, cioè da «Otto e mezzo», dove sono stati invitati due 
giornalisti inglesi, due diessini distanti come Morando e Folena e un 
politologo prevedibile come Panebianco. Il caso è stato analizzato 
nelle sue particolarità britanniche, ma era chiaro sin dall'inizio quel 
che al conduttore interessava ottenere. E cioè un verdetto di colpevo¬ 
lezza verso l'informazione che non si mette al servizio del potere e in 
particolare del potere di Berlusconi. Ora, non è certo nuovo che tanti 
giornalisti, tra una spericolata autonomia e una ben retribuita dipen¬ 
denza da padroni ricchi e potenti, scelgano la seconda che abbiamo 
detto. Ci sono perfino alcuni che, in periodi di crisi professionale, 
raccolgono notizie non per il pubblico, ma per la Già. La cosa nuova 
e straordinaria dell'Italia attuale è che poi vadano a vantarsene in tv. 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA Un ora e un quarto per dise¬ 
gnare la «Bologna che vogliamo». Sergio 
Cofferati, nel giorno della sua investitu¬ 
ra ufficiale a candidato sindaco di Bolo¬ 
gna, sceglie la formula che tanta fortuna 
portò a Romano Prodi nel 1996. E non è 
un caso: perché ora come allora la di¬ 
mensione corale della sfida è decisiva. 

Ad ascoltarlo, al palazzetto del Cier- 
rebi di Bologna, ci sono 750 delegati, 
rappresentanti di partiti (Ulivo con Ri¬ 
fondazione e Italia dei valori), movimen¬ 
ti e associazioni: 166 sono stati eletti di¬ 
rettamente dalle 



L’investitura ufficiale 
ww nella corsa a sindaco 
con i rappresentanti dei partiti 
e dei movimenti. Un’analisi 
approfondita per disegnare 
la «città che vogliamo» 


L’obiettivo è rilanciare le 
migliori tradizioni e investirle 
nel futuro. Il messaggio 
alla politica nazionale: da qui 
nascerà una nuova 
stagione 


migliaia di cittadi¬ 
ni che hanno affol¬ 
lato le nove assem¬ 
blee di quartiere 
di ottobre e no¬ 
vembre. Una par¬ 
tecipazione vastis¬ 
sima che rappre¬ 
senta, per Cofifera- 
ti, «il migliore anti¬ 
doto al modello 
plebiscitario del 
centrodestra na¬ 
zionale e locale». 

Sale sul palco rosso Ferrari alle 18, 
capelli freschi di taglio, proprio nel gior¬ 
no del suo cinquantaseiesimo complean¬ 
no. Le prime parole le dedica a «Bologna 
città di pace», all’esigenza di individuare 
nella futura giunta una figura che si dedi¬ 
chi a questo. Poi mette in fila il frutto dei 
lunghi mesi di ascolto nella pancia della 
città: un’analisi che parte dai valori, anti¬ 
fascismo, memoria, lotta «all’insulso re¬ 
visionismo», diritti, laicità delle istituzio¬ 
ni, esigenza di «creare ricchezza e di ridi¬ 
stribuirla equamente ed efficacemente», 
stimolando l’innovazione e la ricerca. 

Tutto il discorso ruota intorno ad 
un obiettivo: rilanciare le migliori tradi¬ 
zioni di Bologna e investirle nel futuro, 
svegliandola dal sonno in cui è caduta. 
Ripopolarla, renderla vivibile, anche con 
scelte coraggiose come la chiusura al traf¬ 
fico del centro storico, le aree pedonali e 
l’abbattimento della «bolla speculativa» 
che rende impossibili i costi delle case. 
Per descrivere la città che ha in mente 
utilizza aggettivi come «accogliente, gen¬ 
tile, dolce», in particolare con i più debo¬ 
li, gli immigrati e gli anziani. Sulla sicu¬ 
rezza (che fu il cavallo di battaglia di 
Guazzaloca nel 1999) usa parole fuori 


Cofferatì candidato di tutto il centrosinistra 

l’ex leader Cgil presenta il programma per Bologna. Applausi da Ulivo, Idv e Re: bravo, rajforza l’alleanza 


Sergio Cofferati 
durante la 
manifestazione 
di ieri a Bologna 
dove ha ricevuto 
l’investitura a 
candidato 
sindaco per 
l’Ulivo 



moda come «prevenzione» e ricorda 
l’esigenza «di dare una ragione di vita a 
chi l’ha persa». 

Sull’immigrazione si impegna per la 
chiusura del Centro di permanenza tem¬ 
poranea, un «luogo di degrado e soffe¬ 
renza che non è degno di Bologna» e 
invita i delegati «alla fermezza e alla paca¬ 
tezza» per respingere i fantasmi della pa¬ 
ura e le peggiori pulsioni della destra». 

Il sindaco in carica non lo nomina 
mai per nome, ma si stupisce per il rifiu¬ 
to di un pubblico confronto: «Ognuno è 
libero di scegliere, ma se l’intenzione e 
non riconoscere l’interlocutore mi sem¬ 
bra un’ipotesi ingenua e primitiva». Poi 
una battuta che fo¬ 
tografa in modo 
netto Guazzaloca: 
«Un‘apparente fa¬ 
miliarità che si ac¬ 
compagna alla di¬ 
strazione e alla ne¬ 
gazione dei biso¬ 
gni dei cittadini». 

Alla politica 
nazionale chiede 
di «non essere di¬ 
stratta rispetto a 
ciò che stiamo fa¬ 
cendo a Bologna, di non averne timore 
perché la passione civile ci sta consenten¬ 
do di raggiungere risultati inediti». An¬ 
che perché la vittoria di Bologna può 
«corroborare» gli altri appuntamenti 
elettorali che stanno per arrivare, fino al 
2006. 

Alla destra lancia un messaggio chia¬ 
ro, sul tema della data delle elezioni: 
«Sanno di essere arrivati al termine della 
loro fortuna politica e che il giudizio dei 
cittadini sarà negativo. Non ci preoccu¬ 
pa il balletto sulla data, sappiano che è 
uno sforzo vano». 

Tra i primi a congratularsi ci sono 
gli ex sindaci Renzo Imbeni, Guido Fan¬ 
ti, Renato Zangheri e Walter Vitali. «Ha 
colto i problemi reali e ha indicato la 
strada per risolverli: un discorso da sin¬ 
daco» dice Fanti. In prima fila, Arturo 
Parisi ribadisce il giudizio di otto mesi 
fa: «Dissi che è un vero riformista, ora è 
una convinzione di tutti». Fabio Mussi, 
leader del Correntone Ds, è venuto a 
portare il «sostegno convinto per una 
battaglia decisiva per la sinistra italiana». 
«Questa sintonia alla pari tra partiti e 
società civile un bell’esempio del vero 
spirito del centrosinistra. Vorrei che fos¬ 
se studiato di più...». 


VANNINO CHITI, coordinatore Ds 


«Nessuno ha Tesclusiva 
su associazioni e movimenti» 


Simone Collini 


Ci sono diverse liste 
di partiti dell’Ulivo 
e poi c’è una lista 
unitaria 
promossa 
da Prodi 


ROMA «Invece della lista Di Pietro, ci 
sarà la lista Di Pietro-Occhetto». Il coor¬ 
dinatore della segreteria Ds Vannino 
Chiti non si dice sorpreso dall’operazio¬ 
ne avviata dal fondatore del Pds e dall’ex 
pm, ma lancia un 
messaggio: «Nes¬ 
suno presenti la 
propria lista co¬ 
me l’unica a rap¬ 
presentare asso¬ 
ciazioni e movi¬ 
menti, che sono 
invece un patri¬ 
monio di parteci¬ 
pazione e di con¬ 
fronto per l’intera 
alleanza». 

Onorevole 

Chiti, ci sarà dunque una nuova 
lista nel centrosinistra. Che ne 
pensa? 

«Occhetto si è unito a Di Pietro, una 
scelta personale e legittima. Ma le liste 
non sono aumentate. E comunque, ora 
l’aspetto prioritario non è quello di attar¬ 
darsi sul numero delle liste che ci sono 
nel centrosinistra, anche perché andia¬ 
mo ad elezioni di tipo proporzionale». 


» 


£ qual è allora la priorità? 

«Intanto, valorizzare il fatto che tut¬ 
te le liste dell’Ulivo si presentano con un 
riferimento comune, il manifesto di Pro¬ 
di, e con un richiamo anche nel simbolo 
che sottolinea questa comune apparte¬ 
nenza. E poi, ovviamente, che tutte le 
liste che si muovono nell’ambito del cen¬ 
trosinistra, Rifondazione comunista com¬ 
presa, lavorino non per creare polemi¬ 
che, ma per sconfiggere in Europa e in 
Italia la destra». 

C’è il rischio che polemiche si in¬ 
neschino per un impegno di Pro¬ 
di nella lista unitaria? Dopo rin¬ 
contro a Bruxelles tra il presiden¬ 
te della Commissione Ue e i lea¬ 
der di Ds, Margherita e Sdi, gli 
alleati che andranno alle elezioni 
con liste proprie si sono sentiti un 
po’ come dei “figli di serie B”. 

«È bene non perdersi in equivoci. Ci 
sono diverse liste di partiti dell’Ulivo e 
poi c’è una lista unitaria promossa da 
Prodi: quella il cui comitato promotore è 
presieduto da Prodi, quella la cui conven¬ 
zione si tiene a metà febbraio e sarà con¬ 
clusa da Prodi». 

Verdi, Pdci e Di Pietro dicono che 
così Prodi rischia di non apparire 
come il leader di tutta la coalizio¬ 
ne. 


«Schroeder mi risulta che sia social- 
democratico. È leader o no della coalizio¬ 
ne rosso-verde in Germania? È evidente 
che Prodi è il leader dell’Ulivo». 

Occhetto dice che ha deciso di dar 
vita alla lista con Di Pietro perché 
si crea un vuoto tra la lista unita¬ 
ria e Rifondazione, che ne pensa? 
«È una lettura che non condivido. 
Per due motivi. Il primo: dove li mettia¬ 
mo Verdi e Comunisti italiani? Il secon¬ 
do, ancora più forte: la lista unitaria non 
è un partito unico, né lo sarà. I Ds sono e 
resteranno la forza più grande del centro- 
sinistra e una forza che fa parte della 
sinistra europea. Quello del vuoto è un 
ragionamento fatto a tavolino. Non c’è 
bisogno di tirare in ballo queste questio¬ 
ni per fare una scelta, che io giudico co¬ 
munque legittima». 

Che succederà dopo le europee? 
«Ci possono essere due prospettive: 
una è quella che l’Ulivo diventi una alle¬ 
anza riformista con un patto federativo, 
come ha detto lo stesso Prodi. L’altra 
ipotesi, se non ci saranno le condizioni 
per far questo, è che le forze che hanno 
dato vita alla lista unitaria stabiliscano 
tra loro un patto federativo che le porte¬ 
rebbe ad essere il timone deH’alleanza di 
centrosinistra. Nell’un caso e nell’altro 
non è e non sarà all’ordine del giorno 
uno scioglimento dei Ds o degli altri par¬ 
titi. Per questo rivolgo un appello a tutti i 
Ds, anche alle minoranze interne, per un 
impegno affinché ci sia il successo della 
lista unitaria e perché alle amministrative 
i Ds ottengano uno straordinario succes¬ 
so. Perché per il futuro c’è da costruire 
un’alleanza o un soggetto federativo rifor¬ 
mista, che non è un partito unico, e la 
forza dei Ds sarà decisiva per essere prota¬ 
gonisti in questo processo e per indivi¬ 
duare i contenuti che assumerà». 


ACHILLE OCCHETTO, promotore della lista con Di Pietro 

«Noi siamo una forza 
autenticamente divista» 


[ ROMA Spiega Achille Occhetto che ha 
deciso di dar vita a una lista insieme ad 
Antonio Di Pietro perché Ds, Margheri¬ 
ta e Sdi «non sono rimasti sulla linea 
pattuita all’incontro della scorsa settima¬ 
na». 

Perché dice cosi? 

«C’è stato uno scarto tra le posizioni 
che sono state fis¬ 
sate nel documen¬ 
to finale della riu¬ 
nione e i compor¬ 
tamenti successi¬ 
vi. Nel documen¬ 
to si diceva che la 
lista era il primo 
passo verso la for¬ 
mazione di una 
ampia coalizione 
divista, intesa co¬ 
me soggetto politi¬ 
co al quale i parti¬ 
ti, facendo un passo indietro, affidano 
parte delle loro competenze. Poi Fassino, 
poco prima che noi prendessimo la deci¬ 
sione, ha detto che la lista era invece il 
primo passo verso il partito riformista». 
Per questo ha deciso di unirsi a Di 
Pietro? 

«Anche. E anche per riempire uno 
spazio che si apre tra la lista unitaria e 
Rifondazione comunista. Noi nasciamo 


Le nostre risposte 
sono più in sintonia 
con i Girotondi 
di quelle di chi sta 
nella Lista 
unitaria 


» 


come una forza autenticamente divista, 
che si aggiungerà nella campagna eletto¬ 
rale alla battaglia condotta da tutte le 
forze dell’Ulivo per battere Berlusconi». 
Lei parla di uno spazio da riempi¬ 
re tra la lista unitaria e Rifonda¬ 
zione. C’è chi fa notare che quello 
spazio è già coperto da Verdi e 
Comunisti italiani. 

«Intanto, noi non siamo concorrenti 
di Verdi e Pdci. Vogliamo aggiungerci, 
perché non credo che siano sufficienti 
per coprire questo spazio. Avranno posi¬ 
zioni programmatiche di tutto rispetto, 
ma c’è una parte di elettorato che non 
viene sollecitato da un partito che si chia¬ 
ma “comunista”. Per riempire il vuoto 
noi faremo la nostra battaglia sui pro¬ 
grammi. Programmi che saranno coeren¬ 
ti con l’obiettivo fondamentale per cui 
stiamo nascendo, e cioè quello di creare 
un’area di riformatori moderni, spinti 
dalla volontà di riscoprire e reimpostare 
il riformismo alla luce dei problemi nuo¬ 
vi e delle grandi tematiche che si presenta¬ 
no a livello planetario». 

Che succederà dopo le europee? 
«Se noi riusciamo ad avere un risulta¬ 
to apprezzabile, saremo la più forte lista 
autenticamente divista che può permet¬ 
tere a Prodi, senza rimanere ingabbiato 
nella lista unitaria, di riaprire una costi¬ 


Sondaaaisti&Maraherita 


tuente più ampia dell’Ulivo, aperta ad 
associazioni e movimenti». 

C’è chi non apprezza che vi pre¬ 
sentiate come la lista “dei” movi¬ 
menti. 

«Associazioni e movimenti sono au¬ 
tonomi e daranno indicazione di voto 
molto generiche. Sta però di fatto che di 
fronte ad alcune istanze poste dai Giro¬ 
tondi e dalla società civile ci sono state 
risposte diverse. Le nostre sono state più 
in sintonia. Per rendersene conto basta 
andare a vedere il dibattito del teatro Vit¬ 
toria, sdla questione riguardante la for¬ 
mazione della lista unitaria, ma anche su 
questioni programmatiche. Certo, que¬ 
sto non nega che esponenti della società 
civile, e questo lo auspico, siano presenti 
anche nelle lista unitaria». 

Fassino ha detto che le liste non 
sono in competizione tra loro e 
che concorreranno tutte insieme 
per battere la destra. Che ne pen¬ 
sa? 

«Mi è sembrato un commento mol¬ 
to saggio e credo che tutti dobbiamo tene¬ 
re presente che ciascuno di noi, con le 
proprie intenzionalità programmatiche e 
politiche, concorre a una vittoria del cen¬ 
trosinistra». 

Presa la sua decisione, lei ha senti¬ 
to Prodi. Cosa gli ha detto? 

«Gli ho spiegato che la nostra inten¬ 
zione è di essere una forza divista che 
dopo le elezioni vuole riaprire il processo 
unitario e che il nostro obiettivo è quello 
di accrescere i voti complessivi del centro- 
sinistra». 

Vi incontrerete? 

«Quando avremo formato il comita¬ 
to della nuova lista, un soggetto ben defi¬ 
nito che si dichiara divista, è chiaro che 
noi chiederemo un incontro a Prodi». 

S.C. 


«La strategia di Rutelli non sposta voti» 


Aldo Varano 


ROMA Fecondazione assistita. Gabbie sala¬ 
riali. Alzamento delVetà pensionabile. Dopo 
gli strappi 0 messe a punto (dipende dai 
punti di vista) di Rutelli sono in molti a 
chiedersi quali siano gli effetti elettorali dei 
gesti del presidente della Margherita sul- 
Velettorato italiano e, in particolare, su quel¬ 
lo di centro sinistra. Pagano le polemiche di 
Rutelli? E pagano chi? Il centro sinistra che 
intercetta pezzi di elettorato moderato del 
centro destra e lo sposta? Il centro del centro 
sinistra aiutandone la visibilità? Convinco¬ 
no fasce di astensionismo convogliandole 
verso rUlivo? Oppure siamo a un altra pagi¬ 
na del famoso “facciamoci del male” scritta 
guardando ai futuri equilibri dentro il cen¬ 
tro sinistra? 

Sondaggisti e politologi sono unani¬ 
mi su un punto di straordinaria importan¬ 
za e straordinariamente sottovalutato: ilpas- 
saggio degli elettori da un blocco alValtro è 


raro, comunque non decisivo. “Non si vince 
- sintetizza Carlo Buttaroni, sociologo di 
Unicab - spostando elettori ma convincen¬ 
do i propri a recarsi alle urne”. “Non si 
sposta nessuno - nota Mannheimer - e chi 
lo fa lo fa di più per fiducia nel leader che 
per questioni specifiche, anche se non vanno 
dimenticati clamorosi spostamenti come di¬ 
vorzio e aborto che potrebbero ripetersi an¬ 
che sulla procreazione. In ogni caso - assicu¬ 
ra Mannheimer - Vattenzione dei cittadini è 
cento volte superiore su questioni di merito 
rispetto a quelle di schieramento o ai conflit¬ 
ti tra Boselli e Di Pietro”. Un altro punto 
pare abbastanza condiviso dagli studiosi: il 
momento scelto da Rutelli per le polemiche, 
a ridosso dalle elezioni europee, è decisamen¬ 
te infelice. Una constatazione (ma Mannhei¬ 


mer si astiene ritenendo di non avere ele¬ 
menti sufficienti) che non impedisce la divi¬ 
sione sul senso dell’operazione Rutelli e sulle 
sue ricadute. 

Paolo Natale, docente di metodolo¬ 
gia delle scienze politiche all’università di 
Milano, ritiene che le mosse di Rutelli siano 
“strategicamente corrette ma decisamente 
fuori tempo”. Per Natale, infatti, quando si 
passerà dal problema della conquista dei 
voti a quello del governo (gli studiosi concor¬ 
dano nel sostenere che i due momenti non 
siano coincidenti) le questioni che Rutelli 
solleva dovranno necessariamente essere 
“affrontate dall’Ulivo. Ma intanto - ricono¬ 
sce Natale - possono incidere negativamente 
sulle fasce più deboli dell’elettorato dell’Uli¬ 
vo”. Anche il professore Stefano Draghi, 


una vita tra dati e ricerche scientifiche, ha 
pochi dubbi: “Rutelli nel merito ha ragione. 
Ma per vincere la ragione non basta. E que¬ 
sta volta, invece, si tratta proprio di vincere 
e dare un colpo a Berlusconi”. Per Draghi 
gli esploit di Rutelli non spostano elettori 
verso il centro sinistra. “All’inizio di una 
campagna elettorale - argomenta - non biso¬ 
gna mai affrontare temi che possono creare 
rotture nell’alleanza”. Rutelli ha il merito di 
“sollecitare una riflessione razionale nel co¬ 
siddetto ceto riflessivo” ma “il problema va 
posto al momento opportuno”. Più preoccu¬ 
pato il giudizio di Buttaroni: “Si sta muo¬ 
vendo in modo sbagliato. Politicamente può 
anche avere ragione, non entro nel merito. 
Ma dal punto di vista della comunicazione 
è intempestivo: il momento è sbagliato”. 


Conseguenza? “Può provocare una perdita 
d’identità. Ma piccola, perché la società ha 
una sua inerzia, inevitabilmente i processi 
sono lenti. Insomma, il danno è contenuto, 
non incide così tanto. Una persona normale 
sfoglia il giornale e al massimo alza il soprac¬ 
ciglio”. Ma se vince le elezioni chi porta i 
suoi a votare, c’è da chiedersi: gli strappi 
aiutano a spingere il proprio popolo verso le 
urne? “Sicuramente, no”, assicura Buttaro¬ 
ni. “Forse non spinge nessuno all’astensioni¬ 
smo ma neanche fa scattare nessuno in 
avanti”. Mannheimer non sa se le posizioni 
di Rutelli “creano problemi all’elettorato di 
centro sinistra. Non ho fatto ricerche. Forse 
- dice soprapensiero - farò un sondaggio. 
Aggiungo però che l’elettorato di sinistra è 
molto sensibile a questi temi (pensione e 


altro) se si avanzano proposte concrete. Inve¬ 
ce, politici di centro destra e di centro sini¬ 
stra si pronunciano spesso su temi di rilievo 
senza far capire cosa propongono. In tutti 
questi casi l’elettore si irrita”. 

Ma che obiettivo persegue il leader 
della Margherita? Per Natale: “Da un lato, 
Rutelli, con Treu la Bindi e la Margherita, è 
convinto che la difesa a oltranza dello Stato 
sociale così com’è sia insostenibile per lo Sta¬ 
to italiano. E questo potrebbe scontentare le 
fasce deboli del centro sinistra. Rutelli non 
può non sapere che le sue posizioni indeboli¬ 
scono la sua stessa immagine. Dall’altro, 
però forse riesce ad avere fascino su quegli 
strati che capiscono che l’attuale situazione 
previdenziale sia difficilmente sostenibile 
nel tempo”. E Draghi: “Rutelli nell’Ulivo ha 
avuto un grande ruolo in passato. Sa che 
non lo avrà nuovamente e allora sembra 
volersi ritagliare il ruolo di chi si sacrifica 
per affermare, anche contro i suoi interessi 
immediati, cose che prima o poi bisognerà 
affrontare”. 
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Segue dalla prima 

La prima uscita all'estero dopo il lif¬ 
ting di Natale i cui risultati non man¬ 
ca di magnificare ai colleghi, indican¬ 
do i punti dove è intervenuto il suo 
chirurgo. Ed a cui riferisce, soddisfat¬ 
to, di essere ormai ad un passo dal 
battere il record di governo più lun¬ 
go della repubblica italiana. C'è solo 
quello di Craxi da battere. Fa un po' 
di confusione, citando De Gasperi e 
dimenticando Moro, ma è visibil¬ 
mente soddisfatto. Tanto da ingene¬ 
rare il dubbio che stia tirando in lun¬ 
go sulla verifica proprio per non ri¬ 
nunciare al gu¬ 
sto di salire sul 
podio più alto. 

Se tutto va come 
deve andare e 
nessuno si stufa 
o fa le valigie. 

Nega di aver¬ 
ci ripensato, sull' 
euro. "Mai, mai 
il presidente del 
Consiglio italia¬ 
no ha pronuncia¬ 
to frasi che potes¬ 
sero far pensare il contrario" dice a 
chi gli ricorda il suo fastidio mai na¬ 
scosto verso la moneta unica cui pu¬ 
re è costretto a riconoscere che ha 
limitato i danni in una vicenda come 
la Parmalat. Anche se "i problemi ci 
sono", c'è stato "un arrotondamento, 
anzi un incremento dei prezzi, a cui 
il governo ha potuto opporre soltan¬ 
to la preghiera nei confronti delle ca¬ 
tene della grande distribuzione di 
usare l'euro computer per fare l'ope¬ 
razione di cambio". Ma con i piccoli 
commercianti non c'è stato niente da 
fare. Sono loro nel mirino del pre¬ 
mier, il settanta per cento degli eserci¬ 
zi commerciali. Loro hanno arroton¬ 
dato senza controllo. Contando sulla 
scarsa dimestichezza con i centesimi. 
Ma "i governi non possono interveni¬ 
re" spiega il premier mostrando tutta 
la sua impotenza. "Non può interve¬ 
nire un governo liberale e neanche 
un governo totalitario" e cita un li¬ 
bro "interessantissimo" che spiega 
"come in quattromila anni non sia 
stato possibile neanche per un gover¬ 
no dittatoriale" riuscire a controllare 


Il governo più lungo: 
cita De Gasperi e 
dimentica Moro. Ma 
non importa; lui sta 
per per superare 
Craxi 


La stravagante teoria 
ww del presidente del 
Consiglio: nemmeno i dittatori 

sono riusciti 
ad intervenire, pensate 
se posso farlo io 


Ma sulla moneta unica attacca 
Ciampi: «Ha attuato il cambio 
lira-euro senza trattative 
adeguate e senza studi 
all'altezza della 
situazione» 




«Non cì posso far niente se ì prezzi salgono» 

Così Berlusconi sull’Euro: «Ci pensino le massaie a non comprare dai commercianti più cari» 


Stile da premier 

Alla giornalista del Tg3: «Lei è la signora dei soviet 
Senta, quando viene all’estero si vesta un po’ meglio» 


DALL'INVIATO 


BRDO Scortesia da esportazione. Con un pizzico di arroganza 
mitigata dal sorriso tirato per colpa del lifting 11 presidente del 
Consiglio, nella sua prima trasferta all'estero dopo la conclusio¬ 
ne del catastrofico semestre europeo e dopo le lunghe vacan¬ 
ze-tagliando, non si è fatta sfuggire l'occasione per mostrare ai 
suoi allibiti colleghi come può essere maleducato un capo di 
governo. 

Alla richiesta di fare una domanda da parte della giornali¬ 
sta del Tg3, Mariella Venditti, durante la conferenza stampa 
conclusiva del vertice Quadrilaterale al castello di Brdo, in 
Slovenia, Silvio Berlusconi ha dato vita ad una dimostrazione 
di quello che può diventare il potere se esercitato senza alcuna 
mediazione di cultura politica. Da padrone senza stile. Lo ha 
fatto puntando il dito, in termini generali, contro chi ogni 
giorno non manca di rilevare come lui nei fatti sia il padrone di 
tutte le reti televisive italiane. Ed in particolare, visto che se la 
trovava di fronte, contro la giornalista del telegiornale della 
terza rete Rai, quella dei comunisti. 

Lia così prima spiegato ai premier di Slovenia, Croazia e 
Ungheria che "a me viene attribuita la proprietà di sette televi¬ 
sioni in Italia " mentre invece "sappiamo bene che sono dei veri 
soviet", tutte, nessuna esclusa. Mettendo nel mucchio, per como¬ 
dità del momento, Rai, Mediaset compreso Emilio Eede ed 
anche La7. Si è tratteggiato come vittima di un sistema dei 
media radiotelevisivi che gli si sta rivoltando contro. Ed anche 


dei giornali che si permettono, come nel caso del viaggio manca¬ 
to a Nassiriya, di indicargli la strada da seguire senza tenere in 
conto che lui decide sempre da solo senza seguire "gli ordini di 
nessuno"perché la "mediacrazia in Italia non c'è". 

Parola alla Venditti, dunque, definita "signora dei soviet", 
dato il Tg in cui lavora. Ed alla replica "ne è sicuro, è sicuro di 
quello che dice?" lui risponde "sicurissimo, lo sa anche lei". "Io 
non ne sono molto sicura " ha insistito la Venditti. "Le ne è 
sicurissima ma non lo appalesa " ha controreplicato il premier 
non mancando di sottolineare il look della giornalista a suo 
parere poco in linea con l'esaltazione del design italiano da lui 
appena fatto ed a cui si è vieppiù appassionato da quando ha 
ricevuto gli stilisti dell'Alta moda a Palazzo Chigi, ma evidente¬ 
mente condizionato dal freddo polare che attanaglia l'Europa 
e, quindi, anche la Slovenia innevata. "Mi scusi, quando viene 
all'estero, si vesta un po' meglio", dice il premier, sempre con 
quel suo sorriso stirato ed un po' innaturale, spiegando ai 
presenti che quella che aspetta in piedi di poter parlare "è una 
famosa giornalista con cui ho un vecchio problema". 

Il copione è poi andato avanti come al solito. La domanda, 
proprio su Nassiriya. La risposta sdegnata. In sostanza: faccio 
quello che mi pare. Decido io quando dare la solidarietà al 
contingente italiano e se posso lo faccio in Sardegna, a casa mia, 
che è più comodo. E poi, nel pomeriggio, le consuete scuse, quasi 
in privato, poco prima di ripartire, come ogni altra volta che gli 
è capitato di attaccare un giornalista che ritiene parte avversa. 
Cercando con una battuta di far dimenticare l'arroganza. Un 
tentativo inutile. m.ci. 



I presidente del Consiglio Berlusconi 
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L’ombra di Cantoni sul mini stero di Tremonti 

L ex banchiere, amico del capo del governo e di Craxi, potrebbe affiancare il ministro. Il «nodo» Bankitalia sulla nuova legge 


i prezzi. Non dice di che opera si 
tratti. Lui non legge un libro da vent' 
anni. Il titolo non se lo ricorda. 

Come uscire allora dalla questio¬ 
ne euro che, dice lui "ha portato alla 
percezione dell'aumento dei prezzi" 
visto che il suo governo non è inten¬ 
zionato a intervenire? Ve la dovete 
vedere voi. Questo il messaggio alle 
famiglie italiane che hanno difficoltà 
ad arrivare alla fine del mese. Anzi, 
con il ben noto maschilismo, a farlo 
"devono essere soprattutto le singole 
donne, le massaie responsabili della 
spesa di casa". Le signore, che secon¬ 
do lui non hanno niente altro da fa¬ 
re, dovrebbero 
attrezzarsi ad 
una spesa quoti¬ 
diana per punti 
vendita. Lì il pro¬ 
sciutto è più con¬ 
veniente, nel ne¬ 
gozio affianco la 
caciotta, più 
avanti il pane e 
nel negozio di 
fronte i detersi¬ 
vi. Una spesa a 
tappe per rispar¬ 
miare e per imporre ai commercianti 
quello che lui e i suoi ministri non 
sono riusciti a fare. E non vogliono 
fare. "Affidiamo alla capacità di dire 
no degli acquirenti la possibilità di 
calmierare i prezzi". Ecco la pilatesca 
soluzione al carovita. 

Nessuna colpa, dunque, addossa¬ 
ta a chi lo ha preceduto? Non esage¬ 
riamo. Ce n'è per l'allora ministro 
del Tesoro, Ciampi, che ha "attuato 
il cambio lira-euro senza trattative 
adeguate e senza studi all'altezza del¬ 
la situazione" che si andava creando. 
Ed anche per chi. Prodi in testa, ha 
sempre ritenuto che non fosse il caso 
di proporre la banconota da un euro, 
cosa di cui lui, sempre con Tremon¬ 
ti, resta invece un acceso sostenitore. 

Ma i conti bisogna farli con l'Eu¬ 
ropa. Quella che lo sta escludendo. 
Come nel caso del summit Fran¬ 
cia-Germania-Gran Bretagna del 18 
febbraio a Berlino cui Berlusconi 
non è stato invitato e che lui esorciz¬ 
za "mettendo in guardia dagli egoi¬ 
smi nazionali". 

Marcella Ciarnelli 


«Noi possiamo 
soltanto pregare 
i supermercati di fare 
il cambio con l’euro 
computer. Altro non 

possiamo» 55 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La «tattica dello statista modera¬ 
to» non è bastata. Quel nuovo look di 
personaggio cauto e riflessivo che Giu¬ 
lio Tremonti si è imposto (dev’essere 
stata una vera camicia di foza) negli 
ultimi giorni non è bastato a far passa¬ 
re il disegno di legge sul risparmio che 
i suoi uffici avevano «cucinato». Lo 
stop di Silvio Berlusconi è stato il pri¬ 
mo che il Super-ministro ha dovuto 
incassare da quando siede alla scriva¬ 
nia di Quintino Sella. E lo ha fatto con 
fair-play. Ameno apparentemente. «Ci 
sono così tante posizioni da considera¬ 
re - ripete il ministro - che il lavoro di 
formulazione del testo è diventato dav¬ 
vero complesso». Segno che quel clima 
di intesa, che alcuni esponenti della 
maggioranza fino all’altro ieri hanno 
decantato, non c’era per nulla all’ulti¬ 
mo consiglio dei ministri. Restano an¬ 
cora divisioni, su un punto: Bankitalia. 

Ma è segno anche che Tremonti 
ha cambiato decisamente rotta: dopo 
aver ringhiato, oggi cerca disperata- 
mente l’intesa. A tutti i costi: con gli 
alleati e se possibile anche con l’opposi¬ 
zione. Dopo le sventole arrivate dalla 
Corte dei Conti e dalla Commissione 
Ue, ci manca solo mettersi a fare una 
battaglia in solitario. Così il ministro 
arriva ad assicurare ai collaboratori: il 
disegno di legge sul risparmio che arri¬ 
verà in Parlamento non sarà affatto 
blindato. Bella retromarcia per chi so¬ 
lo una ventina di giorni fa aveva prean¬ 
nunciato un decreto-lampo. Evidente 
che la «stella» del super-miunistro ri¬ 
schia il tramonto. 0 per lo meno un 
vistoso appannamento. Molti assicura¬ 
no che la sua poltrona resta saldissima. 
Ma intanto si diffondono voci di una 
sua ipotetica sostituzione, o di un «af- 
fiancamento» (è probabile che venga¬ 
no sottratte le deleghe sul sud, come 
già qualche indiscrezione ha fatto tra¬ 
pelare?). L’unico a tirare fuori un no¬ 
me, finora, è stato Francesco Cossiga, 
che ha parlato del senatore Giampiero 


Cantoni. Un fedelissimo di Berlusco¬ 
ni, e in passato di Craxi, imprenditore 
e docente di economia, cresciuto ai pia¬ 
ni alti di grandi banche. Ma gli esperti 
dei giochi di palazzo negano. «Chi? 
Cantoni? È un signor nessuno rispetto 
a Tremonti». Si vedrà. Intanto il nome 
di Cantoni circola negli ambienti che 
non amano Tremonti. 

Ieri Berlusconi ha dovuto smenti¬ 
re un’altra voce ricorrente su «assidui 
contatti» tra il premier e il governatore 
negli ultimi giorni. «Il presidente del 
consiglio è caduto dalle nuvole quan¬ 


do gli ho chiesto lumi», ha spiegato il 
portavoce Paolo Bonaiuti. Nel frattem¬ 
po però da Palazzo Madama il senato¬ 
re Ivo Tarolli (Udc) ridava fiato ai ru- 
mors: «Non c’è nulla di male nei con¬ 
tatti tra governo e Banca d’Italia». Do¬ 
po poche ore il premier fa un’ammis¬ 
sione: «Con Fazio una telefonata a Na¬ 
tale». Nulla di male, è vero. Benvenga- 
no i contatti se servono a fare una rifor¬ 
ma migliore. Ma si dà il caso che Tre¬ 
monti, con i suoi assalti all’arma bian¬ 
ca, si è fatto terra bruciata attorno. 
Quell’ossessione di spogliare Via Na¬ 


zionale delle sue storiche attribuzioni 
ha dato fastidio persino al «principe» 
(Berlusconi). Come dire: l’esecutore 
ha fatto il passo più lungo della gam¬ 
ba. Si è messo a giocare una partita in 
proprio. Senza contare che finora nes¬ 
suno degli esperti auditi in commissio¬ 
ne bicamerale ha dato ragione alla tesi 
di Tremonti. Tutti hanno raccomanda¬ 
to la necessità di mantenere tre Autori¬ 
tà distinte su stabilità, trasparenza e 
concorrenza. Stando ad indiscrezioni 
il testo presentato a Palazzo Chigi era 
talmente pieno di incorenze e svarioni 


incomprensibili, che gli alleati hanno 
incominciato a nutrire un dubbio assil¬ 
lante: non è che tutte queste incon¬ 
gruenze alla fine nascondono il solito 
vecchio disegno politico, cioè svuotare 
di poteri Bankitalia? Perché, ad esem¬ 
pio, trasferire alla Consob il capo sesto 
del Tub (testo unico bancario) che re¬ 
gola il credito fondiario, il finanzia¬ 
mento alle opere pubbliche, quello alle 
attività agricole e il finanziamento ban¬ 
cario su garanzie reali e quello agevola¬ 
to? Non si tratta di materia bancaria? 
Qualcosa evidentemente non quadra. 


Dunque, meglio rinviare. 

In queste ore si continua ad esami¬ 
nare il testo, che è stato consegnato da 
Tremonti a Palazzo Chigi alle 17 di 
ieri. La novità più corposa dovrebbe 
riguardare la concorrenza, che passe¬ 
rebbe all’Antitrust anche per il sistema 
bancario. Non è ancora chiaro se 
Bankitalia perda la sua autorità in ma¬ 
teria anche nel caso delle concentrazio¬ 
ni (articolo 19 del Tub). Quanto alla 
Superconsob (caldeggiata anche dai 
consumatori), controllerebbe tutti i 
prodotti finanziari. Anche le emissioni 


mobiliari delle banche? Non si sa. Pare 
farsi strada, poi, l’idea di mantenere 
Isvap e Covip per il controllo sulla sta¬ 
bilità delle assicurazioni e dei fondi 
pensione. Ma le due autorità verrebbe¬ 
ro sottoposte ad una sorta di supervi¬ 
sione da parte della nuova Consob. Al¬ 
tro capitolo su cui Tremonti sembra 
spingere (con l’appoggio dei consuma¬ 
tori) è quello che riguarda l’inaspri¬ 
mento delle sanzioni per chi non ri¬ 
spetta le regole. Ma su questo l’ultima 
parola spetta a Berlusconi. «Niente cac¬ 
cia alle streghe» è il suo slogan. 


Il ministro per l’Economia avrebbe fatto questa proposta ai Governatori giovedì sera. Berlusconi era uscito poco prima 

«Ritirate i ricorsi sul condono e avrete i soldi» 


Luana Benini 


ROMA I soldi per i trasferimenti alle regioni, i cui 
bilanci rischiano grosso, non ci sono, ma ci po¬ 
trebbero essere («potremmo impegnarci di più») 
se rinunciate ai ricorsi alla Consulta sul condono 
edilizio. La frase, buttata là dall’ineffabile mini¬ 
stro Tremonti, al termine dell’incontro, giovedì 
sera, a palazzo Chigi, fra i governatori, il premier 
e una delegazione dell’esecutivo, ha gelato i pre¬ 
senti. 

Una specie di ricatto, neppure tanto sottile, 
quando già Berlusconi era uscito dalla stanza, e la 
delusione per l’esito negativo dell’incontro era 
palpabile. L’algido ministro dell’economia ha così 
peggiorato, se possibile, con una battuta-non bat¬ 
tuta, più seria che scherzosa, il clima di pessimi¬ 
smo imperante. La preoccupazione dei presidenti 
delle regioni, di destra e di sinistra, per i ritardi 
che si vanno accumulando nelle decisioni del go¬ 
verno è tanto grande che hanno deciso di diserta¬ 
re le conferenze Stato-regioni (parola del presi¬ 
dente forzista della Conferenza delle regioni Enzo 
Ghigo) fino a che non arriveranno le tanto attese 
risposte su questioni decisive, soprattutto in mate¬ 
ria di sanità. 

Il braccio di ferro che va in onda da mesi. 


mentre il governo rinvia e prende tempo, riguar¬ 
da nodi vitali per la sopravvivenza stessa delle 
regioni. In una situazione così delicata, una battu¬ 
ta come quella di Tremonti ha l’effetto di un 
elefante in una cristalleria e inserisce una nota 
«politica» poco cristallina. Quasi fossero le regio¬ 
ni che gli impediscono di incassare i soldi. E non 
fosse invece la sua logica «condonistica» a fare 
acqua. 

Tremonti è molto irritato per i ricorsi delle 
regioni alla Consulta in materia di condono edili¬ 
zio. La finanziaria del 2004, contestata da tutte le 
regioni, si regge per un buon terzo su condoni che 
si stanno rivelando un flop. Le domande non 
arrivano e in alcune regioni, come la Lombardia, 
sono pressoché zero. Indipendentemente dai ri¬ 
corsi delle regioni il condono sta fallendo come i 
governatori avevano previsto fin daU’inizio. E le 
casse dello Stato resteranno. In più c’è anche il 
giudizio pendente della Corte Costituzionale che 
arriverà a metà marzo e che presumibilmente sarà 
negativo come pronosticano fior di costituzionali¬ 
sti. L’elenco dei ricorsi da parte delle regioni è 
lungo: Emilia Romagna, Campania, Umbria, Mar¬ 
che, Toscana, Lazio...La Toscana, che è ricorsa 
per prima, fa riferimento alla sua legge quadro 
per disapplicare la norma. Emilia Romagna e Um¬ 
bria hanno fatto ricorsi simili: è incostituzionale 


un condono che interviene in una materia di stret¬ 
ta competenza regionale. L’Emilia Romagna ha 
varato una legge secondo la quale i cittadini posso¬ 
no presentare domanda per il condono da qui al 
31 marzo, ma in attesa del responso della Consul¬ 
ta, i termini per la valutazione delle domande 
vengono sospesi. 

La situazione delle regioni è grave anche per¬ 
ché viene loro impedito di fare mutui e devono 
sottostare a norme restrittive in materia di investi¬ 
menti. Globalmente piangono di una cifra che va 
dai 14 ai 15 miliardi di euro. La sottostima per 
l’anno in corso è intorno ai 5 miliardi di euro, ai 
quali va aggiunto il miliardo di euro che i governa¬ 
tori chiedono unitariamente come riconoscimen¬ 
to per la quota di immigrati (circa 700mila) rego¬ 
larizzati in base alla legge Bossi-Fini. Immigrati 
che già stanno godendo dell’assistenza regionale 
senza che nel fondo sanitario nazionale sia stato 
versato dallo Stato l’onere corrispettivo. In barba 
all’accordo dell’S agosto del 2001. Il cahier de 
doleance dei governatori l’esecutivo lo conosce da 
settimane. Giovedì sera Tremonti ha espresso una 
vaga disponibilità a rispondere in merito alle que¬ 
stioni normative (possibilità di accendere mutui 
per gli investimenti), quanto ai cordoni della bor¬ 
sa, nessuna apertura concreta: valuteremo, guar¬ 
deremo, vi risponderemo prossimamente... 



Il Tgl tralascia la visita di Casini a Nassiriya, forse per non far fare una 
brutta figura a Berlusconi, che laggiù non c’è voluto andare nemmeno 
dipinto. Annega l’indagine Eurispes in un’orgia di commenti scandalizzati, 
raccolti da Pionati (niente paura, Schifani c’era), quasi che l’istituto demo¬ 
scopico sia stato arruolato nell’Ulivo. Comunque, nel Tgl qualcosa si muo¬ 
ve. E’ passata la sequenza nella quale Berlusconi assale Mariella Venditti (la 
sovietica del Tg3) e si è persino vista la "convention" sulla libertà di stampa, 
che ha messo sotto accusa i monopoli berlusconiani e il "pensiero unico" del 
Tgl. Una crepa, piccola ma significativa, nel Mimunculpop. 


T||2 


E va bene. Casini è andato a Nassiryia e ci ha passato la notte. Ma bisogna 
avere una propensione naturale alla piaggeria per dire: "Nessuno, nemmeno 
Bush aveva osato tanto". Copertina di Daniela Orsello sui due anni da 
Cogne. Lacrimosa, utile solo per rammentare che le "esplosive rivelazioni" 
deU’awocato Taormina erano ruggiti del topo. 


Tg3 


Ruotava tutto attorno a Berlusconi il Tg3 di ieri sera. Da qualsiasi parte lo si 
rigiri, il Berlusconi visto e sentito ha rimediato solo figure meschine. Non è 
andato a Nassiryia perché "un missile avrebbe potuto colpire l’aereo". Sul¬ 
l’Euro il governo non controlla, ma il "premier" dà il consiglio per gli 
acquisti: massaie, fate la spesa con calma. Il terzo atto era suU’informazione. 
Berlusconi ha ripetuto che Tv e stampa sono in mano ai soviet e ha assalito 
la povera Mariella Venditti, la nuova Balabanof Ma l’immagine di Berlusco¬ 
ni è in calo vertiginoso: daU’indagine Eurispes gli italiani escono più poveri, 
pessimisti. Credono solo nell’Europa, in Ciampi e nelle forze deU’ordine. 

.Berlusconi non c’è, sfiduciato dalle masse irriconoscenti e bolsceviche. 
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Segue dalla prima 

Una querela presentata da Silvio 
Berlusconi a settembre dopo Tin- 
tervento di Fassino alla Festa na¬ 
zionale deirUnità. «I massimi 
rappresentanti delFopposizione», 
si legge nel provvedimento firma¬ 
to dai procuratore Enrico Di Ni¬ 
cola e cofirmato dal procuratore 
aggiunto Luigi Persico e dal sosti¬ 
tuto Paolo Giovagnoli, «il diritto 
dovere di reagire ad ogni iniziati¬ 
va finalizzata a sottrarre o paraliz¬ 
zare quella funzione di controllo, 
fattore insopprimibile delFequili- 
brio di un siste¬ 
ma democrati¬ 
co». E ancora: 

Fassino «ha ri- 



Per gli inquirenti 
ww con quella 

espressione il segretario ds ha 
esercitato, in qualità di leader 
dell’opposizione, il diritto 
dovere di critica politica 


La richiesta al giudice di pace 
di accantonare la querela 
sporta dal capo del governo 
perché il fatto-reato non 
sussiste. La campagna 
del Giornale 


«Telekom, Fassino non diffamò il premier» 

;; Disse: il burattinaio di Marini è a Palazzo Chigi. La Procura di Bologna chiede 1’archiviazione della querela 


costruito la 
pur “presunta” 
macchinazione 
in suo danno, 

“verosimilmen 
te” facente ca¬ 
po alFonorevo- 
le Berlusconi, 
sulla base di 
una connota¬ 
zione logica, ragionevole e ragio¬ 
nata, attendibile, di fatti certi», 
che hanno posto al segretario del¬ 
la Quercia «logiche e necessarie 
domande, comportanti altrettan¬ 
te ragionevoli e doverose riflessio¬ 
ni da esternare ai suoi elettori». 
Quindi la querela è da archiviare 
perché il fatto-reato non sussiste, 
concludono gli inquirenti. 

È il 30 agosto 2003 quando 
Fassino decide di rispondere con 
una «doverosa esternazione» - co¬ 
sì Fha definita davanti ai magistra¬ 
ti - alla campagna politica e di 
stampa che lo vorrebbe destinata- 
rio di tangenti connesse all’affare 
Telekom Serbia. Le accuse di Ma¬ 
rini, che finirà indagato per calun¬ 
nia, si stanno già sgonfiando co¬ 
me palloncini, ma la macchina 
della disinformazione è ancora in 
piena corsa. «Marini è il buratti¬ 
no», dice Fassino, intervistato al¬ 
la Festa dell’Unità di Bologna da 
Maurizio Costanzo, «noi voglia¬ 
mo sapere chi sono i burattinai, 
vogliamo sapere chi tira i fili, e i 
burattinai non hanno neanche 
nomi oscuri, perché chi conduce 
una campagna vergognosa, inve¬ 
reconda, calunniosa tutti i giorni 
è il giornale il cui proprietario è il 
fratello del presidente del Consi¬ 
glio...quindi il burattinaio è a Pa¬ 
lazzo Chigi...». 

La campagna del Giornale co¬ 
mincia nel gennaio del 2003 e «al- 

Un’esternazione per 
rispondere alla 
martellante eampagna 
che lo avrebbe voluto 
destinatario delle 
tangenti 


» 



I segretario dei Ds Piero Fassino 


sarà Vunico imputato 

Sme, il 16 aprile via al processo a Berlusconi 
D presidente Castellano; avanti a passo spedito 


MILANO 11 processo Sme a carico dell’uni¬ 
co imputato rimasto, Silvio Berlusconi, ri¬ 
partirà alla vigilia delle elezioni europee: il 
16 aprile. Ottimista, il presidente France¬ 
sco Castellano che dovrà giudicare il pre¬ 
mier, è convinto di poter procedere a pas¬ 
so spedito: «Cercheremo di fissare un ca¬ 
lendario serrato di udienze». Ma la campa¬ 
gna elettorale incombe e i legittimi impedi¬ 
menti anche e dunque bisognerà vedere 
che strategia intende adottare la difesa Ber¬ 
lusconi. Se vorrà paralizzare il processo, 
puntando direttamente alla prescrizione 
(che arriverà alla fine del 2006) non avrà 
difficoltà a farlo, utilizzando come prete¬ 
sto i numerosi impegni politici che in quel 
periodo sicuramente non mancheranno. 
Se invece Berlusconi metterà sul piatto del¬ 
la bilancia il fatto che ha qualche probabili¬ 
tà di essere assolto o prescritto, anche sen¬ 
za ricorrere all’ostruzionismo processuale, 
le cose potrebbero andare più velocemen¬ 
te. Il presidente Castellano è sicuramente 
un iper-garantista e sarà difficile accusarlo 
di parzialità: già una volta ha assolto Berlu¬ 
sconi, nel processo per la compra-vendita 
della villa di Macherio. Basterebbe che ri¬ 
qualificasse il reato di cui è accusato il 
presidente, contestandogli la corruzione 
semplice e non la corruzione in atti giudi¬ 
ziari e la prescrizione sarebbe già assicura¬ 
ta. Ma anche nel merito il premier ha qual¬ 
che probabilità di essere assolto. I suoi 
coimputati (giudicati da un altro collegio) 
sono stati prosciolti per la vicenda Sme e 
condannati per la corruzione nei confron¬ 
ti del giudice Renato Squillante e la stessa 
sorte potrebbe toccare anche a Berlusconi. 


Sembra difficile che possa sottrarsi a una 
condanna per i quattrini andati a Squillan¬ 
te, attraverso Previti e provenienti da con¬ 
ti Fininvest. Ma lui si è sempre difeso di¬ 
cendo di aver pagato delle parcelle a Previ¬ 
ti. Se poi il suo avvocato ha usato quei 
soldi per pagare dei giudici, lui che ne sa? 
Se il nuovo collegio gli credesse, potrebbe 
portare a casa un’assoluzione piena, da 
spendere alla grande in campagna elettora¬ 
le. La posta in gioco potrebbe giustificare 
questo azzardo. 

Il processo Sme, che era stato sospeso 
nel giugno scorso dopo l'approvazione del 
Lodo Schifani, era arrivato a un passo dal¬ 
la requisitoria della pm fida Boccassini. 
Ora che la legge è stata dichiarata incostitu¬ 
zionale, potrebbe riprendere dallo stesso 
punto, anche se le difese hanno già annun¬ 
ciato che riproporranno alcune questioni 
preliminari, compresa la competenza terri¬ 
toriale. In altri termini chiederanno di 
nuovo che il processo venga trasferito a 
Perugia. 

Castellano spiega anche che la decisio¬ 
ne del collegio è stata presa «in piena auto¬ 
nomia. Come giudici non ci siamo posti il 
problema della campagna elettorale. Se ci 
saranno delle richieste di legittimo impedi¬ 
mento, le parti ce lo diranno. Il nostro 
solo obiettivo come giudici è quello di 
esaurire i processi che stiamo celebrando e 
anche questo processo si inserisce in que¬ 
sto obiettivo. Ci sarà una linea preferenzia¬ 
le, compatibilmente con il calendario di 
udienze già fissate per gli altri processi che 
stiamo celebrando». Dunque corsia accele¬ 
rata, premier permettendo. 


meno fino al 15 agosto», spiega 
Fassino al Pm, il quotidiano «con¬ 
tinua a sostenere con tenacia la 
assoluta attendibilità , nonostan¬ 
te le clamorose smentite che co¬ 
stui aveva nel frattempo subito e 
le marce indietro» di alcuni rap¬ 
presentanti di maggioranza in 
Commissione Telekom- Serbia. 
Poi ci sono, tra le altre, le piccona¬ 
te dell’onorevole Sandro Bondi, 
portavoce di Forza Italia e del¬ 
l’onorevole Taormina, strettissi¬ 
mi collaboratori del capo di For¬ 
za Italia. «Giova ricordare che tra 
l’onorevole Berlusconi e l’avvoca¬ 
to Taormina si 
è stabilita in 
questi anni 
un’intensità di 
relazioni riven¬ 
dicata dallo 
stesso Taormi¬ 
na», dichiara 
Fassino, ricor¬ 
dando che, nel 
solo mese di 
agosto, «il me¬ 
se della senten¬ 
za Previti e del¬ 
l’escalation scandalistica su Te- 
lekom-Serbia», risulta che Taor¬ 
mina si sia recato tre volte a ren¬ 
dere visita in Sardegna a Berlusco¬ 
ni: «Come credere che in questi 
incontri non si sia fatto cenno 
alla vicenda?». Tanto più che lo 
stesso Berlusconi, fin dal febbraio 
2002, si mosse per accelerare l’isti¬ 
tuzione della Commissione d’in¬ 
chiesta suWajfaire. Interessamen¬ 
to singolare, dal momento che, 
ricorda Fassino, «la costituzione 
delle commissioni, attraverso cui 
si esercita una penetrante funzio¬ 
ne di controllo del Parlamento, è 
solitamente rimessa all’iniziativa 
parlamentare e, in particolare, 
dell’opposizione». «Come risulta 
con evidenza - scrivono i magi¬ 
strati - Fassino, pur avendo pro¬ 
nunciato frasi potenzialmente of¬ 
fensive della reputazione dell’ono¬ 
revole Berlusconi - lo ha fatto in 
sede di aspra competizione politi¬ 
ca, agendo sì come individuo , 
persona, ma soprattutto come se¬ 
gretario dei Ds ed eminente parla¬ 
mentare e uomo politico dell’inte¬ 
ra opposizione». 

Inoltre, l’accusa di macchina¬ 
zione politica, «al di là dei toni 
polemici e delle parole usate», era 
rivolta non alla persona di Berlu¬ 
sconi o alla sua carica istituziona¬ 
le, «ma al leader di Forza Italia e 
del Polo». 

Gigi Marcucci 

L’accusa di 
macchinazione rivolta 
non alla carica 
istituzionale ma al 
leader di Forza Italia 
e del Polo 


» 


Bondi: «Zagrebelsky è contro il governo» 

Il coordinatore di Fi attacca la Consulta. Il segretario Ds: «Inaudito». Bruti Liberati: gli scontri avvengono sempre da una parte 


ROMA Zagrebelsky è avvertito, Bon¬ 
di lo tiene d’occhio per conto degli 
azzurri. Innanzitutto del Premier, 
naturalmente. Forza Italia parte al¬ 
l’attacco del neo presidente della 
Consulta, tra lo sdegno dei leader 
del centrosinistra, lo sbigottimento 
di Udc e An, il silenzio eloquente 
dei leghisti che solo a sentir parlare 
d’Alta corte vanno regolarmente in 
bestia. L’avvocato difensore di Berlu¬ 
sconi, l’onorevole Gaetano Pecorel¬ 
la, sponsorizza addirittura la nomi¬ 
na parlamentare del presidente del¬ 
la Consulta. Una «maggioranza», an¬ 
che se «qualificata», non si sognereb¬ 
be mai, evidentemente, di mettere 
la quarta carica dello Stato nelle ma¬ 


ni di un «giurista di grande levatu¬ 
ra» come Zagrelbesky, che porta la 
croce di una «collocazione ideologi¬ 
ca nota a tutti». 

«Alla Corte costituzionale cam¬ 
bia poco la situazione, in senso so¬ 
stanziale - recita Bondi - Semmai, si 
pone fine a un infingimento. Mi 
sembra che l’elezione di Zagrebel¬ 
sky confermi e renda ancora più 
chiaro un indirizzo avverso al gover¬ 
no guidato da Silvio Berlusconi». 

La dimostrazione della verità 
evangelica del co-coordinatore az¬ 
zurro? Il prevalere alla Consulta di 
giudici nominati da Oscar Luigi 
Scalfaro, «di cui si conoscono le opi¬ 
nioni politiche e perfino le degenera¬ 


zioni dello stile». («Parole che defini¬ 
scono chi critica e non già chi viene 
criticato», replica l’ex Presidente del¬ 
la Repubblica). 

La prova del nove che conferma 
il pensiero azzurro? «Il governo» fat¬ 
to oggetto «di atti e dichiarazioni di 
ostilità». Bondi non lo dice esplicita¬ 
mente, ma è evidente che paragona 
la bocciatura costituzionale del lodo 
Schifani a una dichiarazione di guer¬ 
ra. La destra ha il diritto di straccia¬ 
re le regole dello Stato di diritto, 
mentre chi le fa rispettare secondo 
Costituzione non è «neutrale», per¬ 
ché si schiera impunemente contro 
Palazzo Chigi. La dottrina Bondi è 
assai eloquente: la Consulta si deve 


adeguare, con notarile impegno, a 
«verificare la rispondenza dell'azio¬ 
ne dell'organo giudiziario alle leggi 
votate dal Parlamento». 

Il forzista non se la prende solo 
con la Consulta e avverte anche la 
Corte dei conti, rea di aver dichiara¬ 
to il fallimento della politica econo¬ 
mica di Tremonti. Ma è Zagrebel¬ 
sky il bersaglio principale dell’inter¬ 
vista rilasciata al Corriere: «non sia¬ 
mo noi a considerarlo un avversario 
del governo - spiega il fido Bondi - è 
lui che attraverso le sue passate ester¬ 
nazioni ha manifestato un preciso 
orientamento politico». Stringi 
stringi, il nuovo presidente della 
Consulta è un pericoloso estremista 


di sinistra. 

Le prime reazioni allibite arriva¬ 
no dalla stessa Casa delle libertà, do¬ 
ve prende domicilio Bondi. «I conti¬ 
nui attacchi ad organi istituzionali e 
costituzionali danneggiano il clima 
politico - spiega l’Udc Volontà - La 
relazione del presidente della Corte 
dei Conti, dettagliata, puntuale e 
precisa, è un importante elemento 
di riflessione per l'azione del gover¬ 
no e del Parlamento. Altrettanto si¬ 
gnificative e ben auguranti le parole 
del presidente della Corte Costitu¬ 
zionale Zagrebelsky, improntate all' 
imparzialità e responsabilità». 

E il ministro An dell’Ambiente, 
Altero Mattioli, consiglia agli «uomi¬ 


ni di governo» e ai «partiti di mag¬ 
gioranza» di «trovare soluzioni ai 
problemi e non cercare nemici da 
tutte le parti». 

«Le affermazioni di Bondi dimo¬ 
strano che ho ragione quando dico 
che gli scontri avvengono sempre 
da una parte», afferma il presidente 
dell’Anm, Edmondo Bruti Liberati. 
Mentre Piero Passino definisce 
«inaudito» l’attacco a Zagrebelsky. 
Per il segretario Ds quella del co-co- 
ordinatore di Eorza Italia «è un'ag¬ 
gressione inaudita, senza precedenti 
ad un presidente della Consulta vo¬ 
tato all' unanimità». Ed è significati¬ 
vo che «ormai si giudicano le perso¬ 
ne in base alla fedeltà a chi governa 


e non sulla base del ruolo che rico¬ 
prono, del contesto in cui operano, 
delle professionalità che manifesta¬ 
no, delle responsabilità che rivesto¬ 
no». 

Un'intervista «odiosa nel tono», 
che denota «insofferenza» ed espri¬ 
me «una onnipotenza parlamentare 
che non esiste nel nostro ordina¬ 
mento»: Mauro Perri, presidente 
emerito della Corte Costituzionale, 
definisce le critiche di Bondi a Gu¬ 
stavo Zagrebelsky «un attacco alla 
Consulta più che alla persona», ma 
anche un ritorno alla concezione 
«che la maggioranza può tutto per¬ 
ché investita dal voto popolare». 

n.a. 


I nomi, i nomi, vogliamo i nomi, fuori i nomi. 
Tolleranza zero, nessuna pietà, andare fino in 
fondo. Ora i primi nomi dei presunti beneficia¬ 
ti da Tanzi 8c C. cominciano a uscire. E nessu¬ 
no li vuole più. Prendete James Bondi. Un 
mese fa annunciava che Berlusconi, 
“imprenditore-modello delfetica giansenista”, 
voleva una giustizia esemplare e inflessibile sul 
crac Parmalat. Ora il Corriere informa che il 
premier teme “il rischio di una rilegittimazio¬ 
ne delle toghe”: il fatto che la gente pensi che la 
magistratura non è un branco di malfattori lo 
mette di cattivo umore. E Bondi, discepolo 
devoto, arrota la boccuccia a cui di gallina e 
ingrana la retromarcia. “Speriamo - dice il Pal¬ 
lore Gonfiato - che la crisi della Parmalat non 
abbia l’effetto perverso di restituire ad una par¬ 
te della magistratura un ruolo che non le com¬ 
pete. Non posso che esprimere una preoccupa¬ 
zione: che questa crisi possa resuscitare un ruo¬ 
lo di primo piano e di supplenza della magistra¬ 
tura nei confronti del Parlamento e dei partiti. 


Che la Parmalat venga usata per una specie di 
Mani Pulite alla rovescia. Sarebbe una iattura. 
Sia il centrodestra che il centrosinistra debbo¬ 
no fare in modo che la parte più politicizzata 
della magistratura non torni ad avere un ruolo 
debordante”. Anche Giovanardi, fintellettuale 
del gruppo, ammonisce le Procure di Parma e 
di Milano a “perseguire duramente i reati” e a 
“non fare supplenza alla politica”. Questa è 
proprio bella. C’è una bancarotta fraudolenta, 
c’è una mega-truffa a migliaia e migliaia di 
cittadini, c’è una collezione di reati da far pau¬ 
ra, chi li ha commessi viene indagato e, se il 
caso, arrestato. Come accade in tutti i paesi del 
mondo in casi del genere. Poi salta su il primo 
Bondi 0 il primo Giovanardi che passa e strilla¬ 
no alla “supplenza”: ma di chi ai danni di chi? 
Chi dovrebbe fare le indagini, gli interrogatori, 
le perquisizioni, gli arresti? Il Parlamento? I 
partiti? Bondi? Giovanardi? E che dovrebbero 
fare i pm quando interrogano Tanzi e Tonna, 
per non fare supplenza alla politica: dare uno 



Bananas 
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Cattivi Bidelli 


squillo a Bondi e a Giovanardi per sapere se 
possono fare una domanda? Fargli vistare i 
mandati di cattura? Interrogare la gente in Par¬ 
lamento? 

Grande scalpore su giornali e tg per i pri¬ 
mi nomi fatti da Tonna: “Favori a De Mita, 
Cossiga e Mannino”. I tre politici avrebbero 
segnalato a Tanzi qualche azienda amica. Che 
scandalo, che notiziona. Mannino è lo stesso 
Calogero Mannino sotto processo a Palermo, 
non per aver segnalato un’azienda amica a Tan¬ 


zi, ma per aver incontrato noti boss mafiosi 
dell’Agrigentino in vari summit e matrimoni. 
In primo grado è stato assolto con il comma 2 
dell’articolo 530, e con motivazioni che dichia¬ 
rano straprovati quegli incontri. Ora è in corso 
l’appello. Eppure Mannino passa per un marti¬ 
re della malagiustizia e delle toghe rosse, sem¬ 
pre difeso fra le lacrime da Jannuzzi, Ferrara, 
Sgarbi, Belpietro. Che sarà mai, per un politi¬ 
co, incontrare qualche boss mafioso. Ma segna¬ 
lare un imprenditore a un altro imprenditore 


questo no, è imperdonabile. Tolleranza zero. 

Già che c’erano, Sandro Bondi e l’altro 
dioscuro Fabrizio Cicchitto hanno pensato be¬ 
ne di tributare la giusta accoglienza al neopresi¬ 
dente della Corte costituzionale GustavoZagre- 
belsky. Cicchitto, dall’alto della tessera P2 nu¬ 
mero 2232 (“sospesa per mancanza di foto”), 
dice che nominando Zagrebelsky “Scalfaro 
scrisse una delle pagine più nere delle istituzio¬ 
ni”: pare infatti che il putribondo figuro sia 
allievo di Leopoldo Elia e Norberto Bobbio. 
Due cattivi maestri. Avesse imparato il diritto 
costituzionale da Lido Celli, si capirebbe. Ma 
da Elia e Bobbio è intollerabile. Bondi, dal 
canto suo, accusa Zagrebelsky di aver trasfor¬ 
mato la Corte in un organo “politicamente 
avverso al governo guidato da Berlusconi”. Co¬ 
me del resto “la Corte dei Conti”. Zagrebelski 
era stato eletto da 30 secondi, e già era riuscito 
a trasformare la Corte in un organo antigover¬ 
nativo. Quale, peraltro, pare fosse anche pri¬ 
ma, visto che aveva bocciato il Lodo Maccani- 


co “contro la volontà del Parlamento”. Resta 
da spiegare che ci stia a fare la Consulta, se non 
per valutare la costituzionalità delle leggi vota¬ 
te dal Parlamento. E soprattutto come mai, 
due giorni dopo quella sentenza, la stessa Cor¬ 
te comunista e antigovernativa abbia dato ra¬ 
gione a Umberto Bossi e torto alla Procura di 
Verona per la controversa perquisizione alla 
sede leghista di Via Bellerio, risparmiandogli 
Formai sicura galera. Anche Bossi è entrato nel 
Comintern? 0 è amico di Scalfaro? Già, perché 
- come argomenta Bondi - “è nota la composi¬ 
zione della Corte: c’è una prevalenza di giudici 
nominati da Scalfaro”. Per la cronaca, la com¬ 
posizione è talmente nota che i giudici nomina¬ 
ti da Scalfaro sono 4 su 11. Una bella ”prevalen- 
za”. Chissà come fanno Zagrebelsky e gli altri 3 
facinorosi scalfariani a sopraffare regolarmen¬ 
te gli altri 11, quelli nominati dallo Spirito 
Santo. Pare che facciano così: alla vigilia di 
ogni sentenza, li immobilizzano, li imbavaglia¬ 
no e li narcotizzano. Poi votano. 
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Natalia Lombardo 


R0MA«Non si può essere liberi per decre¬ 
to, dobbiamo esserlo per coscienza». La 
voce di Enzo Biagi è stanca e gentile, in 
diretta telefonica con la sala dell’Audito- 
rium di Roma dove si sono svolti ieri gli 
Stati generali dell’Informazione, organiz¬ 
zata dalla Federazione della Stampa, 
Slc-Cgil, Articolo21, Arci e da altre asso¬ 
ciazioni, che hanno lanciato un manife¬ 
sto contro la Gasparri e il conflitto d’inte¬ 
ressi. Presenti tutti i leader dell’Ulivo e 
Rifondazione, Achille Occhetto (fotogra- 
fatissimo) in prima fila con Fassino e 
Salvi, il verde Mat- 




A Roma la Fnsi 
riunisce gli Stati 
generali: in Italia il conflitto di 
interessi ha ucciso il pluralismo 
Bocca: un paese ridicolo 
governato da un uomo ridicolo 


Fassino: c e un emergenza 
questa non è una battaglia 
contro qualcuno ma per la 
libertà. Articolo21 propone 
la nomina di Biagi 
a senatore a vita 




tioli. Agnoletto 
per il Social Fo¬ 
rum, Marina 
Astrologo per i Gi¬ 
rotondi, il mondo 
no-profit con 
Don Ciotti. E poi 
tanti professioni¬ 
sti, Morrione e 
Curzi, molti gior¬ 
nalisti del Tgl, i 
«posteggiati» Rai 
come Freccero e 

Parascandolo, l’ex presidente Zaccaria, 
intellettuali come Lidia Ravera e Luciana 
Castellina, ma anche Franco Cardini, sto¬ 
rico di destra, i registi Scola e Montaldo. 
Federico Orlando, presidente di Artico- 
lo21, proporrà a Ciampi di nominare 
Biagi senatore a vita. Ringrazia, il giorna¬ 
lista, «non ci avevo mai pensato». 

È stato anche un momento di rifles¬ 
sione sul ruolo di chi fa informazione. 
Biagi cita Flaiano: «Diceva che ci sono 
giornalisti che hanno il loro dittatore pre¬ 
ferito. Evidentemente ce n’è ancora qual¬ 
cuno in giro». Giorgio Bocca, dal telefo¬ 
no, è amaro: «Non avrei mai pensato 
sessant’anni fa di vedere questo paese 
ridicolo governato da questo personag¬ 
gio ridicolo e pericoloso». Deluso anche 
dalla «rapidità con cui i giornalisti si so¬ 
no calati le braghe» adattati a «un regi¬ 
me che è sotto gli occhi di tutti». 

Un dibattito anche interno all’oppo¬ 
sizione. Stare dentro o fuori? È il tema 
della polemica dal palco fra Michele San¬ 
toro e Lucia Annunziata. Il conduttore 
oscurato dalla Rai lancia un’accusa: «Nel¬ 
l’impero dei tarocchi Lucia Annunziata 
è la figurante del presidente di garanzia, 
in realtà è un consigliere di opposizio¬ 
ne». Replica la presidente Rai: «Non cre¬ 
do di essere una figurante, Santoro fa 
bene i comizi...». Per lei, anche se si sen¬ 
te «come rinter, che perde sempre 4 a 
1», andare via è «politicamente inutile, 
vuol dire farsi occupare una casella vuo¬ 
ta». E se aveva messo la «sua testa» con¬ 
tro la legge Gasparri, ora a «dovermene 
andare non sono io», dice pensando al 
ministro. Insomma, se dentro la Rai è 4 
a 1, «metto le cose in chiaro all’esterno. 


Liberi d’informare, senza censure 

E sul palco è polemica tra Santoro e Annunziata: sei la figurante del presidente di garanzia... Quanto sei bravo a fare i comizi 



Lilly Gruber durante gli stati generali della cultura 


Foto di Riccardo De Luca 


partenze da il Foglio 

Diaco: i ds si preparano a governare 
Anch’io voglio crescere, lascio Ferrara 


Federica Fantozzi 


ROMA Pierluigi Diaco, addio al Foglio e una nuova tra¬ 
smissione su Radio Città Futura. Due passi collega¬ 
ti? 

«Non sono decisioni legate. Altrimenti avrei sostituito 
il Foglio con un altro quotidiano. Invece sono a Sky con la 
trasmissione C’è Diaco e conduco 3131 su Radio Rai. A 
Radio Città Futura lavoro gratuitamente. Ogni lunedì met¬ 
to dischi dalle 24 alle due. Dopo anni di attualità politica 
avevo bisogno di uno spazio per la musica. Faccio le mie 
scelte in base a un percorso umano e professionale. A volte 
le cose finiscono perché è finito l’amore». 

£ il caso della rubrìca Dj & Ds? 

«È stato il compimento di un amore, non la fine. Lì 
sono cresciuto sul piano stilistico. Ma scrivere su un giorna¬ 
le non significa sposare le tesi e le battaglie di chi lo dirige. 
Ferrara è libertario, non ha mai interferito. Il nostro rappor¬ 
to è sul piano affettivo-amicale, ma sto crescendo». 

Per andare dove? 

«Prima io ero un conduttore radiofonico e i Ds un 
partito un po’ triste che aveva incassato una sconfitta. Ora i 
Ds hanno elaborato il loro riscatto e si preparano a diventa¬ 
re forza di governo, e anch’io faccio un’evoluzione. Voglio 
fare bene il mestiere di giornalista. Ho abbandonato il Fo¬ 
glio con una bella telefonata con Ferrara, senza litigi né 
prese di posizione. Ma la mia vita è altrove». 


Detta così, sembra un cambio dì campo nelFottìca 
di una vittoria ulivista alle prossime elezioni. 

«Questa è un’interpretazione pertinente ma arrogante. 
Io non ho un passato politico da militante, non ho mai 
avuto la tessera di un partito». 

Ha mosso i primi passi nella Rete di Leoluca Orlan¬ 
do. 

«Sì, ma non ero iscritto. Da liceale mi sentivo vicino a 
un movimento che lottava contro la mafia. Ma non decidi 
a 16 anni la tua collocazione politica. Io sono cresciuto con 
riferimenti di sinistra: si vede dai vestiti che indosso, dai 
dischi che metto. In questo Paese non c’è spazio per i 
terzisti, i moderati: vengono subito liquidati come opportu¬ 
nisti. Io incasso volentieri. Ma non ho mai ricevuto critiche 
perché conduco male, solo per pregiudizi politici». 

Se alla guida del Foglio andasse Pigi Battista e le 
proponesse una collaborazione, tornerebbe indie¬ 
tro? 

«Mi auguro che Ferrara abbia ancora voglia di restare 
al timone. Battista è un ottimo giornalista, ma non credo 
che questa indiscrezione sia vera. Non avendo avuto un 
padre, morto quando ero piccolo, ho cercato nel lavoro dei 
punti di riferimento che rappresentassero anche questa 
dimensione. Di recente ho avuto un incontro privato con 
Scalfari. Mi interessa instaurare un rapporto di confidenza 
con quella generazione. Avere contatti con Ferrara, Colom¬ 
bo, Scalfari è un privilegio di cui sono consapevole. E lo 
cavalco». 


dove la maggioranza è con me». Come 
per il veto sul moderato «Flebuccio de 
Bertoli, scusa Ferruccio...». Contrattacca 
la destra: «Annunziata ha gettato la ma¬ 
schera». 

«Non una battaglia contro qualcu¬ 
no, ma una battaglia per la libertà»: Pie¬ 
ro Fassino, segretario Ds, denuncia 
«l’emergenza» e una «concezione pro¬ 
prietaria dell’informazione», i conflitti 
d’interesse che dilagano dalla distribuzio¬ 
ne cinematografica alla pubblicità. Paolo 
Giuntella, del Tgl, legge un richiamo al 
pluralismo: «Non l’ha scritto Bertinotti, 
ma Giovanni Paolo II», poi accenna into¬ 
nato uno spiritual: «Oh fireedom...». Da¬ 
rio Fo, al telefono: 
«Mai vista una 
censura così orga¬ 
nizzata», neppure 
ai tempi della De. 
Claudio Petruccio¬ 
li, presidente della 
Vigilanza, invita a 
«mobilitarsi» in 
nome della Costi¬ 
tuzione. Ma i me¬ 
dia distorcono la 
realtà sociale: 
«L’informazione è 
come un malato con 39 di febbre», dice 
Guglielmo Epifani, segretario Cgil che 
propone una cura antica: «La verifica 
delle fonti, il contraddittorio onesto, 
considerare non solo gli effetti ma anche 
le cause di un problema». Lo dice anche 
Giovanna Rossiello del «Tavolo di con¬ 
fronto Media e Società». Fausto Bertinot¬ 
ti, leader Prc, accusa F «estremismo siste¬ 
matico del Capo» e, per un’«alternativa 
comune» suggerisce due punti: alla priva¬ 
tizzazione Rai opporre un «autogover¬ 
no», e una campagna per «distrarre il 
canone dall’uso che viene fatto in tv». 
Per Olviero Dilberto, segretario Pdei, i 
problemi reali sono «invisibili» e rinno¬ 
va il mea culpa sul conflitto d’interessi: 
«Abbiamo sbagliato». «È vero», replica 
Francesco Rutelli, «ma anche se la legge 
Frattini è uno “scendiletto”, spingiamo 
Berlusconi (e Pera) ad approvarla». Il 
leader della Margherita denuncia: «I pro¬ 
fitti Mediaset nel 2003 sono stati di 1,7 
miliardi di euro, senza par condicio il 
denaro va nelle tasche del presidente del 
Consiglio». Il ds Giulietti propone «un 
Osservatorio sulla campagna elettorale» 
e, insieme al diessino Vita, dei gruppi di 
lavoro tematici anche sul cinema e le tv 
di strada. Il leader Verde Pecoraro Sca¬ 
nio teme una «campagna elettorale in 
stile Nord Corea». Paolo Serventi Pon¬ 
ghi, segretario della Fnsi è «rammaricato 
per l’assenza di esponenti del governo 
invitati»: il ministro Gasparri c’, ma solo 
«clonato» da Neri Marcorè: «La legge 
che mi hanno dettato? Era un test per 
Ciampi, bravo, l’ha respinta...». Dal cen¬ 
trodestra manda un messaggio solo il 
liberale Mario Segni. 



diritto 


Roma 31 Gennaio 2004 ore 10.30 Palalottomatica Eur 



salute 


urLsistema 


di qualità 


STATO SOCIALE, SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, 
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA, POLITICHE SOCIALI, 

RISORSE, STRUTTURE, SERVIZI, POVERTÀ, 
ESCLUSIONI, IMMIGRAZIONE, 
TOSSICODIPENDENZE, SALUTE 
MENTALE, PREVENZIONE, AMBIENTE, 
RISCHI ALIMENTARI, FARMACI, 
UMANIZZAZIONE DELLE CURE, 
APPROPRIATEZZA, RICERCA, ETICA, INNOVAZIONE, 
FORMAZIONE, LAVORO, ANZIANI, FAMIGLIA, 
AUTODETERMINAZIONE DELLA DONNA, NON 
AUTOSUFFICIENZA, DISABILITÀ, INFANZIA, TERZO 
SETTORE, OUALITÀ, BENESSERE, DIRITTI DI 
CITTADINANZA 


CULTURA POLITICA CONTRATTAZIONE 


Walter Cerfeda segretario confederate Ces Don Luigi Ciotti Presidente Gruppo Abele 
Anna Diamantopoulou Commissario per Voccupazione e affari sociali Commissione Europea 
Rita Evaristo Presidente Inst-Cut Gino Strada Direttore Esecutivo Emergency 

Walter Veltroni Sindaco di Roma 


concluderà 


Guglielmo Epifani 


CGIL 


Segretario generale Cgil 
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Susanna Ripamonti 


MILANO La procura di Milano ha deci¬ 
so di dare un’accelerata alle indagini 
sulla vicenda Parmalat e il timore che 
tutta Linchiesta possa essere trasferita a 
Parma, come chiedono le difese dei 
principali indagati e la stessa procura 
parmigiana, sta mettendo fretta al pool 
milanese. Nel giro di pochi giorni po¬ 
trebbero emergere i nomi dei nuovi 
indagati, in buona parte personaggi 
con incarichi di responsabilità nelle 
banche, che hanno concorso al reato di 
aggiotaggio, il filone di cui si occupa il 
terzetto di pm 
Greco-Fusco-No- 




I magistrati emiliani 
potrebbero sollevare 
un conflitto di competenza 

territoriale 
Per Tanzi potrebbe essere 
richiesto il trasferimento 


Ieri riunione tra i pm 
lombardi. L’obiettivo è 
chiedere il processo con rito 
immediato entro il 19 marzo 
A giorni i nomi 
di nuovi indagati 




cerino. Proprio ie¬ 
ri, nel primo po¬ 
meriggio, i tre ma¬ 
gistrati si sono riu¬ 
niti col procurato¬ 
re Manlio Minale 
per decidere la 
strategia. Indaga¬ 
re direttamente 
sulle banche signi¬ 
fica provocare un 
terremoto sui 

mercati finanziari e anche se si tratta di 
una valutazione extra-giudiziaria, che 
non compete agli inquirenti, in corso 
di Porta Vittoria, dalfinizio di questa 
inchiesta si è deciso di agire con caute¬ 
la. E dunque, se il terremoto ci sarà 
dovrà essere breve, se i big degli istituti 
di credito dovranno essere interrogati, 
accompagnati dai loro difensori, biso¬ 
gna avere la certezza che finchiesta pos¬ 
sa comunque concludersi rapidamente 
e che entro il 19 marzo sia possibile 
chiedere per tutti il processo con rito 
immediato. Questo, stando alle indi¬ 
screzioni, è fobiettivo. Se sarà raggiun¬ 
gibile lo si vedrà. 

Ieri il procuratore aggiunto Angelo 
Curto ha sostanzialmente confermato 
che la lista degli indagati è in crescita: 
«una volta che si va ad approfondire... 
Ormai dobbiamo tirare le fila». Ora si 
sta lavorando sulle modalità specifiche 
del reato di aggiotaggio per verificare 
chi abbia concorso a creare la falsa real¬ 
tà della situazione di bilancio della Par¬ 
malat. «Il solo fatto di avere diffuso 
notizie false che possono avere inciso 
suU'andamento del titolo Parmalat, an¬ 
che se non hanno danneggiato nessu¬ 
no, è un reato», ha spiegato il magistra¬ 
to. Smentendo alcune notizie di stam¬ 
pa Curto ha anche precisato che nei 
verbali secretati degli interrogatori di 
Calisto Tanzi, «il nome di Cossiga non 
è mai stato fatto. Se il suo nome è venu¬ 
to fuori certamente non è da qui». 

Nell' incontro con Minale, durato 
poco più di un' ora «si sono definiti 
meglio i binari su cui dovremo svilup¬ 
pare r indagine - ha aggiunto - e le 
circostanze specifiche per le quali si è 
concretizzato il reato». Ma in parellelo 
si è affrontata la questione della compe¬ 
tenza territoriale, che ovviamente è 
strettamente intrecciata allo sviluppo 
delle indagini. 

Tutti in procura continuano a dire 
che i rapporti coi colleghi di Parma 


Parmalat, guerra tra le Procure 

Milano indaga altri banchieri. Parma vuole tutta Vinchiesta. Ipotesi di riciclaggio di capitali 
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Lega di governo 

Bossi: il crack 
è colpa di Roma 


MILANO La colpa del crac Parmalat? Semplice: è «di Roma 
ladrona». Il leader della Lega Nord e ministro per le Rifor¬ 
me, Umberto Bossi, ieri ai microfoni di Radio Padania ha 
risposto a modo suo al sondaggio “secondo voi di chi è la 
colpa di queste truffe?”. «Beh, di Roma ladrona - ha rispo¬ 
sto Bossi -. L' esplosione della bolla speculativa gli ha fatto 
scoppiare in mano i titoli marci, Parmalat e magari anche 
altri. Il problema nel '92, quando saltò per aria, fallì l'Italia, 
allora Roma ladrona viveva di debito pubblico, cioè stam¬ 
pava titoli di stato a copertura delle spese che faceva. Dove 



Scatoloni 
contenenti 
una parte della 
documentazione 
del caso 
Parmalat 
negli uffici 
della Procura 
di Parma 

Marco Vasini/Ap 


neogiustizialisti 


c'era la copertura, quando faceva la finanziaria, bene, dove 
non c'era stampavano un po' di titoli di stato e ci hanno 
regalato un debito pubblico che condizionerà la vita della 
Padania, schiava di Roma, per chissà quanti decenni». 

Intanto un altro ministro leghista, il titolare della Giu¬ 
stizia, Roberto Castelli, vorrebbe revocare l'immunità par¬ 
lamentare ai politici che risultassero coinvolti nella vicen¬ 
da Parmalat. Lo ha sottolineato, nel corso della trasmissio¬ 
ne “La Zona Rossa”. «L'immunità parlamentare, così co¬ 
me l'autonomia e l'indipendenza della magistratura - ha 
detto - è un pilastro della democrazia, ma è del tutto ovvio 
che se ci fossero dei politici coinvolti in reati comuni, e 
non solo nel caso Parmalat, deve essere il Parlamento a 
decidere se l'immunità deve decadere o meno. Ci deve 
essere una immunità che decade per i reati comuni, ed è 
chiaro che, anche in un caso come Parmalat questo Parla¬ 
mento dovrebbe togliere l'immunità ai parlamentari che 
risultassero coinvolti». 


Caccia grossa al politico che non c’è 

Basta un accenno di Tanna e subito si spengono gli ardori garantisti 


Oreste Pivetta 


M entre il ministro Bossi chiude 
le indagini di due procure ad¬ 
ditando via etere (ai microfoni di Ra¬ 
dio Padania) il colpevole del crac Par¬ 
malat e cioè «Roma ladrona», per altre 
strade, in altri ambienti e su altri cana¬ 
li (o fogli) è cominciata la caccia ai 
politici benedetti dalla sorte e dai fiumi 
di latte, provenienza Collecchio e din¬ 
torni, dimenticando ogni proposito di 
pacificazione post Tangentopoli. Si 
prende un tale, un tale di nome Ton¬ 
no, che va in giro ad augurare la morte 


tra supplizi orrendi a giornalisti, croni¬ 
sti, reporter e affini, un tale sicuramen¬ 
te innocente fino a giudizio conclusivo, 
ma che intanto pare raccontare con 
abbondanza di omissioni e di chiavi di 
accesso (alle memorie dei computer, 
che prima avevano tentato di distrugge¬ 
re a martellate) del suo passato tra gli 
uffici di Tanzi, da amministratore dele¬ 
gato e da consigliere di amministrazio¬ 
ne. Un tale che racconta di bilanci fal¬ 
si, di cifre inventate, di società fasulle 
nascoste tra le isolette deWaltro mon¬ 
do, di marchi rifatti con forbice e colla 
per accreditarsi miliardi di depositi. Lo 
si prende in parola: latte colato come 


oro, quando tira in ballo la lista dei 
politici. Non si dovrebbe saper nulla, 
tutto secretato, ma l’ansia di scoprire è 
tale che le serrature saltano. E così il 
certo di Tanzi (i milioni ad esempio 
pagati alla campagna elettorale di For¬ 
za Italia e documentati, come vuole la 
legge) si somma all’incerto del ragionie¬ 
re, nella svelata speranza che il sinistri¬ 
smo di Tanzi (presunto, perchè si sa 
benissimo che era semplicemente demo- 
cristiano alla vecchia maniera, con la 
velleità ecumenica di intrattenere buo¬ 
ne rapporti con tutti) riveli per bocca 
di Tonna quello che Telecom Serbia, 
malgrado gli sforzi, i burattinai e i bu¬ 


rattini) non ha rivelato: cioè l’intral¬ 
lazzo per vile denaro dell’eterno comu¬ 
nista rosso, coperto dalla toga rossa. 
Delusione alla vista dei nomi, ma il 
fiume dell’indignazione ormai scorre e 
non si resiste alla gogna. Ecco Libero, il 
giornale di Feltri, sbattere in prima pa¬ 
gina a tutta pagina quattro fotografie: 
per la signora Donatella Zingone in 
Lamberto Dini (un po’ d’area centro 
sinistra finalmente), un Calogero Man- 
nino ex ministro dell’agricoltura, un 
orante (a mani giunte) Francesco Cos¬ 
siga, uno sconosciuto Bonferroni Fran¬ 
co, ex deputato democristiano, che si 
potrebbe degnamente attribuire al clan 

Risparmio e Authorìtv 
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Prima pagina di Libero, il quotidiano diretto da Vittorio Fel¬ 
tri, senza più ombre di garantismo: quattro facce sbattute in 
prima pagina, la signora Dini, Tex ministro Mannino, il presi¬ 
dente Cossiga, Tanonimo Bonferroni (reo persino d’aver in¬ 
contrato Prodi). Colpevoli per bocca del ragionier Tonna. 


dei peones, ma che ha incontrato di 
recente Prodi, come argutamente sotto- 
linea a fianco il vicedirettore Farina, 
che fa la parte del santino in redazione 
e promette, macerandosi: «Faremo il 
nostro lavoro». 

Denunciati, indagati, arrestati, interro¬ 
gati? No, è solo Tonna che accusa, de¬ 


gnissimo di fede, però, se conferma cer¬ 
ti sospetti. Così Libero perfino si autoci- 
ta, rimandando al suo direttore: «L’om¬ 
bra dei partiti sul crac Parmalat», pre¬ 
annunciava Feltri. 

La prodigiosa e spericolata sventura 
della Parmalat può nascondere di tut¬ 
to, anche immani casi di corruzione 


sono sereni, «improntati a una comple¬ 
ta collaborazione». Ma i segnali di guer¬ 
ra sono evidenti, dato che non solo gli 
avvocati, ma anche i magistrati parmi¬ 
giani pare che scalpitino per unificare a 
Parma tutta l’inchiesta. Tanto per co¬ 
minciare potrebbero richiedere il trasfe¬ 
rimento nel carcere di Parma di Calisto 
Tanzi e non si esclude che nei prossimi 
giorni la stessa procura parmigiana sol¬ 
levi un conflitto di competenza territo¬ 
riale. Ieri la pm Silvia Cavallari ha espo¬ 
sto una serie di argomenti per dire che 
se la Cassazione decidesse che la compe¬ 
tenza deU'inchiesta fosse solo di Par¬ 
ma, si tratterebbe di una scelta corret¬ 
ta. Argomenti uti¬ 
lizzati: «questo 
non comportereb¬ 
be un insabbia¬ 
mento dell'indagi¬ 
ne». «Parma è 
una Procura pic¬ 
cola ma ha in 
campo le stesse 
forze di Milano». 
E, botta finale: 
«con gli atti in no¬ 
stro possesso pos¬ 
siamo contestare 
anche noi l'aggiotaggio». 

E in effetti ieri, l’ex contabile Par¬ 
malat interrogato a lungo ha parlato 
proprio del ruolo di una quarantina di 
banche e in particolare di Citygroup, in 
relazione alla vicenda delle cartolarizza- 
zioni. Ha citato i nomi di alcuni funzio¬ 
nari di questo istituto di credito con i 
quali aveva rapporti e che erano perfet¬ 
tamente a conoscenza del «sistema Par¬ 
malat». Ha anche affrontato il tema dei 
fidi bancari e dei finanziamenti indebi¬ 
ti ottenuti dagli istituti di credito dietro 
presentazione di ricevute fasulle. Così 
come ha anche spiegato le operazioni 
di distrazione di fondi dalla Parmalat 
verso società del gruppo turistico a van¬ 
taggio della Sata per 50 milioni. 

Milano borbotta e polemizza sulla 
fuga di notizie relativa ai verbali secreta¬ 
ti di Eausto Tonna. Ma al di là del fair 
play non sembra disposta a farsi scippa¬ 
re le indagini senza combattere. La con¬ 
tromossa meneghina potrebbe essere 
proprio l’estensione deU’inchiesta alle 
banche. Lo sradicamento da Milano 
del filone di che riguarda l’aggiotaggio 
sarebbe più difficile se si allargasse il 
numero degli indagati ai quali è conte¬ 
stato solo questo reato. 11 trasferimento 
a Parma comporterebbe il loro coinvol¬ 
gimento in un processo più ampio, nel 
quale è contestata anche la bancarotta, 
sicuramente più lungo e dispendioso. 
E sarebbe piuttosto imbarazzante se 
personaggi che stanno ai vertici degli 
istituti di credito e magari di quelle 
stesse banche che oggi dovrebbero 
sponsorizzare la ripresa della Parmalat 
di Bondi, restassero per anni sotto scac¬ 
co in questa vicenda giudiziaria. È vero 
che la giurisprudenza stabilisce che i 
processi per una medesima vicenda 
debbano essere attratti dalla procura 
che procede per il reato più grave, ma 
nel caso di un ricorso in Cassazione, 
Milano farà pesare anche questi princi¬ 
pi di economia giudiziaria. 


politica, ma finora le inchieste, assai 
complicate, possono aver rivelato nella 
catena delle responsabilità la presenza 
di amministratori, ragionieri di Collec¬ 
chio, sindaci societari, revisori dei con¬ 
ti, probabilmente banchieri. Dei politi¬ 
ci non si sa nulla, se non dell’amicizia 
di Tanzi con De Mita (e con il defunto 
Goria), del suo animo fermamente scu¬ 
docrociato, della sua versatile generosi¬ 
tà. Ma basta un cenno di Tonna, per 
accendere i fuochi giustizialisti di chi 
(vedi appunto Libero e il Giornale di 
Berlusconi, con l’aggiunta sorprenden¬ 
te della Stampa torinese) contro il giu- 
stizialismo ammazza politici e ammaz¬ 
za partiti aveva pianto lacrime e alzato 
uriacci al cielo del garantismo, propo¬ 
sto magistrati al rogo e magistrature 
riformate, notificate persecuzioni, can¬ 
cellate persino condanne, trasformate 
prescrizioni (per scadenza termini) in 
assoluzioni. 

Con la faccia del povero Tonna si può: 
quattro in prima pagina, già confezio¬ 
nati per la galera. 


Capitali europei, controlli europei 


S ul riordino delle autorità di con- 
troUo sul pubblico risparmio, di¬ 
venuto di stringente attualità con lo 
scandalo Parmalat, ho avuto modo di 
intervenire su questo giornale sugge¬ 
rendo di definire in maniera precisa 
le responsabilità degli organi prepo¬ 
sti. La strada era quella di accentrare 
su Banca d'Italia i controlli che con¬ 
cernono la stabilità di tutti gli inteme- 
diari finanziari, sull'Antitrust quelli in 
materia di rispetto della concorrenza 
nel settore bancario, e sulla Consob i 
controlli sulla trasparenza dei mercati 
e prodotti finanaziari. 

Ora che sta forse maturando un accor¬ 


do "bipartisan" che va in questa dire¬ 
zione, sarebbe opportuno non fermar¬ 
si ad una mera specializzazione di ruo¬ 
li, e una definizione di responsabilità 
andrebbe associata ad una necessaria 
limitazione temporale degli incarichi 
come in qualunque organo pubblico, 
preservandone allo stesso tempo l'in¬ 
dispensabile autonomia decisionale. 
Esiste infatti la necessità di affrontare 
il problema del coordinamento delle 
suddette attività e delle relazioni da 
intrattenere con altri organi interna¬ 
zionali di vigilanza attraverso una "su- 
perauthority" che ricalchi il modello 
della Einancial Service Authority in¬ 


glese o della Security and Exchange 
Commission americana e risponda co¬ 
sì alle esigenze di una regolamentazio¬ 
ne europea così come è stato sollecita¬ 
to da Romano Prodi. Tale organo 
non dovrebbe essere di natura nazio¬ 
nale ma bensì sovrannazionale e più 
precisamente continentale. La sem¬ 
pre maggiore velocità dei movimenti 
dei capitali, l'alto livello di complessi¬ 
tà degli strumenti finanziari, e la com¬ 
plessità delle strutture di governance 
non permettono più alcun ritardo nel¬ 
lo stabilire un organo di questo tipo, 
che renda più difficile il ripetersi di 
frodi internazionali. Questo sarebbe 


Pierluigi Piccini 

l'obiettivo minimo, ma quello che 
una tale modifica di vigilanza permet¬ 
terebbe sarebbe soprattutto il comple¬ 
tarsi di un vero mercato dei capitali in 
ambito comunitario facilitandone ul¬ 
teriormente l'integrazione. Il rischio 
per individui o società, nel mantenere 
comportamenti illeciti, sarebbe enor¬ 
me dato che una volta individuati po¬ 
trebbero incappare in sanzioni penali 
e civili su tutto il territorio Europeo. 
Va ricordato che la SEC opera su tut¬ 
to il territorio degli USA. 

Sarebbe inoltre indispensabile aumen¬ 
tare il carico delle sanzioni, civili e 
penali, sia verso gli individui che com¬ 


mettono illeciti sia verso le società nel¬ 
le quali costoro operano. Ciò permet¬ 
terebbe di raggiungere due obiettivi: 
il primo di istituire un potente deter¬ 
rente psicologico verso coloro che 
prendono in considerazione compor¬ 
tamenti illeciti; il secondo, più impor¬ 
tante, spingerebbe le società a tenere 
alto il livello dei controlli interni al 
fine di scongiurare eventuali devastan¬ 
ti procedure di rimborso verso le par¬ 
ti danneggiate. 

Riguardo al problema delle frodi o 
dei comportamenti illeciti a danno 
dei piccoli risparmiatori andrebbero 
istituite delle procedure che definisca¬ 


no in maniera semplice e chiara le 
responsabilità dei partecipanti ai con¬ 
tratti di investimento. Sarebbe utile 
istituire delle regole di sottoscrizione 
a qualunque tipo di prodotto finanzia¬ 
rio che siano di semplice lettura, con 
evidenziato il livello di rischio dell'in¬ 
vestimento, e che dovrebbe richiedere 
una corretta "due diligence" all'opera¬ 
tore finanziario che commercializza il 
prodotto. Tale analisi deU'investitore 
potrebbe essere fatta a matrice in base 
alla ricchezza individuale ed all'età e 
dovrebbe condurre a definire fasce di 
profilo di rischio, escludendo per 
ognuna di esse determinati prodotti 


d'investimento. Per esempio non si 
dovrebbero vendere obbligazioni al 
di sotto di una determinata qualità di 
rating ad investitori oltre i 60 anni di 
età. Si potrebbe istituire un collegio 
arbitrale, composto da rappresentanti 
dei consumatori e istituti finanziari, 
nel caso vi fosse una disputa tra un 
risparmiatore ed un collocatore, così 
da trovare velocemente un accordo. 
In conclusione, è indilazionabile la 
creazione di regole d'investimento 
chiare che garantiscano i sottoscritto¬ 
ri e permettano un corretto sviluppo 
e una maggiore integrazione del mer¬ 
cato dei capitali a livello europeo. 
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Segue dalla prima 

Ma questo è solo l'inizio di una batta¬ 
glia che finirà solo quando i "tede¬ 
schi" ritireranno il loro assurdo dik¬ 
tat. Quel "Terni kaput" che rischia di 
buttare in mezzo a una strada 900 
lavoratori. Giovedì scorso il signor 
Trommer, capo esecutivo della 
"Thyssenkrupp", è stato tremenda¬ 
mente chiaro: "Chiudiamo Terni e 
un piccolo stabilimento in India. 
Concentriamo tutto in Francia e in 
Germania". Stop. Ed è esplosa la rab¬ 
bia, quella peggiore, un sentimento 
che mette insieme l'incertezza per il 
futuro e il terro¬ 
re di perdere 
quel poco di be¬ 
nessere conqui¬ 
stato a fatica. 

Per niente miti¬ 
gata dalle noti¬ 
zie filtrate ieri 
dai piani alti del¬ 
la Thyssenkrupp 
in Germania. 

"Non abbiamo 
preso alcuna de¬ 
cisione, stiamo 

valutando", ha fatto sapere la dirigen¬ 
za della multinazionale. Ma le chiac¬ 
chiere risolvono poco, gli operai san¬ 
no che la loro sorte si deciderà il 9 
febbraio, quando il "consiglio di sor¬ 
veglianza" del gruppo prenderà la de¬ 
cisione finale. Da oggi e fino ad allo¬ 
ra Terni è in lotta per salvare, ancora 
una volta, le acciaierie e migliaia di 
famiglie. 

Battono i piedi e le mani per 
difendersi dal freddo, gli operai che 
bloccano l'autostrada. Sono volti gio¬ 
vani, sono le facce di quelli del polo 
magnetico, producono laminati di 
altissima qualità, e sulla fabbrica ave¬ 
vano puntato tutte le loro speranze. 
Emanuele Pica ha 27 anni, lavora 
neU'acdaieria dal 12 aprile del 2001, 
fa il colatore nel reparto fucinati e 
guadagna mille euro al mese. "Gli 
anziani mi dicevano che l'acciaieria 
era tutto. Loro erano parte della fab¬ 
brica, i ritmi della loro vita erano 
scanditi dagli altiforni e dalle colate, 
oggi non è più così. I vecchi mi dice¬ 
vano che ero fortunato, avevo lavo¬ 
ro fisso e stipendio. E ora sembra 
tutto finire, butto nel cesso i miei 
sogni, i miei progetti, tra poco non 
avrò più nulla. Il futuro? Io produco 
lingotti, quello ho imparato a fare". 
Paolo Pettorossi, 28 anni, "cabini¬ 
sta": "Nel 2003 ho fatto ben quattro 
cazzate. Nell'ordine: mi sono sposa¬ 
to, ho ristrutturato una casetta al 
mio paese, ho comprato una macchi¬ 
na e mia moglie è pure incinta. Pen¬ 
savo che fare cinquanta chilometri al 
giorno, entrare in acciaieria e lavora¬ 
re anche il sabato e la domenica ba¬ 
stasse per avere un minimo di sereni¬ 
tà". Massimiliano Catini, 29 anni: 
"Ora tocca a noi, ai giovani con con¬ 
tratti precari, ma qui rischia tutta 
Terni, l'intero complesso delle accia¬ 
ierie, 5-6mila persone che vivono 
dentro e intorno alla fabbrica. Qui si 
sta profilando un vero e proprio disa¬ 
stro sociale". Autostrada bloccata, 
bloccati i cancelli della acciaieria. 
Tutto è fermo. La città è allarmata. 
Teme un altro 1949, quando il "Pia¬ 
no Sinigaglia" (la riconversione delle 
acciaierie e l'abbandono delle produ¬ 
zioni belliche) eliminò 4mila posti 
di lavoro, un altro 1952,700 licenzia¬ 
menti, altri piani di riconversione co- 
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In migliaia 
manifestano al 
casello di Orte e bloccano 
per ore l’autostrada AI 
La solidarietà 
di Gianni Morandi 


Secondo la multinazionale 
per modernizzare gli impianti 
ci vorrebbero 56 milioni 
Per i lavoratori solo 15 
Davanti ai cancelli 
continuano i picchetti 




Temi sì aggrappa alla sua fabbrica 

Paura e tensione tra gli operai che la Thyssenkrupp vuole licenziare: vogliamo solo lavorare 




IL GRUPPO THYSSENKRUPP 

La multinazionale tedesca Thyssen Krupp, che ha tre principali 
attività (acciaio, beni strumentali e servizi), è intenzionata 
a chiudere la linea di produzione del magnetico della Acciai 
speciali Terni. 


1THYSSENKRUPP 

1 AG 

1 CONTI DEL COLOSSO 

■ Fatturato 36,1 miliardi di euro 


■ Dipendenti totali 190.102 

1 


Settore acciaio 

THYSSENKRUPP 

STEEL 

■ Fatturato 12 miliardi di euro 

■ Dipendenti totali 49.286 
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THYSSENKRUPP 


STAHL 


STAINLESS 



THYSSENKRUPP 
SPECIAL STEEL 


I NUMERI A TERNI 

■Il reparto magnetico dell'Ast 
(Acciai speciali Terni) dà lavoro, 
compreso l'indotto, a circa 900 persone 
■Primo in Italia per la produzione 
di magnetico, terzo in Europa 


THYSSENKRUPP 
NIROSTA 
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THYSSENKRUPP 
ACCIAI SPECIALI 
TERNI 


P&G Infoqraph 


SHANGAI KRUPP 
MEXINOX 


SHANGAI KRUPP 
STAINLESS 


THYSSENKRUPP 
VDM 


Gli operai delle acciaierie di Terni hanno bloccato ieri il casello di Orte sulla A1 


Henry/Ansa 


la vertenza 


Convocato martedì a Palazzo Chigi 
rincontro con sindacati e azienda 


MILANO Arriva a Palazzo Chigi la vicenda 
delle acciaierie di Terni. Il sottosegretario 
alle Presidenza del Consiglio, Gianni Let¬ 
ta, ha convocato i sindacati e rappresentan¬ 
ti del gruppo siderurgico tedesco Thyssen 
Krupp per martedì prossimo alle ore 19. A 
fronte di questa convocazione a Palazzo 
Chigi, non si è quindi svolto l'incontro 
previsto per ieri al ministero delle Attività 
Produttive. 

Sulla vertenza Thyssen è intervenuto 
ieri anche il Comitato centrale della Fiom 
che al termine dei suoi lavori ha approva¬ 
to un ordine del giorno. «Il Comitato cen¬ 
trale della Fiom-Cgil - è scritto - condivide 
e sostiene la lotta dei lavoratori della Thys¬ 
sen-Krupp. Non è accettabile che la multi¬ 
nazionale scarichi suUe condizioni dei la¬ 
voratori errori di strategia commerciale e 
una linea rinunciataria nella competizione 


di mercato». 

«In questi giorni - continua Lordine 
del giorno della Fiom - , la mobilitazione 
dei lavoratori di Terni, con il significativo 
sostegno delle istituzioni locali, ha deter¬ 
minato la convocazione delle parti alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Sosterremo, in quel¬ 
la sede il mandato di difesa dell'occupazio¬ 
ne e del lavoro, e della salvaguardia dei 
presidi produttivi di Terni e di Torino, 
difendendo il profilo industriale deU'inte- 
ro apparato siderurgico nazionale». 

In solidarioetà con i colleghi di Terni, i 
lavoratori dello stabilimento «AST» di To¬ 
rino (che occupa circa 540 addetti), facen¬ 
te parte del gruppo Thyssenkrupp, hanno 
deciso di dichiarare 2 ore di assemblea per 
lunedì 2 febbraio ed 8 ore di sciopero per 
venerdì 6, con manifestazione davanti al 
Comune di Torino. 


me quelli degli anni Ottanta-Novan¬ 
ta. Già perché la storia e la vita stessa 
di questa città-fabbrica, di questa 
Manchester italiana nata lungo i cor¬ 
si dei fiumi Nera e Velino, sono state 
sempre scandite dalla fabbrica e dall' 
acciaio. Fortuna e dannazione. Sto¬ 
rie di uomini. Tito, che ha 51 anni, è 
un ex operaio. "Sono un protagoni¬ 
sta dell'ultima ristrutturazione. Mi 
offrirono 48 mensilità più la liquida¬ 
zione, in tutto una settantina di mi¬ 
lioni di lire. Una bella cifra. Mi rim¬ 
boccai le maniche e feci da me". Og¬ 
gi Tito gestisce la "bruschetteria ve¬ 
neta" (birre, pane buono e ottimi 
formaggi). E' da¬ 
vanti ai cancelli 
e anche stanotte 
porterà un bric¬ 
co di caffè ai ra¬ 
gazzi del picchet¬ 
to. Dice allarma¬ 
to che "oggi è di¬ 
verso, le passate 
ristrutturazioni 
non hanno mas¬ 
sacrato la gente. 
Ho paura per 
questi giovani". 
Sono tanti gli ex operai davanti ai 
cancelli. Pensionati che portano la 
loro solidarietà. E giovedì sera l'inte¬ 
ro teatro Politeama si è alzato in pie¬ 
di a battere le mani ai ragazzi delle 
acciaierie. Cera un recital di Gianni 
Morandi, e un operaio, Alessandro 
Rampiconi, ha chiesto di salire sul 
palco. L'eterno "ragazzo che come 
me..." ha accettato e gli è stato ac¬ 
canto, ma prima ha voluto presentar¬ 
lo con nome e cognome e con paro¬ 
le di comprensione e solidarietà. 

Ma perché i tedeschi vogliono 
chiudere uno dei reparti più impor¬ 
tanti? La loro volontà di accorpare 
in Erancia e Germania le produzioni 
si basa su uno studio della statuniten¬ 
se "Boston Consulting", che in sintesi 
elenca i motivi alla base del giudizio 
di antieconomicità dello stabilimen¬ 
to ternano. Primo, gli impianti. «Ar¬ 
retrati», sostengono tedeschi e ameri¬ 
cani, per modernizzarli occorrono 
56 milioni di euro. Ealso, ribattono 
sindacati e operai. Che mostrano 
una relazione del management loca¬ 
le che invece reputa sufficienti 15 
milioni di euro per ammodernare il 
tutto e portare la produzione da 
95mila a 180mila tonnellate di ma- 
gnetino. Il costo del lavoro, è la tesi 
della dirigenza aziendale, è uguale, a 
Terni come in Erancia e Germania. 
Ealso, replicano gli operai. In Germa¬ 
nia il costo del lavoro è superiore del 
18 per cento rispetto allo stabilimen¬ 
to umbro, perché qui a Terni sono 
stati mandati via i lavoratori anziani 
e qualificati sostituiti con giovani 
operai a contratti a termine. 

La lotta si fa dura, gli operai non 
mollano. "Perché - spiega Sandro 
Piermatti, segretario della Cgil, figlio 
di un operaio - l'acciaio è la vita di 
Terni e del suo circondario. Questa 
fabbrica non è un residuo del passa¬ 
to, qui si sono fatti investimenti mi¬ 
liardari e si sfornano prodotti di alta 
qualità". E' il mercato, bellezza. No, 
"c'è un problema umano e sociale 
che non può essere disatteso dalla 
fredda logica economica". Parole del 
vescovo della città, monsignor Vin¬ 
cenzo Paglia. La battaglia continua. 
Martedì a Roma, venerdì la città si 
ferma. Si lotta con l'angoscia nel cuo¬ 
re. Enrico Fierro 


Il docente di storia economica della Statale di Milano analizza Tultima crisi: il Paese rinuncia allo sviluppo tecnologico e si crogiola nella retorica del distrettino 


Sapelli: si realizza il sogno dell’Italia che odia l’industria 


Oreste Rivetta 


MILANO Una altro colpo, pesante, alFin- 
dustria italiana, la Thyssen Krupp che 
taglia produzione e posti di lavoro (no¬ 
vecento) e sceglie la Francia e la Germa¬ 
nia. Con Giulio Sapelli, docente di sto¬ 
ria economica alLUniversità di Milano, 
si torna alle origini della Terni, dopo la 
sconfitta di Fissa, 29 luglio 1866, quan¬ 
do Facciaio delle nostre corazzate fu sfo¬ 
racchiato dalle cannoniere delFammira- 
glio Tegethoff e si pensò a una industria 
nazionale, protetta dai monti dell’Um¬ 
bria. Inaccessibile. Allora l’aviazione era 
ancora un sogno di qualche temerario. 
«Cominciò così - spiega Sapelli - anche 
una dura lotta contro gli alti costi di 
produzione, una lotta a sorti alterne, 
combattuta con un’arma: l’alto livello 
tecnologico». 


C’è da riflettere 
quando di fronte alla 
erisi Fiat il presidente 
della Regione 
Piemonte si eonsola 
col barolo 



Altri distretti siderurgici non so¬ 
no benedetti dal mare. L’Alsazia 
ad esempio... 

«Ma sono diverse le dimensioni. In 
quei casi c’è un sistema che funziona. A 
Terni, Facciaio è un’isola in mezzo ai 
boschi e all’agriturismo». 

Quindi, destino inevitabile? 

«Al quale si è tentato di porre rime¬ 
dio con la qualità, come si era riusciti 
durante la gestione Iri. Gli acciai speciali 
della Terni erano tra i migliori al mon¬ 
do. Ma questo non ha impedito che la 
crisi fosse dietro l’angolo, per quella dise¬ 
conomia di fondo. Il fallimento della Ce¬ 
ca, la comunità economica del carbone e 
dell’acciaio, ha chiuso la parentesi di 
una politica comune. Siamo tornati alle 
strategie nazionali di sostegno, con il pa¬ 
radosso che a gestirle adesso sono le mul¬ 
tinazionali...». 

Diciamo che la multinazionale 
partecipa alla divisione interna¬ 
zionale del lavoro... 

«Che adesso favorisce le produzioni 
sud coreane o giapponesi. È un’esperien¬ 
za già vissuta trent’anni fa dall’Australia, 
che disponeva di una siderurgia forte e 
che si è vista smantellare dall’aggressività 
del sud est asiatico. Aggressività alla qua¬ 
le, per quel poco che rimane in Europa, 
s’è cercato di rispondere come in Italia 
non si riesce più: con le esportazioni e 
con la vivacità del mercato interno, con 
più alti livelli tecnologici. Il che significa 
anche concentrare risorse nel lavoro side- 



II prof. Giulio Sapelli Claudio Onorati/Ansa 


rurgico per acciai speciali sempre più 
fini. Ma non si può se gli impianti sono 
vecchi, penalizzati dalla loro stessa collo¬ 
cazione...». 

Un altro passo nell’estinzione del- 

Findustria italiana... 

«Realizzando il sogno dell’italiano 
che odia l’industria...». 

Mentre, secondo lei, ama Fagritu- 

rismo e la televisione. 

«Sì, come quel presidente della re¬ 
gione Piemonte che, interrogato sulla cri¬ 


si della Fiat, rispondeva: beh, tanto noi 
abbiamo il barolo». 

Facciamo il conto: che resta? 

«Eni, Edison, Telecom, le poste, le 
ferrovie... La speranza è che dalle nostre 
duemila medie imprese se ne selezioni¬ 
no, darwinianamente, sottolineando 
darwinianamente, una ventina, diven¬ 
tando grandi e competive. Una crescita 
per concentrazione, finendola con la re¬ 
torica del distrettino...». 

Darwinianamente: cioè una poli¬ 
tica industriale è esclusa? 

«No, una politica industriale sareb¬ 
be possibile, capovolgendo quella che si 
fa adesso comprimendo ogni possibilità 
di sviluppo: mettendo a tacere gli am¬ 
bientalisti, agevolando con grandi detra¬ 
zioni fiscali, affiancando all’impresa i 
centri di ricerca, rivedendo la vecchia 
questione dell’eguaglianza salariale...». 
Tra le “rimanenze”, non cita Fiat. 
La vede allo stremo? 

«La vedrei diversamente se fosse riu¬ 
scita 0 se riuscisse a liberarsi dai suoi 
proprietari, che l’hanno guidata al disa¬ 
stro. Servirebbero capitali freschi e servi¬ 
rebbe ad esempio un vero accordo con 
General Motors. Era la vecchia linea di 
Ghidella. Se non l’avessero cacciato, ci 
ritroveremmo in Italia con una impresa 
di medie proporzioni, sana e capace di 
stare sul mercato». 

Lei ha scritto del caso Enron. Stia¬ 
mo vivendo il nostro caso Enron: 
si chiama Parmalat... 


«Non facciamo paragoni impropri. 
Parmalat è stato un baraccone provincia¬ 
le, salvato dal latte, industrialmente in 
deficit per il resto, succhi di frutta, me¬ 
rendine... Per avere un’idea delle propor¬ 
zioni, pensiamo a Nestlè o a Unilever». 
Con un’ambizione “globale”, che 
l’ha punita... 

«Fosse così sarebbe solo un altro 
esempio di capitalismo familiare, che si 
è esibito in una prova di bad governan- 
ce. Qui c’è altro ed è molto semplice: 
corruzione. Come si fa a definire altri¬ 
menti il comportamento di una cinquan¬ 
tina di persone che hanno mantenuto il 
segreto, falsificando bilanci e cifre? Altro 
che controlli e controlli. Bisognerebbe 
chiedere piuttosto al collegio sindacale. 
Ma i nomi dei componenti non si cono¬ 
scono. I giornalisti economici non ci 
hanno informato... i giornalisti economi¬ 
ci, poco economici e cari». 


Parmalat come la 
Enron? Non 
scherziamo: Parmalat 
è un baraccone 
provinciale di latte 
e succhi 



Il Comitato Direttivo Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 

è convocato per 

lunedì 2 febbraio 2004, ore 9.30 

presso il 

Palazzetto “Carte Geografiche” 
Via Napoli, 36 - Roma 

“La situazione poiitica, 
economica e sociaie dei paese” 

Relazione di Piero Fassino 


La Direzione Nazionale dei DS 

è convocata per 
lunedì 9 febbraio 2004, ore 10.00 
presso TAuditorium di via Rieti 13, Roma 
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Tre giorni fa: 150 arresti 

Gli arrosti Circa 150 arresti, 5.500 chili di cocaina sequestrati, 7 
Paesi coinvolti (oltre all'Italia, Colombia, Venezuela, Australia, 
Olanda, Spagna e Francia), un migliaio di carabinieri impegnati, 
quattro anni di indagini. Sono grandi numeri quelli 
dell'«Operazione Decollo» contro il narcotraffico internazionale, 
condotta dal Kos, con la collaborazione delle polizie degli altri 
Paesi e coordinata dalla procura distrettuale antimafia di 
Catanzaro e conclusasi mercoledì scorso. 

La multinazionale del crimine Un indagine complessa che ha 
rivelato i legami tra la 'ndrangheta calabrese, i cartelli della droga 
colombiani e le organizzazioni paramilitari del Paese 
sudamericano. Al centro dell’indagine le 'ndrine Mancuso di 
Limbadi (Vibo Valentia) e Pesce di Rosarno (Reggio Calabria), 
si è allargata in altri Paesi europei ed in altri due continenti, 
l'America e l'Australia, a dimostrare che l'organizzazione 
calabrese è ormai una vera e propria multinazionale del 
crimine. I carabinieri hanno eseguito l'arresto di 110 indagati 
per associazione finalizzata al narcotraffico, estorsioni, usura, 
riciclaggio ed altri reati, su ordinanza del Gip di Catanzaro. 
Nove regioni Oltre alla Calabria, le ordinanze sono state 
eseguite in Lombardia, Lazio, Piemonte, Toscana, Emilia 
Romagna, Campania, Piemonte e Liguria. Le autorità 
giudiziarie degli altri Paesi interessati, soprattutto la Fiscalia 
colombiana di Bogotà, hanno a loro volta disposto l'arresto di 
una quarantina di trafficanti. 


La storia 


della cosca 
di riferimento 
del traffico 
mondiale 
di droga 


fissimi». E infatti don Ciccio venne 
cacciato dal Pei, negli anni Ottanta 
presentò una lista per le comunali con¬ 
tro comunisti e democristiani, ma 
non riuscì a bearsi del successo eletto¬ 
rale perché dovette darsi alla latitanza 
proprio mentre nei seggi si contavano 
i voti. Ad interrompere i sogni lettera¬ 
ri di Michelina, fu un altro Mancuso, 
quello che gli inquirenti ritengono il 
capo vero della sterminata famiglia, e 
che i picciotti chiamano con rispetto, 
zi ‘ntoni. «Ma che è questa minchiata 
del libro? Vuoi fare, uno scandalo, 
vuoi mettere il nome della famiglia in 
piazza?». 

È un episodio, e non dei più mar¬ 
ginali, che per gli investigatori e i magi¬ 
strati che hanno messo in piedi fin- 
chiesta «Dinasty» - la prima grande 
radiografìa della cosca e dei suoi affari 
- dimostra il potere assunto da Anto¬ 
nio Mancuso, classe 1938. È lui il lea¬ 
der «cui viene riconosciuta la funzio¬ 
ne di dirimere i contrasti tra le due 
articolazioni e i dissidi che sorgono 


nell’ambito della cosca», la sua parola 
è legge, è lui il custode dell’immagine 
dei Mancuso «famiglia compatta e uni¬ 
ta». Il suo braccio destro è Mancuso 
Pantaleone, finito in manette nella ma¬ 
xi inchiesta sul traffico internazionale 
di droga. È inteso don Funi, o Pirroc- 
ciulu, ma non è amato dagli altri capi 
che lo sospettano di «gestire con esclu¬ 
sivo tornaconto gli affari di famiglia» 
e lo giudicano amico di molti impren¬ 
ditori e finanche «troppo amico» degli 
sbirri e vicino agli incappucciati, quei 
massoni coperti che con la 
'ndrangheta sono sempre stati culo e 
camicia. 

Regola di ferro 

Zi 'ntoni, quando parla, usa paro¬ 
le chiare che non ama ripetere, è que¬ 
sto l’unico modo per governare una 
famiglia che si è spaccata in due e più 
tronconi. Da una parte la branca di 
Luigi Mancuso e del fratello Cosmo, 
dall’altra quella di Peppe Mancuso e 
del fratello Diego, che tutti chiamano 


Sopra 
un’operazione 
dei Ros 
dei Carabinieri 
Franco Cufari/Ansa 
Qui accanto 
un sequestro 
di droga 
Massimo 
Zampetti/Ansa 


La grande famiglia 

Una grande famiglia una volta 
unita, ora divisa ma non certo in guer¬ 
ra, come vedremo. Un «casato» (così 
chiamano le grandi cosche della 
'ndrangheta) che ha rapporti con la 
politica, che cerca giudici amici, che è 
protetto dalla massoneria e rispettato 
dalle altre 'ndrine. I loro affari sono 
sterminati: appalti sulla Salerno-Reg- 
gio Calabria, villaggi turistici, aziende 
di trasporto, controllo del porto di 
Gioia Tauro, aziende agricole, usura, 
fabbricazione di euro falsi, e ovvia¬ 
mente droga. La loro storia è degna 
della saga del Padrino, la raccontano - 
come Puzo meglio non saprebbe fare 
- le inchieste giudiziarie i cui fascicoli 
iniziano sempre da un «Mancuso + 
altri». 

Storia, sì, e con la S maiuscola. Al 
punto che un giorno, uno dei Mancu¬ 
so, Cosmo detto Michele, o più a di¬ 
spetto, Michelina, aveva deciso di pren¬ 
dere carta e penna e di scrivere la bio¬ 
grafìa del capostipite della famiglia, il 
fratello Lrancesco, Ciccio, morto nel 
letto di casa sua qualche anno fa come 
si addice ad un vero capobastone. Di 
don Ciccio si intendevano ricordare le 
«altissime doti morali ed umane», e 
soprattutto le sue «capacità politiche». 
Un vero stratega, in grado di tenere 
unita la «famiglia», ma anche fine poli¬ 
tico che negli anni Settanta riuscì a 
diventare segretario della sezione del 
Pei di Limbadi. «E questa non è certo 
una stravolgente novità - dice Enzo 
Ciconte, senz’altro il migliore studio¬ 
so della 'ndrangheta in Italia - i boss 
erano l’antistato e in quegli anni sce¬ 
glievano i partiti che più si contrappo¬ 
nevano al sistema, in più i capi delle 
ndrine si proponevano come capi-po¬ 
polo, ma la sinistra seppe liberarsi di 
queste scorie anche pagando prezzi al- 


parole 

Da «accimto» a «toccare»: 
ecco il dizionario del crimine 


Durante l’inchiesta condotta dalla procura antimafia di 
Catanzaro che ha portato a circa 150 arresti pochi 
giorni fa, è venuto alla luce un particolare «dizionario» 
della cosca Mancuso. 

Una specie di vocabolario pocket della ‘ndrangheta, 
con nomi o modi di dire codificati per «intendersi» sui 
vari traffici che il clan ha gestito durante questi anni. 
Eccone alcuni «termini»: 

AcCUntO: avere a che fare. 

AggiUStarS: la presentazione, da parte di un personag¬ 


gio di rispetto della famiglia, del malcapitato precen- 
dentemente «toccato» (vedi «toccare», più avanti nel¬ 
l’elenco), al fine di risolvergli la spiacevole situazione 
con, magari, uno sconto su quanto preteso (mazzetta, 
interessi usurari). 

Carratta: il raggiro di un personaggio di elevato rango 
per eliminarne uno di rango inferiore senza sporcarsi le 
mani. 

Girare soldi, o anche lavorare denaro: prendere soldi 
ad un tasso di interesse non elevato e darli a terzi ad un 


tasso di gran lunga superiore. 

Lavori: occasioni di guadagno illecite. 

Soldati: personaggi di basso rango (che non portanto il 
cognome della famiglia Mancuso) ai quali vengono 
affidate mansioni di scarso pregio, puramente esecuti¬ 
ve. 

Pizzicare: truffare. 

Toccare: produrre un danneggiamento, o lasciare un 
segnale intimidatorio al fine di creare una preoccupa¬ 
zione nel malcapitato di turno. 






ROMA II magistrato li conosce bene e 
ha pochi dubbi: «Sono loro la cosca di 
riferimento del grande traffico di dro¬ 
ga internazionale. Anche se hanno la 
capacità di apparire poco e mai con 
un ruolo di primo piano». Il magistra¬ 
to è sulle loro piste da anni e ascolta le 
parole di un altro suo collega, Gerar¬ 
do Domini] anni, della procura antima¬ 
fia di Catanzaro: «Hanno la capacità 
di resistere anche ai colpi più terribili 
e riescono comunque a mantenere la 
loro forza». Il magistrato è Emilio Le- 
donne, è procuratore aggiunto alla Di¬ 
rezione nazionale antimafia e ha una 
particolare esprienza in materia di 
'ndrangheta, mafia 
calabrese, la più po¬ 
tente delle mafie - so¬ 
stengono all’unani¬ 
mità gli esperti -, 
quella maggiormen¬ 
te in grado di allun¬ 
gare i propri tentaco¬ 
li all’estero: Germa¬ 
nia, Belgio, Austra¬ 
lia e Stati Uniti. 

Qui si trovano 
le filiali delle 'ndrine 
di Rosarno, di Lim¬ 
badi, di Vibo Valen¬ 
tia, di Lamezia Ter¬ 
me e di Reggio Cala¬ 
bria. Tra i potenti, i 
più potenti sono lo¬ 
ro: i Mancuso di 
Limbadi, un elenco 
infinito di fratelli, fi¬ 
gli, zii, nipoti, suocere e nuore che è 
davvero difficile riassumere. Genera¬ 
zioni di boss. 


Mega-’Ndrangheta Spa 
Affari, tentacoli e sangue 
deDa famiglia Mancuso 


Enrico Fierro 



Coca 
autostrade 
usura: tutto 
gestito 
come una 
finanziaria 


Mazzola e che però non va tanto d’ac¬ 
cordo con l’altro fratello, Lrancesco 
detto Tabacco dal quale lo divide la 
spartizione della grande torta degli af¬ 
fari mafiosi. Attenti, però, i Mancuso 
sono divisi, si guardano in cagnesco, 
ma tra di loro non è mai scorso il 
sangue. La regola è questa. Codificata 
da zi 'ntoni deve valere per tutti. Non 
si versa il sangue dei Mancuso, quello 
dei loro «soldati» (picciotti puri e sem¬ 
plici, carne da macello per le varie fai¬ 
de) sì, e a fiumi se occorre. 

Nel corso delle indagini che han¬ 
no portato alla inchiesta «Dinasty» del¬ 
la procura distrettuale antimafia di Ca¬ 
tanzaro, viene registrato un colloquio 
tra Diego Mancuso e un suo sodale. Si 
parla dei contrasti all’interno della fa¬ 
miglia per i comportamenti di Mancu¬ 
so Lrancesco, Tabacco. «Bisogna spa¬ 
rarlo o bruciargli qualcosa», suggeri¬ 
sce quello. Diego s’indigna: «Nessun 
Mancuso deve morire». 

Clienti e vittime 

La famiglia è la famiglia comun¬ 
que e gli affari sono affari. Business 
grossi, come le autostrade e l’usura. 
Che i Mancuso gestiscono come una 
finanziaria, tanto che a casa di Mim¬ 
mo Scardamaglia, una sorta di conta¬ 
bile delle cosche, venne trovato il «li¬ 
brone», un lunghisidsmo elenco di 
clienti-vittime, insieme a centinaia di 
milioni di lire. Le estorsioni. «Mi devo¬ 
no pagare la mazzetta tutti. Su tutto», 
diceva ai suoi Domenico Mancuso. Ci 
sono i villaggi turistici dai quali i Man¬ 
cuso drenavano 1 Ornila lire di mazzet¬ 
ta per ogni ospite e ai quali fornivano 
di tutto, e i porti. Quello di Gioia Tau¬ 
ro, soprattutto, i cui affari sono stati al 
centro di un vero e proprio accordo di 
cartello tra le cosche Piromalli-Molé e 
Bellocco-Pesce da una parte, e i Man¬ 
cuso dall’altra. «La mafia - avverte il 
procuratore della Dda Vincenzo Ma¬ 
ch - ha da sempre avuto una grande 
attenzione sui traffici, sui lavori e sul¬ 
l’espansione del porto. 

Certo, utilizza adesso forme più 
sofisticate di imposizione: gli accordi 
vengono fatti a monte, vengono evita¬ 
te forme di imposizione violenta e gli 
operatori sanno già a chi rivolgersi e 
cosa devono fare quando arrivano a 
Gioia Tauro». E, business dei busi¬ 
ness, la droga. «Noi portiamo la droga 
dal Belgio, un paio di chili di cocaina, 
e tu te ne fotti se registrano i carabinie¬ 
ri», dicevano tra di loro i corrieri della 
cosca. 

Potenti, ricchi, temuti e protetti 
dall’omertà (un solo imprenditore, 
Vincenzo Ceravolo, ha avuto il corag¬ 
gio di denuciare le estorsioni dei Man¬ 
cuso), i boss di Limbadi erano alla 
ricerca di protezioni politiche e istitu¬ 
zionali. 

Il compito di allargare la rete delle 
protezioni era affidato a Diego Mancu¬ 
so, cercava giudici, poliziotti, politici. 
In una intercettazione del 23 marzo 
del 2003, Diego Mancuso parla con 
Mico Mancuso, si tratta di convincere 
un certo Enzo a «fare una cosa», ma il 
povero Enzo non vuole farsi vedere 
con i boss perché «ha paura dei carabi¬ 
nieri». E Diego: «Parla con Lerruedo 
Bevilacqua se vuoi farti lasciare in pa¬ 
ce, perché il fratello è senatore di Alle¬ 
anza nazionale dei fascisti...i fascisti 
comandano la polizia». Ora i Mancu¬ 
so, quasi tutti, sono in galera. Ma ricor¬ 
date le parole del magistrato: «Hanno 
la capacità di resistere anche ai colpi 
più terribili...». 


Nell’occasione della Giornata europea di mobilitazione per i diritti dei migranti, manifestazioni e cortei in molte città italiane. Lo slogan: chiudere i Cpt, regolarizzazione degli stranieri, diritto d’asilo 

A centinaia per le vie d’Italia contro i centri di permanenza degli immigrati 


ROMA Migranti in piazza per la li¬ 
bertà, la dignità e i diritti. Oggi, 
nella giornata europea di mobilita¬ 
zione indetta dal Lorum sociale eu¬ 
ropeo di Parigi, - cortei in molte 
città italiane. Con un unico slogan: 
chiusura dei centri di permanenza 
temporanea per gli immigrati 
(Cpt), regolarizzazione di tutti i mi¬ 
granti in Europa e riconoscimento 
del diritto d’asilo. A Roma, Torino, 
Caltanissetta, Bologna e Trapani le 
iniziative di “punta” della lotta per 
i diritti dei migranti. È ormai chia¬ 
ro - si legge in un comunicato - che 
i centri di detenzione per gli immi¬ 
grati più che essere luoghi di ecce¬ 
zione del diritto sono diventati dei 
luoghi di normale repressione, che 
il governo vuole istituire in ogni 
provincia». Così ieri, vigilia della 
mobilitazione europea, sono stati 


molti i blitz contro i Cpt. 

«No ai viaggi della deportazio¬ 
ne». Con questo striscione una cin¬ 
quantina di giovani aderenti al Bo¬ 
logna Social Lorum hanno protesta¬ 
to all’aeroporto Marconi di Bolo¬ 
gna. Obiettivo, la compagnia rume¬ 
na «Valsole» responsabile - secon¬ 
do Tiziano Loreti del Bsf - del tra¬ 
sporto dei migranti che vengono 
espulsi dopo averli fatti soggiorna¬ 
re nel Centro di via Mattei», il Cpt 
finito sotto inchiesta per i sedativi 
sciolti nel cibo. Mentre i Verdi, con 
Paolo Cento in testa, sollecitano il 
candidato a sindaco del centrosini¬ 
stra, Sergio Cofferati, ad esprimersi 
per la chiusura definitiva della strut¬ 
tura. E ancora: in Lriuli Venezia 
Giulia, i disobbedienti hanno abbat¬ 
tuto un pezzo di muro e sono entra¬ 
ti nella caserma «Polonio» a Gradi- 


arrembaggio 


Velista italiano ucciso 
dai pirati ai Caraibi 

ANCONA Arrembaggio e omicidio in alto mare ai Caraibi: 
un velista italiano di 46 anni. Bruno Bianchella, residente 
a Lalconara è morto assassinato da pirati al largo delle 
coste venezuelane nel corso di una crociera con due amici 
a bordo del suo catamarano. L’imbarcazione era partita 
da Trinidad ed era giunta davanti alle coste del Paese 
sudamericano; qui sarebbe stata accostata da un motosca¬ 
fo con a bordo più uomini, almeno otto: fingendosi pesca¬ 
tori, sarebbero saliti a bordo della nave italiana e, estratte 
le pistole, avrebbero cominciato a sparare. A quel punto i 


due compagni di Bianchella, Daniele Lusco e Livio Bian¬ 
chetti, sono scesi sottocoperta per prendere il denaro e 
consegnarlo agli aggressori, ma quando sono risaliti l’ami¬ 
co era già stato ucciso, raggiunto da uno o più colpi alla 
testa. 

La Larnesina sta seguendo l’evolversi della situazione. 
La salma di Bianchella è stata sottoposta ad un trattamen¬ 
to per la conservazione in attesa del rimpatrio in Italia che 
dovrebbe avvenire non prima di quattro, cinque giorni. Il 
catamarano è sottosequestro a Porto Lamar. L’episodio si 
inquadra in uno scenario, quello dei Caraibi, che è noto 
nel mondo velistico per i rischi che vi si possono trovare. 
Non è insolito che banditi della zona assalgano imbarca¬ 
zioni di turisti per depredarle e che poi feriscano qualche 
occupante, sparando e alle volte uccidendo, per impedire 
che il resto dell’equipaggio possa inseguirli o cercare subi¬ 
to aiuto. L’«attacco» ha nelle Marche un precedente, che 
tuttavia non ebbe lo stesso esito sanguinoso. 


sca d’Isonzo (Gorizia) per protesta¬ 
re contro i lavori per la trasforma¬ 
zione della struttura in Centro di 
permanenza temporaneo (Cpt) per 
immigrati. I manifestanti sono sali¬ 
ti sulla cima delle torretta della ca¬ 
serma e dopo aver accesso dei fu¬ 
mogeni hanno srotolato un lungo 
striscione con la scritta «No lager». 
Altri manifestanti hanno tracciato 
scritte contro il Cpt sui muri e sui 
pavimenti del centro che si estende 
per diverse centinaia di metri qua¬ 
drati e che - secondo i manifestanti 
- potrebbe diventare il più grande 
d’Italia. 

Oggi, dunque, la grande mobili¬ 
tazione contro i Cpt in concomitan¬ 
za con le altre città europee. Il sena¬ 
tore diessino Nuccio Jovene visite¬ 
rà alle 9 del mattino il centro di 
Isola Capo Rizzuto, allo scopo di 


monito rare e verificare le condizio¬ 
ni di vita dei cittadini stranieri. «La 
funzione originaria dei centri con 
questo governo e con la Bossi-Lini 
- ha sottolineato il senatore dei Ds - 
è stata snaturata. Le persone vengo¬ 
no mandate nei Cpt per eseguire 
una misura di sicurezza che nessun 
legislatore ha mai disposto». Il rad¬ 
doppio dei tempi di permanenza 
poi - trenta giorni con la Turco-Na¬ 
politano, sessanta con legge sull’im- 
migrazione della destra - ha genera¬ 
to un prolungamento eccessivo dei 
trattenimenti dei migranti, insoste¬ 
nibili per le persone che non hanno 
compiuto nessun reato. E finite nel¬ 
le “prigioni” dei Cpt solo per essere 
fuggite dai loro paesi per via della 
guerra, della carestia o l’oppressio¬ 
ne. 

ma.ier. 
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Segue dalla prima 

Appena il 33,6% delle persone 
intervistate gradisce Berlusconi, 
mentre il 44,6% pensa dà un giudi¬ 
zio fallimentare sulla politica eco¬ 
nomica e il 32,7% afferma di non 
fare nessun affidamento sul gover¬ 
no per il risanamento dei conti 
pubblici e la riforma delle pensio¬ 
ni. Per non parlare poi della fidu¬ 
cia nelFEsecutivo. La fotografia del- 
ritalia 2004 raccolta dalflstituto 
di statistica di Gian Maria Fara è 
una bordata, un rapporto che rac¬ 
conta un Paese sempre più allo 
sbando. Un rap¬ 
porto che ha fat¬ 
to arrabbiare la 
destra, messa al¬ 
le strette dai da¬ 
ti, che adesso ac¬ 
cusa uno degli 
Istituti più seri 
di fare campa¬ 
gna elettorale 
per Pulivo. 



Ennesima fotografia 
impietosa dopo 
quelle Istat e Censis: gli 
impiegati hanno perso il 19,7% 
del potere d’acquisto, e per 
il 2004 la prospettiva è nera 




Crolla la competività: siamo 
al 4r posto al mondo. Otto 
italiani su dieci si aggrappano 
a Ciampi, il 46,5% crede che 
niente sia cambiato dai 
tempi di Mani pulite 


SEMPRE 
PIÙ POVERI 

È la percezione che tutti avevamo 
avuto: stipendi fermi, potere d’ac¬ 
quisto dimezzato e prezzi impazzi¬ 
ti, non si arriva alla fine del mese. 
Ora questa «sensazione» è nero su 
bianco. Dice PEurispes che due mi¬ 
lioni e quattrocento nuclei familia¬ 
ri (il 10% del totale) stanno andan¬ 
do verso la povertà. La classe me¬ 
dia è proletariato. I primi a pagar¬ 
ne le spese sono gli impiegati che 
hanno perso il 19,7% di potere 
d’acquisto negli ultimi due anni, 
seguono gli operai (-16%), i diri¬ 
genti (-15,4%), i quadri (-13,3%). 
«Anche i ceti che si ritenevano 
esenti da improvvisi rovesci di for¬ 
tuna - scrive Gian Maria Fara - 
possono precipitare, nonostante le 
reti di protezione welfaristica e assi¬ 
stenziale, al di sotto della soglia di 
povertà». Le famiglie già povere so¬ 
no due milioni e mezzo. A questo 
si aggiunge un dato: l'arrivo del 
primo figlio comporta in media 
una diminuzione del reddito tra il 
18% e il 45% ed una spesa aggiun¬ 
tiva compresa tra i 500 e gli 800 
euro. 

IL PESSIMISMO 

In quest’ultimo anno qualcosa è 
cambiato e in peggio. Se a gennaio 
2003 il 37,5% delle persone perce¬ 
piva un eccessivo rincaro dei prez¬ 
zi, oggi questa percentuale sale al 
59,1. Il 48% degli intervistati avver¬ 
te poi un netto peggioramento del- 


Il 52,4% ha ancora 
grande rispetto 
per la magistratura 
e anche per 
r Unione europi 
(58,5%) 


Eurìspes: l’Italia, un Paese sfiduciato e impaurito 

Il rapporto 2004:5 milioni difamiglie in povertà, i ceti medi fatti a pezzi, addio risparmi 


l’economia. Quanto poi alle pro¬ 
spettive per il futuro ben il 56,4% 
non prevede che nel 2004 avrà pos¬ 
sibilità di risparmio. E non perché 
non voglia o come riflesso degli 
scandali di borsa, ma proprio per¬ 
ché non può e non potrà. «I ceti 
medi - dice l’Eurispes - sono co¬ 
stretti per la prima volta dopo de¬ 
cenni a difendersi dal pericolo di 
una incalzante proletarizzazione. 
La società dei tre terzi che aveva¬ 
mo paventato qualche anno fa è 
diventata una realtà: un terzo di 
supergarantiti, un terzo di poveri e 
un terzo a rischio povertà. In que¬ 
sto quadro solo il 5,5% degli italia¬ 
ni prevede di risparmiare, mentre 
il 33% non è sicuro di riuscirci. È 
anche allarme per la competitività: 
rItalia è scesa al 4I/o posto nella 
classifica mondiale. L'industria 
«continua a produrre beni poco 
innovativi e a scarso contenuto tec¬ 
nologico». Nel periodo 2000-2003 
sono diminuiti alcuni dei settori 
traino: cuoio e pelli (-15,9 punti), 
macchine elettriche (-18,5), mezzi 
di trasporto (-17,9) e tessile (-10). 
Inoltre, l'export è diminuito del 



2,8% in valore 
quantità. 


e dello 0,9% in 


Un mercato rionale 


LA SFIDUCIA 

Lo abbiamo detto aU’inizio. Solo il 
33% della popolazione crede anco¬ 
ra nel governo. Ma otto italiani su 
dieci (r86%) hanno fiducia nel Ga- 
po dello Stato rimasto come «ulti¬ 
ma agenzia di senso». E nonostan¬ 
te i continui attacchi della destra 
anche la magistratura gode ancora 
di rispetto (52,4%) e così l’Unione 
europea (58,5%). Pochissime le 
aspettative nei confronti di politici 
e Parlamento: solo il 36% dichiara 
di confidare in questa istituzione. 
Per quanto riguarda i partiti poi 
un’altra sorpresa salta fuori dal ci¬ 
lindro. Gli italiani pensano che tan¬ 
gentopoli goda ancora di ottima 
salute. Il 46,5% pensa che nulla sia 
cambiato dai tempi di «mani puli¬ 
te». Peggio: un cittadino su quat¬ 
tro pensa che la corruzione sia, se 
possibile, più diffusa. Gorrotti - se¬ 
condo l’opinione comune - sono 
dirigenti, funzionari, impiegati del¬ 
la Pubblica amministrazione. Ma 
al secondo posto nella gerarchia 


Ciro Fusco/Ansa 


» 


Quattro milioni di adulti obesi 

Con 4 milioni di adulti obesi e 16 milioni in sovrappeso, +25% 
rispetto al 1994, l'Italia segue un trend comune a tutti i Paesi 
europei e «ingrassa in misura esponenziale». Nella penisola la 
nuova «epidemia» riguarda più gli uomini delle donne, con il 9,2% 
di maschi obesi e il 42,4% in sovrappeso contro l'8,8% e il 26% delle 
femmine. Tra queste, specie se giovanissime, vince invece il 
sottopeso. L'allarme cresce soprattutto perchè le complicanze 
dell'obesità sono spesso associate (sindromeplurimetabolica): il 
14,8% degli obesi over 18 sojfre infatti di almeno due malattie tra 
cardiopatia, diabete e ipertensione, e il 2% le abbina tutte e tre. In 
Italia i costi sanitari dell'obesità ammontano a 22,8 miliardi di 
euro, pari al 6-7% della spesa sanitaria totale (in Usa la percentuale 
è del 12%), e il 65% della cifra riguarda la spesa ospedaliera. Elevati 
anche i costi sociali: il 75,5% dei connazionali obesi lascia l'attività 
lavorativa, il 7,2% la riduce e il 12,5% la cambia. 


Immigrazione: ancora 800mila clandestini 

Sarebbero 800 mila gli immigrati extracomunitari clandestini 
attualmente presenti in Italia. Complessivamente la presenza 
straniera nel nostro paese ammonterebbe a 3.400.000 (2.600.000 i 
regolari), ossia il 6% della popolazione italiana. La stragrande 
maggioranza degli 800 mila lavoratori irregolari, che preferisce o è 
costretta a rimanere nella clandestinità, è composta da persone 
impegnate nell'agricoltura (soprattutto nel mezzogiorno), nei 
servizi (bar e ristorazione), nell'edilizia (manovali) e da una quota 
non irrilevante di persone che ritengono transitoria la loro 
presenza in Italia. Il 54,6% dei permessi di soggiorno è ottenuto 
per motivi di lavoro, «più che sufficiente per farci considerare gli 
immigrati una risorsa». Al 30 giugno 2002, erano 116.123 le ditte 
individuali intestate ad un cittadino extracomunitario. La 
Lombardia in testa con 21 mila imprese, al secondo posto la 
Toscana con 13 mila e al terzo l'Emilia Romagna con 10 mila. 


Dilaga la televisione, calano i giornali 

Calano i quotidiani (-4,4%), crescono i settimanali (+5,4%) ed i 
mensili (+4,8%) ma soprattutto aumenta il pubblico televisivo. È 
quanto emerge dal Rapporto Italia 2004 dell'Eurispes in merito alla 
diffusione della stampa. Sono diverse le grandi testate nazionali che 
nel 2002 hanno perso lettori: La Stampa (-15,5%), Il Sole 24-Ore 
(-12,3%), il Giornale (-11,2%), La Repubblica (1,3%) 
diversamente da II Resto del Carlino (+10,9%) e la Gazzetta dello 
Sport'(+5,5%). Dunque si legge meno e sono soprattutto gli uomini 
(-5%) rispetto alle donne (-3,4%) che indirizzano le loro preferenze 
verso i mensili (+51,6%) ed i settimanali (+54,5%). Qualche 
nome? Al primo posto si colloca Tv,sorrisi e canzoni, seguita, con 
un distacco di tre milioni di lettori, da Eamiglia Cristiana. E tra i 
settimanali il palmares per il maggior incremento di lettori nel 
2002 spetta con un balzo dell'11,2% a Chi. Tra i mensili, ipiù 
venduti risultano essere: Max (+29,9%) e Eocus (+9,3%). 


«dei mascalzoni» si colloca il go¬ 
verno indicato dal 12% degli inter¬ 
vistati. 

LAVORO NERO 

Il lavoro nero resta una piaga. Se¬ 
condo PEurispes sono cinque mi¬ 
lioni e seicentomila i lavoratori ir¬ 
regolari nel nostro Paese. A questi 
si aggiungono un milione e 200mi- 
la persone che svolgono in nero 
una doppia attività. Nel biennio 
2003-2004 il peso del sommerso 
sul Pii italiano oscillerà infatti in¬ 
torno al 27%, per un valore stima¬ 
to in oltre 300 miliardi di euro sia 
per il 2003 che 
per il 2004. E 
gli effetti sufi' 
economia si 
sentono: Peva- 
sione fiscale 
connessa al 
sommerso è sa¬ 
lita infatti nel 
2002 a 129 mi¬ 
liardi, e cresce¬ 
rà ancora nel 
prossimo bien¬ 
nio oltre i 130 
miliardi di euro. Gon un'incidenza 
sul Pii di circa il 27%, cioè di oltre 
un quarto delP economia ufficiale, 
il nostro paese conquista così, subi¬ 
to dietro alla Grecia, il top della 
classifica tra i principali paesi indu¬ 
strializzati. L'economia in nero su¬ 
pera in quota percentuale di tre 
volte quella degli Stati Uniti e della 
Svizzera ed è nettamente superiore 
alla media Ocse del 16,7%. 

LA MAFIA INGRASSA 

Se gli italiani impoveriscono, la 
mafia fa buoni affari. Ammonterà 
a quasi 100 miliardi di euro il «bi¬ 
lancio» delle quattro cupole crimi¬ 
nali per il 2004.1 maggiori proven¬ 
ti verranno dal traffico di imprese 
(17.520 milioni di euro), da estor¬ 
sione e usura (13.520), dalla prosti¬ 
tuzione (5.104) dal traffico di armi 
(4.774 milioni di euro). È la 
'ndrangheta, nel 2004, a detenere 
il primato degli affari per quanto 
riguarda il traffico di droga 
(22.340 milioni di euro), seguita 
da Gosa nostra (18.224), Gamorra 
(16.459) e Sacra corona unita 
(1.999). Mentre sul fronte delPim¬ 
presa (appalti pubblici truccati e 
compartecipazione in imprese in 
genere) è Gosa Nostra ad avere la 
leadership con un fatturato di 
6.468 milioni di euro, seguita a 
ruota da Gamorra, 'ndrangheta e 
Sacra Gorona Unita. 

Anna Tarquini 

Le piaghe del paese: 
aumenta il lavoro nero 
(5 milioni gli 
irregolari), e cresce 
il giro d’affari dell^ 
mafia 


» 


L’opposizione: i cittadini considerano fallita la politica economica della destra. Il vicepremier: la questione economica-sociale dev’essere un’assoluta priorità deU’esecutivo 

I Ds: il governo è stato bocciato. E Fini è quasi d’accordo 


Maria Zegarelli 


ROMA Ieri davanti ai dati divulgati 
dall’Eurispes sull’Italia sempre più po¬ 
vera e con sempre meno fiducia nel 
governo, sono state dette molte cose 
dai politici di destra, di centro e di 
sinistra. L’affermazione più condivisa 
a destra è che PEurispes è di sinistra. 
Detto questo, anche nel centro destra 
ci sono diverse scuole di pensiero ri¬ 
spetto alla fotografia scattata dall’isti¬ 
tuto di indagine. La lettura che ne dà 
il partito del premier è grosso modo 
quella del vicepresidente vicario dei 
senatori, Elisabetta Alberti Casellati. 

Ha detto: «Avevamo visto giusto. 
La campagna elettorale del centrosini¬ 
stra passa attraverso i fantasiosi son¬ 
daggi dell’Eurispes». Il commento più 
condiviso a sinistra - e dall’Ulivo - 


invece, è che ci si trova di fronte ad 
una sonora bocciatura del governo e 
ad una reale emergenza sociale. 

Ha spiegato Maurizio Chiocchet- 
ti della direzione nazionale Ds, dati 
alla mano: «Dall’indagine emerge che 
i due terzi dei cittadini definiscono 
fallimentare e densa di promesse non 
mantenute la politica economica del 
governo. Solo il 5% delle famiglie poi, 
crede di poter risparmiare qualche sol¬ 
do nel 2004». Il centrista Nuccio Cu¬ 
sumano, capogruppo dei deputati 
Ap-Udeur, di fronte all’ ipotesi che il 


governo Berlusconi si distingua come 
il più longevo nella storia della Repub¬ 
blica italiana, ironizza: «Il suo sarà 
forse il governo più longevo, ma alle 
cronache passerà sicuramente come il 
peggiore, un governo ostaggio delle 
sbornie padane di Bossi e inerte di 
fronte ai veri problemi dei cittadini». 
L’altro centrista. Marco Follini, del- 
rudc, alza le mani: «Il ritardo struttu¬ 
rale del comparto economico nazina- 
le è innegabile. È undocumento sul 
quale meditare». Anche Gianfranco 
Fini ammette: «Il malessere del ceto 


medio e la diffusa insicurezza delle 
famiglie sono dati che forse l’Eurispes 
enfatizza, ma che erano già emersi in 
altre indagine sociologiche e che deri¬ 
vano dalla grave crisi economica inter¬ 
nazionale». Aggiunge: «Lo studio con¬ 
ferma che l’assoluta priorità nell’agen¬ 
da deU’esecutivo deve essere la que¬ 
stione economico-sociale, la necessità 
di una forte politica per lo sviluppo, 
la ripresa del confronto con le parti 
sociali per giungere ad una nuova po¬ 
litica dei redditi in grado di tutelare il 
potere di acquisto di salari, stipendi e 


pensioni». 

Secondo il collega di partito, il 
vicecoordinatore nazionale. Italo Boc¬ 
chino, il vero dato che emerge dal 
rapporto Eurispes è l’insoddisfazione 
dei cittadini perché ormai «sono ne¬ 
cessarie le riforme». Anche il leghista 
Giancarlo Fagliarmi, ex ministro del 
Bilancio nel 1994 - mentre il sottose¬ 
gretario all’Ambiente Antonio Martu- 
sciello continua a gridare che la sini¬ 
stra sta usando «a fini elettorali la rela¬ 
zione dell’Eurispes» mentre il gover¬ 
no Berlusconi ha mantenuto livelli di 


crescita superiori a quelli degli altri 
paesi europei» - ammette: «L'immagi¬ 
ne fotografata dall'Eurispes è dram¬ 
maticamente vera e credo che la causa 
delle enormi difficoltà dei ceti medi, 
sempre più poveri, debba essere ricer¬ 
cata nell'assoluta mancanza di concor¬ 
renza che caratterizza il nostro siste¬ 
ma». Per la vicepresidente dei deputa¬ 
ti di Fi, Isabella Bertolini, «la verità è 
che stiamo governando bene l’Italia, 
stiamo pensando ai cittadini - l’ha det¬ 
to davvero - . Per questo non abbia¬ 
mo aumentato le tasse, per questo ab¬ 


biamo creato nuovi posti di lavoro». 
L’Eurispes, tirata per la giacca, non ci 
sta: «Siamo stanchi di essere attaccati 
dalla maggioranza di turno. L’Euri¬ 
spes è e non può che essere un sogget¬ 
to terzo rispetto alle coalizioni politi¬ 
che». Insomma, dice il presidente 
Gian Maria Fara «non si può essere 
censurati perché si descrive la verità 
per quella che è». 

Secondo Cesare Salvi, Ds, i dati 
«corrispondono a una situazione so¬ 
ciale che è in continuo e drammatico 
peggioramento», mentre di «sonora 
bocciatura per il governo» parla il ver¬ 
de Paolo Cento e di un «paese senza 
timone» il presidente della provincia 
di Roma, Enrico Gasbarra. Il senatore 
del Pdci Gianfranco Pagliarulo mette 
in evidenza la «drammatica questione 
salariale che accomuna operai, impie¬ 
gati, dirigenti e persino quadri». 



in edicola 

a solo 4,90 € 
più l'Unità 


ivP'ivteivbe... 

ki satira' ' 

240 pagine 
di 

divertimento assicurato 

in esclusiva.! 

per i lettori dell'Unità 


ra.ccolta. 


le vignette 
corrosive 
di 
































10 


l’Unità 


Italia 


sabato 31 gennaio 2004 


Ds e Margherita: bravi neiraumentare i pedaggi ma incapaci di evitare che migliaia di automobilisti rimanessero bloccati per ore. L’Anas apre un’inchiesta 

Tic^pola di neve suU’Al : sotto accusa la Società Autosteade 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE Code e accuse, gelo e repliche, 
neve e rimpalli di responsabilità. Il gior¬ 
no dopo la ventiquattrore di passione 
bianca, che ha messo in ginocchio la 
Toscana e tagliato in due ITtalia, è dedi¬ 
cato a fare il bilancio dei disagi e delle 
polemiche. Ma anche delle disgrazie. 
Ieri ci sono stati due morti causati dal 
ghiaccio. Un’anziano signore, forse per 
un malore, è uscito di strada in Mugel¬ 
lo, sopra Firenze. E un camionista, sce¬ 
so per controllare il suo camion, è hni- 
to giù dal viadotto sulla Al. Anche ieri 
l’autosole, pur liberata dalla neve, ha 
registrato tamponamenti e code. Una 
catena inhnita. Quasi quanto le accuse 
del giorno dopo. Critiche che finiran¬ 
no anche in Parlamento. Lo annuncia¬ 
no sia i Ds che la Margherita. Sul banco 
degli imputati c’è la società Autostrade. 
La spa di Vito Gamberale è accusata di 


essere molto efficiente quando c’è da 
chiedere aumenti nei pedaggi, molto 
meno quando si tratta di intervenire 
con tempestività e saggezza per evitare 
che migliaia di auto e camion si ritrovi¬ 
no imprigionati lungo la Al o sulla 
Lirenze Mare. E di fronte a chi accusa 
le Autostrade che fanno? Rigirano tutti 
gli attacchi in direzione dei camionisti 
colpevoli di non avere messo le catene 
e di essere così hniti di traverso nella 
tratta tra Lirenze Nord e Barberino del 
Mugello. Già, ma chi li ha fatti passare 
dai caselli? Ghi ha permesso che hno al 
tardo pomeriggio, quando cioè si sape¬ 
va già da parecchie ore del caos, si po¬ 
tesse tranquillamente imboccare l’auto¬ 
strada del Sole? Per trovare i responsa¬ 
bili l’Anas ha deciso di aprire un’inchie¬ 
sta. Già venerdì notte il presidente Vin¬ 
cenzo Pozzi aveva dato disposizioni al¬ 
la sua “direzione autostrade e trafori” 
di avviare un’ispezione. Il compito di 
questa inchiesta è di accertare la dina- 


Protezione civile: maltempo, Fallarme resta 

Sicilia Ha smesso di nevicare sulla provincia di Enna e nelle 
aree interne del messinese, ma adesso il pericolo è 
rappresentato dal ghiaccio. 

Umbria 7/ maltempo ha provocato una serie di disservizi per 
guasti agli impianti Enel II vento e il gelo hanno causato 
guasti agli impianti e alle linee elettriche di distribuzione con 
situazioni più critiche tra il lago Trasimeno e Orvieto, zone 
di Castel Viscardo e Monteleone. Oltre 600 interventi. 
Basilicata Collegamenti dijficili: l’altra notte una violenta 
tempesta di neve si è abbattuta su Potenza e nella zona di 
Lagonegro. Imbiancata anche Matera e l’area montuosa 
circostante. In sette comuni e nel capoluogo le scuole 
resteranno chiuse. 

Protezione civile La perturbazione sta passando ma 
l’allarme resta e quindi non è ancora arrivato il momento di 
abbassare la guardia. Il monito arriva dalla Protezione 
Civile che invita gli abitanti delle zone più colpite dal 
maltempo a mettersi in auto soltanto in caso di estrema 
necessità. 


mica dei fatti e le eventuali responsabili¬ 
tà. L’Anas cioè vuol sapere se la conces¬ 
sionaria Autostrade per l’Italia «ha po¬ 
sto in essere tutte le misure preventive 
previste dalla circolare che prevede una 
serie di azioni volte a scongiurare il 
blocco della circolazione sulla rete auto- 
stradale e a garantire la sicurezza e la 
scorrevolezza del traffico durante il pe¬ 
riodo invernale, anche in caso di condi¬ 
zioni metereologiche avverse e soprat¬ 
tutto in caso di eventi nevosi». Ieri quel¬ 
le azioni non si sono viste se non quan¬ 
do tutto era già irrimediabilmente com¬ 
promesso. Quasi inevitabile l’approdo 
di queste polemiche nelle aule parla¬ 
mentari. Gome promette Renzo Inno¬ 
centi, vicepresidente della Gamera e de¬ 
putato Ds. «Quel che è successo in To¬ 
scana, sul tratto appenninico e sulla 
Lirenze-mare - spiega il deputato della 
Quercia - è scandaloso. Autostrade si fa 
sentire in Parlamento soltanto quando 
ci sono i pedaggi da aumentare. Ghe ci 


fosse in atto un calo delle temperature 
era ampiamente previsto. Si potevano 
chiudere in anticipo le uscite a rischio e 
avvertire per tempo gli automobilisti. 
Invece si è assistito al solito abbando¬ 
no. Delle responsabilità di quanto è suc¬ 
cesso sulla Al ora si devono occupare 
anche le aule parlamentari». Duro an¬ 
che il commento del deputato della 
Margherita Renzo Lusetti. Il vicepresi¬ 
dente dei parlamentari rutellliani ha 
già pronta l’interrogazione al ministro 
ministro autotrasporti, Pietro Lunardi. 
«Possibile che con tutte le telecamere e 
i mezzi tecnologici a disposizione - 
commenta Lusetti - non sia stato possi¬ 
bile, una volta accortisi che cera ghiac¬ 
cio sull'asfalto, avvertire tempestiva¬ 
mente ed informare i viaggiatori che 
poi sarebbero rimasti intrappolati in 
autostrada». Mentre il suo collega di 
partito, Roberto Giachetti, chiede che 
Autostrade rimborsi agli automobilisti 
intrappolati il pedaggio. 


Sondrio 

Bimbo muore di Aids 
madre si fìngeva sana 

Ha scoperto che il suo bambino di 13 mesi, avuto da 
una giovane russa e morto la scorsa estate, è stato 
ucciso dall’Aids contratto dalla madre che, appena ha 
saputo deU’indagine a suo carico, è scappata. L’uomo, 
un affermato professionista cinquantenne di Sondrio - 
come riferisce un suo amico - non sa darsi pace.: è 
stato doppiamente tradito da quella ragazza di 29 anni 
di cui era innamoratissimo, felice di averla aiutata, 
portandola in Italia dalla Russia, dando sostegno 
anche alla sorella che l’aveva raggiunta in Valtellina. 
Per amore deU’immigrata, l’uomo aveva lasciato la 
prima moglie, dalla quale aveva avuto tre figli. La 
donna, come ricostruito durante le indagini dei 
carabinieri, aveva ingannato il manager facendosi 
sostituire, per le analisi durante la gravidanza, dalla 
sorella gemella. Questa, con un ùnto pancione, si 
presentava a fare i prelievi neU’ambulatorio deU'Asl. Il 
piccolo è morto, la scorsa estate, nel reparto di 
Pediatria dell’Ospedale di Bergamo, dopo tre giorni di 
ricovero. L’autopsia ha fatto emergere una forma 
acuta di Aids e il professionista ha presentato una 
denuncia alla Procura di Sondrio. 


La signora Moratti ci ruba le fiabe 

Appello degli scrittori: il ministro ha escluso la letteratura d’infanzia dai programmi delle elementari 


Chiara Martelli 


ROMA Saranno dotti linguisti, si de- 
streggeranno bene tra fonemi e gra¬ 
femi, sapranno fare di conto e si 
perderanno in chiacchiere - gram¬ 
maticalmente impeccabili - con ami¬ 
ci stranieri. Ma per i nostri piccoli 
scolari del primo ciclo d’istruzione 
la fantasia e l’immaginario sono sta¬ 
ti messi al bando. La letteratura del¬ 
l’infanzia è stata estromessa dalle In¬ 
dicazioni Nazionali dei piani di stu¬ 
dio personalizzati deUa scuola pri¬ 
maria, proprio da quella scuola in 
cui sono sedimentate le sue origini. 
Non ci saranno più fiabe, racconti o 
poesie che alimenteranno i sogni, le 
emozioni o che accompagneranno 
la crescita di milioni di bambini. 
Ghi non ricorda, con la dovuta no¬ 
stalgia, i pomeriggi passati a rincor¬ 
rere tra le righe le peripezie deh’eter¬ 
no fanciullo di Peter Pan o le magni¬ 
fiche avventure del marinaio di Ven¬ 
timila Leghe sotto i mari? 

Fantasia, vada retro il ministro 
Moratti nel redigere il regolamento 
(inserito nel decreto) di programma¬ 
zione scolastica sembra essersi scor¬ 
data di quanto le fiabe siano, da sem¬ 
pre e universalmente, considerate si¬ 
gnificative per la formazione delle 
nuove generazioni. Per non parlare 
poi della stimolazione del rapporto 
tra il bambino e il piacere alla lettu¬ 
ra. «Le indicazioni nazionali, che 
non sono la versione ufficiale, ma 
una sorta di legge preludio - afferma 
Emy Beseghi, docente di Letteratura 
per l’infanzia deU’Università di Bolo¬ 
gna - , sono proposte già operative 
in quelle scuole che hanno già attua¬ 
to la sperimentazione e in quelle pri¬ 
vate. Gì troviamo di fronte a una 
stridentissima contraddizione tra il 
modeUo di istruzione “proposta Mo¬ 
ratti” e quello adottato dagli altri 
paesi europei. In Francia, ad esem¬ 
pio, Henriette Zoughehi (consiglie¬ 
re del ministro dell’educazione) pio¬ 
niera coraggiosa e appassionata del 
libro per l’infanzia ha contribuito a 
introdurre la letteratura giovanile a 
livello curriculare nelle scuole, men- 



I sindacati: il 28 febbraio si toma in piazza 


ROMA Una manifestazione nazio¬ 
nale per la valorizzazione della 
scuola pubblica, la tutela del 
tempo scuola e la qualità 
dell'istruzione e a difesa del 
carattere nazionale 
dell'istruzione, contrastando la 
devolution alle Regioni, si 
svolgerà a Roma sabato 28 
febbraio. Lo hanno deciso i 
sindacati Cgil, Cisl e UH scuola, 
rilanciando l'azione sindacale e 
ribadendo il giudizio negativo 
sulle politiche scolastiche e 
formative del governo. La 
mobilitazione confermata dai 
sindacati - si legge in una nota - 
comprende anche il mandato ai 
rispettivi uffici legali di valutare. 


ai fini di un'impugnativa, tutti gli 
aspetti di illegittimità del decreto 
rispetto a quanto previsto dalla 
legge 53; e la diffusione di una 
lettera aperta rivolta alle famiglie 
in cui si rappresentano le ragioni 
della mobilitazione. 

Il 5 febbraio, i Sindacati scuola 
confederali proporranno un 
incontro al ministro 
dell’istruzione Letizia Moratti in 
cui porranno l'esigenza 
indilazionabile del rispetto 
dell'accordo di febbraio 2003, di 
avere impegni chiari e risposte 
precise su tutti gli aspetti che 
hanno ricadute sul lavoro degli 
insegnanti e sulla qualità della 
scuola. 


Potenza 

Interrogato 
Flavio Briatore 

Flavio Briatore è stato sentito ieri in procura, a Roma, 
come indagato per rivelazione di segreti d’ufficio, 
nell’ambito dell’inchiesta avviata a Potenza dal pm 
Henry John Woodcock e degli accertamenti sulle 
presunte irregolarità che avrebbero scandito i controlli 
nel noto ristorante-discoteca «Billionaire», in 
Sardegna, controllato dal team manager della Formula 
Uno. Nessuna dichiarazione da parte di Briatore al 
termine del colloquio con il pm Adelchi D’Ippolito. 


Nuoro 

Bottiglia incendiaria 
contro giornalista 

Una bottiglia incendiaria è stata lanciata davanti 
aU'ingresso dell'abitazione del corrispondente 
deU'Unione Sarda Attilio Loche a Teti, nel Nuorese. 
Non è il primo atto intimidatorio ai danni del 
giornalista, 54 anni, che al momento dello scoppio si 
trovava in casa con la moglie. L'episodio, avvenuto 
intorno alle 19.30.1 danni sono lievi, la molotov ha 
annerito il pavimento davanti all'ingresso. I carabinieri 
non escludono alcuna ipotesi, fra le quali un movente 
collegato all'attività giornalistica di Loche. 


Bambine 
mentre 
leggono 
un libro 
di fiabe 


tre da noi si sta assistendo all’apertu¬ 
ra di una pagina amara dove il libro 
esce daUe aule». 

Bambino macchina L'intelli¬ 
ghenzia nazionale è sconcertata e ha 
espresso tutto il suo stupore per la 
mossa sinistra del ministro sottoscri¬ 
vendo un appello firmato dai mag¬ 
giori autori di narrativa per ragazzi 
e dai «grandi» del mondo accademi¬ 
co. Gì sono tutti. Da Umberto Eco a 
Maria Luisa Altieri Biagi, da Anto¬ 
nio Faeti a Fernando Savater a Ro¬ 
berto Piumini... e altri ancora, altret¬ 
tanto prestigiosi per il quale sarebbe 
impossibile fare una selezione. 
L’eco del documento è arrivata 
Montecitorio e ha raggiunto le aule 
parlamentari con in interrogazione 
sottoposta al Ministro da alcuni 


componenti della Gommissione 
Gultura aUa Gamera che intravedo¬ 
no, nelTeliminazione del libro dalle 
scuole, il rischio concreto di 
un’istruzione sempre più tecnica e 
nozionistica. «Gontestiamo i pro¬ 
grammi sia nel metodo che nei con¬ 
tenuti - afferma Piera Gapitelli, rap¬ 
presentante Ds in Gommissione 
Gultura alla Gamera - Gon l’interro¬ 
gazione abbiamo voluto segnalare il 
nostro dissenso e la nostra volontà 
di essere messi a conoscenza del per¬ 
ché di tanta voglia di discostarsi dal 
passato. La Moratti ha in mente un 
bambino astratto, avulso dal suo 
contesto e rispetto al quale la scuola 
deve solo sviluppare l’aspetto cogni¬ 
tivo non curandosi della crescita per¬ 
sonale nel suo complesso». 


Suoni di sogni Negli ultimi 
vent’anni si è assistito ad un diffon¬ 
dersi della letteratura nei ragazzi in¬ 
crementata sia daU’istituzione di pic¬ 
cole biblioteche negli edifici scolasti¬ 
ci che daUa grande varietà dei generi 
narrativi diffusi (gialli, umoristici, 
viaggi, avventura, rosa, ecc.) «Se la 
narrativa teoricamente può essere 
sostituita da una pellicola cinemato¬ 
grafica - spiega Bianca Pitztorno, 
scrittrice e firmataria deU’appello - 
la poesia non ha altro supporto che 
il libro. Se un bambino non ha avu¬ 
to da piccolo un testo di filastrocche 
poi di poesie, non potrà apprezzare 
la lingua e sarà poverissimo: sia dal 
punto di vista lessicale che persona¬ 
le. La poesia è parola disincarnata 
che è viva solo sulla carta». 


Nei confronti del sistema di dighe mobili per arrestare le acque alte i Ds e Sinistra ecologista annunciano ricorsi e una petizione all’Europa 

Venezia, gli ecologisti aprono le ostilità contro il Mose 


DALL'INVIATO 


VENEZIA Duecentosettantasei interventi 
strategici annunciati da Berlusconi e solo 
l'imprevisto duecentosettantasettesimo - il 
grande lifting - ultimato. Preoccupazione 
espressa da Fabrizio Vigni, responsabile na¬ 
zionale infrastrutture dei Ds: «Che il gover¬ 
no faccia salti mortali per riuscire ad aprire 
entro fine legislatura qualche buca, a posare 
qualche prima pietra, per sedurre l'immagi¬ 
nario collettivo italiano. E di conseguenza, 
che per sostenere una politica di annunci si 
finisca con l'adottare procedure sbagliate 
per opere di dubbia priorità». Un caso c'è 
già: il «Mose» veneziano. Vigni ed i respon¬ 
sabili nazionale di Sinistra ecologista arriva¬ 
no in laguna per annunciare l'inizio forma¬ 
le delle ostilità. Esposti in vista, e petizioni 
europee, e iniziative politiche. Il «Mose» - 
gigantesco e controverso sistema di dighe 


mobili da piazzare in laguna per arrestare, 
al caso, le acque alte - è l'esempio perfetto 
dei timori diessini ed ambientalisti. Costa 
oltre 4 miliardi di euro, finora sono stati 
assegnati 450 milioni (e spesi, zero) a scapi¬ 
to degli altri interventi di salvaguardia di 
Venezia, su dove trovare il resto della cifra 
non si ha la minima idea. I lavori sono ben 
lontani dall'iniziare, ma Berlusconi ha già 
posato la prima, ciclopica pietra. E soprat¬ 
tutto, per farlo decollare, qualcuno ha fatto 
carte false. Così teme Michele Vianello, de¬ 
putato Ds veneziano, che oltre all'adesione 
alle richieste di sospensiva già decise da asso¬ 
ciazioni ambientaliste e Provincia, annun¬ 
cia un ulteriore ricorso per invalidare la 
delibera con cui, il 3 aprile 2003, il «Gomita¬ 
tone» per la salvaguardia di Venezia ha auto¬ 
rizzato il passaggio alla progettazione esecu¬ 
tiva ed alla realizzazione del Mose. Vianello 
ha individuato tre passaggi sospetti: «Prima 
violazione: la progettazione esecutiva ha 


avuto il via libera prima ancora che ci fosse 
la valutazione di impatto ambientale. Secon¬ 
da violazione: la procedura di Via non è 
ancora chiusa, è arrivata una settimana fa la 
valutazione regionale, ma quella nazionale 
è in alto mare. Terza violazione: la legge 139 
del ‘92 autorizza lo stanziamento di fondi 
per lavori alle bocche di porto solo in pre¬ 
senza di un adeguato avanzamento delle 
opere di ricostruzione ambientale della lagu¬ 
na: che assolutamente non c'è». Vianello e 
colleghi avvieranno una raccolta di firme, 
trasversale, fra i parlamentari italiani, sotto 
una petizione da inviare al commissario eu¬ 
ropeo per l'ambiente: «Chiederemo che in¬ 
tervenga affinchè il Mose sia sottoposto ad 
un’adeguata valutazione di impatto ambien¬ 
tale. E cercheremo di chiarire il ricorrente 
equivoco per cui il Mose è avvertito come 
principale opera di protezione di Venezia. 
Non è affatto così, salvare Venezia significa 
innanzitutto disinquinare e ricostruire la 


morfologia lagunare». «È un problema di 
moralità e di rispetto delle regole - conclude 
il deputato - Vogliamo lanciare il messag¬ 
gio: non fate più gli affari vostri a Venezia». 
Identica l'intenzione di Sergio Gentili, por¬ 
tavoce nazionale di «Sinistra Ecologista»: «È 
inaccettabile che la più importante opera 
ingegneristica d'Europa si avvìi senza una 
adeguata valutazione ambientale. A Vene¬ 
zia, oltretutto, non si possono aprire cantie¬ 
ri senza la garanzia di poterli chiudere. Si 
sta affermando una cultura politica che ten¬ 
de ad usare l'ambiente in termini affaristi¬ 
ci». Però Vigni ha fatto quattro conti - «Le 
276 grandi opere di Berlusconi costano 
125,8 miliardi di euro. Dopo tre anni sono 
stati assegnati 5,3 miliardi, cioè il 4%, ed 
erogati nessuno» traendone questa proiezio¬ 
ne matematica: «Con una simile tabella di 
marcia le opere saranno realizzate nel 
2079». A modo suo, è pure rassicurante. 

m.s. 


LE RELIGIONI DELL'UMANITÀ 






La conoscenza dei fenomeni religiosi è 
fondamentale: aiuta a costruire la via del 
dialogo, della comprensione critica e del 
rispetto reciproco tra le culture e le 
esperienze religiose. 

É questo un percorso che ”Le Religioni 
deirUmanità” intende realizzare per risalire 
alle radici delle culture che hanno espresso 
le religioni, alle loro esperienze e ai loro riti. 
Ogni mercoledì in edicola con l'Unità una 
collana di sei monografie, rilegate 
elegantemente, dal testi chiari e 
appassionanti, realizzata da 








per capire non solo gli altri, ma anche per 
approfondire le ragioni della propria fede 
o della propria laicità. 


Le Religioni dell’Umanità: 
sei volumi imperdibili per la vostra biblioteca. 


seconda uscita "L’EBRAISMO” 
in edicola con rUnità a 4,90 euro in più 
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Segue dalla prima 

Naturalmente il premier sorvola sulle 
ragioni cosmetiche del mancato viag¬ 
gio in Iraq. La colpa -ma guarda che 
novità- è della stampa. «Avevo deciso 
di andarci -risponde ai cronisti che gli 
chiedono perché Casini sì e lui no-. 
Ma la data è stata resa nota da alcuni 
giornali. Sono stato sconsigliato dai 
vertici delle forze armate di annullare 
quella visita». I ribelli iracheni, spiega 
lo stratega Berlusconi, dispongono di 
missili a lunga gittata in grado di cen¬ 
trare un aereo a settemila metri di di¬ 
stanza, e sapendo che era in arrivo 
un’autorità di go¬ 
verno italiana, 
avrebbero potuto 
cercare di compie¬ 
re un’azione di ri¬ 
sonanza interna¬ 
zionale. Perciò, 
conclude il pre¬ 
mier, parlando di 
sè in terza perso¬ 
na e indulgendo 
aU’incurabile vi¬ 
zio deU’autoin- 
censazione, «il 
presidente del 
Consiglio, con la 
saggezza che gli è 
riconosciuta, ha 
deciso di non an¬ 
dare a Nassiriya». 

Poi, elargen¬ 
do un sorriso al 
fiele: «In Iraq ci 
andrò quando de¬ 
ciderò io, non 
quando lo decide¬ 
ranno i giornali, 
visto che non si è 
ancora instaurata 
una media-cra- 
zia». Ai presenti è 
parso che il riferi¬ 
mento polemico 
avesse per bersa¬ 
glio, fra l’altro, 
l’editoriale con 
cui pochi giorni 
prima di Capo¬ 
danno il direttore del Corriere della 
Sera esortò Berlusconi a fare il suo do¬ 
vere di statista ed a partire per Nassiri¬ 
ya. Silvio cuordileone assicura comun¬ 
que che dai soldati ci andrà pure lui. 
Ma in Sardegna, per «salutare i ragazzi 
della Brigata Sassari che stanno tornan¬ 
do». Lì certamente non rischia di esse¬ 
re centrato da un missile.A Nassiriya, 
Casini si è recato prima di tutto sul 
luogo dell’attentato in cui, nello scorso 
mese di novembre, rimasero uccisi 19 
carabinieri, soldati e civili italiani. Da¬ 
vanti alla palazzina semidistrutta, che 
ospitava il comando logistico dei cara¬ 
binieri, il presidente della Camera ha 
deposto un cuscino di rose rosse, gigli 
e crisantemi bianchi. Accompagnato 
dal comandante dell’esercito, generale 
Giulio Fraticelli, e dal sottosegretario 
alla Difesa Salvatore Cicu, Casini si è 
poi trasferito alla base denominata 
White Morse, dove ieri è avvenuto il 
passaggio di consegne fra i generali 
Bruno Stano e Gianmarco Chiarini, ri¬ 
spettivamente comandanti della Briga¬ 
ta Sssari, che torna in Italia, e della 
Brigata Ariete, che inizia il proprio tur¬ 
no di servizio quadrimestrale. Casini si 
è rivolto alle truppe spiegando che «il 


A Baghdad ieri sera 
sparati due razzi 
eontro Tambaseiata 
olandese che in quel 
momento era 
deserta 



Visita alla base 
ww italiana 

per r avvicendamento 
fra le Brigate Sassari e Ariete 
Omaggio alle vittime 
dell’attentato di novembre 






Una lezione di stile e di 
coraggio per il capo del 
governo di centrodestra 
che attacca la stampa: non 
deciderete voi quando 
io debba andarci 


Casini a Nassiriya, Berlusconi in Sardegna 

n presidente della Camera una notte con i soldati italiani. Il premier: deciderò io quando andare 



Il presidente 
della Camera 
Casini 
a Nassiriya 
a sinistra 
Berlusconi 
con il premier 
sloveno 
Anton Rop 



» 


sulla Casa Bianca Vincubo della Commissione dHnchiesta 


Nessuno trova le armi proibite 
Bush: voglio conoscere i fatti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca per la prima volta 
ammette che forse i rapporti dei servizi segreti 
sulle armi di sterminio in Iraq non erano pro¬ 
prio del tutto corretti. Bush ieri ha fatto sapere 
che vuole «conoscere i fatti» sulla presenza o 
meno dell’arsenale proibito. Sinora il presiden¬ 
te aveva insistito che prima o poi gli arsenali 
chimico batteriologici di Saddam Hussein si 
sarebbero trovati. La bella speranza, coltivata 
per nove lunghi mesi, s’è infranta sul rapporto 
del capo degli ispettori Usa, David Kay, che 
recita: «In Iraq non c’era più traccia di arma¬ 
menti proibiti da almeno dieci anni». Kay ha 


quindi raccomandato al Congresso di nomina¬ 
re una commissione d’inchiesta per far luce 
sul come e perché la Cia abbia fornito informa¬ 
zioni inattendibili sulla base delle quali è stato 
giustificata la necessità di un intervento milita¬ 
re contro l’Iraq. 

A togliere le castagne dal fuoco a Bush è 
scesa in campo Condoleezza Rice, consigliere 
speciale per la Sicurezza, decisa a non rilascia¬ 
re meno interviste televisive di Kay. «Credo 
che quello con cui abbiamo a che fare è una 
certa evidente discrepanza fra quello che ci 
aspettavamo di trovare e quello che abbiamo 
trovato», ha concesso Rice, fornendo un bel¬ 
l’esempio di come ha imparato a ragionare 
aU’Università di Stanford. Tre giorni fa aveva 


sostenuto dagli schermi della Abc che sarebbe 
stato assolutamente inopportuni nominare 
una commissione d’inchiesta, «perché ancora 
non abbiamo tutti gli elementi a disposizione 
per giudicare». Ieri di fronte alle telecamere 
della Cbs, anche Rice ha perso la speranza di 
trovare armi di sterminio in Iraq, ma non 
quella di difendere il suo presidente: «Quando 
si ha a che fare con regimi imperniati sulla 
segretezza e determinati a depistare, è franca¬ 
mente impossibile avere un atteggiamento po¬ 
sitivo». È sottointeso che il presidente non po¬ 
teva far altro che attaccare. 

Tra i banchi del Parlamento questa spiega¬ 
zione convince sempre meno e i particolari 
emersi dalla relazione del capo degli ispettori 
Usa fanno emergere nuovi interrogativi. In 
particolare ha suscitato curiosità il fatto che i 
programmi per lo sviluppo di armi non con¬ 
venzionali fossero in gran parte inventati di 
sana pianta con l’unico scopo di arricchire i 
corrotti scienziati che lavoravano al servizio 
del regime. Gli scienziati non solo erano riusci¬ 
ti a prendersi gioco di Saddam, ma anche degli 


agenti speciali della Cia e dei servizi segreti 
militari. Uno smacco di proporzioni colossali 
per la centrale d’intelligence più potente del 
mondo, in questi giorni richiusa su se stessa e 
protetta da un assoluto riserbo. Alle osservazio¬ 
ni di Kay il direttore generale della Cia, George 
Tenet, aveva già risposto mesi addietro. I suoi 
agenti sapevano benissimo che la storia della 
bomba atomica e dei traffici di uranio dall’Afri¬ 
ca erano storie che puzzavano di bruciato a un 
miglio di distanza, congetture campate in aria 
senza il conforto d’uno straccio di prova. In 
molti casi si trattava di patacche girate dai 
servizi segreti stranieri - per la precisione italia¬ 
ni, affermano attendibili indiscrezioni - che la 
Cia non aveva mai avuto modo di verificare. 
Di questi particolari la Casa Bianca era stata 
debitamente informata, ma il presidente e i 
suoi consiglieri ignorarono con ostinazione 
l’avvertimento. Avevano bisogno di prove per 
dare inizio alla guerra. Qualunque tipo di pro¬ 
ve. Ora preferiscono parlare di discrepanze 
rispetto alle aspettative, e non citano più armi 
di sterminio, solo programmi relativi. 


prolungamento della missione italiana 
in Iraq non è una scelta facile, che Par¬ 
lamento e governo compiano a cuor 
leggero. Ma posso assicurarvi che in 
Parlamento possono manifestarsi opi¬ 
nioni diverse, ma tutti oggi indistinta¬ 
mente vi esprimono la stessa affettuo¬ 
sa solidarietà e vicinanza». «Ho ancora 
vivo nel cuore - ha aggiunto - il fiume 
ininterrotto di cittadini di ogni età e di 
ogni condizione che ha voluto rendere 
omaggio ai vostri compagni, ai dician¬ 
nove caduti che hanno pagato con la 
vita il loro servizio alle istituzioni». Ca¬ 
sini ha elogiato «la dedizione senza ri¬ 
sparmio e il senso di umanità» dei mili¬ 
tari italiani «in 
questa difficile at¬ 
tività, che offre al 
popolo iracheno 
e a tutta la comu¬ 
nità internaziona¬ 
le l’immagine mi¬ 
gliore del nostro 
paese». Che si 
tratti di una attivi¬ 
tà difficile, in un 
ambiente tutt’al- 
tro che pacifico, 

10 dimostra l’en¬ 
nesimo episodio 
di violenza acca¬ 
duto proprio ieri 
a Nassiriya: l’as¬ 
sassinio di 
Mohammed Ni- 
ma Tahir, ex-vice- 
capo della polizia 
cittadina ai tempi 
di Saddam, che 
era rimasto in ca¬ 
rica per alcuni 
mesi anche dopo 

11 rovesciamento 
della dittatura. 
Poche ore dopo 
anche Baghdad 
ha vissuto la con¬ 
sueta notte di pa¬ 
ura: due razzi so¬ 
no stati sparati 
contro l’amba¬ 
sciata olandese, 
che per fortuna 
in quel momento 
era deserta. 

Il presidente 
della Camera ha 
pranzato alla 
mensa militare 
ed ha poi incon¬ 
trato alcune auto¬ 
rità irachene loca¬ 
li. La partenza 
per l’Italia è previ¬ 
sta per stamatti¬ 
na. A differenza 
di quasi tutti i lea¬ 
der politici che hanno visitato i contin¬ 
genti dei loro paesi in Iraq, Casini ha 
scelto di pernottare in loco. 

Caustica Marina Sereni, responsa¬ 
bile esteri della segreteria Ds (Demo¬ 
cratici di sinistra), nel mettere a con¬ 
fronto Berlusconi e Casini: «È davvero 
grottesco che Berlusconi abbia addot¬ 
to problemi di sicurezza per non anda¬ 
re a Nassiriya, mentre il Presidente del¬ 
la Camera Casini si è recato a visitare 
la missione italiana. La verità è che per 
Berlusconi è più importante il lifting 
che la situazione dei militari italiani in 
Iraq». 

Gabriel Bertinetto 


Marina Sereni (Ds); 
grottesco accampare 
motivi di sicurezza 
per essere stato a casa 
a farsi il lifting 
facciale 


» 


D’Alema: in Iraq gli Usa devono fare un passo indietro 

Il presidente Ds chiede il ritorno in campo delVOnu. A Firenze sinistra a confronto, dalla riforma delle Nazioni Unite ai diritti 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


FIRENZE Titolo micidiale, in quanto 
omnicomprensivo: «L'Europa nel 
mondo che cambia». Partecipanti al 
dibattito: una cinquantina suddivisi in 
diverse tavole rotonde, dal presidente 
deirinternazionale socialista Antonio 
Guterres a Felipe Gonzalez, da Massi¬ 
mo D'Alema a Pietro Polena, da Gior¬ 
gio Ruffolo a Stefano Silvestri, e ci scu¬ 
sino tutti gli altri. Due giorni di discus¬ 
sione al Palazzo degli Affari di Firenze, 
che stasera concluderà Piero Fassino. 
La sinistra valuta lo stato del mondo, 
la sua lucidità di analisi, il suo livello di 
omogeneità, la sua capacità di propo¬ 
sta. Molti i temi: dalla riforma delle 
Nazioni Unite alla «global governan- 
ce» economica e finanziaria, dai rap¬ 
porti transatlantici ai diritti umani, dal 
tema della democrazia a quello del fon¬ 
damentalismo. Una specie di punto 
del dopo '89, quando sembrò che con 
la caduta del Muro tutto sarebbe anda¬ 


to per il meglio, una volta fuori dal 
«crinale apocalittico» del reciproco ri¬ 
catto nucleare. E invece no. Tutto si è 
complicato e spezzettato, dentro l'invo¬ 
lucro della cosiddetta globalizzazione. 

C'è un tema però che è il filo con¬ 
duttore di ogni ricerca geopolitica di 
questo inizio secolo, e che infatti è 
spuntato in tutti gli interventi: quello 
del posto e delle scelte degli Stati Uniti. 
Quelle scelte che paiono a molti l'incar¬ 
nazione della guerra come strumento 

Il filo conduttore del 
dibattito è il ruolo e le 
seelte degli Stati Uniti 
A cominciare 
dal eonfiitto 
iracheno 


essenziale della politica, non solo sua 
continuazione «con altri mezzi», quan¬ 
do alla «mano invisibile» e regolatrice 
dell'economia cara alle dottrine del ne¬ 
oliberismo, se non funziona più, si so¬ 
stituisce il «pugno visibile» (immagine 
usata dal professor Mario Primicerio), 
com'è accaduto in Iraq. È stato quindi 
doveroso prendere la temperatura del 
clima politico di Washington. C'è chi è 
pessimista e chi meno, come Stefano 
Silvestri: a suo avviso «le risposte dei 
neoconservatori americani al nuovo 
ordine mondiale sono anch'esse in cri¬ 
si». È in affanno la politica bonaparti¬ 
sta (export della democrazia) di Geor¬ 
ge Bush, che visibilmente cerca di tor¬ 
nare nel recinto dell'Onu, una volta 
verificato che la dura realtà del ginepra¬ 
io iracheno si è ormai imposta a fanta¬ 
sie come quella della «guerra preventi¬ 
va». 0 «guerra privatizzata», come l'ha 
chiamata Antonio Guterres, imputan¬ 
dole un «unilateralismo epidemico» 
(tendono a fare lo stesso, sentendosi 
autorizzate, la Russia con il Caucaso, 


la Cina con Taiwan) foriero di nuovi 
guai. Sul banco degli imputati, per una¬ 
nime consenso, l'idea deU'unilaterali- 
smo. Ma non tutti gli oppongono il 
multilateralismo. Per Felipe Gonzalez, 
per esempio, «il contrario dell'unilate- 
ralismo è un regionalismo aperto e 
ben organizzato». È d'accordo con 
D'Alema, per il quale la vera alternati¬ 
va è «un arcipelago di istituzioni», idea 
che ci è sembrata molto simile a quella 
di Gonzalez. E comunque il multilate¬ 
ralismo mal si concilia con l'antiameri¬ 
canismo: non può essere proposto 
«contro» gli Usa, ma solo facendosi 
carico delle loro vitali esigenze: trovan¬ 
do quindi un compromesso. E qui le 
due sinistre - quella radicale e quella 
«reformista de mierda», come si è spiri¬ 
tosamente qualificato l'iperriformista 
Gonzalez - cominciano a divergere se¬ 
riamente. 

Globalizzazione: ma da che parte, 
si è chiesto D'Alema, sono venute le 
spallate più violente a qualsiasi possibi¬ 
lità di «governance» globale? Da de¬ 


stra: con il nazionalismo più aggressi¬ 
vo, con il protezionismo, con l'uso del¬ 
la forza, fino a creare le condizioni per 
uno scontro di civiltà, teorizzato da 
una nuova destra fondamentalista e illi¬ 
berale. «Penso - ha detto D'Alema - 
che il mondo ebraico debba essere mol¬ 
to preoccupato.. .la nuova destra inter¬ 
preta il conflitto mediorientale come 
uno scontro con l'Islam, scontro del 
quale Israele sarebbe l'avamposto: se il 
mondo ebraico accetta questa narrazio¬ 
ne avrà forse la solidarietà di Berlusco¬ 
ni, ma non certo la pace». Quanto all' 
Iraq, sarebbe auspicabile che gli ameri¬ 
cani «facciano un passo indietro», che 
accelerino il passaggio di consegne, 
che ridiano spazio ad un ruolo diretto 
dell'Onu. 

E Kofi Annan - secondo D'Alema 
- potrebbe aver meno «timidezza» nel 
chiedere agli Usa questa «correzione». 
Sulla timidezza di Kofi Annan non è 
d'accordo Gian Giacomo Migone, il 
quale ritiene che «l'Onu in questo mo¬ 
mento sta tenendo botta». E anch'egli. 


come Pietro Polena, non capisce «per¬ 
ché si voglia tornare indietro rispetto 
al voto negativo sulla presenza dei no¬ 
stri militari in Iraq», quando si tratterà 
di rifmanziarne la missione e votare in 
Parlamento. 

Altra divergenza a sinistra, la que¬ 
stione della difesa europea. Un pacifi¬ 
sta come Flavio Lotti, della Tavola del¬ 
la Pace, pensa che la forza dell'Europa 
non dipende dalla sua forza militare. 
Di tutt'altro avviso Marco Minniti 

L’iniziativa voluta dai 
Ds a quattro mesi 
dalle elezioni europee 
Tra i partecipanti 
Guterres 
e Gonzalez 

77 


(con l'appoggio di Felipe Gonzalez), 
appassionato difensore di un polo mili¬ 
tare europeo. Lotti e Minniti danno 
una lettura diversa del documento re¬ 
datto da Javier Solana sulla sicurezza e 
la difesa: il primo non vorrebbe che 
fosse mai nato, il secondo lo trova «ec¬ 
cellente». Ma nel contempo Minniti 
oppone la filosofia di Solana a quella 
dei neoconservatori americani: questi 
ultimi parlano solo di «sicurezza nazio¬ 
nale», gli europei della convivenza paci¬ 
fica nel mondo. I «neocon» mettono al 
centro la potenza militare, gli europei 
l'azione politico-diplomatica. In ulti¬ 
ma analisi, ci è sembrato che le diver¬ 
genze a sinistra, per quanto ispide, sia¬ 
no molto meno larghe di quanto appa¬ 
iano nel dibattito politico quotidiano 
di casa nostra. Prendere un po' di di¬ 
stanza per inquadrare meglio le cose: è 
questo il merito di un'occasione come 
quella fiorentina, voluta dai Ds a quat¬ 
tro mesi dalle elezioni europee, che 
non sono riducibili ad una questione 
di tricicli, con tutto il rispetto. 
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China appena un po’ la testa, fedele 
all’immagine che ha sempre accredi¬ 
tato di sé: quella di un uomo glacia¬ 
le, oltre che brillante. Diciotto mesi 
di carcere con la condizionale e l’in¬ 
terdizione dai pubblici uffici, con la 
conseguente ineleggibilità. Per 
Alain Juppé, delfino di Francia, l’uo¬ 
mo che il presidente Chirac ha più 
volte indicato come «il migliore di 
tutti noi» e che in cuor suo già vede¬ 
va destinato a succedergli con le pre¬ 
sidenziali del 2007, è un colpo duris¬ 
simo. Un ricorso in appello contro 
la sentenza del tribunale di Nanter- 
re, che lo ha giudicato colpevole di 
malversazione, blocca per il mo¬ 
mento l’esclusione decennale dalla 
vita pubblica, prevista dalla legge 
sul finanziamento dei partiti. Ma il 
danno è enorme per Juppé che sa¬ 
lendo a balzi i gradini della sua car¬ 
riera politica s’immaginava già al- 
l’Eliseo, erede di Chirac. E per lo 
stesso presidente francese, che da 
quel verdetto così severo pronuncia¬ 
to contro il suo fedelissimo è protet¬ 
to solo daU’immunità che gli garan¬ 
tisce la carica e che ha fatto valere 


Mise funzionari di partito sul libro paga del comune di Parigi: 18 mesi con la condizionale e ineleggibilità per l’ex premier, che ricorre in appello 

Fondi neri, condannato Juppé il del&o di Chirac 


quando il suo nome è comparso 
neU’inchiesta: era Chirac il sindaco 
di Parigi negli anni in cui sette fun¬ 
zionari del suo partito, il Rassemble- 
ment pour la Republique, venivano 
iscritti sul libro paga della municipa¬ 
lità, per la legge una forma di finan¬ 
ziamento illecito. 

Juppé allora, tra YS3 e il ‘95, era 
assessore alle Finanze, ha sempre 
detto di non aver saputo nulla di 
tutta questa storia e di avervi posto 
riparo non appena ne era venuto a 
conoscenza. Il Tribunale non gli ha 
creduto. «La natura dei fatti com¬ 
messi è insopportabile per il corpo 
sociale e contraria alla volontà gene¬ 
rale espressa dalla legge, agendo in 
tal modo mentre era investito di un 
mandato elettivo pubblico, Juppé 
ha tradito la fiducia del popolo so¬ 
vrano», hanno scritto i giudici, 
escludendo la possibilità di non 
menzionare la condanna sulla fedi- 



L’ex primo ministro francese Juppé 


na penale dell’ex premier francese, 
ex ministro degli esteri, oggi sinda¬ 
co di Bordeaux e numero uno del¬ 
l’Unione per un movimento popo¬ 
lare, erede dell’Rpr: se non vi figu¬ 
rasse, cadrebbe automaticamente 
Eineleggibilità. Del verdetto non re¬ 
sterebbe allora che l’ombra di una 
colpevolezza senza conseguenze, im¬ 
palpabile e facile da archiviare. 

E invece quella dei magistrati di 
Nanterre è una sentenza severa, per¬ 
sino più di quanto avesse chiesto il 
pubblico ministero, che si acconten¬ 
tava di otto mesi con la condiziona¬ 
le. «Farò qualche altra cosa. Quan¬ 
do uno fa politica, bisogna essere 
eletti altrimenti non ha senso», ave¬ 
va detto nei giorni scorsi l’erede po¬ 
litico del presidente francese, an¬ 
nunciando un suo ritiro a vita priva¬ 
ta in caso di un verdetto sfavorevo¬ 
le. Ieri però Juppé non è sembrato 
disposto ad incassare la sentenza 


senza dare battaglia, al suo fianco 
l’avvocato Francis Szpiner che da¬ 
vanti ai microfoni ha criticato una 
«giustizia che vuole mettersi al di 
sopra della politica, sulla base di un 
dossier i cui elementi sono contesta¬ 
bili». Per il legale la condanna è «cri¬ 
ticabile e ingiusta», «il Tribunale ha 
voluto escludere Juppé dalla vita po¬ 
litica». Il ricorso in appello congela 
i possibili contraccolpi politici, al¬ 
meno per l’immediato, con il parti¬ 
to del presidente impegnato nella 
campagna elettorale le amministra¬ 
tive del marzo prossimo. Ma la sen¬ 
tenza del Tribunale di Nanterre get¬ 
ta comunque un’ombra suU’Eliseo 
e rischia di aprire una guerra di suc¬ 
cessione aU’interno del partito di 
Chirac, per gestirne l’eredità politi¬ 
ca. Insieme a Juppé sono finiti alla 
sbarra altri 26 imputati, accusati a 
vario titolo per il giro di false assun¬ 
zioni al Hotel de Ville. Il tribunale 
di Nanterre ha condannato a 12 me¬ 
si anche l'ex direttore di gabinetto 
di Juppé all'Rpr, Patrick Stefanini, a 
14 mesi gli ex tesorieri del partito 
Jacques Boyon e Robert Galley, e 
Louise- Yvonne Casetta, definita 
«tesoriere occulto» della formazio¬ 
ne gollista. 


Rappresaglia israeliana a Betlenune 

Distrutta la casa del kamikaze. Hamas minaceia rapimenti: faremo come ha fatto Hezbollah 


Umberto De Giovannangeli 


Un Paese in lacrime. Un Paese in 
lutto. È Israele, il giorno dopo la stra¬ 
ge sull’autobus 19 a Gerusalemme. 
Uno dopo l’altro sono state sepolte 
le dieci vittime dell’attacco terroristi- 
co e i corpi dei tre militari restituiti 
l’altro ieri dagli Hezbollah. Nelle di¬ 
chiarazioni di alcuni esponenti politi¬ 
ci israeliani sono tornate le invocazio¬ 
ni a «colpire il terrorismo alla testa», 
ossia di indirizzare la repressione mi¬ 
litare verso il presidente Yasser Ara- 
fat - ritenuto in Israele l’ispiratore 
deU’Intifada armata - e verso lo sceic¬ 
co Ahmed Yassin, fondatore e guida 
spirituale di Hamas. «Tutti i dirigen¬ 
ti di Hamas e della Jihad islamica 
dovrebbero trovarsi ormai sotto ter¬ 
ra. Anche la Muqata (il quartier gene¬ 


rale di Arafat a Ramallah, ndr.) non 
può essere lasciata al riparo. È inam¬ 
missibile che Israele offra immunità 
ad Arafat e ai suoi terroristi», dichia¬ 
ra alla radio dei coloni «Canale 7», il 
viceministro Michel Razon (Likud). 
Ma Sharon e il ministro della Difesa 
Shaul Mofaz hanno preferito, in que¬ 
sta circostanza, non premere sull’ac¬ 
celeratore della repressione e hanno 
autorizzato solo un breve blitz a Bet¬ 
lemme, la città da dove era partito 
Ali Juara, il poliziotto-kamikaze auto¬ 
re della strage di Gerusalemme. Per 
non arrecare danni non necessari al¬ 
le infrastrutture cittadine - spiega 
una fonte militare a Tel Aviv - i solda¬ 
ti si sono astenuti per una volta dal 
sostegno dei carri armati. I soldati si 
sono limitati ad interrogare un certo 
numero di militanti dell’Intifada 
(quattro sono stati portati in Israele) 


e a radere al suolo l’abitazione del 
kamikaze. Un ammonimento agli ir¬ 
riducibili deU’Intifada, concordano 
gli analisti politici israeliani, piutto¬ 
sto che l’esercizio del pugno di ferro. 
«Mio figlio non aveva mostrato al¬ 
cun segno di disagio negli ultimi tem¬ 
pi. Lavorava in polizia da sei anni e 
pensava di metter su famiglia molto 
presto», dice ai giornalisti Munir Jua¬ 
ra, il padre del kamikaze, poco prima 
che le ruspe deU’eserdto israeliano 
entrassero in azione. 

Ali Juara invece da tempo fre¬ 
quentava i militanti di «Jad e 
Mohammed Mughrabi», un gruppo 
armato della zona di Betlemme inte¬ 
stato alla memoria di due fratelli ucci¬ 
si durante l’Intifada. È una formazio¬ 
ne vicina ad al-Fatah, la fazione pale¬ 
stinese di maggioranza di cui fanno 
parte anche poliziotti ed ex agenti 


Tre bimbi 
assistono 
all’abbattimento 
della casa 
del kamikaze 
che ieri 
si è fatto 
esplodere 
a Betlemme 


Tanti bambini ai funerali di Zfìra, 47 anni, una delle vittime deU’attentato di Gemsalemme 

Eli, la maestra che insegnava a non aver paura 


I bambini si tengono per mano. Un 
po’defilati, intimiditi da quei signori in 
divisa e in armi che presidiano il cimite¬ 
ro. Fa freddo a Gerusalemme. Ed è un 
freddo che gela anche i cuori di chi è 
presente a quella mesta cerimonia. 
Una bambina, Noa, ha in mano un 
sassolino e attende il suo turno per de¬ 
porlo sulla tomba, come è usanza ebrai¬ 
ca. E come lei fanno gli altri bambini. 
C’è chi posa sulla tomba anche un bi¬ 
gliettino per salutare la «cara maestra» 
che non cè più. Noa è accompagnata 
dalla madre, Yael. La giovane donna 
fa fatica a trattenere le lacrime parlan¬ 
do di Eli Zfira, 47 anni, la maestra di 
Noa, una delle dieci vittime dell’atten¬ 
tato suicida dell’altro ieri a Gerusa¬ 
lemme: «Eli - dice - era una maestra 
eccezionale e una donna straordinaria. 
Insegnava in una scuola sperimentale 
ed era amata dai suoi alunni, per la 
sua dolcezza e per l’entusiasmo con cui 
trasmetteva i suoi insegnamenti». Il pic¬ 
colo David deposita sulla tomba un 
bigliettino in cui c’è scritto: «Alla mia 
cara maestra. Non ti dimenticherò 
mai». Prima di recarsi al cimitero, mol¬ 


ti bambini, con le loro mamme, sono 
tornati sul luogo dell’attentato. Non 
c’è più traccia dell’orrendo massacro 
perpetrato da un kamikaze palestinese. 
Le tracce di sangue sono state lavate. 
La carcassa dell’autobus sventrato dal¬ 
l’esplosione è stata rimossa. Le finestre 
dei palazzi mandate in frantumi dalla 
deflagrazione sono state rapidamente 
sostituite. Gerusalemme cerca di non 
pensare al ventinovesimo attentato che 
l’ha sconvolta, e di ritrovare una par¬ 
venza di normalità . Ma è un’impresa 
improba. Sul luogo dell’esplosione vi 
sono tante fiammelle ancora accese, in 
ricordo di quelle dieci vittime innocenti 
di un odio insaziabile. Un odio che Eli 
Zfira non conosceva. «Ai suoi studenti 
- racconta Uri, il padre del piccolo Tos¬ 
si, un altro alunno di Eli - la signora 
Zfira insegnava ad aver fiducia nel 
prossimo e a continuare a vivere nor¬ 
malmente, nonostante gli orrori che ci 
circondano». Una normalità fatta di 
tante piccole cose: come portare i bam¬ 
bini a vedere una mostra o al cinema: 
ciò avveniva sovente, almeno una volta 
ogni dieci giorni. Normalità per Eli si¬ 


gnificava anche recarsi a scuola con 
l’autobus. «Quante volte - ricorda Me- 
ir Rubinstein, un suo collega - le avevo 
offerto di darle un passaggio con la mia 
automobile. L’autobus non è sicuro, le 
dicevo. Ma lei quasi sempre rifiutava, 
perché, spiegava, non prendere l’auto¬ 
bus, non andare al cinema o al risto¬ 
rante, era già darla vinta ai terroristi». 
Salire su un autobus; fare compere in 
un supermarket; recarsi una sera a ce¬ 
na in un ristorante. A Gerusalemme 
ciò significa sfidare la sorte e un terrori¬ 
smo che ha trasformato ogni luogo del¬ 
la normalità in un possibile campo di 
battaglia. 

Eli Zfira amava molto insegnare. 
L’insegnamento era il centro della sua 
vita. «Spesso - racconta ancora Meir - 
rimaneva a scuola anche dopo la fine 
delle lezioni, per preparare quelle del 
giorno dopo o per discutere sulla dispo¬ 
nibilità economica dell’istituto a far 
fronte alle tante richieste di materiale 
didattico». Una delle ultime discussio¬ 
ni del collegio degli insegnanti a cui 
aveva partecipato, riguardava le misu¬ 
re di sicurezza da adottare contro la 



minaccia terroristica. «Eli - dice Dalia, 
una sua collega - si era battuta perché 
la scuola assomigliasse il meno possibi¬ 
le ad un fortino. Dobbiamo fare il possi¬ 
bile, ripeteva, per non traumatizzare 
ulteriormente i bambini». Alla fine, le 
finestre delle classi furono rafforzate, 
all’ingresso dell’istituto fu montato un 
metal detector ma Eli riuscì a evitare 
che l’entrata della palestra fosse blinda¬ 
ta. Nei giorni della guerra in Iraq, 
quando cera il rischio di attacchi missi¬ 
listici da parte irachena, i bambini ve¬ 
nivano a scuola con la loro maschera 
antigas. «Eli - ricorda Yael - organizzò 
una sorta di “ballo in maschera”, colo¬ 


rando le maschere antigas, cercando di 
trasformare in gioco una situazione di 
pericolo». 

Ogni giorno. Eli Zfira leggeva la 
paura negli occhi dei suoi allievi. E 
ogni giorno cercava di restituire a quei 
bambini la gioia dell’infanzia che i 
«grandi» provavano a rubar loro. «Eli 
- racconta ancora Dalia - non chiude¬ 
va gli occhi di fronte alla realtà, ma 
non voleva che questa realtà, segnata 
dalla paura e dalla violenza, travolges¬ 
se i bambini». La poesia. I computer. I 
corsi di recitazione. L’ideazione di fu¬ 
metti. Gli incontri con artisti e perso¬ 
naggi del mondo della cultura, dello 


spettacolo e dello sport che Eli invitava 
periodicamente a scuola perché fossero 
sottoposti a mille domande dei bambi¬ 
ni. Era la conquista della normalità il 
sogno che Eli Zfira cercava di realizza¬ 
re ogni giorno con i suoi piccoli allievi. 
Ora quel sogno è stato spezzato per 
sempre. Su quell’autobus che Eli pren¬ 
deva ogni mattina, sfidando la sorte, 
scommettendo sulla vita. «Quando 
hanno appreso della sua morte, centi¬ 
naia di bambini sono rimasti in lacri¬ 
me», racconta il preside. Quei bambini 
hanno chiesto che la scuola fosse intito¬ 
lata alla loro maestra. Per ricordarla 
nel tempo. u.d.g. 


dei servizi di sicurezza dell’Anp. Ieri, 
però, Hamas ha fatto sapere che «Ali 
il martire» era un membro del pro¬ 
prio braccio armato (le brigate Ezze- 
dine al-Qassam) e ha biasimato i mi¬ 
litanti di al-Fatah che l’altro ieri si 
erano «assunti indebitamente» la pa¬ 
ternità politica della strage. 

Hamas ha precisato che il ka¬ 
mikaze si è ucciso nel giorno del pro¬ 
prio venticinquesimo compleanno: 
ha inteso fare così un «regalo» ai pale¬ 
stinesi, anche in occasione della im¬ 
minente Festa del Sacrificio. L’atten¬ 
tato - secondo Hamas - rappresenta 
anche un chiaro monito per il pre¬ 
mier Ariel Sharon: «Siamo riusciti ad 
agire a poche decine di metri dalla 
sua casa. In futuro potremmo colpir¬ 
lo direttamente». La vista dei cadave¬ 
ri dei civili israeliani orribilmente di¬ 
laniati dall’ordigno non ha suscitato 
alcuna remora in Abdel Aziz Rantisi, 
uno dei leader politici di Hamas. «I 
morti - sostiene - erano occupanti 
sionisti. Ghe si lamentino, se credo¬ 
no, con i dirigenti delle bande sioni- 
ste». Sulla medesima lunghezza d’on¬ 
da si è inserito anche Ahmed Yassin, 
che ieri - emulando lo sceicco Has- 
san Nasrallah, leader dei guerriglieri 
Hezbollah - ha minacciato il rapi¬ 
mento di militari israeliani per utiliz¬ 
zarli poi come «merce di scambio» 
necessaria per liberare i palestinesi 
detenuti in Israele. Il caso di questo 
agente della polizia turistica diventa¬ 
to kamikaze non è l’unico nella sto¬ 
ria delle forze di sicurezza deU’Anp 
create dagli accordi di Oslo 
(1993-2000). Già prima dell’Intifa- 
da, membri della polizia palestinese 
avevano compiuto azioni armate e 
atti di violenza contro Israele. 

Se per lo Stato ebraico quello di 
ieri è stato il giorno delle lacrime e 
dei funerali, nei Territori è stato un 
giorno di «ordinaria violenza». Due 
palestinesi sono stati uccisi da una 
cannonata mentre - secondo un por¬ 
tavoce di Tsahal - cercavano di attac¬ 
care la colonia di Dughit, nel nord 
della Striscia di Gaza. Un terzo pale¬ 
stinese è stato ucciso a Hebron in 
uno scontro a fuoco. E a Jenin una 
unità speciale israeliana ha catturato 
lo sceicco Sharif Dehayne, considera¬ 
to uno dei dirigenti locali della Jihad 
islamica. Dehayne viveva in clandesti¬ 
nità da tre anni. 
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BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel, 010.53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183,273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel. 090,65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ENRICO BONAZZI 

lo ricordiamo a quanti gli sono stati 
amici. 

Bologna, 31 gennaio 2004 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931,412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Ancora una scossa alla Bbc. 
Anche il giornalista Andrew Gilligan 
che fu autore della notizia al centro del 
rapporto Hutton se ne andato. È la ter¬ 
za testa che cade nel giro di pochi gior¬ 
ni. Ha dichiarato che «tutta la Bbc è 
stata vittima di una grave ingiustizia». 
Ha così fatto eco alle parole dell’ex diret¬ 
tore generale Greg Dyke che ieri nella 
sua prima intervista dopo le dimissioni 
ha fatto pesanti riferimenti ad un rap¬ 
porto «in bianco e nero» che non ha 
tenuto conto delle responsabilità del go¬ 
verno. Se non ci 
fossero stati quei 



La battaglia 
ww tra il governo 

e la radio tv pubblica 
è destinata a continuare 
dopo la pubblicazione del 
rapporto che ha assolto Blair 


< 



I dipendenti protestano 
giovedì in piazza il sindacato: 
la nostra indipendenza 
è a rischio 
Oggi a Londra 
sfilano i pacifisti 




sedici cambiamen¬ 
ti che Downing 
Street suggerì ai 
servizi segreti per¬ 
ché fossero inseri¬ 
ti nel dossier sulle 
armi irakene allo 
scopo di rafforza¬ 
re l’impressione 
che Saddam costi¬ 
tuiva una minac¬ 
cia al mondo inte¬ 
ro, forse lo scien¬ 
ziato David Kelly 
non si sarebbe uc¬ 
ciso. Probabilmen¬ 
te è questo che 
Dyke ha voluto 
far intendere 
quando ha detto 
che ci sono dei 
dubbi di ordine le¬ 
gale su alcuni 
aspetti del rappor¬ 
to Hutton il cui 
compito era quel¬ 
lo di far luce sulle 
circostanze dietro 
la morte dello 
scienziato. Dyke 

ha alluso allo shock dei legali dell’emit¬ 
tente nel leggere il rapporto ed ha fatto 
capire che altri giudici meno portati a 
salvare il governo sarebbero pervenuti a 
conclusioni assai diverse. 

I cambiamenti, o manipolazioni, 
dato che servivano a convincere una ri¬ 
luttante opinione pubblica che la guerra 
era necessaria, portarono poi Kelly a di¬ 
re che c’erano state pressioni da Dow¬ 
ning Street e che certi particolari, specie 
sulla capacità di Saddam Hussein di lan¬ 
ciare attacchi con armi di distruzione di 
massa in 45 minuti, erano stati gonfiati 
«fuori da ogni proporzione». Da qui il 
nocciolo deU’intervista che lo scienziato 


Caso Kelly, sì dimette il giornalista deDa Bbc 

Gilligan denunciò i dossier gonfiati sulle armi irachene: «L mittente vittima di una grave ingiustizia» 



L’ex-direttore generale della BBC Greg 
Dyke parla delle sue dimissioni e del 
rapporto Hutton. Ecco stralci di un'in¬ 
tervista trasmessa dal programma di 
Radio 4 «Today». 

Quando ieri ha presentato le sue 
dimissioni al consiglio dei ''go¬ 
vernatori” della BBC si aspetta¬ 
va che sarebbero state accettate? 
«Le mie dimissioni le avevo già 
presentate il giorno precedente. Non 
sapevo se le avrebbero accettate(...)». 
Ma lo ha fatto con l'intenzione 
di lasciare il suo posto? 

«No, ho detto che non potevo 
restare qui senza l'appoggio dei go¬ 
vernatori». 

La dichiarazione rilasciata dal 
nuovo direttore parla di «scuse 
senza riserve» da parte della 
BBC. Come interpreta queste pa¬ 
role? 

«Penso che questa domanda do¬ 
vrebbe esser posta a lui. Ci sono stati 
chiaramente degli errori e quindi lui 
ha chiesto scusa. Io avevo fatto lo stes¬ 
so il giorno prima». 

Lei non ritiene che queste scuse 
comportino un'accettazione di 
tutte le affermazioni contenute 
nel rapporto Hutton? 

«Di che cosa stiano esattamente 
chiedendo scusa bisognerebbe chieder¬ 
lo all'attuale presidente dei governato¬ 
ri». 

Ma lei non accetta tutte le con¬ 



diede a Gilligan che riferì giustamente 
sulle perplessità sorte tra fintelligence, 
ma fece l’errore di imputare al governo, 
in un solo bollettino trasmesso alle sei 
della mattina e poi corretto nei successi¬ 
vi diciannove, la deliberata volontà di 
Downing Street di diffondere informa¬ 
zioni che sapeva false. 

Dyke, forse su avviso dei suoi legali, 
non voleva dimettersi. «Me ne sono an¬ 
dato per porre fine a questa vicenda», 
ha detto, notando come Alastair Camp¬ 
bell, l’uomo immagine di Blair, «ed al¬ 
tri» hanno salutato le sue dimissioni «in 
maniera sgraziata». 

La battaglia tra il governo e la Bbc è 
destinata a continuare perché Dyke ha 
detto: «Mi spiegherò più avanti». Lo 
hanno confortato le manifestazioni di 
migliaia di dipendenti dell’emittente 
che sono scesi in strada in undici città 
diverse per pregarlo: «Non te ne andare, 
non ci lasciare». Il conforto deriva an- 
. che dal pubblico che a detta dei sondag- 
* gi crede di più nella Bbc che nel gover¬ 
no. Quando il presentatore di uno dei 
più noti programmi dell’emittente Que- 
stion Time ha invitato la gente a telefo¬ 
nare per dire se Dyke avrebbe dovuto 
dimettersi le linee si sono incendiate. 
L’82% ha detto «no». La deputata laburi¬ 
sta Margaret Beckett che partecipava al¬ 
la trasmissione è stata verbalmente ag¬ 
gredita dal pubblico che ha chiesto la 


testa di Blair visto che le armi di distru¬ 
zione di massa non sono state trovate. Il 
presentatore ha fatto fatica a controllare 
la veemenza delle domande. Tanto vale, 
ha detto uno, che Blair metta il suo pro¬ 
prio portavoce a capo della Bbc. 

Òggi il premier sentirà anche le urla 
dei manifestanti della Stop thè War Coa- 
lition, l’organizzazione dietro le marce 
contro la guerra, che sfileranno davanti 
a Dowing Street. La protesta è stata in¬ 
detta per condannare il rapporto Hut¬ 
ton e chiedere un’ inchiesta sui reali mo¬ 
tivi che hanno portato alla decisione di 
far guerra. Anche la National Union of 
Journalist, il sindacato dei giornalisti, ha 
condannato il rap¬ 
porto Hutton defi¬ 
nendolo «un mi¬ 
naccia all’indipen¬ 
denza del giornali¬ 
smo» e prepara 
manifestazione 
per giovedì prossi¬ 
mo. 11 presidente 
del sindacato 
Jeremy Dear ha 
detto: «Dalle testi¬ 
monianze che 
Hutton ha ascolta¬ 
to durante l’inchiesta è chiaro che il dos¬ 
sier sulle armi è stato “sexed up”, che 
molti funzionari deU’intelligence erano 
a disagio sui contenuti e che la storia 
riportata da Gilligan era sostanzialmen¬ 
te corretta». È quello che il giornalista 
ha sempre detto, pur avendo riconosciu¬ 
to d’aver commesso degli errori per i 
quali aveva già chiesto scusa prima delle 
dimissioni di ieri. In precedenza Dyke 
aveva lasciato intendere che la Bbc non 
avrebbe licenziato Gilligan, anzi gli sa¬ 
rebbe stata accanto per proteggerlo co¬ 
me dipendente. Una pesante allusione 
al fatto che, al contrario, il ministero 
della Difesa che impiegava Kelly non si 
preoccupò di stare accanto allo scienzia¬ 
to al momento in cui questi ne aveva 
bisogno, cosa che forse contribuì al suo 
suicidio. 

Blair trova estremamente difficile 
districarsi dalla crisi di credibilità in cui 
si trova. «Tre inglesi su quattro credono 
più alla verità della Bbc che a quella di 
Blair» scrive il Guardian analizzando i 
dati dell’ultimo sondaggio. Infatti solo il 
10% crede di più al premier. La percen¬ 
tuale a favore della guerra è scesa di 6 
punti, a meno del 50%. Imbarazzante 
per Blair è anche il fatto che se è riuscito 
a far passare la riforma universitaria, 
nonostante la maggioranza di I6I seggi 
laburisti a Westminster, l’ha spuntata 
per soli cinque voti. 


L’ex direttore generale 
della Bbc Greg Dyke 
parla alla gente 
che lo sostiene 
in alto Blair 


In un’intervista a «Radio 4- Today» le critiche al giudice che ha assolto il governo britannico. «Anche i nostri legali sono rimasti sorpresi» 

L’ex direttore Greg Dyke: «h pericolo la libertà di stampa» 


dusionì del rapporto? 

«Ieri ho detto che non è ancora il 
momento di parlare in dettaglio della 
relazione di Hutton. Prima o poi co¬ 
municherò tramite i media una mia 
opinione conclusiva sul rapporto». 

Non potevo restare 
senza l’appoggio 
dei governatori 
Ma presto dirò la mia 
sul verdetto 
di Hutton 




Perchè non proviamo ad analiz¬ 
zarlo più in dettaglio? Quali par¬ 
ti della relazione non accetta? 

«(...)Tutto quello che posso dirle è 
che io, molti altri alla BBC, e di sicuro 
anche il nostro team legale, siamo ri¬ 
masti sorpresi dalla natura del rappor¬ 
to». 

La sua condotta da direttore ge¬ 
nerale è stata criticata da Lord 
Hutton. Pensa di aver svolto i 
suoi compiti in maniera adegua¬ 
ta? 

«Io ero il direttore esecutivo della 
BBC, il suo "editor-in-chief. Io ero 
responsabile per tutto quello che veni¬ 
va trasmesso. Se sono stati commessi 
degli errori, sono io che devo pagare 
(...)». 

Alistair Milne, uno dei suoi pre¬ 


decessori (...) ha detto che il di¬ 
rettore deve controllare tutto ri¬ 
ga per riga. Pensa di aver sbaglia¬ 
to su questo punto? 

«Il servizio originale è stato tra¬ 
smesso alle 6 e 07 nel programma To¬ 
day. (...)Non bisogna dimenticare che 
la guerra era appena finita. In quel peri¬ 
odo Richard Sambrook, direttore delle 
news, ha ricevuto 12 lettere da Alastair 
Campbell. In esse si lamentava di tut¬ 
to. Portava avanti una campagna per 
tentare di influenzare la copertura del 
conflitto da parte della BBC. Non c'era 
niente di sbagliato in ciò che faceva. 
Ma il compito della BBC in circostan¬ 
ze simili è quello di resistere». 

I processi editoriali di controllo 
che hanno permesso al servizio 
di andare in onda sono stati defi¬ 


niti «insufficienti» da Lord Hut¬ 
ton. Accetta questa critica? 

«Penso che in quell'occasione sia¬ 
no stati fatti degli errori. Ma in propo¬ 
sito fareste meglio a intervistare il capo- 
redattore di "Today", non me». 

Ma lei è il direttore, r«edi- 
tor-in-chief». 

«L'idea che l'editor-in-chief di un' 
organizzazione di cui fanno parte 
28.000 persone possa controllare tutto 
ciò che va in onda è assurda (...) Quest' 
ultima figura è responsabile per tutto 
ciò che viene trasmesso. Al contempo 
sarebbe ridicolo pensare che possa con¬ 
trollare effettivamente tutto. Ma la que¬ 
stione riguardante gli eventuali difetti 
nella catena di controllo della BBC è 
cruciale. Su di essa si basa il futuro del 
giornalismo della rete(...)». 


Si sente dì difendere ancora la 
scelta dì mandare in onda il ser¬ 
vizio? 

«Difendo questa scelta della BBC 
di rendere pubbliche le opinioni di Kel¬ 
ly solo se il servizio le ha accuratamen- 

Il giudice non accetta 
che possano essere 
diffuse opinioni 
di fonti autorevoli 
senza dimostrarne la 
fondatezza 




te riportate». 

£ una risposta un po' evasiva. 

«No, abbiamo sempre detto di vo¬ 
ler difendere il diritto di far conoscere 
al pubblico le opinioni di fonti autore¬ 
voli, anche se rese in forma anonima. 
Lord Hutton non accetta questo. Dà 
un'altra interpretazione alle parole del¬ 
la legge». 

Cosa intende dire? 

«Lord Hutton sembra affermare 
che non è sufficiente che un'emittente 
0 un giornale riportino semplicemente 
ciò che una persona come Kelly ha 
detto solo perchè è una fonte autorevo¬ 
le. Il giornalista deve anche dimostrare 
che ciò che ha scritto è vero. Questo 
principio cambierebbe le leggi del no¬ 
stro paese». 

Lei sembra affermare che se que¬ 
sta linea di pensiero fosse real¬ 
mente applicata comporterebbe 
gravi implicazioni per il giornali¬ 
smo. 

«Non dovrebbe essere solo la BBC 
a preoccuparsi, ma ogni organizzazio¬ 
ne giornalistica, ogni giornale, ogni 
emittente del paese». 

Lei ritiene che Andrew Gilli¬ 
gan dovrebbe dimettersi dalla 
BBC? 

«La BBC ha il dovere di protegge¬ 
re i suoi lavoratori, la stessa cosa che 
doveva fare il Ministero della Difesa 
con Kelly». 

Traduzione di Gabriele Dini 


Il «leader maximo» accusa Washington di tramare con i fìioriusciti di Miami per destabilizzare l’isola. E annuncia di essere pronto a difendersi con le armi in pugno 

Fidel Castro: «Bush vuole uccidermi e invadere Cuba» 


L'AVANA Fidel Castro ha accusato 
il presidente Usa George W.Bush 
di aver pianificato il suo assassi¬ 
nio per spazzar via il regime co¬ 
munista a Cuba. Parlando al ter¬ 
mine di un meeting regionale 
contro l'Accordo di Libero Com¬ 
mercio Nord-americano, dinanzi 
a un migliaio di delegati prove¬ 
nienti da 32 Paesi diversi, Castro 
ha denunciato un presunto piano 
di Washington: «Sappiamo - ha 
detto - che il signor Bush ha stret¬ 
to un patto con la “mafia” della 
Fondazione Cubano- Americana 
per uccidermi. Lo dico e lo accu¬ 
so di questo...... Castro ha anche 

ribadito di esser pronto a battersi, 
se gli Usa tenteranno di invadere 
l'isola caraibica. Il 77enne leader 
cubano ha promesso di morire 
«con la pistola in mano» se gli 


Usa proveranno a rovesciare il re¬ 
gime. «Non mi importa come 
muoio, ma siatene certi se ci inva¬ 
dono, morirò combattendo». 

All'inizio del mese, fonti dell' 
amministrazione Usa avevano ac¬ 
cusato Cuba di aver cospirato 
con il governo di sinistra venezue¬ 
lano per destabilizzare i governi 
latino-americani; e lo scorso an¬ 
no Bush aveva nominato una 
commissione con il compito di 
accelerare la transizione verso un 
governo post-castrista. Il timore 
all'Avana è che Cuba possa essere 
il prossimo obiettivo della lista 
dei regimi che Bush vuole decapi¬ 
tare. 

Nel corso di un intervento-fiu¬ 
me durato oltre cinque ore e in 
gran parte improvvisato, davanti 
a un migliaio di attivisti d'ogni 


intesa Lula-Chirac 

Tassa suEa vendita di armi 
per combattere la fame 

Una tassa sulla compravendita di armi per combatte¬ 
re la fame. Il raddoppio dei fondi per l'aiuto allo 
sviluppo e «la tassazione di alcune transazioni inter¬ 
nazionali». Sono alcune delle possibili fonti di finan¬ 
ziamento esaminate ieri a Ginevra, dove su iniziativa 
del presidente brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva, è 
stata approvata una «Dichiarazione d'Azione contro 
la fame e la povertà», che porta la firma dei presidenti 
francesi Jacques Chirac, cileno Ricardo Lagos e dal 
Segretario generale dell'Onu Kofi Annan. 


La Dichiarazione accoglie la proposta di Lula di 
esplorare nuove fonti di finanziamento senza esclude¬ 
re l'idea di una tassa internazionale e quella di un 
Fondo speciale. Un gruppo tecnico franco-brasiliano 
dovrà studiare i meccanismi appropriati per trovare 
nuovi fondi da destinare all'eliminazione della fame, 
un primo rapporto è atteso per il prossimo settem¬ 
bre. Allo studio anche le modalità per canalizzare in 
modo efficace le risorse finanziarie supplementari in 
un Fondo Speciale per combattere la fame e la pover¬ 
tà, che agirà sotto la supervisione delle agenzie multi¬ 
laterali competenti. 

La Dichiarazione di Ginevra denuncia lo scanda¬ 
lo della povertà che affligge oltre un miliardo di perso¬ 
ne nel mondo costrette a sopravvivere con meno di 1 
dollaro al giorno e la tragedia della fame che colpisce 
840 milioni di persone. Ogni cinque minuti, ricorda 
il documento, 11 bambini muoiono di stenti. 


parte del mondo, chiamati a Cu¬ 
ba per organizzare le proteste al 
Trattato di libero commercio del¬ 
le Americhe, Castro ha sparato a 
zero contro il capitalismo neo-li¬ 
berale, r«imperialismo yankee» e 
la globalizzazione; ma se l'è presa 
soprattutto contro quelli che ha 
definito i «comportamenti guer¬ 
rafondai» degli Usa. «Noi non vo¬ 
gliamo un conflitto, ma non in- 
dietreggeremo di un centimetro 
rispetto ai nostri principi». Cuba 
- ha continuato il «lider maxi¬ 
mo» - è pronta a resistere aU'inva- 
sione, con «centinaia di migliaia» 
di soldati che difenderanno l'iso¬ 
la con azioni di guerriglia, simili a 
quelle che, nel 1959, sulle monta¬ 
gne della Sierra Maestra diedero 
il via alla rivoluzione castrista. 

Fidel ha rivelato di aver dato 


istruzioni ai suoi sulle azioni da 
intraprendere nel caso in cui ve¬ 
nisse eliminato con un omicidio 
mirato: «Questa nazione non s'ar¬ 
renderà mai... Abbiamo preso le 
contro-misure, ciascuno sa quel 
che deve fare». In effetti i diplo¬ 
matici occidentali raccontano 
che le autorità cubane stanno pre¬ 
parando la popolazione a una 
possibile invasione tramite una se¬ 
rie di esercitazioni d'addestra¬ 
mento. 

La comunità cubana in esilio 
ha respinto come «buffonate» le 
accuse di Fidel Castro. «È una 
prova del livello di alienazione 
mentale» del presidente cubano, 
è stata la reazione di Mariella Fer¬ 
retti, porta voce della Fondazione 
nazionale Cubano-americana a 
Miami. 
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o 


•»»è 







Londra 



$ 29,34 


s 



s 



MILANO II Ministero del tesoro rilancia sui titoli di 
Stato indicizzati. Via xx settembre, infatti, dopo il 
lancio lo scorso anno del primo Btp legato all'infla¬ 
zione Ue (senza tabacchi) con scadenza quinquen¬ 
nale, ha deciso di sbarcare anche sulla scadenza a 10 
anni. 

Il lancio, anche in questo caso, avverrà attraver¬ 
so un sindacato di banche. Il mandato, comunica il 
Tesoro, è stato assegnato a cinque istituti (Ubm, 
Barclays, Bnp Paribas, Citigroup e Goldam Sachs) 
che provvederanno a piazzare il titolo nelle prossi¬ 
me settimane in relazione alle condizioni di merca¬ 
to. 

Il Tesoro ha lanciato il primo titolo indicizzato 
aU'inflazione dell'area euro lo scorso settembre regi¬ 


strando un buon successo di mercato. Pesato inizial¬ 
mente come una emissione da 2/3 miliardi di euro, 
il titolo è stato poi collocato per 7 miliardi di euro 
grazie alla forte domanda arrivata, pari a oltre 11 
miliardi di euro. 

L'interesse del mercato verso questo titolo fu 
talmente elevata da spingere il Tesoro ad effettuare 
una riapertura del titolo da 3 miliardi di euro. In 
totale quindi, il titolo quinquennale ha raggiunto 
un ammontare di 10 miliardi di euro diventando 
un benchmark di riferimento per l'intera area euro, 
è più che ragionevole ipotizzare che il Tesoro inten¬ 
da replicare sulla scadenza decennale i risultati otte¬ 
nuti su quinquennale (ovvero «boom» di domanda 
e dimensioni benchmark per il titolo). 



Trasporti, ì Cobas sfidano i confederali 


Scontro sui numeri dello sciopero di ieri. Esplode la protesta dei taxi a Milano 


Laura Matteucci 


MILANO Mezzi pubblici a singhiozzo in 
tutta Italia. A Milano, dove lo sciopero 
dei mezzi era stato rinviato, ci ha pensa¬ 
to quello dei taxi a rendere difficoltoso 
il traffico. 

Ma sullo sciopero-test voluto dai 
Cobas per bloccare raccordo firmato 
dai confederali il 20 dicembre scorso, è 
stata subito guerra di cifre. Adesione 
altissima, dicono i sindacati di base, 
partecipazione limitata, replicano le 
aziende del trasporto pubblico locale. 
A Roma, dove solo il giorno prima è 
stato siglato raccordo integrativo loca¬ 
le, i confederali ammettono che «l’ade¬ 
sione si è dimezzata ma comunque c’è 
stata e non va sottovalutata». Quello 
raggiunto giovedì è dunque un accor¬ 
do «breccia», che apre uno spiraglio 
nel malumore degli autoferrotranvieri, 
ma che rappresenta solo il punto di 
partenza «perchè i problemi non sono 
finiti, a partire dal contratto nazionale» 
(scaduto il 31 dicembre, e per il quale 
la trattativa ancora non è stata aperta). 

Ieri, le fasce di garanzia sono state 
rispettate. Gli unici problemi si sono 
registrati a Venezia, per i collegamenti 
con le isole. A Mestre, peraltro, una 
cinquantina di persone appartenenti ai 
sindacati di base sono entrate in un 
supermercato insieme ad un gruppo di 
Disobbedienti, e dopo aver riempito il 
carrello hanno chiesto lo sconto del 
20%. «Vogliamo affrontare il proble¬ 
ma dei salari bassi e degli aumenti dei 
generi di prima necessità», hanno di¬ 
chiarato. 

Lo sciopero, oltre a Milano, non 
ha riguardato Gioia Tauro, Brindisi e 
Potenza, dove la protesta c’è già stata o 
ci sarà nei prossimi giorni. 

A Milano, in compenso, per prote¬ 
stare contro la decisione del Gomune 
di rilasciare 288 nuove licenze, circa 
600 tassisti hanno diviso in due la città, 
con un corteo di auto che dall’aeropor¬ 
to di Linate si è diretto verso il centro 
tra petardi e slogan, per protestare sot¬ 
to la Prefettura e a Palazzo Marino, la 
sede del Gomune. 

E torniamo ai mezzi pubblici. Il 
contratto nazionale viene contestato 
dai Gobas, che chiedono 106 euro di 
aumento lordo mensile (contro gli 81 



La protesta di ieri dei tassisti milanesi contro le nuove concessioni di licenze Simon-Guateiii/Ansa 

Bankitalia 


Le famiglie ora 
lasciano le azioni 

MILANO L’incertezza sui mercati finanziari, i casi Cirio 
e Argentina già a settembre scorso (quando ancora 
non era scoppiato il caso Parmalat) hanno allontanato 
dalle azioni le famiglie italiane che sono tornate ad 
investire in titoli di Stato. 

In particolare quelli a medio e lungo termine, se¬ 
gno che almeno nel prossimo futuro l’inversione di 
tendenza potrebbe essere consolidata. L’analisi dei dati 
contenuti nell’ultimo studio di Bankitalia dedicato ai 
conti finanziari dimostra che le famiglie italiane hanno 
fatto registrare un flusso negativo per le azioni di 6,5 
miliardi di euro nel terzo trimestre del 2003 contro un 
dato positivo poco meno che speculare messo a segno 
nei tre mesi precedenti. 

Nello stesso periodo i titoli a medio e lungo termi¬ 
ne hanno raccolto a piene mani il risparmio degli italia¬ 


ni: quasi 25 miliardi di euro nei flussi finanziari di 
settembre contro un calo di 10 miliardi registrato nel 
trimestre precedente. Il dato positivo di settembre è il 
più alto negli ultimi dodici mesi rilevati dalla Banca 
centrale italiana. 

Resta costante, nella composizione del portafoglio 
delle famiglie italiane, la quota riservata alle assicurazio¬ 
ni vita e ai fondi pensione con una tendenza al recupe¬ 
ro nel terzo trimestre 2003 (9,6 miliardi il flusso rileva¬ 
to) vicino al picco positivo toccato nei primi tre mesi 
dello scorso anno. 

Sebbene ancora con flussi positivi, i fondi comuni 
di investimento accusano a loro volta il colpo e la 
paura degli italiani per possibili insolvenze. Dimezzato 
il flusso rispetto ai due trimestri immediatamente pre¬ 
cedenti, che avevano segnato un forte recupero del 
comparto dopo il crollo seguito allo scoppio della bolla 
speculativa nelle borse internazionali. 

In termini assoluti, le consistenze dei depositi sono 
pari a 280,5 milioni di euro a settembre 2003, quelle 
dei titoli a medio e lungo termine di 637,5 milioni, 
quelle delle azioni a 334 milioni, a 360 mila quella dei 
fondi comuni che comunque in valore assoluto resta¬ 
no sostanzialmente in linea con i trimestri precedenti. 


concessi) e 3mila euro di una tantum 
per il mancato adeguamento aU’infla- 
zione. «La gente sciopera ancora, an¬ 
che se siamo al dodicesimo sciopero 
dal primo gennaio 2002», dice Pierpao¬ 
lo Leonardi, coordinatore nazionale 
della Gonfederazione Unitaria di Base. 
«Questa è una bocciatura sonora del 
contratto di dicembre». Leonardi cita i 
dati registrati dalla sua organizzazione: 
a Gatanzaro avrebbe scioperato il 90% 
dei lavoratori, come a Napoli e Firenze. 
A Brescia r80%, a Bari r84-85%, a Ve¬ 
nezia e Bologna il 95%. L’Asstra, l’asso¬ 
ciazione delle aziende di trasporto, for¬ 
nisce cifre notevolmente inferiori, e so¬ 
stiene che solo a Bologna e Venezia 
l’adesione sia stata superiore al 70%. 

«Si conferma che l’accordo di di¬ 
cembre era opportuno - commenta il 
leader della Ggil, Guglielmo Epifani - 
perchè è una linea ferma sulla cui base 
si stanno facendo accordi in tutta Italia 
che danno maggiore soddisfazione ai 
lavoratori». Secondo Epifani, «bisogna 
ripartire cambiando le regole e rifor¬ 
mando il settore: è abbandonato a se 
stesso, con un conflitto permanente tra 
governo, regioni ed enti locali sul suo 
finanziamento, con aziende indebitate 
e in molti casi non in grado di riorga¬ 
nizzarsi e di essere più efficienti. Il risul¬ 
tato - conclude Epifani- è che si spendo¬ 
no soldi per il servizio pubblico locale, 
ma i cittadini non sono soddisfatti e le 
condizioni di lavoro peggiorano». 

Oggi intanto Ggil, Gisl e Uil devo¬ 
no sciogliere ufficialmente la riserva 
sul contratto. La Filt-Ggil, in particola¬ 
re, chiuderà anche il referendum che 
ha promosso tra i lavoratori in questi 
giorni proprio su quell’accordo. E si 
profilano già i primi risultati positivi, 
come a Milano e in Lombardia, dopve 
la maggioranza dei lavoratori si è 
espressa favorevolmente. 

Tra gli accordi integrativi cui face¬ 
va riferimento Epifani, oltre a quello di 
Milano di qualche settimana fa, va ri¬ 
cordato quello di Roma: 306 euro lordi 
di aumento da distribuire in 12 mensili¬ 
tà. Ma non solo. Bologna è sulla stessa 
strada. Inoltre, l’azienda di trasporto 
locale a Torino ha previsto un anticipo 
del premio di risultato 2004 di 350 eu¬ 
ro, mentre Venezia, per il premio di 
risultato 2003 ha deciso un anticipo di 
500 euro e per il 2004 di 300 euro. 


La decisione del Comitato centrale 

La Fiom va a congresso 
per aggiornare la linea 
e «chiama» la Cgil 

Giampiero Rossi 


MILANO Congresso anticipato per la Fiom Cgil. Il Comitato centrale ha 
deliberato la convocazione anticipata del congresso «per la situazione 
straordinaria che si è determinata nel corso di questi anni, per le scelte 
che abbiamo compiuto che richiedono la necessità di affrontare e 
definire proposte su scelte strategiche fondamentali per la Fiom e per la 
Cgil». La decisione è stata presa su proposta del segretario generale 
Gianni Rinaldini e il documento è stato approvato con 82 voti a favore, 
24 contrari e 15 astensioni. «Vogliamo in questo modo - si legge nel 
documento conclusivo - contribuire alla definizione delle decisioni da 
parte della Cgil, essendo del tutto evidente che trattasi di questioni 
strategiche fondamentali per il futuro del sindacato e del rapporto 
democratico con i lavoratori». 

Prima di arrivare alla decisione di un congresso anticipato, i diri¬ 
genti della Fiom hanno discusso molto. E dal dibattito interno sono 
emerse posizioni e valutazioni differenti. E anche di questo è soddisfat¬ 
to il segretario generale Gianni Rinaldini, che sottolinea come la delibe¬ 
razione è arrivata «a conclusione di un dibattito con 5o interventi che 
hanno permesso l’awio di una discussione di merito sulle scelte che 
siamo chiamati a compiere sul terreno dell apolitica rivendicativa e di 
quella industriale». E aggiunge: «Una discussione che non può che 

avere al proprio centro la tematica 
della riconquista del contratto nazio¬ 
nale. In questa discussione, e nel vo¬ 
to finale, si sono espresse posizioni 
trasversali e non riconducibili a sche¬ 
mi precostituiti. Con il congresso an¬ 
ticipato - conclude Rinaldini - a par¬ 
tire dalla nostra esperienza e dal con¬ 
flitto sociale aperto con l’intesa sepa¬ 
rata sul contratto nazionale, voglia¬ 
mo contribuire alla definizione di 
scelte strategiche fondamentali, tenendo conto che il sistema di regole 
del 23 luglio e della politica dei redditi non c’è più». Favorevole al 
congresso anticipato è anche Giorgio Cremaschi, segretario nazionale 
della Fiom: «Ho condiviso la proposta di Rinaldini - spiega - perché 
l’ho ritenuta assolutamente valida nelle motivazioni di fondo. La crisi 
di fondo della concertazione ci pone davanti a una scelta: o ricontratta¬ 
re in peggio le intese del 23 luglio, oppure ricostruire una nuova linea di 
piena autonomia rivendicativa del sindacato, sostenuta da un progetto 
economico e sociale radicalmente alternativo al liberismo». 

Tra i contrari spicca la posizione di un altro segretario nazionale, 
Riccardo Nencini, che spiega così il suo no al congresso anticipato: 
«Penso che l’intensità della fase sociale che oggi viviamo awii e determi¬ 
ni profondi mutamenti nei rapporti tra le classi. Questo processo, però, 
non riguarda solo i metalmeccanici. La Fiom, quindi, non ha né la 
collocazione né, temo, la dotazione culturale necessarie per affrontare 
un mutamento strategico. Non sono convinto - sottolinea quindi nenci¬ 
ni - che si debba andare semplicemente “oltre”. L’etica della responsabi¬ 
lità ci deve spingere a indicare ai nostri iscritti e ai lavoratori dove e 
come vogliamo andare. È illusorio credere che in una fase di così 
profonda crisi del nostro sistema industriale e, più in generale, del 
sistema economico, basti evocare la bandiera salarialista per disporre di 
una strategia convincente». 


Dopo un dibattito 
con 50 interventi 
82 voti a favore 
24 contrari 
e 15 astensioni 


L’accordo sul blocco delle tariffe autostradali spacca le associazioni. Trincia (Cittadinanzattiva): «Ottenuto un piatto di lenticchie». Lannutti (Adusbef): «No agli insulti» 

Ambizioni elettorali e gelosie dividono i consumatori 


Roberto Rossi 


MILANO E venne il giorno del litigio e 
della spaccatura. Le associazioni dei 
consumatori suUa questione del bloc¬ 
co delle tariffe autostradali, si sono 
sfaldate, divise in due blocchi. Da 
una parte l’Intesa dei Consumatori, 
che riunisce Adoc, Adusbef, Coda- 
cons, Federconsumatori, dall’altra 
un cartello di otto associazioni - Adi- 
consum, Altroconsumo, Cittadinan¬ 
zattiva, Confconsumatori, Lega Con¬ 
sumatori, Movimento difesa del citta¬ 
dino, Movimento consumatori. 
Unione nazionale consumatori - tut¬ 
te sedute al tavolo del consiglio nazio¬ 


nale dei consumatori e degli utenti. 
In mezzo un differente approccio, dif¬ 
ferenti modalità di azione e di tutela 
del cittadino, e differenti obiettivi fu¬ 
turi. 

Lo strappo tra i due schieramenti 
non è cosa completamente nuova. 
Già in altre occasioni, vedi il caso 
Monte dei Paschi di Siena per My 
Way e For you ma anche l’Rc Auto, si 
erano avute prese di distanza. Ma 
quello che è avvenuto due giorni fa 
va oltre. Se non fosse per il fatto che 
lo scontro avviene in un momento in 
cui le associazioni (grazie ai bond ar¬ 
gentini, al crack Cirio e a quello Par¬ 
malat) sono potenti e visibili. O an¬ 
che perché tra le loro fila (leggi Inte¬ 


sa) c’è chi ha una voglia nuova, quel¬ 
la di costituire un partito politico. 

La scintilla che ha acceso la mic¬ 
cia si è avuta, come dicevamo, giove¬ 
dì. Colpa di Giulio Tremonti e della 
decisione di bloccare le tariffe auto- 
stradali fino al prossimo luglio (poi 
scatteranno rincari del 2,26%). «Svol¬ 
ta epocale nei trasporti tra consuma¬ 
tori e società di gestione dei servizi» 
aveva sentenziato l’Intesa. «Questo 
accordo consentirà di combattere Tin- 
fiazione - si poteva leggere in una 
nota - e l’aumento dei prezzi di tutti i 
beni che sono influenzati dall’aumen¬ 
to dei pedaggi essendo una compo¬ 
nente del trasporto merci su strada». 

Una presa di posizione che non è 


stata digerita dalle altre associazioni. 
«Dissenso per la caduta di stile» è 
stata la replica, ma anche «sconcerto 
e condanna». Perché? La prima ragio¬ 
ne è data da un fatto di rappresentan¬ 
za. Perché, si sono chiesti le otto asso¬ 
ciazioni, il ministro del Tesoro ha pri¬ 
vilegiato una parte dei consumatori 
ignorando completamente le altre? 
Perché l’Intesa, si legge nel comunica¬ 
to, si è rimangiata «completamente le 
feroci posizioni contro l’aumento del¬ 
le tariffe autostradali del dicembre 
2003, in cambio del piatto di mine¬ 
stra costituito dal rinvio degli aumen¬ 
ti al luglio 2004»? Senza dimenticare, 
poi, che dal 2002 al 2003 queste tarif¬ 
fe sono aumentate (dati Istat) di ben 


il 6,7%, ovvero due volte e mezzo più 
deU’infiazione reale e con il più alto 
aumento degli ultimi 8 anni. 

La risposta a questo tipo di do¬ 
mande è una sola: strumentalizzazio¬ 
ne in chiave elettorale. «Tremonti e 
l’Intesa si sono fatti un piacere a vi¬ 
cenda» ci ha detto Giustino Trincia 
vice direttore generale di Cittadinan¬ 
zattiva. Perché? Semplice. Il governo 
ha voluto dimostrare un’attenzione 
particolare, ma fittizia, al problema 
dei prezzi. L’Intesa, invece, in questo 
modo ha ottenuto la massima esposi¬ 
zione mediatica. Nella conferenza 
stampa di presentazione dell’accordo 
a Palazzo Chigi il presidente del Co- 
dacons, Carlo Rienzi, che da tempo 


ha preannunciato la chiara intenzio¬ 
ne di presentarsi alle prossime elezio¬ 
ni europee con una lista dei consuma¬ 
tori, è intervenuto a fianco di Tre¬ 
monti. 

«Gli insulti non meritano rispo¬ 
sta», ha ribattuto Elio Lannutti, presi¬ 
dente dell’Adusbef una delle sigle del¬ 
l’Intesa. «Mentre noi facciamo accor¬ 
di per congelare le tariffe e dare stru¬ 
menti di difesa ai consumatori questi 
signori si dimenticano di aver firma¬ 
to con il ministro Marzano l’accordo 
salva-compagnie in materia di Re au¬ 
to». «Hanno ottenuto un piatto di 
lenticchie» è stata la replica di Trin¬ 
cia. Un piatto che evidentemente pia¬ 
ce. 
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Pii Usa frenato da consumi più bassi del previsto. I mercati perdono terreno. E lunedi Bush presenta al Congresso un problematico bilancio 

America, ripresa col fiatone e deficit record 


MILANO La ripresa statunitense segna 
già il passo. E fa da traino al ribasso per 
tutte le Borse europee, oltre a tirare 
un’ulteriore volata all’euro. A riportare 
alla realtà gli ottimisti della ripresa, quel¬ 
li che per il 2004 se la figuravano forte e 
solida (nonostante fosse già chiaro da 
tempo che si tratta di una ripresa stenta¬ 
ta, non accompagnata per esempio da 
nuova occupazione), sono stati i dati sul 
prodotto interno lordo negli Usa, che 
nel quarto trimestre del 2003 ha registra¬ 
to una crescita del 4% tondo, come dice 
nel suo rapporto il dipartimento del 
Commercio statunitense. Un dato netta¬ 
mente inferiore alle attese, visto che gli 
analisti aspettavano perlomeno un rial¬ 
zo del 4,8%. Il pii nell’intero 2003 ha 
visto una crescita del 3,1% contro il 
-h2,2% del 2002. Sempre nell’ultimo tri¬ 
mestre dell’anno, le vendite finali sono 
cresciute del 3,4% (dopo il -h8,3% del 
terzo trimestre), mentre gli economisti 
prevedevano un rialzo del 3,5%. 


RALLENTA LA LOCOMOTIVA USA 
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A rallentare la corsa del pii Usa sono 
stati i consumi, aumentati del 2,6%, net¬ 
tamente meno del -e 6,9% di tre mesi fa. 
In particolare, frena la spesa in beni du¬ 


revoli che da -h26% scende a -h0,9%. In 
compenso continuano a crescere le 
esportazioni, trainate dal dollaro debo¬ 
le, che salgono a -Li9% da precedente 


-h9,9% e salgono anche le importazioni 
che passano da -h0,8% a -Li 1,3%. 

Persino dalla Casa Bianca, in campa¬ 
gna elettorale, i commenti non sono en¬ 


tusiastici: «Siamo incoraggiati, ma non 
soddisfatti» ha detto il segretario al Teso¬ 
ro, John Snow, aggiungendo che «gli 
sforzi deU’amministrazione continue¬ 
ranno affinchè ogni statunitense che cer¬ 
cherà lavoro potrà trovare un posto». A 
questi dati va aggiunta la notizia, antici¬ 
pata da una fonte della Casa Bianca, che 
lunedì il presidente Bush porterà al Con¬ 
gresso un bilancio per il 2004 che do¬ 
vrebbe presentare un deficit record pari 
a 521 miliardi di dollari. 

La delusione per il dato sul pii statu¬ 
nitense, cresciuto meno di quanto spera¬ 
vano gli analisti, si è fatta sentire imme¬ 
diatamente anche in Europa. Le Borse 
del vecchio continente hanno infatti per¬ 
so terreno, chiudendo in calo una sedu¬ 
ta che fino ad allora aveva visto i listini 
in cerca di una direzione precisa (Mila¬ 
no ha chiuso con il Mibtel a -0,87%). A 
complicare le cose, è stato anche il con¬ 
comitante recupero dell’euro, risalito so¬ 
pra 1,24 dollari. 

- la.ma. 


Welfare, l’Ulivo rilancia la sfida 

Le politiche sociali al centro del programma alternativo del centrosinistra 


Felicia Masocco 


ROMA II Welfare deve tornare ad essere 
una priorità. Divisi su altro, su questa 
necessità concordano non solo Cgil, Cisl 
e Uil, ma anche i partiti della sinistra e 
del centrosinistra convinti della centrali¬ 
tà che le politiche sociali - nella loro 
complessità - devono avere nei program¬ 
mi di chi si candidata per un’alternativa 
di governo. Intervenendo ieri alla confe¬ 
renza nazionale della Cgil sul Welfare i 
due ex ministri Livia Turco (Ds) e Rosy 
Bindi (Margherita) hanno parlato di 
una «sfida» da raccogliere, «una priorità 
assoluta» per Livia Turco che tuttavia ha 
voluto ricordare che non si parte pro¬ 
prio da zero, visto che in questa legislatu¬ 
ra le opposizioni sono impegnate in bat¬ 
taglie come quella per il reddito minimo 
di inserimento, e che in quelle passate 
importanti riforme sono giunte in porto 
come la legge quadro sull’assistenza e la 
riforma della sanità. Si può ripartire da 
esse, «e raccogliere le trasformazioni che 
si sono imposte nella società», ha suggeri¬ 
to la responsabile del Welfare dei Ds pro¬ 
ponendo un «tavolo» di discussione, «bi¬ 
sogna puntare a un Welfare che sia mo¬ 
tore di sviluppo, collegato a politiche 
pubbliche di nuova occupazione e fisca¬ 
li». Non soltanto «redistribuzione», quin¬ 
di, «ma sviluppo e fattore di coesione». 
Era stato il segretario confederale Achille 
Passoni aprendo la conferenza a chiama¬ 
re in causa la politica per cercare allean¬ 
ze e per verificare quanto dei program¬ 
mi dei partiti fosse in sintonia con gli 
interessi dei lavoratori e pensionati che 
la Cgil rappresenta. I Ds raccolgono la 
«sfida» e lo stesso si è impegnata a fare la 
responsabile delle politiche sociali della 
Margherita, Rosy Bindi, per la quale ser¬ 
ve «il coraggio di una nuova stagione 
riformatrice», «perché - ha spiegato - se 
ci stanno a cuore diritti e libertà non 
sarà a colpi di aggiustamenti che si può 
andare avanti». L’ex ministro della Sani¬ 
tà ha esordito rispondendo a quanti pri¬ 
ma di lei, Maura Cossutta (Pdci) e Paolo 
Ferrerò (Rifondazione comunista) non 
avevano mancato - e non sono stati i soli 
- di criticare la Margherita sulla scelta 
delle pensioni: «Non voglio improntare 
il mio intervento difendendo Rutelli», 



Oltre 1 Imila i fallimenti di società edilizie 


MILANO Circa 10.700 famiglie in 
mezzo alla strada nei 12 mesi del 
2003 a causa dell'impennata di 
fallimenti di cooperative e società 
edilizie. Oltre 11.150 i default 
registrati nel 2003, denuncia lo 
Snarp, associazione antiusura a 
difesa dei consumatori. 

«Un fenomeno in forte crescita 
negli ultimi anni e che interessa 
soprattutto le regioni del Nord, 
Lombardia in testa (3.850 le 
famiglie senza casa), fino al Lazio, 
dove i nuclei familiari colpiti dai 
fallimenti delle coop edilizie sono 
circa 2.000» dice Francesco 
Petrino, presidente del centro studi 
dello Snarp. 

Quando i fallimenti delle società 


immobiliari si verificano entro due 
anni dalla compravendita e prima 
che si consolidano i rogiti stipulati, 
queste famiglie si ritrovano nella 
condizione o di perdere la casa o di 
ripagarla alle curatele fallimentari 
e per di più a prezzi attualizzati. 
Per arginare questo fenomeno, lo 
Snarp ha sollecitato al Parlamento 
il varo di un provvedimento che 
imponga alle imprese che 
costruiscono e vendono case 
l'obbligo di garantire i contratti di 
compravendita o le assegnazioni di 
abitazioni con fidejussioni 
bancarie o assicurative alfine di 
non esporli al rischio di revocatorie 
fallimentari ed evitare così traumi 
alle famiglie coinvolte. 


Necchi 

La Consob impugna 
il bilancio 2002 

La Necchi ha annunciato che ieri la Consob ha 
impugnato la delibera assembleare che ha 
approvato il bilancio dell'esercizio sociale 2002. 
Necchi - informa una nota della società -, «pur 
ritenendo di aver correttamente operato, 
approfondirà, anche attraverso i suoi consulenti, 
le argomentazioni di consob, riservandosi di 
adottare ogni provvedimento che dovesse ritenere 
necessario ed opportuno». 


Mediterraneo 

Genova primo porto 
per traffico container 

Genova si conferma nel 2003 il primo porto del 
Mediterraneo nel traffico container. Il traffico 
merci complessivo è stato di 54.680.994 
tonnellate, di cui 1.605.946 teu di traffico 
contenitori (-l 5% rispetto al 2002). Record nei 
passeggeri con 3.305.081 persone: i passeggeri 
delle navi da crociera sono stati 615.8000 (-l 8,5%) 
quelli dei traghetti 2.734.281 (-l3,6%). 


Eni 

Ceduto l’intero 
capitale di Stargas 

Eni ha venduto alla società italiana Gas Plus 
l'intero capitale di Stargas, la società a cui è stato 
conferito il ramo d'azienda SPI che comprende: 42 
concessioni di coltivazione di idrocarburi e 3 
permessi di ricerca concentrati nei poli di 
produzione di Pornovo Taro (Parma), 
Montecosaro (Macerata), Lucerà (Poggia), 
Policoro (Matera). Nel 2003 la produzione è stata 
di circa 5.000 barili di olio equivalente al giorno. 


Inso 

Contratto a Malta 
da 63 milioni di euro 

La Inso s.p.a. ha firmato a Malta un contratto del 
valore di 63 milioni di euro per la fornitura e 
finstallazione di strumentazione medicale per 
l'Ospedale «Mater Dei», che con i suoi 800 
posti-letto ed una superficie di quasi 200.000 mq, 
è il più importante complesso ospedaliero maltese. 


Una 

manifestazione 
della Cgil 
a Roma 
Alessandra 
Taranti no/Ap 


ha attaccato Bindi strappando un ap¬ 
plauso, ma poi di difesa si è trattato. «Il 
mio partito ha elaborato una proposta 
complessiva sul Welfare su cui, in molti 
punti, c’è e si può trovare condivisione 
nelle forze del centrosinistra». «Non spo¬ 
stando risorse dalle pensioni ad altro», le 
ha poi risposto Livia Turco. 

Insomma il dibattito è aperto. E lo è 
anche tra le confederazioni sindacali. Ci¬ 
sl e Uil concordano con l’emergenza che 
la Cgil ha voluto riportare all’attenzione 
con l’iniziativa di questi giorni. È su co¬ 
me muoversi che, come è noto, le opinio¬ 
ni divergono. L’appello all’unità rivolto 
da Passoni è ribadito da un altro segreta¬ 


rio confederale della Cgil, Paolo Neroz- 
zi, ha trovato piena accoglienza in Lam¬ 
berto Santini (Uil), e non si tira indietro 
la Cisl che al Palafiera è stata rappresenta¬ 
ta da Gildo Bonfanti essendo Savino Pez- 
zotta impegnato altrove. Dalla Cisl è ve¬ 
nuto l'elogio della «riduzione del dan¬ 
no» e il rimprovero alla Cgil di non aver 
preso posto al tavolo sul Welfare appa¬ 
recchiato dal governo e, peraltro, mai 
riunito: «Partecipare ad un tavolo e cer¬ 
care di ridurre il danno credo che sia un 
valore - ha detto Bonfanti - perché non 
esclude che ci si possa alzare e andar via 
se è il caso, oppure restare e non trala¬ 
sciare nessuna possibilità per fare in mo¬ 


do che i lavoratori abbiano il danno mi¬ 
nore». Immediata la risposta di Achille 
Passoni: «Intanto facciamo il possibile 
per trovare una data per convocare la 
segreteria unitaria e cominciare a discu¬ 
tere, sarebbe un bel colpo», ha detto rife¬ 
rendosi neanche tanto velatamente alla 
freddezza con cui è stata accolta la propo¬ 
sta cigiellina di un vertice tra le confede¬ 
razioni su Welfare e pensioni. 

La conferenza nazionale si chiude 
questa mattina con una manifestazione 
pubblica al Palalottomatica. Interverran¬ 
no tra gli altri Walter Veltroni, Don Lui¬ 
gi Ciotti, Gino strada, Anna Diamanto- 
poulou e Guglielmo Epifani. 


Sono circa 13 milioni gli automobilisti interessati alla scadenza. Le diverse modalità di pagamento 

Lunedì ultimo giorno per il bollo auto 


MILANO Slitta al 2 febbraio, la scadenza per il 
rinnovo del bollo auto. Infatti il termine di 
legge del 31 gennaio, cadendo quest'anno di 
sabato, viene automaticamente prorogato al 
primo giorno feriale successivo. Lunedì pros¬ 
simo è dunque il termine ultimo per il paga¬ 
mento del bollo auto, scadenza che, come 
ricorda l'Aci in una nota, interessa 13 milioni 
di automobilisti. 

Per il pagamento del bollo auto, il cui 
importo e scadenza varia a secondo della re¬ 
gione di appartenenza e della categoria del 
veicolo, sono a disposizione degli automobili¬ 
sti diverse modalità. 

Ci si può infatti rivolgere direttamente 
agli sportelli Aci o, in alternativa, alle Poste, 
alle tabaccherie, alle agenzie di pratiche auto¬ 
mobilistiche o alle banche. 

In molte regioni (e precisamente nelle 
province autonome di Bolzano e di Trento, e 
in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Roma¬ 
gna, Lazio, Lombardia, Puglia, Toscana e Um¬ 


bria) è inoltre a disposizione un servizio di 
pagamento via telefono (numero 
199.711.711) o via Internet (www.aci.it) con i 
servizi di Telebollo e Bollonet. 

La ricevuta del versamento arriverà poi 
direttamente a casa dopo qualche giorno a 
mezzo posta mentre il costo dell'operazione - 
informa ancora l'Aci - è pari al 2% dell'impor¬ 
to dovuto, oltre al costo dell'operazione di 
versamento previsto dalla Regione o dalla 
Provincia autonoma di appartenenza. 

L'identikit dell'utilizzatore di Bollonet e 
Telebollo è un uomo di 37 anni, residente nel 
Nord Italia, che paga «on line» tra le ore 9 e le 
17 dei giorni feriali. L'informatizzazione non 
soltanto semplifica le procedure di pagamen¬ 
to, ma mette al riparo consumatori ed opera¬ 
tori da errori e contestazioni: il controllo av¬ 
viene già prima del versamento, ed eventuali 
imprecisioni nella formulazione del calcolo 
non consentono il completamento dell'opera¬ 
zione. 


Scioperano i dipendenti di Marzano 

MILANO I sindacati confederali del ministero delle 
Attività Produttive hanno proclamato una 
giornata di sciopero per il prossimo 5 febbraio. 

Cgil, Cisl e Uil contestano il decreto varato 
recentemente dal governo che «svuoterebbe il 
Ministero di competenze e contenuti» e lamentano 
che il personale del Ministero, a parità di qualifica, 
percepisce stip enti diversi. 

Il ministro Marzano, spiega Marco Marzocchi 
della Uil, «ha più volte promesso il suo impegno 
per sanare questa incredile sperequazione 
retributiva, peraltro ereditata dalla riforma 
Bassanini, ma sinora nulla è stato 
conclusivamente definito dal Governo e dal 
Parlamento. Perciò il 5 febbraio il Ministero si 
fermerà, a Roma e in tutti gli uffici dislocati sul 
territorio nazionale». 


DS. L'ITALIA 
CHE NON STA 
A GUARDARE. 


L’Università italiana 
e l’Europa 
della conoscenza 

Assemblea nazionale DS sulVUniversità 


Ore 10.30 

Relazione introduttiva 

Andrea Ranieri 


Comunicazioni introduttive: 

Flaminia Saccà 

"Rinnovare e ringiovanire 
rUniversità italiana" 

Luciano Modica 

"A partire dalPautonomia" 

Alessandro Anceschi 

"La cittadinanza studentesca" 


Andrea Martella 

"Università, territorio, impresa" 

Ore 13.30 Buffet 
Ore 14.00 Dibattito 

Ore 17.00 
Conclusioni di 

Piero Fassino 


Saranno presenti i capigruppo 
DS della Commissione Cultura 
della Camera e del Senato, 
Maria Chiara Acciarini, 


Giovanna Grignaffmi 
e il Presidente della 
Commissione Programma 
DS Bruno Trentin. 

Sono invitati a partecipare 
i gruppi parlamentari di 
Camera e Senato, i Rettori, 
i Docenti, il Personale 
deirUniversità, le associazio¬ 
ni studentesche, i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
deiruiivo e dell'opposizione, 
le organizzazioni sindacali 
e professionali, i rappresen¬ 
tanti delle Regioni, Province 
e dei Comuni. 


Roma 3 febbraio 2004, ore 10.30-17.30 
Centro Congressi Frentani, via dei Frentani 4 

In collaborazione con i Gruppi DS di Camera e Senato 



DS. LE TUE CERTEZZE. 


www.dsonline.it 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2384 dollari 

-0,008 

1 euro 

131,0600 yen 

-1,070 

1 euro 

0,6846 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5626 tra. svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4495 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

33,3230 cor. ceca 

+0,110 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,7190 cor. norvegese 

-0,045 

1 euro 

9,1940 cor. svedese 

+0,030 

1 euro 

1,6396 dol. australiano 

+0,020 

1 euro 

1,6523 dol. canadese 

-0,002 

1 euro 1,8626 dol. neozelandese 

+0,011 

1 euro 264,5500 fior, ungherese 

+1,190 

1 euro 

0,5860 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 237,3000 tallero sloveno 

-0,100 

1 euro 

4,7749 zloty poi. 

+0,035 


economia e lavoro 


sabato 31 gennaio 2004 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,77 

1,72 

Bot a 6 mesi 

99,10 

1,79 

Bot a 12 mesi 

97,99 

1,89 


Borsa 


Non sono bastati ì dati ma- 
cro americani migliori del 
previsto, dopo il Pii delu¬ 
dente, a far invertire la ten¬ 
denza al ribasso delle borse 
europee: Milano ha chiuso 
con il Mibtel a -0,80%. Of¬ 
ferta che ha coinciso con 
Tultima seduta della setti¬ 
mana, e che ha spaziato un 
po’ in tutti i settori, con le 
banche in prima linea. L'ef¬ 
fetto Parmalat ha continua¬ 
to a farsi sentire sul com¬ 
parto. Mib30 ha chiuso an¬ 
cora sotto quota 28.000. 
Fih marzo, dopo essere ri¬ 
masto a lungo aggrappato 
alla soglia di resistenza dei 
28.000 punti, è scivolato, 
scambiato fìno ad un mini¬ 
mo di 27725. E anche il Nu- 
mtel si è mangiato gran par¬ 
te del rimbalzo, limitando¬ 
si ad un chiusura stabile. 


Nel 2003 il ramo danni registra un incremento del 23%. Nel complesso le assicurazioni superano i 7,4 miliardi di euro 

Unipol cresce e punta a quota 9% 


MILANO Unipol assicurazioni ha re¬ 
gistrato nel 2003 una raccolta pre¬ 
mi consolidata di 7,4 miliardi di eu¬ 
ro (-h24% rispetto al 2002), di cui 
4,6 nei rami vita (-h24%) e 2,8 nei 
rami danni (-h23%). Questi i dati 
preconsuntivi della società, che sul¬ 
la base delle prime valutazioni di 
chiusura dellesercizio 2003 preve¬ 
de risultati reddituali di gruppo po¬ 
sitivi e «in importante miglioramen¬ 
to rispetto al 2002», con una stima 
di crescita di oltre il 40% per il risul¬ 
tato netto consolidato di gruppo e 
di circa il 35% per il risultato netto 
della capogruppo. 

Per quanto riguarda la raccolta 
assicurativa, per il 2004 il gruppo 
Unipol si pone l'obiettivo di supera¬ 
re i 9 miliardi di premi e di attestar¬ 
si a una quota di mercato in Italia 
pari al 9% circa. 



Giovanni Consorte 


Il gruppo Winterthur Italia, ac¬ 
quisito il 26 settembre 2003, ha con¬ 
tribuito alla raccolta di gruppo 
esclusivamente per l'ultimo trime¬ 
stre dell'anno, periodo in cui ha svi¬ 
luppato premi pari a 0,55 miliardi 
di euro. Aggregando i premi del 
gruppo Winterthur Italia per l'inte¬ 
ro 2003, la raccolta risulterebbe pari 
a 8,8 miliardi di euro (5 miliardi nei 
rami vita e 3,8 nei rami danni), di 
cui il 33,3% derivante dalle società 
di bancassicurazione (46,7% nel 
2003) e il rimanente 66,7% dalle 
altre società del gruppo (53,3% nel 
2002 ). 

Nei rami vita i risultati ottenuti, 
precisa la società, «hanno beneficia¬ 
to del rilevante incremento della 
raccolta di Unipol assicurazioni 
(-h75%) e Meieauroria (-h45%)». 
Consistenti volumi produttivi sono 


inoltre derivati dal collocamento di 
polizze Unipol assicurazioni presso 
la rete Unipol banca (che ha quasi 
quadruplicato la propria raccolta vi¬ 
ta, portandola a 126 milioni di eu¬ 
ro). Inoltre, malgrado la cessione di 
Noricum vita (raccolta premi 2002 
di 0,3 miliardi), avvenuta nel corso 
del 2003, il comparto bancassicura- 
tivo ha conseguito uno sviluppo del 
4,7% trainato da Bnl vita e Quadri- 
foglio vita (-hi7% complessivo su 
2002). Nei rami danni, infine, la so¬ 
cietà indica che si è verificato un 
soddisfacente sviluppo dei premi e 
un miglioramento dei risultati tecni¬ 
ci. Nel settore bancario e del rispar¬ 
mio gestito la raccolta diretta ha se¬ 
gnato una crescita del 20% a 2,7 
miliardi, quella indiretta del 64% a 
11,5 miliardi e gli impieghi hanno 
superato 1,9 miliardi. 


Ras, sale la raccolta 
sul mercato italiano 

MILANO In base ai dati del 
pre-consuntivo 2003 i premi lordi 
consolidati Ras si sono attestati a 
16.570 milioni di euro, in crescita 
del 10% rispetto ai 15.038 
milioni di fine 2002. Nel corso 
dello scorso anno i premi Vita 
sono stati pari a 9.553 milioni di 
euro, in aumento del 14,5%, 
rispetto agli 8.342 milioni del 
2002. Particolarmente sostenuta 
la crescita della raccolta sul 
mercato italiano che ha 
raggiunto i 7.646 milioni di euro, 
in progresso del 18% rispetto ai 
6.477 milioni di fine 2002.1 
premi Vita di nuova produzione 
hanno raggiunto nel 2003 i 5.893 
milioni di euro, in forte aumento 
(+24%) rispetto ai 4.760 milioni 
del 2002. La raccolta complessiva 
effettuata in Italia ha raggiunto 
nel 2003 i 1.646 milioni di euro. 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2689 

1,39 

1,39 

-0,86 

-13,08 

68 

1,39 

1,67 


72,23 

ACEA 

11350 

5,86 

5,89 

2,49 

13,69 

1674 

5,16 

5,86 

0,1800 

1248,40 

ACEGAS-APS 

10102 

5,22 

5,24 

1,75 

0,10 

55 

5,11 

5,22 

0,1500 

185,61 

ACQ MARCIA 

478 

0,25 

0,25 

0,81 

-3,78 

140 

0,25 

0,26 

0,0207 

95,48 

ACQ NICOLAY 

4473 

2,31 

2,31 


2,67 

3 

2,19 

2,42 

0,0880 

31,00 

ACQ POTABILI 

36036 

18,61 

18,60 

-0,32 

-1,01 

2 

17,96 

19,19 

0,1100 

151,73 

ACSM 

3361 

1,74 

1,74 

1,75 

5,60 

76 

1,63 

1,74 

0,0500 

65,09 

ACTELIOS 

12971 

6,70 

6,70 

0,09 

0,57 

13 

6,59 

6,76 


136,66 

ADF 

21696 

11,21 

11,21 

-0,36 

-0,09 

3 

11,10 

11,93 

0,0600 

101,23 

AEDES 

6723 

3,47 

3,50 

1,27 

4,20 

31 

3,33 

3,58 

0,1100 

346,98 

AEM 

2920 

1,51 

1,50 

0,13 

0,60 

1949 

1,50 

1,55 

0,0420 

2714,47 

AEM TO W08 

504 

0,26 

0,26 

1,35 

4,20 

46 

0,25 

0,27 



AEM TORINO 

2515 

1,30 

1,30 

1,17 

0,62 

522 

1,28 

1,32 

0,0360 

600,15 

ALERION 

985 

0,51 

0,51 


-7,17 

110 

0,51 

0,57 

0,0258 

203,58 

ALITALIA 

510 

0,26 

0,26 

-0,15 

-0,64 

3541 

0,26 

0,27 

0,0413 

1019,86 

ALLEANZA 

17998 

9,29 

9,28 

-0,49 

5,78 

3209 

8,79 

9,50 

0,1900 

7866,75 

AMGA 

2068 

1,07 

1,07 

1,04 

5,95 

878 

1,00 

1,07 

0,0170 

371,69 

AMPLIFON 

42327 

21,86 

22,02 

0,78 

-6,10 

6 

21,64 

23,52 

0,1500 

428,92 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3569 

1,84 

1,84 

0,27 

5,43 

185 

1,75 

1,90 

0,0600 

1355,66 

ASTALDI 

4936 

2,55 

2,58 

0,04 

-0,59 

87 

2,50 

2,66 

0,0500 

250,89 

AUTOTO MI 

21785 

11,25 

11,29 

0,79 

-2,82 

42 

11,24 

11,71 

0,2000 

990,09 

AUTOGRILL 

21189 

10,94 

10,95 

-0,13 

-3,69 

766 

10,77 

11,77 

0,0413 

2783,90 

AUTOSTRADE 

26664 

13,77 

13,72 

-2,92 

-1,40 

5869 

13,77 

14,36 


7872,70 

B ANTONVENETA 

29768 

15,37 

15,44 

0,40 

3,83 

1096 

14,19 

15,73 

0,6000 

4431,77 

B BILBAO 

21473 

11,09 

11,09 

-0,88 

1,47 

0 

10,45 

11,20 

0,0900 

35442,00 

B CARIGE 

5693 

2,94 

2,94 

0,41 

4,81 

205 

2,81 

2,94 

0,0723 

2822,10 

B CARIGE R 

6754 

3,49 

3,50 

-0,28 

6,24 

2 

3,28 

3,57 

0,0823 

535,16 

B DESIO-BR 

7162 

3,70 

3,70 

0,74 

8,83 

134 

3,40 

3,72 

0,0680 

432,78 

B DESIO-BR R 

5921 

3,06 

3,04 

-0,59 

16,81 

27 

2,60 

3,06 

0,0820 

40,37 

B FIDEURAM 

9823 

5,07 

5,05 

-2,21 

6,78 

6625 

4,75 

5,32 

0,1600 

4973,01 

B FINNAT 

845 

0,44 

0,44 

-0,21 

-8,11 

694 

0,43 

0,48 

0,0060 

158,29 

BINTERM W04 

122 

0,06 

0,06 

-5,88 

-21,12 

63 

0,06 

0,08 



BINTERMOBIL 

10396 

5,37 

5,37 

-0,54 

-5,61 

12 

5,37 

5,72 

0,1290 

808,31 

B INTESA 

6068 

3,13 

3,13 

-1,54 

0,26 

26742 

2,94 

3,21 

0,0150 

18539,83 

B INTESA R 

4581 

2,37 

2,35 

-2,00 

3,64 

3140 

2,18 

2,40 

0,0280 

2206,27 

B LOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 

0,45 

9,76 

51 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20815 

10,75 

10,76 

0,47 

6,59 

156 

10,09 

10,75 

0,3300 

3404,17 

B PROFILO 

3799 

1,96 

1,95 

-1,61 

-0,05 

136 

1,89 

2,14 

0,0594 

240,42 

B SANTANDER 

18195 

9,40 

9,23 

-1,58 

-0,60 

2 

9,21 

9,68 

0,0775 

44808,68 

BSARDEGNAR 

23212 

11,99 

11,95 

-1,24 

-13,29 

16 

11,76 

14,03 

0,5000 

79,12 

BANCA IFIS 

19090 

9,86 

9,81 

-0,81 

-3,74 

5 

9,86 

10,24 


211,48 

BASICNET 

1227 

0,63 

0,63 

-0,03 

-7,95 

44 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,61 

BASTOGI 

286 

0,15 

0,15 

0,34 

-5,57 

320 

0,15 

0,16 


99,70 

BAYER 

47535 

24,55 

24,34 

-0,04 

3,89 

19 

23,63 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1106 

0,57 

0,57 

0,72 

3,59 

113 

0,53 

0,64 

0,0258 

114,20 

BENETTON 

16828 

8,69 

8,76 

-0,94 

-4,25 

1136 

8,35 

9,15 

0,3500 

1577,93 

BENI STABILI 

1039 

0,54 

0,54 

1,51 

3,31 

2827 

0,52 

0,55 

0,0100 

913,21 

BIESSE 

3843 

1,99 

2,00 

1,06 

-10,14 

13 

1,97 

2,29 

0,0900 

54,38 

BIPIELLE INV 

3040 

1,57 

1,57 

-2,48 

12,55 

11 

1,39 

2,50 

0,1500 

1599,43 

BNL 

4277 

2,21 

2,22 

-0,14 

14,69 

25374 

1,87 

2,22 

0,0801 

4835,75 

BNLRNC 

3514 

1,82 

1,82 

-0,38 

6,64 

57 

1,66 

1,82 

0,0415 

42,10 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 

4,94 

0,29 

0 

12,20 

13,80 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

25621 

13,23 

13,20 

-1,27 

0,85 

2 

13,01 

13,56 

0,1100 

74,43 

BPL-RTBN W 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

4,99 

3 

0,93 

1,16 



BPUW 02/04 

960 

0,50 

0,49 

-2,88 

4,12 

628 

0,45 

0,51 



BPUW 99/04 

16 

0,01 

0,01 

-1,22 

-39,55 

751 

0,01 

0,01 



BREMBO 

11556 

5,97 

5,97 

1,29 

-2,04 

108 

5,90 

6,27 

0,1100 

416,81 

BRIOSCHI 

532 

0,27 

0,28 

1,33 

7,01 

1980 

0,25 

0,27 

0,0038 

132,46 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

3,85 

-5,38 

720 

0,03 

0,03 



BULGARI 

13455 

6,95 

6,89 

-4,94 

-6,16 

5809 

6,95 

7,54 

0,0740 

2057,05 

BURANI F.G. 

14561 

7,52 

7,54 

-0,13 

-3,70 

24 

7,49 

7,81 

0,0650 

210,56 

BUZZI UNIC R 

12171 

6,29 

6,27 

-0,79 

3,73 

38 

5,85 

6,33 

0,2740 

253,16 

BUZZI UNICEM 

18943 

9,78 

9,82 

-0,65 

5,14 

169 

8,85 

9,89 

0,2500 

1282,49 

C LATTE TO 

9434 

4,87 

4,88 

3,04 

38,06 

919 

3,53 

7,27 

0,0300 

48,72 

CALTAG EDIT 

12822 

6,62 

6,61 

-0,30 

-2,36 

107 

6,52 

6,79 

0,2000 

827,75 

CALTAGIRON R 

9606 

4,96 

5,04 


-6,99 

0 

4,96 

5,33 

0,0700 

4,51 

CALTAGIRONE 

9650 

4,98 

5,00 

0,40 

-3,60 

3 

4,97 

5,17 

0,0500 

539,72 

CAMFIN 

3793 

1,96 

1,96 

-0,15 

-0,15 

26 

1,96 

2,08 

0,0520 

400,72 

CAMFIN W06 

378 

0,20 

0,20 

0,78 

-10,14 

109 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71468 

36,91 

36,89 

-0,54 

-3,88 

36 

36,10 

39,15 

0,8800 

1071,87 

CAPITALIA 

4908 

2,54 

2,51 

-2,75 

6,56 

28152 

2,10 

2,63 

0,0500 

5594,60 

CARRARO 

5180 

2,67 

2,69 

1,51 

8,61 

113 

2,46 

2,68 

0,1540 

112,35 

CATTOLICA AS 

61825 

31,93 

31,93 

0,31 

7,33 

29 

29,75 

32,04 

1,0000 

1513,20 

CEMBRE 

4709 

2,43 

2,44 

0,78 

-4,52 

19 

2,42 

2,55 

0,0800 

41,34 

CEMENTIR 

4998 

2,58 

2,57 

-0,39 

1,41 

90 

2,54 

2,66 

0,0600 

410,69 

CENTENAR ZIN 

1413 

0,73 

0,73 

-7,24 

-8,75 

7 

0,73 

0,80 

0,0361 

10,40 

CIR 

3013 

1,56 

1,55 

0,19 

4,22 

4909 

1,44 

1,56 

0,0413 

1198,70 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4426 

2,29 

2,28 

-1,26 

-1,38 

216 

2,23 

2,46 

0,0220 

210,99 

COFIDE 

1080 

0,56 

0,56 

0,38 

-2,60 

901 

0,52 

0,59 

0,0100 

401,32 

CR ARTIGIANO 

6124 

3,16 

3,17 

0,54 

-1,22 

15 

3,15 

3,20 

0,1165 

388,16 

CR BERGAMASCO 

33678 

17,39 

17,33 

-1,47 

0,92 

4 

17,18 

17,73 

0,7000 

1073,62 

CR FIRENZE 

2779 

1,44 

1,43 

0,49 

1,49 

473 

1,41 

1,45 

0,0520 

1561,26 

CR VALTELLINESE 

18311 

9,46 

9,50 

0,81 

1,26 

84 

9,28 

9,54 

0,4000 

486,26 

CREDEM 

11358 

5,87 

5,86 

-0,58 

1,05 

246 

5,75 

6,14 

0,2000 

1609,34 

CREMONINI 

2579 

1,33 

1,35 

5,21 

-12,60 

1779 

1,21 

1,52 

0,0206 

188,90 

CRESPI 

1307 

0,68 

0,68 

1,67 

1,67 

5 

0,63 

0,68 

0,0350 

40,51 

CSP 

2163 

1,12 

1,12 

-1,67 

-14,34 

10 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,37 

CUCIRINI 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

0,22 

0 

0,95 

1,18 

0,0516 

11,88 

DANIELI 

5075 

2,62 

2,60 

0,23 

-20,89 

72 

2,62 

3,35 

0,0300 

107,15 

DANIELI RNC 

3338 

1,72 

1,72 

0,23 

-5,17 

68 

1,65 

1,84 

0,0516 

69,69 

DE FERRARI 

13231 

6,83 

6,85 


10,21 

0 

6,15 

6,83 

0,1160 

152,90 

DE FERRARI R 

6591 

3,40 

3,41 

0,29 

-5,71 

4 

3,37 

3,75 

0,1210 

51,27 

DE'LONGHI 

6328 

3,27 

3,26 

-1,27 

-1,39 

66 

3,17 

3,40 

0,0600 

488,57 

DUCATI 

2509 

1,30 

1,30 

1,48 

-5,47 

216 

1,29 

1,39 


205,42 

EDISON 

3164 

1,63 

1,65 

1,42 

10,11 

7454 

1,48 

1,63 


6701,83 

EDISON R 

2672 

1,38 

1,38 

0,88 

4,07 

43 

1,33 

1,38 


152,62 

EDISON W07 

1260 

0,65 

0,65 

1,07 

13,36 

1278 

0,57 

0,65 



EMAK 

6132 

3,17 

3,18 

0,79 

-1,09 

28 

3,16 

3,33 

0,1400 

87,58 

ENEL 

11248 

5,81 

5,79 

0,02 

6,76 

39746 

5,44 

5,81 

0,3600 

35220,40 

ENERTAD 

8156 

4,21 

4,25 

1,65 

-2,75 

11 

4,16 

4,33 

0,0207 

263,75 

ENI 

28978 

14,97 

14,95 

-0,36 

-1,96 

15168 

14,71 

15,40 

0,7500 

59907,16 

EPLANETW04 

156 

0,08 

0,08 


-40,37 

140 

0,08 

0,14 



ERG 

8403 

4,34 

4,34 

-0,16 

0,81 

79 

4,24 

4,42 

0,2000 

702,13 

ERGO PREVIDE 

8161 

4,21 

4,21 

-0,12 

2,43 

34 

4,11 

4,28 

0,0300 

379,35 

ERICSSON 

44728 

23,10 

23,16 

1,31 

18,67 

15 

19,29 

24,31 

0,1400 

594,59 

ESPRESSO 

9366 

4,84 

4,82 

-1,75 

-1,89 

3053 

4,82 

5,07 

0,2300 

2088,58 

FIAT 

11457 

5,92 

5,91 

0,48 

-3,47 

9637 

5,76 

6,39 

0,3100 

4736,07 

FIAT PRIV 

6990 

3,61 

3,60 

-0,17 

-2,88 

109 

3,52 

3,82 

0,3100 

372,89 

FIAT RNC 

7404 

3,82 

3,80 

-0,29 

-3,82 

82 

3,82 

4,05 

0,4650 

305,59 

FIATW07 

394 

0,20 

0,20 

-0,49 

-1,79 

89 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17504 

9,04 

9,05 

0,27 

-0,64 

28 

8,70 

9,61 

0,2850 

298,32 

FIL POLLONE 

1430 

0,74 

0,74 

0,84 

-14,37 

15 

0,71 

0,86 

0,0500 

7,87 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

343 

0,18 

0,18 

1,85 

-15,28 

571 

0,17 

0,21 

0,0168 

59,11 


FIN.PARTW05 

35 

0,02 

0,02 

-4,32 

-6,70 

392 

0,02 

0,02 




FINARTEASTE 

3394 

1,75 

1,77 

-0,67 

3,48 

113 

1,66 

1,78 

0,0362 

87,79 


FINECOGROUP 

1120 

0,58 

0,57 

-2,76 

0,10 

18361 

0,53 

0,61 

0,0671 

2029,04 


FINMECCANICA 

1354 

0,70 

0,69 

0,61 

11,30 

179264 

0,63 

0,70 

0,0100 

5899,92 


FOND-SAI 

35581 

18,38 

18,43 

0,07 

11,26 

372 

16,50 

18,43 

0,2600 

2365,54 


FOND-SAI R 

20490 

10,58 

10,61 

2,78 

17,67 

698 

8,99 

10,58 

0,3120 

442,30 


FOND-SAI R W 

873 

0,45 

0,45 

5,64 

76,24 

470 

0,23 

0,45 




FOND-SAI W08 

6839 

3,53 

3,52 

-1,32 

17,11 

105 

3,02 

3,55 



GARETTI 

3572 

1,85 

1,86 

0,27 

0,87 

6 

1,81 

1,92 

0,0700 

59,04 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 




GARBOLI 

1590 

0,82 

0,82 

0,74 

-3,41 

3 

0,80 

0,89 

0,1033 

22,17 


GEFRAN 

7482 

3,86 

3,89 

1,04 

0,70 

1 

3,76 

3,92 

0,2000 

55,64 


GEMINA 

1491 

0,77 

0,77 

-1,68 

-7,26 

234 

0,77 

0,83 

0,0100 

280,57 


GEMINA RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-10,00 

0 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,73 


GENERALI 

42327 

21,86 

21,82 

-0,64 

2,92 

5048 

21,24 

22,34 

0,2800 27893,35 


GEWISS 

6891 

3,56 

3,60 

0,64 

-0,36 

21 

3,49 

3,62 

0,0500 

427,08 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

1042 

0,54 

0,54 

-0,32 

-16,88 

339 

0,51 

0,65 

0,0200 

79,99 


GIM RNC 

1723 

0,89 

0,89 

1,03 

-8,75 

6 

0,86 

0,99 

0,0724 

12,15 


GRANDI NAVI VEL 

2982 

1,54 

1,55 

-0,51 

-9,62 

12 

1,54 

1,70 

0,0200 

100,10 


GRANDI VIAGGI 

1391 

0,72 

0,73 

-0,68 

2,07 

63 

0,67 

0,73 

0,0129 

32,33 


GRANITIFIANDRE 

13211 

6,82 

6,82 

-0,12 

-1,03 

15 

6,81 

7,22 

0,1100 

251,51 

m 

GRUPPO COIN 

4907 

2,53 

2,52 

-0,98 

-12,47 

109 

2,53 

2,98 


336,18 

MERA 

2519 

1,30 

1,30 

0,85 

4,67 

1032 

1,24 

1,33 


1031,96 

n 

IFI PRIV 

12309 

6,36 

6,41 

0,88 

-6,11 

183 

6,24 

6,77 

0,6300 

488,23 


IFIL 

4748 

2,45 

2,45 

-0,77 

-8,75 

4034 

2,45 

2,69 

0,1800 

2544,72 


IFILRNC 

4544 

2,35 

2,36 

1,99 

-2,57 

21 

2,33 

2,45 

0,2007 

87,74 


IM LOMB W05 

35 

0,02 

0,02 

2,78 

-8,59 

1035 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

255 

0,13 

0,13 

-2,25 

-10,04 

721 

0,13 

0,15 


80,12 


IMA 

19740 

10,20 

10,20 

0,02 

-2,65 

13 

9,74 

10,57 

0,4000 

368,04 


IMMSI 

2283 

1,18 

1,18 

-0,42 

-0,67 

226 

1,12 

1,21 

0,0300 

259,38 


IMPREGILO 

833 

0,43 

0,42 

-6,71 

-16,69 

3989 

0,43 

0,52 

0,0100 

310,84 


IMPREGILOR 

1040 

0,54 

0,54 

-0,18 

-9,58 

14 

0,52 

0,62 

0,0980 

8,68 


INTEK 

1162 

0,60 

0,61 

0,50 

-6,57 

18 

0,60 

0,65 

0,0156 

99,25 


INTEK RNC 

1151 

0,59 

0,60 

-0,99 

-5,48 

3 

0,59 

0,64 

0,0416 

21,80 


INTERPUMP 

6688 

3,45 

3,45 

0,06 

-2,48 

93 

3,43 

3,64 

0,2000 

288,59 


IPI 

7416 

3,83 

3,81 

-1,04 

-2,07 

13 

3,83 

3,95 

0,1890 

156,20 


IRCE 

4633 

2,39 

2,39 

0,72 

-3,90 

8 

2,38 

2,51 

0,0200 

67,31 


ISAGRO 

5997 

3,10 

3,09 

-0,32 

-5,87 

9 

3,06 

3,35 


49,55 


IT HOLDING 

3704 

1,91 

1,89 

-2,58 

-14,22 

29 

1,91 

2,23 

0,0258 

470,36 


ITALCEMENT R 

11716 

6,05 

6,05 

0,35 

0,53 

304 

5,95 

6,05 

0,3000 

637,97 


ITALCEMENTI 

19012 

9,82 

9,79 

0,19 

-1,09 

699 

9,57 

9,94 

0,2700 

1739,12 


ITALMOBIL 

69590 

35,94 

35,90 

0,11 

-1,99 

1 

35,79 

37,83 

0,9400 

797,24 


ITALMOBIL R 

48387 

24,99 

25,04 

0,04 

-1,03 

4 

24,99 

25,78 

1,0180 

408,42 

n 

JOLLY HOTELS 

9701 

5,01 

5,00 

-0,46 

4,38 

2 

4,64 

5,16 

0,0500 

99,44 


JUVENTUS FC 

3321 

1,72 

1,72 


-0,87 

30 

1,72 

1,81 

0,0120 

207,40 

n 

LA DORIA 

5143 

2,66 

2,63 

-1,50 

22,40 

85 

2,15 

3,28 

0,0279 

82,34 


LA GAIANA 

2976 

1,54 

1,55 

2,45 

5,27 

5 

1,40 

1,54 

0,0400 

27,60 


LAVORWASH 

3526 

1,82 

1,82 

-1,89 

-4,16 

4 

1,82 

1,96 

0,3500 

24,28 


LAZIO 

73 

0,04 

0,04 

-0,27 

-2,57 

9541 

0,04 

0,05 


89,34 


LINIFICIO 

3236 

1,67 

1,66 

-2,58 

-0,36 

4 

1,67 

1,71 

0,0200 

46,20 


LOCAT 

1981 

1,02 

1,02 

0,20 

0,29 

11 

1,02 

1,02 

0,0380 

558,77 


LOTTOMATICA 

36311 

18,75 

18,68 

0,55 

6,10 

350 

17,68 

18,75 

3,3000 

1665,44 

ES] 

LUXOTTICA 

26527 

13,70 

13,78 

-1,64 

-1,23 

1370 

13,20 

14,08 

0,2100 

6226,34 

MAFFEI 

2924 

1,51 

1,51 

-0,46 

-0,13 

3 

1,49 

1,51 

0,0430 

45,30 


MARCOLIN 

2072 

1,07 

1,08 

0,93 

-5,31 

10 

1,05 

1,17 

0,0290 

48,55 


MARZOTTO 

17852 

9,22 

9,17 

-0,53 

0,39 

187 

9,18 

9,52 

0,3200 

611,81 


MARZOTTO RIS 

17272 

8,92 

8,92 


-1,76 

0 

8,62 

9,14 

0,3400 

29,78 


MARZOTTO RNC 

13012 

6,72 

6,78 

0,44 

0,70 

3 

6,65 

6,89 

0,3800 

16,75 


MEDIASET 

18551 

9,58 

9,47 

-3,10 

0,07 

11930 

9,31 

9,98 

0,2100 11317,34 


MEDIOBANCA 

18381 

9,49 

9,39 

-1,57 

9,76 

2332 

8,65 

9,57 

0,1800 

7390,97 


MEDIOLANUM 

11635 

6,01 

5,95 

-3,50 

-5,59 

13359 

6,01 

6,53 

0,1000 

4360,54 


MELIORBANCA 

7884 

4,07 

4,08 

0,37 

0,39 

164 

3,96 

4,09 

0,0500 

382,58 


MERLONI 

27727 

14,32 

14,43 

0,75 

-4,67 

121 

13,44 

15,02 

0,3220 

1553,22 


MERLONI RNC 

21082 

10,89 

10,86 

-0,13 

-6,84 

1 

10,60 

11,95 

0,3400 

27,25 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32049 

16,55 

16,46 

-0,20 

-4,56 

4 

16,40 

17,81 

0,4000 

69,02 


AlSOFTWARE 

3350 

1,73 

1,71 

-2,01 

-7,44 

47 

1,70 

1,95 


17,73 


ALGOL 

7801 

4,03 

4,02 

0,48 

-5,93 

6 

3,74 

4,28 


14,11 


ART'E' 

49201 

25,41 

25,74 

4,25 

-4,29 

6 

24,84 

26,84 

0,4000 

90,96 


BB BIOTECH 

86106 

44,47 

43,95 

0,43 

9,86 

46 

40,10 

44,47 


1236,27 


BUONGIORNO V 

3507 

1,81 

1,80 

-0,06 

-13,06 

190 

1,74 

2,10 


122,73 


CAD IT 

19518 

10,08 

10,06 

0,30 

-0,81 

5 

9,44 

10,54 

0,1800 

90,52 


CAIRO COMMUNICAT 

56016 

28,93 

28,80 

-1,64 

-1,67 

5 

28,29 

29,42 

1,6000 

224,91 


CARDNET GROUP 

2871 

1,48 

1,48 


-21,62 

0 

1,43 

1,89 


7,67 


CDB WEB TECH 

5220 

2,70 

2,68 

-0,89 

-11,34 

76 

2,62 

3,04 


271,76 


CDC 

17767 

9,18 

9,16 

-0,10 

-3,92 

18 

8,94 

9,55 

0,1400 

112,51 


CELLTHERAP 

15316 

7,91 

7,91 

-0,55 

4,42 

28 

7,38 

8,08 


392,64 


CHL 

1320 

0,68 

0,68 

-0,98 

-10,83 

145 

0,66 

0,76 


26,00 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8688 

4,49 

4,43 

-0,18 

-8,35 

8 

4,37 

5,05 


70,32 


DATA SERVICE 

34919 

18,03 

17,98 

1,66 

-19,35 

8 

16,55 

22,36 

0,5200 

90,51 


DATALOGIC 

28500 

14,72 

14,70 

0,92 

0,17 

24 

13,54 

14,76 

0,1500 

175,21 


DATAMAT 

10731 

5,54 

5,56 

0,20 

-1,12 

31 

5,38 

5,65 


150,48 


DIGITAL BROS 

6498 

3,36 

3,31 

-0,75 

-10,74 

17 

3,28 

3,81 


45,21 


DMAIL GROUP 

6200 

3,20 

3,18 

0,86 

-1,69 

26 

3,00 

3,37 

0,0200 

20,65 


E.BISCOM 

91373 

47,19 

47,29 

0,23 

-5,32 

453 

47,19 

53,62 


2658,95 


ELEN. 

30339 

15,67 

15,64 

0,93 

3,51 

5 

14,67 

15,67 

0,2500 

72,41 


ENGINEERING 

40662 

21,00 

20,92 

0,10 

-0,80 

7 

20,50 

21,56 

0,3600 

262,50 


EPLANET 

854 

0,44 

0,44 

-0,09 

-13,53 

891 

0,44 

0,52 


147,48 


ESPRINET 

40991 

21,17 

21,10 

-0,28 

-6,24 

5 

21,09 

22,62 

0,5500 

101,20 


EUPHON 

15680 

8,10 

8,10 

-0,10 

-18,70 

18 

8,10 

10,80 

0,6000 

38,55 


FIDIA 

10194 

5,26 

5,29 

-1,51 

-10,50 

13 

5,26 

5,94 

0,1400 

24,75 


FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


-20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 


I.NET 

88255 

45,58 

45,77 

1,69 

-7,81 

2 

44,45 

50,75 

1,0000 

186,88 


INFERENZA 

10361 

5,35 

5,33 

-0,58 

-11,82 

0 

5,30 

6,31 


53,48 


ITWAY 

7526 

3,89 

3,87 

0,62 

-6,43 

17 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,17 


MONDOTV 

58688 

30,31 

30,22 

-0,07 

-9,87 

3 

29,96 

33,86 

0,3000 

119,07 


NTS-NETWORK 

16056 

8,29 

8,36 

5,67 

-11,39 

40 

7,90 

9,37 


119,50 


POLIGRAFSF 

87519 

45,20 

44,89 

-1,45 

-13,43 

8 

45,15 

52,61 

0,3615 

40,68 


PRIMA INDUSTRIE 

11883 

6,14 

6,11 

-1,56 

-11,57 

14 

6,14 

6,94 


28,23 


REPLY 

17349 

8,96 

9,00 

0,93 

3,78 

12 

8,37 

9,03 

0,1000 

73,13 


TAS 

38383 

19,82 

19,73 

-0,95 

-10,10 

0 

19,61 

22,46 

1,7500 

34,87 


TC SISTEMA 

10619 

5,48 

5,61 

14,77 

-10,29 

332 

2,99 

6,40 


23,69 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

10094 

5,21 

5,28 

0,57 

-7,32 

4576 

5,21 

5,97 


1923,18 


TXT 

43527 

22,48 

22,43 

-1,10 

-15,20 

3 

22,43 

26,74 


56,81 


VICURON PHARMA 

36293 

18,74 

18,72 

0,75 

23,93 

19 

15,13 

19,38 


1009,61 




B 


□ 


B 


B 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3805 

1,97 

2,01 

2,76 

4,74 

208 

1,86 

1,97 

0,0720 

291,06 

MIL ASS W05 

209 

0,11 

0,11 

-4,21 

-8,57 

301 

0,11 

0,12 



MILANO ASS 

6198 

3,20 

3,18 

-1,40 

5,19 

453 

3,04 

3,24 

0,0500 

1370,18 

MILANO ASS R 

5623 

2,90 

2,91 

-0,24 

2,65 

25 

2,83 

2,92 

0,0700 

89,27 

MIRATO 

11774 

6,08 

6,13 

1,62 

-4,70 

36 

6,04 

6,44 

0,2000 

104,59 

MITTEL 

7155 

3,69 

3,69 

0,35 

3,21 

6 

3,54 

3,71 

0,1000 

144,10 

MONDADORI 

15221 

7,86 

7,82 

-0,90 

11,16 

1078 

7,07 

8,00 

0,2500 

2039,38 

MONRIF 

1443 

0,75 

0,75 

0,64 

-3,45 

45 

0,75 

0,82 

0,0200 

111,83 

MONTE PASCHI 

5032 

2,60 

2,60 

-0,72 

3,18 

5318 

2,43 

2,66 

0,0832 

6363,63 

MONTEFIBRE 

570 

0,29 

0,29 

7,02 

-25,90 

718 

0,27 

0,40 

0,0300 

38,27 

MONTEFIBRE R 

813 

0,42 

0,43 

6,79 

-20,21 

138 

0,39 

0,53 

0,0500 

10,91 

NAV MONTANARI 

3218 

1,66 

1,65 

-1,49 

4,46 

112 

1,56 

1,67 

0,0600 

204,19 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4554 

2,35 

2,36 

-1,96 

-1,59 

60 

2,23 

2,39 

0,0400 

51,74 

OLCESE 

317 

0,16 

0,17 

12,58 

2,70 

273 

0,15 

0,16 

0,0775 

14,93 

OLIDATA 

2469 

1,27 

1,27 

-1,09 

-5,35 

9 

1,24 

1,37 

0,0909 

43,35 

P CREMONA 

37895 

19,57 

19,49 

-0,51 

0,69 

5 

19,44 

19,63 

0,1500 

657,30 

P ETR-LAZIO 

33451 

17,28 

17,23 

-0,02 

-2,73 

17 

17,13 

17,93 

0,1900 

443,82 

P INTRA 

24254 

12,53 

12,58 

0,38 

-3,18 

29 

12,38 

13,07 

0,4000 

592,47 

PLODI 

16301 

8,42 

8,40 

0,73 

-4,06 

1294 

8,19 

8,78 

0,1800 

2419,70 

P MILANO 

10702 

5,53 

5,50 

-0,88 

6,78 

2744 

5,14 

5,57 

0,1200 

2133,39 

P SPOLETO 

13263 

6,85 

6,85 


-0,72 

0 

6,85 

7,06 

0,2500 

123,18 

P UNITE 

28564 

14,75 

14,64 

-1,09 

1,77 

957 

14,33 

14,84 


4702,58 

PVER-NOV 

27807 

14,36 

14,38 

-0,51 

6,61 

1468 

13,47 

14,54 

0,3900 

5316,87 

PAGNOSSIN 

2455 

1,27 

1,29 

0,70 

-20,45 

16 

1,26 

1,62 

0,0250 

25,36 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

431 

0,22 

0,22 

-5,15 

7,63 

296 

0,21 

0,23 

0,0050 

10,79 

PERMASTEELISA 

23471 

12,12 

11,90 

-1,96 

-11,50 

336 

11,84 

13,70 

0,3600 

334,57 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


-2,78 

0 

21,00 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

42230 

21,81 

21,70 

-1,36 

-9,28 

2 

21,81 

24,19 

0,3400 

201,77 

PIREL &C W06 

214 

0,11 

0,11 

0,09 

2,80 

1471 

0,11 

0,12 



PIRELLI REAL 

49530 

25,58 

25,53 

-0,08 

0,67 

23 

25,41 

26,40 

1,2500 

1038,68 

PIRELLI&CO 

1651 

0,85 

0,85 

-1,29 

3,38 

14535 

0,82 

0,89 

0,0800 

2835,09 

PIRELLI&CO R 

1498 

0,77 

0,76 

-1,34 

3,44 

185 

0,75 

0,80 

0,0904 

104,28 

POL EDITORIALE 

2959 

1,53 

1,54 

-0,26 

-1,80 

38 

1,51 

1,62 

0,0413 

201,70 

PREMAFIN 

1922 

0,99 

0,99 

-0,08 

10,64 

252 

0,90 

0,99 

0,1033 

308,73 

PREMAFIN W05 

288 

0,15 

0,15 

0,14 

35,83 

1455 

0,11 

0,15 



PREMUDA 

3021 

1,56 

1,56 

0,51 

16,24 

254 

1,33 

1,56 

0,0800 

96,78 

R DEMEDICI 

1356 

0,70 

0,70 

-0,04 

-7,87 

413 

0,70 

0,76 

0,0165 

188,43 

R DEMEDICI R 

1365 

0,71 

0,71 

-6,50 

-6,50 

2 

0,71 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28297 

14,61 

14,56 

-0,93 

7,65 

2581 

13,57 

14,97 

0,4400 

9804,34 

RAS RNC 

28306 

14,62 

14,58 

-0,57 

6,55 

1 

13,72 

14,81 

0,4600 

19,59 

RATTI 

939 

0,48 

0,49 

2,08 

-11,63 

7 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,13 

RCS MEDGR R 

4051 

2,09 

2,08 

-3,08 

5,66 

67 

1,98 

2,16 

0,0600 

61,40 

RCS MEDIAGR 

5549 

2,87 

2,85 

-1,79 

3,09 

730 

2,68 

2,99 

0,0400 

2099,83 

RECORDATI 

29638 

15,31 

15,37 

1,36 

-0,96 

19 

15,15 

15,66 

0,3750 

769,09 

RETI BANCARIE 

80801 

41,73 

41,90 

0,48 

19,88 

0 

34,81 

46,70 

0,2000 

1362,38 

RICCHETTI 

605 

0,31 

0,32 

0,51 

-11,37 

82 

0,31 

0,36 

0,0050 

66,96 

RICH GINORI 

1133 

0,59 

0,59 

2,28 

-13,71 

170 

0,59 

0,70 

0,0530 

53,15 

RISAN IPI W 

438 

0,23 

0,23 

4,55 

-12,98 

5 

0,17 

0,26 



RISANAMENTO 

2755 

1,42 

1,43 

-0,07 

-2,67 

61 

1,42 

1,51 

0,0140 

390,38 

ROLAND EUROPE 

2711 

1,40 

1,40 

-1,20 

-3,11 

0 

1,40 

1,45 

0,0300 

30,80 

RONCADIN 

865 

0,45 

0,44 

-0,11 

-1,85 

472 

0,42 

0,50 

0,0413 

58,20 

RONCADINW07 

465 

0,24 

0,24 

-1,13 

-9,74 

69 

0,23 

0,27 



SABAF 

26426 

13,65 

13,75 

0,59 

-0,99 

25 

13,65 

13,82 

0,3700 

154,68 

SADI 

3013 

1,56 

1,54 

-0,96 

-1,89 

5 

1,55 

1,59 

0,1500 

16,03 

SAECO 

6990 

3,61 

3,61 

-0,11 

0,14 

372 

3,59 

3,62 

0,0750 

722,00 

SAESGETTR 

10820 

5,59 

5,59 

0,31 

-5,53 

6 

5,59 

5,97 

0,1656 

53,78 

SAESGETTERS 

17843 

9,21 

9,21 

-0,95 

-7,15 

6 

9,21 

10,08 

0,1500 

127,86 

SAIPEM 

12923 

6,67 

6,71 

-0,64 

2,00 

3017 

6,16 

6,73 

0,1440 

2941,03 

SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


-1,15 

0 

6,90 

6,98 

0,1740 

1,48 

SCHIAPPARELLI 

341 

0,18 

0,17 

7,43 

5,20 

3055 

0,16 

0,19 

0,0155 

37,77 

SEAT PG 

1576 

0,81 

0,81 

-1,44 

6,40 

28828 

0,76 

0,82 


6606,60 

SEAT PG R 

1502 

0,78 

0,78 

0,38 

4,66 

644 

0,73 

0,78 


105,53 

SIAS 

13277 

6,86 

6,85 

-0,32 

-5,34 

58 

6,84 

7,35 

0,1700 

874,27 

SIRTI 

3348 

1,73 

1,75 

2,77 

2,01 

803 

1,68 

1,84 

0,5000 

380,38 

SMI METAL R 

691 

0,36 

0,37 

5,34 

-5,03 

72 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,43 

SMI METALLI 

560 

0,29 

0,29 

-0,31 

-5,89 

1089 

0,27 

0,31 

0,0080 

186,37 

SMURFIT SISA 

3834 

1,98 

2,00 

-0,25 

0,51 

9 

1,89 

2,04 

0,0100 

121,97 

SNAI 

7133 

3,68 

3,68 

0,52 

-1,18 

61 

3,56 

4,17 

0,0387 

202,41 

SNAM GAS 

6914 

3,57 

3,58 

0,03 

5,53 

8255 

3,38 

3,61 

0,1600 

6981,31 

SNIA 

661 

0,34 

0,34 

1,92 

-19,22 

6071 

0,33 

0,43 

0,0487 

80,56 

SOCOTHERM 

8729 

4,51 

4,46 

-1,55 

-6,43 

20 

4,51 

5,05 

0,0750 

169,50 

SOGEFI 

4939 

2,55 

2,55 

-0,89 

-6,18 

106 

2,49 

2,82 

0,1300 

280,92 

SOL 

7251 

3,75 

3,74 

-0,29 

4,17 

31 

3,30 

3,75 

0,0610 

339,67 

SOPAF 

403 

0,21 

0,21 

2,10 

-18,51 

350 

0,21 

0,26 

0,0620 

24,35 

SOPAF RNC 

388 

0,20 

0,20 

0,50 

-18,36 

61 

0,20 

0,25 

0,0723 

8,15 

SORIN 

5027 

2,60 

2,58 

-1,34 

-15,62 

890 

2,56 

3,14 


919,17 

SPAOLO IMI 

20968 

10,83 

10,75 

-1,91 

3,97 

6872 

10,14 

11,05 

0,3000 

15689,40 

STAYER 

36 

0,02 

0,02 

2,78 

-51,82 

1727 

0,02 

0,04 

0,0258 

3,36 

STEFANEL 

3330 

1,72 

1,72 


-3,37 

35 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,96 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 



0 

2,05 

2,05 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

42075 

21,73 

21,52 

-1,65 

-0,41 

18899 

21,73 

23,62 

0,0800 

19583,78 

TARGETTI 

5952 

3,07 

3,08 

0,92 

-3,42 

2 

3,04 

3,23 

0,1000 

54,41 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

71 

0,04 

0,04 

-1,34 

-2,65 

857 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

4819 

2,49 

2,47 

-1,83 

3,58 

91705 

2,40 

2,62 


25642,28 

TELECOM IT R 

3334 

1,72 

1,71 

-1,73 

5,39 

28525 

1,63 

1,79 


9980,58 

TELECOM ME 

775 

0,40 

0,40 

-0,33 

-0,40 

3358 

0,40 

0,42 


1231,27 

TELECOM ME R 

594 

0,31 

0,31 


-8,08 

34 

0,31 

0,34 


15,85 

TENARIS 

5245 

2,71 

2,69 

-1,97 

3,20 

55 

2,63 

2,97 

0,0541 

3197,40 

TIM 

8835 

4,56 

4,55 

-0,48 

4,94 

44255 

4,35 

4,70 

0,0477 

38484,36 

TIM RNC 

8640 

4,46 

4,42 

-1,27 

4,01 

375 

4,29 

4,52 

0,0597 

589,29 

TOD'S 

58785 

30,36 

30,14 

-2,11 

-11,87 

78 

30,36 

34,45 

0,3500 

918,39 

TREVI FINANZ 

1931 

1,00 

1,00 

-0,51 

-6,62 

34 

1,00 

1,09 

0,0150 

63,83 

TREVISAN 

5749 

2,97 

3,00 

-0,30 

3,88 

23 

2,86 

3,11 


65,69 

UNICREDIT 

8471 

4,38 

4,36 

-0,62 

0,95 

41174 

4,24 

4,42 

0,1580 

27539,00 

UNICREDIT R 

8198 

4,23 

4,24 

0,09 

0,05 

30 

4,12 

4,28 

0,1730 

91,91 

UNIPOL 

6572 

3,39 

3,40 


1,68 

744 

3,34 

3,42 

0,1104 

1958,28 

UNIPOL P 

3704 

1,91 

1,91 

0,26 

1,92 

1236 

1,87 

1,91 

0,1156 

629,87 

UNIPOL P W05 

281 

0,14 

0,15 

0,34 

-0,41 

1207 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

262 

0,14 

0,14 

1,41 

0,90 

170 

0,13 

0,14 



V VENTAGLIO 

3146 

1,63 

1,56 

-2,63 

-18,01 

199 

1,38 

1,98 

0,0700 

52,81 

VEMERSIBER 

1541 

0,80 

0,79 

-0,19 

-8,48 

12 

0,77 

0,89 

0,0516 

51,81 

VIANINIINDUS 

4461 

2,30 

2,31 

0,65 

-4,28 

2 

2,28 

2,46 

0,0300 

69,36 

VIANINI LAVORI 

9563 

4,94 

4,95 

-0,80 

-6,28 

5 

4,94 

5,27 

0,1000 

216,32 

VITTORIA ASS 

10043 

5,19 

5,18 

-0,65 

5,23 

11 

4,93 

5,24 

0,1200 

155,61 

VOLKSWAGEN 

78632 

40,61 

40,47 

-0,20 

-9,09 

34 

40,54 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25181 

13,01 

13,00 

-0,34 

4,04 

0 

12,40 

13,44 

2,6000 

325,13 

ZUCCHI 

7571 

3,91 

3,91 

-2,01 

-4,63 

0 

3,90 

4,13 

0,2500 

95,31 

ZUCCHI RNC 

8146 

4,21 

4,17 

0,72 

5,17 

51 

3,95 

4,21 

0,2800 

14,42 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,600 

107,950 

BTP FB 03/19 

94,560 

94,870 

BTP MG 99/31 

113,050 

113,700 

BTP ST 02/05 

101,680 

101,710 

CCT LG 01/08 

101,630 

101,790 

BTPAG 02/17 

105,920 

106,260 

BTP FB 96/06 

113,250 

113,500 

BTP MZ 01/04 

100,260 

100,270 

BTP ST 03/06 

99,790 

99,910 

CCT LG 02/09 

101,000 

101,020 

BTPAG 03/13 

99,290 

99,570 

BTP FB 97/07 

110,730 

110,380 

BTP MZ 01/06 

104,280 

104,680 

BTP ST 03/08 

100,810 

101,830 

CCT LG 98/05 

100,220 

0,000 

BTPAG 03/34 

97,850 

98,250 

BTP GE 03/08 

100,740 

100,910 

BTP MZ 01/07 

104,370 

104,530 

BTP ST 03/08 

100,100 

100,310 

CCT LG E2/09 

101,220 

100,860 
















BTPAG 04/14 

98,590 

0,000 

BTP GE 04/07 

99,410 

99,580 

BTP MZ 02/05 

101,880 

101,930 

BTP ST 95/05 

112,200 

112,330 

CCT MG 97/04 

100,070 

100,080 





CCT MG 98/05 

100,410 

100,430 

BTPAG 94/04 

102,730 

102,770 

BTP GE 95/05 

106,180 

106,250 

BTP NV01/11 

94,600 

95,600 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,020 

100,030 

BTPAP 94/04 

100,920 

100,940 

BTP LG 00/05 

103,270 

103,380 

BTP NV 93/23 

151,590 

152,190 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,510 

100,520 

BTPAP 95/05 

109,040 

109,100 

BTP LG 01/04 

100,980 

101,000 

BTP NV 96/06 

112,740 

112,850 

CCTAP 01/08 

100,840 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,980 

100,990 

BTPAP 99/04 

100,220 

100,230 

BTP LG 02/05 

102,290 

102,350 

BTP NV 96/26 

130,270 

130,860 

CCTAP 02/09 

100,960 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,520 

BTP DC 00/05 


105,000 

BTP LG 96/06 

113,820 

114,100 

BTP NV 97/07 


109,400 

CCTDC 99/06 

100,700 

100,710 

104,890 

109,690 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,920 

BTP DC 93/23 

147,400 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,630 

111,360 

BTP NV 97/27 

119,940 

120,300 

CCTFB 03/10 

101,000 

101,010 

CCT ST 97/04 

100,190 

100,190 














BTP FB 01/04 

100,080 

100,090 

BTP LG 99/04 

100,860 

100,870 

BTP NV 98/29 

102,150 

102,680 

CCTGE 96/06 

101,550 

0,000 

CTZAG 03/05 

96,272 

96,430 

BTP FB 01/12 

105,730 

105,980 

BTP MG 02/05 

102,770 

102,840 

BTP NV 99/09 

102,630 

102,890 

CCTGE 97/07 

101,890 

101,970 

CTZAP 03/05 

97,257 

97,275 

BTP FB 02/13 

103,520 

103,770 

BTP MG 03/06 

100,070 

100,180 

BTP NV 99/10 

109,260 

109,400 

CCTGE2 96/06 

101,170 

101,210 

CTZ DC 03/04 

98,097 

98,105 

BTP FB 02/33 

109,420 

109,790 

BTP MG 98/08 

106,320 

106,510 

BTP OT 01/04 

101,230 

101,260 

CCTGN 03/10 

101,020 

101,040 

CTZ GN 02/04 

99,183 

99,184 

BTP FB 03/06 

100,270 

100,370 

BTP MG 98/09 

104,160 

104,390 

BTP OT 02/07 

106,290 

106,500 

CCT LG 00/07 

101,100 

101,490 

CTZ MZ 02/04 

99,686 

99,683 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,380 

100,300 

CAPITALIA/09 SUB 

101,710 

101,650 

FINEC0/16REVFL 

100,750 

100,150 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,080 

100,550 

BEI 96/16 ZC 

55,800 

56,200 

CAPITALIA08 261 ZC 

83,750 

84,400 

FINEC06/04ZC 

98,800 

98,990 

MEDIOB/06 IND 

97,020 

97,250 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

98,950 

99,330 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,040 

100,140 

IMI 97/07 ZCI 

88,500 

88,460 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,720 

83,600 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,150 

97,350 

CENTR0B/15RFC 

104,330 

104,310 

INTBCI01/04 DC 

99,120 

99,050 

MEDIOB 96/06 ZC 

93,260 

93,270 

BEI/15AM0RTISIN 

104,300 

105,000 

CENTR0B/18RFC 

86,220 

86,780 

INTBCI02/07 MIX 

101,200 

101,590 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,690 

70,970 

RIMIMI 98/18 STEP DOWN 

92,100 

92,870 

CENTR0B/18ZC 

47,840 

46,810 

INTERB/13 351 CAL 

98,300 

97,950 

MEDIOB 98/08 TT 

99,950 

99,960 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,260 

80,550 

CENTROB 96/06 ZC 

91,570 

91,120 

MED CENT/04EQL 

106,930 

106,910 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,060 

104,150 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FLOORED 

108,000 

108,300 

C0MIT/08TV2 

99,140 

98,620 

MED CENT/04 TLC 

107,260 

107,550 

MEDI0CRC/28ZC 

22,600 

22,800 

BNL/04KN-OUTR 

102,950 

102,500 

COMIT 96/06IND 

99,990 

100,000 

MED CENT/05 DJEU 

104,160 

104,370 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,000 

100,150 

BNL/05 DOPCEN 5 

97,520 

97,900 

COMIT 97/04 6,75% 

100,630 

100,630 

MED LOM/0518 

104,000 

104,300 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

23,200 

23,770 

BNL/05 INFO-TBB 

97,300 

97,300 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,480 

99,400 

MED L0M/18RFC75 

85,990 

85,970 

MPASCHI/0816A5% 

105,000 

105,050 

BNL/06BISOICR 

94,230 

94,680 

COMIT 98/28 ZC 

23,930 

23,960 

MED L0M/19 3RFC 

81,100 

80,890 

MPASCHI99/143 SD 

91,280 

91,300 

BNL/06 DOPCEN 5 

99,920 

100,400 

COSTA CR/05 TV 

98,050 

97,520 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

86,020 

87,290 

PCOMIND/06 NAS 

93,010 

92,520 

BNL/06 EUROPEO 

93,990 

93,200 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

75,300 

75,300 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,900 

103,900 

PLODI PRESTSUB 

97,290 

97,400 

BNL/06 FUND LINK 

92,710 

93,000 

CRBO 97/04 326 TV 

100,020 

100,050 

MEDIO/05DAG002 

108,620 

109,120 

PL0DI/04IND DC 

97,250 

97,790 

BNL/06 HIMW INO 

93,400 

93,400 

CREDEM/05DCAP02 

98,880 

99,000 

MEDIO/05 D LUG02 

108,310 

108,930 

PLODI/06IND DC 

98,440 

98,440 

BNL/07 VAL PURO 

98,110 

98,490 

CREDEM/05DC GN02 

105,650 

105,630 

MEDIO/05 D OTT02 

107,420 

107,900 

PLODI/07 MIX2 

97,450 

97,490 

BNL/08 FLASH 

101,480 

102,230 

CREDEM/05DC MG02 

103,200 

103,000 

MEDIO/05 D SET02 

110,580 

111,000 

POPLODI/06IND 

96,220 

96,980 

BPU 00/08 TV EUR 

100,010 

100,080 

CREDEM/07 DOPCEN 

99,860 

100,030 

MEDIO/06 DUALCB 

104,880 

104,200 

REP ELLENICA/19TF 

100,500 

100,550 

CAPIT/06CAPR03 

105,060 

105,160 

CREDEM/07DC GN02 

108,120 

107,180 

MEDI0/06TRIOPZ 

103,010 

103,290 

SPAOLO/05 CONC 

95,620 

95,500 

CAPIT/06CFEB03 

106,400 

106,770 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

90,000 

89,940 

MEDIO/07DAG002 

111,730 

112,570 

SPAOLO/05IBON11 

98,620 

98,800 

CAPIT/06CGEN03 

107,140 

107,570 

CALMINE 2 05 6,25% 

95,000 

95,490 

MEDI0/07VPUR0 

100,530 

100,810 

SPAOLO/19SW EURO 

93,300 

93,980 

CAPIT/08IBIM 

99,670 

100,340 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,650 

99,680 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,890 

105,240 

SPAOLO/08SL30 

105,020 

105,100 

CAPIT/08IIBIM 

97,260 

97,230 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

102,340 

102,240 

MEDIOB/04NIKKEI 

111,800 

0,000 

UNICR/10IND 

93,500 

93,600 

CAPIT/08III BIM 

98,140 

98,840 

FIATSTEPUP/11 

85,150 

86,270 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,600 

100,710 

UNICR/10S-U 

107,550 

107,660 


FONDI 


D escr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.619 

13.716 

7.042 

24.284 

ALBERTO PRIMO RE 

7.589 

7.645 

6.722 

28.214 

ALBOINO RE 

6.642 

6.656 

4.237 

22.932 

APULIA AZ.ITALIA 

10.799 

10.875 

6.373 

22.382 

ARCA AZITALIA 

19.288 

19.432 

6.042 

22.115 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.282 

5.332 

8.371 

33.148 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.938 

18.063 

6.356 

21.837 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.458 

22.661 

7.178 

27.501 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.405 

6.420 

3.540 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

7.071 

7.117 

5.082 

26.088 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.862 

22.020 

3.720 

18.873 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.835 

10.868 

-0.878 

16.131 

BIPIEMME ITALIA 

14.659 

14.771 

6.178 

24.874 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.824 

4.856 

5.443 

27.048 

BPB TIZIANO 

15.583 

15.688 

5.440 

25.497 

BPVI AZ. ITALIA 

4.252 

4.282 

5.692 

20.556 

C.S. AZ. ITALIA 

11.584 

11.688 

7.259 

25.030 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.906 

19.064 

6.059 

22.623 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.521 

4.545 

4.604 

32.658 

CAPITALO. ITALIA 

16.543 

16.707 

6.585 

21.675 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

11.088 

11.181 

7.327 

25.444 

DUCATO GEO ITALIA 

12.756 

12.857 

6.451 

23.306 

DWSAZ. ITALIA 

11.467 

11.554 

6.938 

25.528 

DWSITAL EOUITYRISK 

16.842 

16.970 

6.629 

23.711 

EFFE AZ. ITALIA 

6.129 

6.174 

6.758 

22.776 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.212 

11.296 

6.285 

19.023 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.001 

4.020 

4.138 

30.496 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.690 

10.770 

6.772 

22.479 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.518 

21.708 

5.943 

25.991 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.420 

20.490 

6.894 

24.588 

F&F LAGEST ITALIA 

3.804 

3.818 

6.944 

21.146 

F&F SELECT ITALIA 

12.012 

12.059 

6.085 

22.772 

FINECO AM AZITALIA 

12.853 

12.950 

6.258 

25.236 

FINECOAMSCITALY 

3.971 

3.994 

4.035 

29.054 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.542 

12.637 

6.207 

22.552 

FONDERSEL ITALIA 

18.523 

18.663 

7.330 

26.136 

FONDERSEL P.M.I. 

13.339 

13.392 

4.333 

28.507 

G.P. CAPITAL 

47.706 

48.096 

5.760 

25.285 

G.P. ITALY 

17.489 

17.633 

5.738 

24.904 

GESTIELLE ITALIA 

12.871 

12.979 

5.457 

17.823 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.226 

10.300 

6.366 

22.291 

GRIFOGLOBAL 

11.623 

11.731 

5.309 

33.337 

IMI ITALY 

19.588 

19.736 

6.956 

24.780 

ING AZIONARIO 

21.543 

21.729 

5.650 

22.550 

INVESTIRE AZION. 

18.635 

18.773 

6.620 

23.574 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.295 

8.364 

6.647 

26.757 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.008 

8.058 

4.762 

27.618 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.849 

4.871 

7.374 

24.079 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.721 

11.820 

7.434 

24.599 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.985 

17.134 

7.398 

25.750 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.345 

4.361 

1.756 

19.172 

OPTIMA AZIONARIO 

5.421 

5.460 

5.920 

21.985 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.056 

5.075 

1.404 

20.095 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.855 

4.896 

7.459 

26.862 

RAS CAPITAL L 

20.891 

21.031 

6.116 

23.345 

RAS CAPITAL T 

20.825 

20.967 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.637 

15.768 

5.513 

23.593 

SAI ITALIA 

18.220 

18.358 

6.332 

24.106 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.194 

26.390 

6.519 

23.109 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11.867 

11.963 

6.843 

21.563 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.281 

4.309 

6.123 

26.582 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.378 

13.485 

6.276 

25.051 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.241 

13.348 

6.251 

24.680 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.308 

16.439 

6.889 

23.968 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.156 

16.282 

6.838 

23.488 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.091 

6.135 

6.041 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.071 

10.133 

3.900 

24.395 

ZETA AZIONARIO 

18,505 

18,650 

7,250 

24,387 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

8.094 

8.170 

6.950 

23.028 

ALTO AZIONARIO 

15.943 

16.056 

8.316 

24.818 

AUREO E.M.U. 

9.729 

9.833 

9.265 

24.253 

BIPIELLE F.EURO 

9.358 

9.449 

4.805 

19.851 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.610 

12.732 

6.720 

21.836 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.472 

4.512 

7.707 

36.300 

BSI AZIONARIO EURO 

4.178 

4.218 

9.058 

22.092 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.739 

4.783 

7.607 

26.949 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.232 

4.272 

10.525 

24.142 

DWS AZ. EURO 

3.930 

3.969 

7.318 

21.898 

EPSILONOEOUITY 

3.909 

3.932 

10.020 

29.997 

EUROM. EURO EOUITY 

3.299 

3.329 

8.199 

23.512 

FINECO EURO GROWTH 

11.199 

11.320 

5.781 

20.926 

FINECO EURO VALUE 

4.762 

4.813 

7.664 

28.321 

G.P. EUROINNOVATION 

2.479 

2.498 

6.122 

30.200 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.773 

6.788 

6.796 

27.360 

LEONARDO EURO 

4.661 

4.697 

7.026 

21.538 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.568 

4.611 

9.729 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.730 

13.864 

7.518 

22.447 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.656 

7.717 

8.335 

20.567 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.567 

7.627 

8.239 

20.130 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.652 

6.736 

8.569 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,378 

4,428 

10,444 

27,341 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.040 

5.077 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.258 

5.286 

3.954 

14.354 

ANIMA EUROPA 

3.805 

3.833 

4.189 

28.071 

ARCAAZEUROPA 

8.488 

8.545 

6.113 

17.774 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.087 

3.107 

4.929 

19.558 

ASTESE EUROAZIONI 

4.702 

4.738 

6.985 

23.672 

AZIMUT EUROPA 

12.634 

12.725 

6.787 

21.997 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.437 

8.502 

9.571 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.795 

4.806 

10.484 

42.116 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.992 

6.043 

5.772 

21.739 

BIPIEMME EUROPA 

11.430 

11.496 

6.099 

21.222 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.900 

4.916 

5.717 

29.322 

BPVI AZ. EUROPA 

3.565 

3.589 

5.567 

18.242 

CAPITALO. EUROPA 

6.084 

6.129 

5.754 

21.924 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.314 

8.379 

4.579 

23.591 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.513 

1.530 

6.399 

42.066 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.581 

5.629 

7.762 

24.827 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.161 

5.193 

4.984 

16.291 

DUCATO GEO EUROPA 

8.224 

8.288 

6.833 

26.445 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.606 

5.645 

5.833 

21.368 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.233 

13.285 

7.028 

22.823 

EFFE AZ. EUROPA 

2.587 

2.609 

5.248 

15.285 

EPSILONOVALUE 

4.431 

4.458 

8.284 

28.733 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.434 

4.475 

6.000 

17.085 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.635 

4.682 

5.197 

16.751 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.581 

13.688 

6.376 

19.921 

EUROPA 2000 

14.282 

14.382 

3.127 

16.626 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.761 

19.927 

6.391 

19.960 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.644 

5.696 

5.240 

19.932 

F&F SELECT EUROPA 

16.458 

16.592 

6.517 

20.580 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.080 

3.116 

5.299 

23.299 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.415 

7.458 

5.207 

16.717 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.421 

10.536 

3.403 

17.791 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.207 

5.245 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.392 

5.402 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.091 

11.182 

6.562 

20.646 

FSBESTOF EUR. 

4.350 

4.363 

5.200 

23.020 

G.P. EUROPA 

3.661 

3.693 

5.932 

22.196 

G.P. EUROPA VAL. 

21.498 

21.669 

6.500 

25.962 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.651 

3.651 

11.481 

26.639 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.707 

3.707 

8.582 

18.890 

GESTIELLE EUROPA 

10.557 

10.637 

5.328 

16.742 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.642 

7.720 

3.663 

14.418 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.442 

4.503 

6.268 

46.940 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.519 

5.563 

7.856 

30.104 

IMI EUROPE 

15.937 

16.037 

6.013 

21.824 

ING EUROPA 

15.576 

15.704 

5.536 

20.083 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.988 

11.172 

4.988 

19.708 

INVESTIRE EUROPA 

10.285 

10.353 

5.639 

22.019 

INVESTITORI EUROPA 

4.336 

4.368 

6.379 

26.636 

LAURIN EUROSTOCK 

3.150 

3.172 

6.780 

22.999 

MCGES. FDF EUR. 

5.329 

5.341 

4.922 

23.901 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.534 

4.562 

5.124 

19.820 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.412 

3.435 

6.993 

23.132 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.900 

16.012 

6.862 

22.440 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.744 

5.777 

5.919 

35.536 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.311 

3.327 

6.122 

22.087 

OPTIMA EUROPA 

2.717 

2.740 

5.433 

17.466 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.124 

4.153 

8.841 

28.354 

RAS EUROPE FUND L 

13.497 

13.601 

6.301 

22.968 

RAS EUROPE FUNDT 

13.454 

13.559 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.207 

6.228 

6.704 

24.140 

SAI EUROPA 

9.406 

9.495 

5.662 

20.900 

SANPAOLO EUROPE 

7.173 

7.227 

5.750 

20.839 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.166 

5.198 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.028 

14.145 

6.152 

19.723 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.857 

13.973 

6.030 

19.190 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.229 

4.275 

7.308 

25.081 

ZETA EUROSTOCK 

4.072 

4.110 

6.821 

22.393 

ZETA MEDIUM CAP 

4,936 

4,956 

6,173 

32,831 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.112 

5.040 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.644 

4.581 

0.065 

7.153 

AMERICA 2000 

10.497 

10.337 

1.932 

11.021 

ANIMA AMERICA 

5.276 

5.285 

6.823 

37.935 

ARCA AZAMERICA 

17.294 

17.041 

2.990 

14.167 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.353 

3.304 

1.268 

11.804 

AUREO AMERICHE 

3.175 

3.145 

1.633 

10.435 

AZIMUT AMERICA 

10.185 

10.013 

3.454 

14.425 

BIM AZIONARIO USA 

6.068 

6.059 

6.214 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.095 

6.989 

0.339 

7.761 

BIPIEMME AMERICHE 

9.162 

9.018 

2.175 

17.870 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.659 

3.602 

2.321 

14.272 

CAPITALO. AMERICA 

8.223 

8.140 

0.698 

12.045 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.926 

13.698 

0.928 

10.471 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.019 

4.928 

3.335 

12.106 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.806 

4.718 

-0.290 

8.980 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.221 

14.079 

1.318 

19.645 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.716 

5.628 

2.861 

10.647 

DUCATO GEO AMERICA 

4.694 

4.615 

1.800 

7.908 

EFFE AZ. AMERICA 

2,576 

2,554 

0,507 

9,338 
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EPTA SELEZ. AMERICA 

4.148 

4.070 

-0.024 

7.740 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.678 

4.635 

-0.743 

6.125 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.893 

14.758 

1.120 

6.098 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.858 

3.821 

1.393 

8.891 

F&F SELECT AMERICA 

10.672 

10.580 

1.687 

9.199 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.630 

5.575 

5.887 

23.384 

FIN.PUT. USA EOUITY 

6.149 

6.043 

1.620 

11.536 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.712 

5.674 

1.456 

14.860 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.215 

4.140 

3.512 

12.520 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.730 

10.557 

1.083 

10.962 

FONDERSEL AMERICA 

10.891 

10.779 

0.917 

6.337 

FS BEST.OF.AM. 

3.645 

3.642 

-0.328 

9.922 

G.P. AMERICA VAL. 

16.896 

16.638 

2.004 

9.409 

G.P. USA GROWTH 

2.545 

2.517 

-0.157 

7.885 

GEO US EOUITY 

2.760 

2.760 

3.643 

11.922 

GESTIELLE AMERICA 

12.075 

11.865 

1.156 

7.918 

GESTNORD AZ.AM. 

12.911 

12.709 

1.470 

9.230 

IMIWEST 

17.289 

16.998 

1.970 

12.077 

ING AMERICA 

14.281 

14.207 

1.212 

10.269 

INVESTIRE AMERICA 

16.445 

16.185 

2.289 

13.806 

INVESTITORI AMERICA 

3.731 

3.660 

1.413 

10.385 

KAIROS US FUND 

5.671 

5.658 

7.426 

20.403 

MCGEST. FDF AME. 

5.688 

5.785 

5.294 

27.619 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.727 

3.682 

0.675 

9.104 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.909 

5.800 

2.038 

9.649 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.423 

18.116 

4.208 

13.323 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.499 

17.350 

1.934 

26.283 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.966 

2.942 

0.067 

12.051 

OPTIMA AMERICHE 

4.379 

4.347 

2.289 

12.600 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.708 

3.642 

6.216 

17.305 

RAS AMERICA FUND L 

13.693 

13.440 

1.257 

8.408 

RAS AMERICA FUNDT 

13.645 

13.396 

0.000 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.389 

5.379 

0.074 

7.780 

SAI AMERICA 

13.113 

13.096 

2.246 

19.404 

SANPAOLO AMERICA 

8.880 

8.729 

2.257 

11.754 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.952 

7.926 

0.076 

12.778 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.884 

7.861 

-0.063 

13.081 


3.811 

3.783 

0.660 

12.818 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,952 

3,906 

1,987 

12,305 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.534 

4.542 

-2.746 

19.631 

ANIMA ASIA 

5.249 

5.272 

0.382 

39.899 

ARCA AZFAR EAST 

5.237 

5.225 

-2.313 

18.699 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.168 

3.160 

0.444 

21.659 

AUREO PACIFICO 

3.176 

3.179 

-1.793 

17.109 

AZIMUT PACIFICO 

5.974 

5.942 

1.203 

18.767 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.724 

4.706 

-2.356 

22.004 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.488 

3.482 

2.438 

20.776 

BIPIEMME PACIFICO 

4.036 

4.019 

-0.908 

21.750 

BPBPRUM.AZ.PACIF. 

4.896 

4.882 

0.287 

29.353 

CAPITALO. PACIFICO 

3.039 

3.041 

-1.203 

14.636 

DUCATO GEO ASIA 

4.234 

4.246 

2.667 

23.332 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.167 

3.151 

-3.592 

20.924 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.980 

2.986 

-2.167 

20.697 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.156 

6.150 

-1.646 

17.526 

EUROM. TIGER 

9.166 

9.209 

2.700 

27.429 

F&F SELECT PACIFICO 

6.867 

6.893 

0.409 

25.014 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.421 

3.437 

0.146 

24.039 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.351 

5.321 

-4.121 

24.790 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.327 

4.313 

0.069 

11.549 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.276 

4.268 

-1.452 

18.383 

FONDERSEL ORIENTE 

3.994 

3.996 

-1.163 

19.366 

FSBESTOFJAP. 

4.552 

4.491 

-3.211 

17.350 

G.P. PACIFICO 

12.339 

12.310 

-2.597 

17.885 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.486 

2.486 

-1.074 

9.612 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.402 

4.387 

-4.221 

13.541 

GESTIELLE PACIFICO 

8.366 

8.398 

1.801 

19.874 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.902 

5.889 

-0.790 

16.941 

IMI EAST 

5.575 

5.562 

-1.831 

20.047 

ING ASIA 

4.044 

4.043 

-0.419 

14.658 

INVESTIRE PACIFICO 

5.410 

5.392 

-1.277 

17.968 

INVESTITORI FAR EAST 

4.268 

4.251 

-1.249 

17.576 

MCGEST. FDF ASIA 

5.933 

5.974 

3.254 

39.338 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.062 

6.070 

2.226 

23.011 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.721 

3.706 

-4.246 

24.950 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.421 

3.409 

-1.355 

19.615 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.967 

2.954 

-0.636 

18.443 

OPTIMA FAR EAST 

2.948 

2.950 

-2.287 

20.277 

ORIENTE 2000 

7.471 

7.460 

-3.761 

27.036 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.001 

4.979 

-3.100 

35.639 

RAS FAR EAST FUND L 

4.739 

4.721 

-1.312 

16.352 

RAS FAREASTFUNDT 

4.728 

4.710 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.089 

6.061 

-0.992 

21.780 

SAI PACIFICO 

3.374 

3.390 

-0.266 

21.586 

SANPAOLO PACIFIC 

4.636 

4.623 

-0.558 

19.639 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.231 

4.235 

-4.943 

12.706 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.181 

4.185 

-5.042 

12.453 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.279 

4.301 

3.733 

25.705 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.990 

9.022 

4.389 

26.870 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,796 

4,795 

-2,421 

21,819 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.774 

5.808 

5.751 

40.589 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.032 

5.048 

4.550 

28.993 

AUREO MERC.EMERG. 

4.158 

4.181 

4.315 

30.796 

AZIMUT EMERGING 

4.187 

4.180 

4.440 

29.388 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.126 

5.200 

5.756 

33.455 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.666 

8.686 

4.687 

26.696 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.998 

5.010 

6.476 

39.609 

CAPITALO. EQ EM 

13.443 

13.536 

3.863 

35.269 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.330 

6.503 

4.749 

34.624 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.160 

5.122 

4.921 

33.540 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.415 

3.426 

4.402 

31.701 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.193 

4.236 

6.665 

42.862 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.154 

7.175 

4.621 

37.050 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.027 

5.065 

3.266 

28.831 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.432 

5.500 

5.190 

37.449 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.474 

4.481 

5.594 

31.164 

G.P. EMERGING MKT 

5.992 

5.981 

3.168 

28.529 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.413 

7.409 

4.718 

29.124 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.275 

5.289 

3.859 

27.415 

ING EMERGING MARK.EO 

5.353 

5.434 

4.164 

32.205 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.151 

5.160 

6.119 

33.376 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.486 

6.667 

10.231 

48.523 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.606 

7.728 

7.994 

42.863 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.625 

7.573 

10.523 

41.178 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.650 

4.655 

5.442 

30.179 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.024 

6.036 

5.076 

30.758 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.518 

5.539 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EOUITY F. L 

5.536 

5.557 

4.650 

34.402 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.795 

3.835 

6.213 

33.721 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.500 

5.521 

5.243 

29.809 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.599 

6.802 

5.331 

40.944 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.745 

6.934 

6.371 

42.872 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.727 

5.778 

4.184 

34.848 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.712 

5.763 

4.329 

35.420 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.570 

7.550 

6.921 

34.506 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,524 

7,518 

6,557 

34,597 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.390 

9.500 

8.068 

31.845 

DWS LONDRA 

4.899 

4.956 

1.366 

18.134 

DWS NEW YORK 

9.079 

9.040 

5.668 

21.653 

DWS PARIGI 

11.946 

12.071 

6.414 

22.260 

DWS TOKYO 

4.993 

5.019 

-0.160 

21.721 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.903 

2.900 

-2.975 

17.817 

F&F SELECT GERMANIA 

9.515 

9.603 

9.860 

44.058 

G.P. JAPAN 

2.566 

2.556 

-4.432 

15.222 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.320 

7.238 

7.363 

39.455 

ZETASWISS 

21,996 

22,018 

7,728 

25,792 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.384 

9.315 

2.100 

11.595 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.487 

5.501 

1.970 

18.638 

ALTOINTERN. AZ. 

4.127 

4.107 

3.537 

15.764 

ANIMA FONDO TRADING 

12.531 

12.584 

3.940 

33.238 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.239 

6.210 

2.095 

14.899 

ARCA 27 

11.449 

11.378 

3.771 

16.660 

ARCA5STELLEE 

3.333 

3.337 

2.585 

16.947 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.011 

4.027 

2.400 

13.820 

AUREO BLUE CHIPS 

3.718 

3.712 

2.650 

12.496 

AUREO GLOBAL 

8.798 

8.778 

2.350 

14.662 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.264 

5.277 

2.253 

10.056 

AZIMUT BORSE INT. 

11.124 

11.047 

4.943 

17.727 

AZIMUT CACO 

5.136 

5.145 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.239 

3.229 

3.186 

17.611 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.592 

5.615 

2.025 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.669 

3.666 

4.026 

24.120 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.921 

15.778 

2.392 

13.730 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.755 

3.729 

1.459 

11.923 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.799 

3.790 

2.870 

14.982 

BIPIEMME GLOBALE 

19.141 

18.987 

2.737 

18.748 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.699 

2.708 

1.390 

14.461 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.619 

3.610 

3.785 

17.310 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.105 

4.066 

3.089 

20.135 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.849 

3.824 

1.530 

18.613 

BPB RUBENS 

7.216 

7.149 

3.396 

15.585 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.468 

3.448 

3.522 

13.892 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.524 

4.514 

2.748 

16.149 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.738 

6.708 

1.798 

15.219 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.869 

2.861 

3.686 

13.894 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.063 

4.085 

2.446 

12.642 

CARICE AZ 

5.722 

5.675 

3.942 

15.853 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.742 

3.712 

4.205 

16.247 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.776 

3.782 

2.832 

24.909 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.100 

5.056 

0.990 

9.819 


2.834 

2.822 

2.607 

13.451 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.153 

3.143 

2.704 

33.263 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.988 

2.969 

3.070 

9.934 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.141 

19.018 

2.451 

12.900 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.687 

2.664 

1.935 

13.567 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.403 

3.411 

2.100 

15.552 

DUCATO MEGATRENDS 

3.459 

3.463 

3.749 

16.191 

DUCATO SMALLCAPS 

4.048 

4.050 

3.344 

30.119 

DWS PANIERE BORSE 

5.218 

5.231 

2.454 

13.213 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.789 

2.783 

1.900 

12.641 

EFFEAZ. TOP 100 

2,721 

2,712 

3,264 

12,252 
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EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.730 

3.744 

3.958 

15.444 

EPTA CARICE EOUITY 

2.536 

2.512 

1.847 

12.014 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.703 

3.723 

1.759 

16.118 

EPTAINTERNATIONAL 

9.730 

9.645 

1.768 

11.314 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.850 

4.833 

0.602 

6.875 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.921 

10.868 

1.252 

10.693 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.433 

6.409 

2.485 

10.799 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.421 

12.446 

2.644 

13.330 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.691 

10.716 

2.670 

13.144 

F&FTOP 50 

4.942 

4.938 

1.939 

10.239 

FIDEURAM AZIONE 

11.821 

11.724 

1141 

16,624 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.039 

5.024 

2.942 

17.954 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.807 

5.799 

2.924 

26.763 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.942 

3.921 

4.729 

17.742 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.502 

6.478 

0.572 

7.667 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.342 

11.306 

2.457 

20.595 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.548 

3.562 

2.248 

13.572 

G.P. GLOBAL 

12.145 

12.101 

2.889 

12.882 

G.P. SPECIAL 

8.439 

8.400 

1.810 

14.614 

G.P. WORLD TOP 50 

2.933 

2.913 

3.021 

11.947 

GAM IT.EO.SEL.FD 

5.624 

5.654 

3.382 

18.825 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.508 

3.522 

1.711 

10,662 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.831 

9.764 

1.539 

9,550 

GESTNORD AZ.INT. 

2.666 

2.656 

2.067 

15.063 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.880 

7.885 

4.648 

31198 

ING AZIONE GLOBALE 

10.882 

10.876 

1.920 

10.691 

ING WSF GLOBALE 

3.326 

3.342 

1.993 

15.246 

ING WSF TEMATICO 

3.542 

3.562 

1.345 

16.975 

INVESTIRE INT. 

8.851 

8.805 

2.955 

16.415 

LEONARDO EOUITY 

2.881 

2.883 

4.536 

14.280 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.900 

6.025 

5.602 

28.345 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.619 

5.712 

4.891 

23.251 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.167 

5.144 

2.175 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.202 

10.158 

1.989 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.167 

5.125 

4.215 

16.165 

ML MSERIES EOUITIES 

3.894 

3.896 

4.509 

17.254 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4.074 

4.054 

3.087 

13.990 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.081 

4.065 

2.900 

14.603 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.910 

13.784 

4.195 

15.570 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.943 

11.908 

2.392 

30.112 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.018 

17.857 

4.018 

15.138 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

1328 

3.320 

2.023 

13.822 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.037 

4.022 

0.548 

17.116 

OPEN FUND AZ INT. 

2.937 

2.923 

1.416 

15.494 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.580 

4.574 

2.968 

15.104 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.240 

4.209 

2.515 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.403 

5.388 

1.771 

33.440 

RAS BLUE CHIPS L 

3.383 

3.353 

2.952 

12.767 

RAS BLUE CHIPS T 

3.377 

3.347 

0.000 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.745 

11.653 

2.505 

15.283 

RAS GLOBALFUNDT 

11.712 

11.622 

0.000 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.523 

3.518 

2.146 

17.472 

RAS RESEARCH L 

3.097 

3.080 

1.209 

17.981 

RAS RESEARCHT 

3.093 

3.076 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.422 

11.335 

1170 

11.131 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.377 

14.286 

1.957 

11.788 

SAI GLOBALE 

9.879 

9.854 

2.692 

15.315 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

11.220 

11.127 

3.068 

15.825 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.011 

6.988 

4.005 

18.349 

SANPAOLO STRAT.90 

6.096 

6.136 

5.723 

21.920 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.286 

5.295 

4.076 

20.109 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.381 

12.366 

2.730 

18.117 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.2.55 

12.240 

2.819 

18.189 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.428 

4.446 

3.968 

16.895 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.894 

4.894 

2.750 

10.002 

ZETA STOCK 

11,970 

11,993 

1,475 

13,095 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME_ 

AZIMUT ENERGY 

4.102 

4.831 

4.108 

4.845 

4.403 

10.121 

14.166 

18.117 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.509 

4.490 

4.909 

13.291 

DUCATO COMMODITY 

4.240 

4.255 

4.717 

22.437 

DUCATO SET ENERGIA 

5.224 

5.217 

6.157 

8.811 

DUCATO SET MAT.P. 

9.248 

9.258 

1.582 

14.413 

GESTNORD AZ.EN. 

4.306 

4.292 

6.822 

11.873 


5.994 

5.950 

6.277 

16.888 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.032 

10.005 

4.522 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.098 

5.154 

3.345 

20.038 

UNICREDIT-RISN-B 

5,021 

5,076 

3,526 

21,134 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.975 

2.957 

1.709 

17.403 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.252 

5.223 

3.549 

27.075 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,551 

9,500 

2,413 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.860 

3.833 

-0.258 

10.920 

AZIMUT CONSUMERS 

4.545 

4.509 

4.195 

9.386 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.400 

5.336 

0.577 

15.311 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.840 

0.827 

0.840 

3.448 

F&F SELECT FASHION 

4.361 

4.354 

-0.206 

16.823 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.164 

4.102 

-1.908 

10.598 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.555 

3.512 

0.084 

13.796 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.340 

6.266 

1.831 

15.294 

RASCONSUM.GOODSL 

5.646 

5.556 

1.038 

7.789 

RASCONSUM.GOODST 

5.639 

5.550 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.305 

3.264 

1.661 

13.263 

RASLUXURYT 

3.300 

3.259 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.494 

9.343 

0.711 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,721 

9,623 

0,778 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.755 

3.711 

1131 

4.859 

CAPITALG.C. GOODS 

11.177 

11.039 

3.606 

3.664 

DUCATO SET FARM. 

4.816 

4.731 

3.659 

6.009 

EPTAH. CARE FUND 

3.618 

3.546 

4.778 

7.487 

EUROM. GREEN E.F. 

8.928 

8.827 

2.715 

5.495 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.821 

3.826 

5.436 

20.044 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.940 

2.887 

2.869 

11.957 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.651 

3.538 

5.125 

27.390 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.637 

3.583 

2.915 

3.353 

ING QUALITÀ'VITA 

4.422 

4.371 

2.243 

5.061 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.378 

6.278 

2.524 

6.053 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.346 

6.233 

3.053 

6.156 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.333 

6.221 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.691 

14.429 

3.553 

6.349 

UNICREDIT-PH-A 

11.013 

10.951 

1.699 

6.231 

UNICREDIT-PH-B 

10,862 

10,800 

1,599 

5,795 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.075 

4.072 

2.028 

19.257 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.736 

5.743 

6.677 

24.587 

BIPIEMME FINANZA 

4.017 

4.001 

2.947 

20.958 

DUCATO SET FINANZA 

3.603 

3.581 

3.208 

19.980 

EPTAFINANCE FUND 

4.264 

4.237 

3.270 

25.670 

F&F SELECT N FINANZA 

4.107 

4.104 

4.958 

21.725 

G.P. FIN. EUROPA 

3.734 

3.777 

6.594 

31.248 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.863 

3.842 

2.548 

15.902 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.585 

9.565 

1198 

18.862 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.097 

6.073 

3.286 

24.785 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.742 

4.718 

3.402 

23.780 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.738 

4.714 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,869 

22,737 

2,819 

21,994 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.910 

1.914 

0.792 

22.751 

DUCATO HIGH TECH 

3.005 

3.015 

2.490 

20.828 

DUCATO SET TECN. 

1.570 

1.567 

2.014 

24.013 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.911 

1.899 

-1.899 

16.382 

EUROCONS.TECNOL. 

4.056 

4.067 

1.731 

20.894 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.932 

11.930 

0.777 

24.201 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.008 

1.998 

1.312 

24.566 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.181 

1.176 

0.940 

23.406 

ING COMTECH 

1.046 

1.050 

3.360 

18.460 

ING I.T. FUND 

4.697 

4.699 

0.107 

21.401 

ING INTERNET 

2.307 

2.312 

-1.241 

9.440 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.549 

2.569 

0.990 

25.752 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.616 

3.580 

1.090 

20.053 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.790 

3.760 

1.800 

26.883 

RAS HIGH TECH L 

2.369 

2.359 

1.674 

29.031 

RAS HIGH TECH T 

2.363 

2.354 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.545 

4.517 

1.815 

26.180 

ZENIT INTERNETFUND 

1,739 

1,738 

0,753 

22,984 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.292 

5.289 

6.866 

12.716 

G.P. TMT EUROPA 

3.094 

3.147 

8.600 

27.273 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.693 

5.692 

4.248 

8.047 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.851 

3.847 

7.510 

13.432 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,261 

8,263 

9,504 

23,649 





DUCATO SET SERV. 

5.441 

5.395 

7.064 

13.048 

EPTA UTILITIES FUND 

1106 

3.071 

4.685 

11.928 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.381 

4.388 

9.717 

15.533 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.178 

4.136 

4.686 

10.471 

SANPAOLO UTILITIES 

8,544 

8,457 

4,182 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.928 

1.930 

2.827 

17.346 

AZIMUT GENERATION 

5.028 

4.983 

4.752 

15.514 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.181 

3.172 

3.246 

22.393 

BIPIEMME BENESSERE 

4.102 

4.037 

3.039 

6.462 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.511 

7.492 

2.679 

21.734 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.062 

4.014 

0.719 

18.772 

DUCATO SET IMMOB. 

6.992 

6.971 

5.731 

22.602 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.562 

2.556 

1.065 

12.814 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.820 

4.819 

1812 

21.502 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.715 

1.736 


25.457 

FS INFO TECNOLOG. 

3.666 

3.692 

0.438 

21.794 

GESTIELLE WORLD NET 

1.483 

1.477 

1.229 

20.864 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.703 

3.673 

4.664 

6.961 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.000 

5.980 

3.609 

16.189 

GESTNORD AZ.ED. 

4.717 

4.709 

5.056 

25.286 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.393 

4.374 

1.878 

16.248 

ING REAL ESTATE FUND 

5.143 

5.136 

4.151 

24.167 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,141 

6,090 

4,599 

23,835 


D oscr. Fondo _ Ultimo Proc. Rond. Remi. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.863 

1.833 

0.431 

23.133 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.952 

2.955 

2.929 

19.032 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.388 

2.382 

3.511 

11.589 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.385 

2.379 

0.000 

0.000 

RAS ENERGY L 

5.431 

5.407 

4.102 

10.006 

RAS ENERGYT 

5.417 

5.393 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.897 

4.875 

4.614 

22.763 

RAS MULTIMEDIA T 

4.883 

4.861 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.499 

11.484 

0.745 

12.504 

UNICREDIT-SERV-B 

11,315 

11,300 

0,622 

12,052 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.744 

1718 

3.197 

15.129 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.346 

3.367 

3.656 

17.900 

AUREO MULTIAZIONI 

7.058 

7.059 

3.248 

15.724 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.526 

3.483 

-0.339 

12.652 

BIPIELLE H.VALORE 

4.006 

3.979 

4.214 

18.311 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.098 

1121 

6.497 

24.970 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.740 

5.772 

4.706 

30.841 

DUCATO ETICO GL. 

3.352 

3.329 

3.075 

15.586 

EUROM. RISKFUND 

29.410 

29.637 

5.126 

25.080 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.931 

4.898 

1.357 

10.313 

ING INIZIATIVA 

17.579 

17.789 

5.219 

20.001 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.914 

3.929 

4.318 

14.814 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,046 

6,009 

0,935 

12,756 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.754 

3.757 

2.289 

13.930 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.178 

4.191 

1.679 

10.558 

AUREO FF DINAMICO 

3.539 

3.558 

2.938 

14.828 

AZIMUT CEQU 

5.125 

5.130 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.147 

5.146 

1.820 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.495 

5.509 

1.628 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.484 

4.447 

-0.488 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.097 

4.081 

2.170 

11.909 

BIPIEMME VALORE 

4.1.51 

4.135 

2.951 

14.732 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.190 

1188 

2.506 

14.501 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.345 

4.347 

2.476 

18.878 

DUCATO EOUITY 70 

3.868 

3.876 

1.310 

10.831 

DUCATO MIX 75 

4.058 

4.032 

1.806 

10.844 

DWS BIL 50-90 

3.394 

3.395 

2.137 

9.308 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.934 

3.951 

1.183 

11.476 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.527 

4.528 

1.914 

8.535 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.085 

4.062 

1.845 

14.909 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.860 

3.873 

2.035 

11.047 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.788 

3.801 

2.075 

9.511 

IMINDUSTRIA 

11.358 

11.326 

2.778 

12.533 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.730 

3.744 

1.359 

12.248 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.217 

4.197 

1.909 

10.162 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.705 

3.706 

2.802 

12.273 

RAS MULTIPARTNER70 

3.968 

3.963 

1.927 

14.286 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.294 

18.263 

3.298 

14.102 

SANPAOLO STRAT.70 

5.845 

5.875 

4.749 

16.900 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,571 

5,544 

3,033 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.252 

17.251 

2.642 

8.818 

ALTO BILANCIATO 

14.646 

14.728 

5.985 

16.423 

ARCA5STELLEC 

4.218 

4.219 

1.884 

10.942 

ARCA BB 

28.603 

28.650 

2.476 

10.633 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.380 

4.390 

1.459 

8.658 

ARTIG. MIX 

4.262 

4.266 

3.977 

10.443 

AUREO BILANCIATO 

22.150 

22.184 

2.485 

9.713 

AZIMUT BIL 

19.492 

19.633 

4.330 

15.085 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.287 

6.264 

3.252 

11.097 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.109 

5.112 

1.470 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.387 

5.401 

1.584 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.947 

19.021 

4.150 

15.060 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.924 

10.847 

-2.027 

5.781 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.461 

4.448 

3.121 

11.805 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.276 

11.238 

1.944 

10.571 

BN INIZIATIVA SUD 

11.706 

11.779 

4.257 

14.339 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.066 

4.066 

1.548 

7.966 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.564 

3.563 

2.003 

11.305 

BNL SKIPPER 3 

4.410 

4.394 

1.989 

9.402 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.556 

4.544 

1.380 

12.189 

CAPITALO. BILANC. 

17.169 

17.162 

1.161 

8.582 

CONS. BILAN 

5.008 

5.007 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.129 

4.135 

0.732 

7.498 

DUCATO EOUITY 50 

4.144 

4.150 

0.754 

7.553 

DUCATO MIX 50 

4.331 

4.313 

1.215 

6.806 

DWS BIL. 30-70 

4.511 

4.514 

1.760 

7.023 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.181 

4.192 

2.626 

8.795 

EPSILON LONG RUN 

4.566 

4.593 

5.207 

13.922 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.199 

4.212 

0.191 

6.790 

EPTACAPITAL 

13.069 

13.146 

3.747 

10.679 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.386 

5.377 

3.022 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.903 

4.903 

0.451 

0.389 

EUROCONSULTBILINTE 

5.148 

5.133 

-0.387 

3.291 

EUROM. CAPITALFIT 

27.429 

27.527 

3.435 

12.580 

F&FEURORISPARMIO 

20.014 

20.120 

4.072 

12.971 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.665 

4.665 

1.767 

4.573 

F&F PROFESSIONALE 

49.967 

50.109 

1.905 

9.714 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.817 

10.744 

0.633 

6.467 

FIN.PUT. GL BAL 

4.738 

4.727 

2.532 

10.160 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.894 

4.886 

1.199 

9.559 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.390 

17.528 

4.501 

16.119 

FONDERSEL 

40.743 

40.828 

2.318 

9.260 

FONDERSELTREND 

8.073 

8.052 

0.448 

3.673 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.306 

4.316 

1.104 

7.435 

G.P. REND 

23.856 

23.914 

3.537 

12.677 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.165 

4.175 

0.774 

6.007 

GEOGLOB BALI 

5.794 

5.794 

6.117 

16.135 

GESTIELLE GLASS.3 

10.610 

10..537 

0.827 

4.804 

GESTNORD BIL.EURO 

12.819 

12.911 

4.765 

10.699 

GESTNORD BIL.INT. 

11.444 

11.399 

0.360 

6.081 

GRIFOCAPITAL 

17.459 

17.477 

2.857 

18.270 

IMI CAPITAL 

27.873 

27.842 

2.298 

10.039 

ING PORTFOLIO 

29.731 

30.026 

4.169 

11.373 

ING WSF MODERATO 

4.029 

4.035 

1.410 

8.132 

INVESTIRE BIL 

12.878 

12.877 

2.524 

10.370 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.752 

5.795 

5.541 

19.114 

MEDIOLANUM ELITE fiOL 

5.084 

5.075 

1.599 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.032 

10.014 

1.395 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.420 

4.398 

1.260 

6.815 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.113 

5.126 

3.691 

12.275 

NEXTRA BIL INTER. 

8.385 

8.329 

1.440 

7.971 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.283 

31.464 

3.737 

12.428 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.255 

4.256 

2.136 

8.657 

OPEN FUND BILINT. 

4.006 

3.979 

0.881 

7.515 

OPEN FUND GESTNORD 

3.940 

3.922 

0.948 

6.343 

PRIM.BIL.EURO 

5.088 

5.116 

3.752 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.152 

11.119 

0.000 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.253 

23.383 

2.649 

11.376 

RAS BIL EUROPA T 

23.195 

23.329 

0.000 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.171 

11.134 

2.214 

10.189 

RAS MULTIPARTNER50 

4.421 

4.416 

1.773 

11.080 

SAI BILANCIATO 

3.478 

3.471 

0.317 

6.037 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.519 

5.524 

2.374 

8.727 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.801 

22.801 

2.698 

10.390 

SANPAOLO STRAT.50 

5.623 

5.643 

3.631 

12.460 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.448 

19.550 

2.068 

8.977 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.254 

19.359 

1.970 

8.528 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.228 

13.240 

0.923 

9.214 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.092 

13.090 

0.925 

8.855 

VENT.STR.BILANC. 

4.729 

4.740 

3.051 

10.775 

VITAMIN LONG TERM 

5,456 

5,437 

2,634 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

15.873 

15.880 

1.841 

8.134 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,793 

1816 

4,375 

13,938 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.946 

4.947 

1.207 

5.955 

ARCA 5STELLE B 

4,572 

4,571 

1,600 

8,521 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,742 

9,837 

3,188 

17,458 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.763 

4.768 

0.676 

3.701 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.525 

4.534 

0.892 

5.798 

ARCATE 

14.474 

14.460 

0.305 

4.453 

AUREO FF PONDERATO 

4.565 

4.575 

0.817 

3.538 

AZIMUT C CON 

5.060 

5.059 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.696 

6.711 

1.871 

6.472 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.072 

5.078 

1.217 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.264 

5.272 

1.231 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.890 

4.891 

-0.020 

0.535 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.380 

7.338 

-0.860 

3.754 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.691 

4.674 

2.267 

7.988 

BIPIEMME MIX 

4.971 

4.992 

3.026 

7.111 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.296 

28.302 

1.726 

8.207 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.608 

4.610 

1.075 

4.727 

BNL SKIPPER 1 

5.297 

5.305 

1.572 

6.537 

BNL SKIPPER 2 

4.739 

4.729 

1.652 

6.927 

BPB PRIJM.BIL.E.R/C 

4.968 

4.985 

3.135 

7.626 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.881 

4.873 

0.785 

6.549 

DUCATO EOUITY 30 

4.378 

4.383 

0.183 

4.139 

DUCATO MIX 25 

4.804 

4.787 

0.418 

3.112 

DWS BIL 10-50 

5.082 

5.088 

0.873 

2.687 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.421 

4.429 

-0.852 

1.469 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.227 

5.230 

1.259 

3.403 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.425 

4.433 

0.774 

4.216 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.317 

5.320 

0.988 

0.701 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.507 

10.520 

0.806 

5.028 

FINECO AM VALORE PR85 

4.696 

4.703 

0.989 

2.757 

FINECO AM VALORE PR90 

5.039 

5.040 

0.901 

2.211 

FS HIGH YIELD 

5.338 

5.339 

2.733 

0.000 

FS PRUDENT 

5.281 

5.282 

2.305 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.911 

4.915 

0.738 

3.455 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.781 

4.785 

0.483 

2.465 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.306 

5.306 

3.836 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.049 

5.064 

1.182 

3.868 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.077 

11.015 

-0.189 

0.390 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.016 

5.022 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.012 

5.021 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.012 

5.014 

1.048 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.949 

9.952 

0.903 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,613 

4,602 

1,296 

6,192 
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3 mesi 

Anno 

RASMULTIPARTNER20 

5.148 

5.145 

1.558 

5.948 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.148 

6.162 

1.268 

3.694 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.420 

6.427 

1.598 

5.263 

SANPAOLO STRAT.30 

5.091 

5.102 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.026 

5.030 

1.782 

4.796 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,272 

5,268 

1,914 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.930 

8.937 

0.461 

1.616 

ALTO MONETARIO 

6.321 

6.324 

0.541 

1.542 

ARCA MM 

12.763 

12.788 

0.750 

2.227 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.553 

5.562 

0.616 

1.517 

ASTESE MONETARIO 

5.497 

5.503 

0.622 

1.826 

AUREO MONETARIO 

5.748 

5.755 

0.613 

1.673 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.385 

5.389 

0.579 

1.854 

BIMOBBLIG.BT 

5.678 

5.682 

0.496 

1.647 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.923 

12.938 

0.584 

1.997 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.496 

8.501 

0.343 

1.700 

BIPIEMME MONETARIO 

10.610 

10.614 

0.493 

1.833 

BIPIEMME TESORERIA 

6.028 

6.029 

0.450 

1.893 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.330 

5.336 

0.642 

1.912 

BPVI BREVE TERMINE 

5.522 

5.523 

0.382 

1.358 

C.S.MON. ITALIA 

6.990 

6.990 

0.373 

1.702 

CAPITALO. BOND BT 

9.186 

9.193 

0.372 

JJZT 

CARIGE MON. 

10.217 

10.224 

0.591 

2.068 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.463 

6.467 

0.560 

1.988 

CR CENTO VALORE 

6.177 

6.184 

0.619 

2.150 

DUCATO FIX EURO BT 

5.573 

5.577 

0.559 

1.827 

DUCATO FIX EURO TV 

5.431 

5.434 

0.444 

1.514 

DWS FAMIGLIA 

6.612 

6.613 

0.273 

1.427 

DWS MONETARIO 

8.577 

8.583 

0.433 

1.299 

EFFEOB. EURO BT 

5.578 

5.582 

0.468 

1.696 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.510 

5.510 

0.437 

1.792 

EPTA CARIGE CASH 

5.643 

5.647 

0.570 

1.841 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.108 

5.112 

0.571 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.745 

7.751 

0.480 

1.627 

EUROM. CONTOVIVO 

10.970 

10.975 

0.476 

1.687 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.470 

6.471 

0.186 

1.442 

EUROM. RENDIFIT 

7.491 

7.494 

0.591 

1.794 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.382 

7.381 

0.531 

1.499 

F&F MONETA 

6.410 

6.411 

0.596 

1.795 

F&F RISERVA EURO 

7.489 

7.493 

0.537 

1.628 

FIDEURAM SECURITY 

8.716 

8.718 

0.322 

1.149 

FINECO AM MONETARIO 

11.781 

11.786 

0.443 

1.569 

FINECO BREVE TERMINE 

8.011 

8.022 

0.679 

1.805 

FONDERSEL REDDITO 

12.541 

12.554 

0.553 

1.910 

G.P. MONETARIO EURO 

14.694 

14.703 

0.547 

1.830 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.901 

5.901 

1.062 

2.644 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.911 

5.911 

0.939 

2.657 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.897 

5.897 

1.063 

2.753 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.878 

5.878 

0.962 

2.798 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.952 

5.952 

0.984 

2.762 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.931 

5.931 

1.074 

3.040 

GESTIELLE BT EURO 

8.871 

6.679 

0.573 

1.878 

GRIFOCASH 

6.083 

6.093 

0.529 

2.242 

IMI 2000 

15.429 

15.432 

0.319 

1.127 

INGEUROBOND 

7.991 

8.002 

0.566 

1.680 

INVESTIRE EURO BT 

6.469 

6.478 

0.716 

1.954 

LAURIN MONEY 

6.168 

6.176 

0.603 

1.950 

LEONARDO MONETARIO 

5.111 

5.118 

0.610 

2.036 

MGRECMON. 

8.590 

8.597 

0.550 

1.946 

NEXTRA EURO MON. 

13.728 

13.738 

0.571 

2.059 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.259 

6.259 

0.385 

1.442 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.908 

7.914 

0.445 

1.593 

OPTIMA REDDITO 

5.835 

5.847 

0.742 

1.637 

PASSADORE MONETARIO 

6.255 

6.259 

0.579 

2.056 

PERSEO RENDITA 

6.260 

6.267 

0.482 

1.805 

RAS CASH L 

6.129 

6.134 

0.442 

1.306 

RAS CASH T 

6.116 

6.120 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.953 

13.963 

0.490 

1.403 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.102 

12.117 

0.607 

1.646 

SAI EUROMONETARIO 

15.161 

15.179 

0.258 

1185 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.862 

6.874 

0.704 

1.855 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.817 

8.830 

0.559 

1.473 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.293 

5.302 

0.723 

1.858 

SICILFONDO MONETARIO 

8.331 

8.337 

0.519 

1.871 

TEODORICO MONETARIO 

6.489 

6.493 

0.573 

2.060 

UNIBAN MONETARIO 

5.015 

5.018 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.605 

11.618 

0.624 

1.897 

UNICREDIT-MON-B 

11.547 

11.560 

0.566 

1.673 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.097 

5.098 

0.098 

1.574 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.089 

5.093 

0.712 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.536 

6.539 

-0.865 

0.415 

ZETA MONETARIO 

7,481 

7,482 

0,430 

1,658 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.004 

5.016 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.871 

5.884 

0.980 

3.820 

APULIA OBB.EURO MT 

6.769 

6.787 

0.729 

1.469 

ARCA RR 

7.516 

7.551 

0.967 

2.175 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.898 

5.928 

0.889 

1.445 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.403 

5.422 

0.953 

0.872 

AUREO RENDITA 

17.225 

17.288 

1.009 

1.971 

AZIMUT FIXED RATE 

8.703 

8.743 

0.776 

1.837 

ÀZIMUT REDDITO EURO 

13.506 

13.551 

0.566 

1.564 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.716 

5.738 

1.132 

2.163 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.020 

5.031 

0.702 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.628 

5.649 

1.114 

2.234 

BIPIELLE F.CEDOLA 

8.488 

6.487 

0.937 

1.556 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.891 

5.923 

0.977 

1.885 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.701 

13.755 

0.839 

2.010 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.044 

6.062 

1.020 

1.888 

BPBPRUM.EURO M/L TE 

5.521 

5.538 

1.080 

2.487 

BPVI OBBL. EURO 

5.694 

5.713 

0.797 

1.915 

BSIOBBLIG. EURO 

5.392 

5.403 

0.879 

1.986 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.618 

7.641 

0.634 

1.790 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.935 

16.012 

0.880 

1.717 

CAPITALO. BOND EUR 

9.194 

9.217 

0.955 

2.065 

CARICE OBBL 

9.243 

9.263 

0.642 

1.829 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.513 

8.532 

0.638 

1.830 

CLUB A BOND EUR 

5.472 

5.495 

0.848 

1.710 

DUCATO FIX EUROMT 

6.496 

6.515 

1.389 

1177 

DWS EURO RISK 

11.481 

11.494 

0.613 

2.812 

DWS OBBL. EURO 

6.013 

6.019 

0.518 

2.297 

DWS OBBL. EUROPA 

12.545 

12.562 

0.739 

1.926 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.502 

6.518 

0.635 

1.340 

EPSILON QINCOME 

5.976 

6.006 

1.134 

2.119 

EPTA CARICE BOND 

5.788 

5.804 

0.784 

1.776 

EPTA LT 

7.512 

7.545 

1.322 

1.996 

EPTAMT 

6.928 

6.957 

1.242 

2.062 

EPTABOND 

19.161 

19.211 

0.773 

1.720 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.163 

5.186 

0.820 

1.335 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.054 

7.074 

1.118 

2.723 

EUROM. REDDITO 

13.175 

13.217 

0.198 

1.526 

EUROMONEY 

6.845 

6.860 

0.953 

0.734 

F&F BOND EUROPA 

8.607 

8.625 

0.761 

2.452 

F&F EUROREDDITO 

11.595 

11.616 

0.677 

2.765 

F&F LAGEST OBBL 

16.222 

16.243 

0.602 

2.554 

FINECO AM EURO BD. 

7.907 

7.937 

0.867 

1.921 

FINECO AM EUROBBMT 

5.483 

5.494 

1.088 

2.678 

FINECO REDDITO 

13.399 

13.459 

0.987 

2.251 

FONDERSEL EURO 

6.682 

6.702 

0.678 

2.109 

G.P. BOND EURO 

8.406 

8.434 

0.864 

1.681 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.197 

5.220 

0.952 

1.742 

GESTIELLE LT EURO 

6.539 

6.581 

1.223 

2.396 

GESTIELLE MT EURO 

12.565 

12.617 

1.070 

2.304 

IMIREND 

8.761 

8.780 

0.713 

1.285 

ING REDDITO 

16.486 

16.577 

0.961 

2.112 

INVESTIRE EURO BOND 

5.860 

5.886 

0.947 

1.736 

ITALMONEY 

6.735 

6.753 

0.848 

1.410 

LEONARDO OBBL. 

6.071 

6.093 

0.663 

1.897 

NEXTRA BONDEURO 

6.369 

6.396 

0.887 


NEXTRA BONDEURO MT 

8.934 

8.954 

0.710 

2.010 

NEXTRA LONG BOND E 

7.655 

7.694 

0.817 

1.163 

NEXTRA SR BOND 

5.094 

5.093 

0.831 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.664 

14.708 

0.728 

1.474 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.375 

7.400 

0.875 

1.124 

OPEN F.OBB.EURO 

5.285 

5.287 

1.303 

1.440 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.914 

5.936 

0.784 

1.702 

PRIM.BONDEURO 

4.916 

4.937 

0.779 

0.000 

RAS OBBL. L 

26.895 

27.034 

0.953 

2.014 

RAS OBBL. T 

26.839 

26.978 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.117 

11.142 

0.908 

1713 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.413 

11.461 

0.777 

1.494 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.732 

6.772 

0.945 

1.355 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.842 

6.861 

0.929 

1.725 

TEODORICO OB. EURO 

5.627 

5.640 

0.734 

1.333 

UNIBAN OBB. EURO 

5.008 

5.018 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.931 

6.957 

0.961 

2.062 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.895 

6.921 

0.907 

1.831 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.961 

5.988 

1.000 

1.120 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.930 

5.957 

0.936 

0.902 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.115 

5.137 

1.267 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.463 

5.480 

0.589 

1.903 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.832 

15.848 

0.674 

2.685 

ZETA REDDITO 

6,761 

6,762 

0,670 

1,623 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.916 

4.916 

-4.395 

-1.680 

AUREO CORP.EUROPA 

5.130 

5.145 

0.905 

2.457 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.141 

6.151 

1.220 

6.099 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.935 

5.955 

1.314 

4.711 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.157 

6.179 

1.283 

5.302 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.750 

5.774 

1.590 

5.776 

EFFEOB. CORPORATE 

5.638 

5.660 

0.859 

3.602 

EPTA EUROPA 

6.248 

6.270 

1.215 

1.925 

EPTA TV 

6.208 

6.209 

0.307 

1.421 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.555 

6.568 

1.518 

5.132 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.721 

5.745 

0.971 

3.735 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.637 

5.656 

0.967 

3.736 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.150 

6.175 

1.452 

4.824 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.136 

7.146 

0.649 

1121 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.112 

6.139 

0.875 

3.875 

PRIM.BONDC.EURO 

5.071 

5.095 

1.501 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.159 

5.179 

1.236 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.070 

5.091 

1.299 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,123 

6,135 

1,324 

6,691 
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OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.938 

5.945 

4.267 

16.637 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.618 

4.617 

2.942 

15.826 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.221 

5.227 

5.262 

27.966 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,614 

4,623 

1,407 

6,707 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

8.019 

8.037 

-4.852 

-1186 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.432 

6.398 

-4.852 

-1191 

G.P. BOND DOLLARI 

5.682 

5.608 

-4.247 

-9.493 

GEO USA ST BOND 2 

6.184 

6.184 

0.864 

3.135 

GESTIELLE CASH DLR 

5.299 

5.221 

-4.212 

-1417 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.880 

11.704 

-4.540 

-9.541 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,697 

14,733 

-5,348 

-10,225 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.682 

7.572 

-3.698 

-8.417 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.815 

4.752 

-3.969 

-8.076 

AUREO DOLLARO 

5.237 

5.207 

-3.802 

-8.074 

AZIMUT REDDITO USA 

5.427 

5.354 

-3.417 

-7.008 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.953 

6.857 

-3.738 

-7.170 

BIPIEMME US BOND 

4.555 

4.519 

-2.567 

-5.498 

CAPITALO. BOND-$ 

6.230 

6.193 

-4.198 

-9.684 

CLUB A BOND USD 

4.650 

4.648 

-1.106 

-6.269 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.656 

6.579 

-3.059 

-6.517 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.939 

7.920 

-4.430 

-8.315 

FIN.PUT. USA BOND 

6.066 

5.986 

-3.361 

-1105 

FONDERSEL DOLLARO 

7.712 

7.665 

-4.329 

-9.643 

GESTIELLE BOND-S 

7.565 

7.457 

-3.298 

-6.570 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.418 

5.348 

-3.354 

-6.506 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.275 

7.174 

-3.617 

-8.294 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9.000 

9.031 

-4.430 

-1990 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.339 

12.155 

-3.759 

-7.815 

RAS US BOND FUND L 

5.423 

5.348 

-3.933 

-9.269 

RAS US BOND FUNDT 

5.409 

5.336 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.248 

6.158 

-3.803 

-1481 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.509 

5.485 

-4.024 

-8.504 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,490 

5,466 

-4,088 

-8,713 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,478 

4,422 

-3,304 

-5,527 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.840 

7.812 

-0.772 

-1.458 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.566 

6.544 

1183 

1.562 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.416 

5.383 

-1.617 

-3.061 

ARCA BOND 

10.833 

10.785 

-1.050 

-2.432 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.094 

5.093 

1315 

0.791 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.960 

4.940 

-2.170 

-7.186 

AUREO BOND 

6.962 

6.958 

-1.416 

-2.397 

AUREO FF PRUDENTE 

5.115 

5.123 

-0.564 

-0.680 

AZIMUT REND. INT. 

8.237 

8.224 

-0.627 

-0.555 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.394 

5.387 

-1.389 

-1.927 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.973 

9.938 

-1.130 

-1.598 

BIPIEMME PIANETA 

7.871 

7.864 

-0.468 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.846 

4.818 

-0.961 

-2.061 

BPB REMBRANDT 

7.365 

7.323 

-0.848 

-2.450 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.079 

5.058 

-0.994 

-2.158 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.268 

7.262 

-1.757 

-2.246 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.904 

10.887 

-1.606 

-2.512 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.942 

7.933 

-1.354 

-2.850 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

1230 

1188 

-1.307 

-1.860 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.670 

7.636 

-0.994 

-0.247 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.811 

4.806 

-0.373 

-0.599 

DWS B RISK 

9.414 

9.396 

-1.640 

-2.657 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.680 

10.664 

-2.126 

-3.112 

EFFEOB. GLOBALE 

5.250 

5.250 

-1.851 

-2.016 

EPTA 92 

10.574 

10.520 

-1.353 

-2.786 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.438 

6.440 

-1.635 

-2.321 

EUROM. INTER. BOND 

8.656 

8.657 

-0.916 

-0.950 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.066 

11.060 

-1.941 

-2.157 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.229 

7.227 

-1.833 

-2.940 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.995 

12.960 

-1.306 

-0.444 

FONDERSEL INTERN. 

11.978 

11.966 

-1.731 

-2.523 

G.P. BOND 

12.646 

12.570 

-1.480 

-2.917 

GESTIELLE BOND 

9.280 

9.237 

-0.855 

-1.329 

GESTIELLE BTOCSE 

6.298 

6.267 

-1.301 

-1.701 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.514 

5.489 

-0.899 

-1.395 

IMI BOND 

13.457 

13.394 

-1.277 

-2.358 

INTERMONEY 

6.782 

6.762 

-1.381 

-2.427 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.750 

7.700 

-1.948 

-4.345 

LAURIN BOND 

5.299 

5.277 

-1.046 

-2.142 

LEONARDO BOND 

5.125 

5.129 

-1.594 

-2.659 

ML MSERIES BND 

5.181 

5.179 

1.152 

1.330 

NEXTRA BONDINTER. 

7.817 

7.777 

-1.313 

-1.611 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.470 

7.430 

-1.295 

-1.878 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.419 

11.375 

-1.143 

-2.867 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.910 

5.926 

1.008 

1.251 

PRIM.BONDINT. 

4.744 

4.719 

-2.186 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.830 

13.782 

-1.908 

-3.117 

RAS BOND FUNDT 

13.807 

13.764 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.667 

7.659 

-1.856 

-2.530 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.052 

8.011 

-1.685 

-2.859 

SOFIDSIM BOND 

6.433 

6.399 

-1.334 

-1.831 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.582 

10.598 

-1.773 

-1.946 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.533 

10.549 

-1.827 

-2.164 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.872 

4.870 

-1.317 

-1.297 

ZETA BOND 

13,383 

13,356 

-1,827 

-2,712 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.900 

5.924 

1.166 

3.600 

ARCA CORPORATE BT 

4.980 

4.981 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.391 

4.404 

1.129 

3.831 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.645 

5.661 

1.657 

5.890 

ZENIT BOND 

6,353 

6,358 

-4,552 

-3,303 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.360 

6.405 

1613 

23.113 

MC GES. FDF H.Y. 

5,915 

5,932 

4,247 

16,414 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.367 

4.345 

-3.192 

-4.526 

CAPITALO. BOND YEN 

5.118 

5.090 

-3.507 

-2.029 

DUCATO FIX YEN 

4.455 

4.414 

-2.410 

-2.793 

EUROM. YEN BOND 

1152 

8.113 

-3.332 

-3.698 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.507 

4.462 

-2.657 

-3.861 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,630 

5,571 

-2,663 

-4,625 

OB. PAESI EMERGENTI 

AUREO ALTO REND. 

6.254 

6.282 

-0.620 

8.201 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.235 

7.261 

1.701 

9.158 

CAPITALO. BOND EM 

6.880 

6.936 

-1.868 

6.469 

CLUB B BOND EUR 

5.790 

5.838 

2.152 

9.805 

CLUB B BOND USD 

5.139 

5.187 

0.371 

3.567 

DUCATO FIX EMERG. 

10.116 

10.214 

2.920 

14.447 

DWS OBBL. EMERG. 

5.118 

5.162 

-0.967 

5.919 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.576 

5.614 

0.234 

9.290 

EPTA HIGH YIELD 

5.694 

5.665 

-2.400 

0.282 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.520 

7.571 

-0.974 

6.561 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.199 

7.176 

-1.370 

4.545 

ING EMERGING MARKETS 

15.471 

15.705 

-1.427 

9.607 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.489 

16.508 

1.621 

12.086 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.023 

8.989 

-1.614 

9.066 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.238 

8.312 

2.718 

16.110 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.273 

6.285 

1160 

5.429 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.540 

5.589 

-1.476 

3.051 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.823 

4.794 

-0.985 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.811 

4.784 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.760 

7.818 

1.557 

14.522 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.699 

7.754 

1.570 

14.483 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,423 

5,454 

0,037 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.219 

15.232 

0.449 

1.562 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.449 

5.463 

3.240 

14.764 

AUREO GESTIOBB 

8.878 

8.884 

-0.638 

-1.345 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.839 

6.840 

0.249 

0.960 

AZIMUT TREND TASSI 

7.852 

7.871 

0.307 

1.513 

BN REDDITO 

1177 

6.179 

0.406 

1.221 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.665 

4.643 

1215 

8.111 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.246 

4.187 

-3.412 

-6.866 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.610 

4.607 

-2.681 

-7.056 

DUCATO FIX CONV. 

7.889 

7.938 

2.415 

8.919 

EUROM. EUROPE BOND 

5.857 

5.872 

1.157 

2.056 

EUROM. RISK BOND 

5.415 

5.439 

0.857 

13.356 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.663 

5.663 

1.688 

7.846 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.654 

5.663 

1124 

1.055 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.140 

5.141 

0.391 

1.101 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.104 

5.122 

1.049 

7.137 

GAM IT.BND.SEL.FD 

.5.1.58 

5.1.52 

1.098 

2.484 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

1164 

6.183 

2.614 

7.312 

ING BOND 

13.869 

13.864 

-1.875 

-2.407 

MGRECIAOBB 

6.561 

6.563 

-0.137 

0.168 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.057 

5.085 

1.832 

1102 

PRIM.OBB.MISTO 

4.990 

5.008 

1.982 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.324 

6.344 

0.829 

1.831 

RAS CEDOLAT 

6.309 

6.331 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.255 

5.271 

0.844 

12.071 

RASSPREADFUNDT 

5.244 

5.261 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.191 

12.193 

0.494 

1.964 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.056 

6.047 

0.732 

-1108 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.579 

7.539 

-1.979 

-3.257 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.212 

6.249 

2.882 

16.723 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.231 

6.238 

-0.144 

-1176 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.350 

5.369 

0.929 

1.857 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.068 

6.082 

0.447 

1.038 

SOLIDITAS 

5.041 

5.046 

0.881 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,806 

10,849 

1,414 

6,274 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.642 

8.652 

0.970 

2.783 

AGORA VAL.PR.95 

5.478 

5.481 

0.977 

0.000 

ALLEANZA OBBL 

5.393 

5.412 

1.180 

1.295 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.342 

7.375 

1.760 

2.556 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.783 

16.811 

0.491 

10.494 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7.077 

7.107 

1.608 

3.133 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,625 

5,625 

0,698 

0,915 


D oscr. Fondo _ Ultimo Proc. Rond. Rond. 





3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5.034 

5.033 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.051 

7.070 

1.162 

2.874 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.041 

5.050 

0.982 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.039 

5.061 

1.511 

5.111 

BIPIELLE F.80/20 

8.774 

8.783 

0.746 

4.440 

BIPIELLE F.E.R.C.MIJN 

9.919 

9.934 

0.762 

2.692 

BIPIELLE PROFIL01 

4.668 

4.644 

-1.185 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.265 

5.280 

1.465 

3.235 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.240 

8.245 

0.980 

4.410 

BNL PER TELETHON 

4.920 

4.915 

-0.304 

0.944 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.138 

1139 

0.745 

3.484 

BPBTIEPOLO 

7.482 

7.502 

1.355 

3.672 

CARIPARMA NEXTRA EOIJIL 

5.092 

5.061 

-0.489 

1.922 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.029 

5.023 

0.580 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.308 

5.330 

1.666 

4.499 

DWS BIL 0-20 

5.278 

5.285 

0.629 

2.725 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.648 

4.652 

1.352 

2.946 

EPSILON LIMITED RISK 

5.311 

5.326 

1.452 

3.226 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.385 

5.386 

1.203 

2.944 

EPTAPROT95 

5.074 

5.086 

1.439 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.081 

5.091 

1.316 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.135 

1153 

0.822 

3.213 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.536 

5.555 

0.856 

3.612 

FINECO AM VALORE PR95 

5.256 

5.260 

0.593 

1.546 

FINECO IMPIEGO 

6.070 

1105 

1.454 

7.567 

G.P. CASH 

5.755 

5.774 

1.553 

4.446 

GEOGL.CONV.BOND 

5.148 

1148 

2.857 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.885 

7.886 

0.883 

2.763 

GESTIELLE OBB. 20 

9.679 

9.696 

0.844 

1.938 

GRIFOBOND 

6.916 

1910 

0.290 

5.911 

GRIFOREND 

7.752 

7.770 

0.885 

5.901 

INTESA BOUQ. PROF. CONS. 

5.017 

1017 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQ. PROF. PRUD. 

5.022 

5.025 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.416 

19.429 

0.455 

3.607 

LEONARDO 80/20 

5.289 

5.304 

1.672 

2.639 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.916 

3.890 

-1.335 

-8.654 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.254 

5.263 

1.272 

3.588 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.988 

6.946 

-0.484 

1.599 

NEXTRA RENDITA 

6.176 

1195 

0.866 

3.036 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.150 

1150 

1.318 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.268 

5.271 

2.073 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.655 

5.687 

1.764 

3.647 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.813 

5.82fi 

0.623 

3.855 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.801 

1815 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.007 

5.023 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.237 

5.240 

1.414 

4.468 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.760 

7.786 

1.015 

4.147 

IJNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.722 

7.748 

0.9.54 

3.930 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.233 

5.241 

1.356 

5.632 

VITAMIN SHORT TERM 

5.163 

1170 

1.514 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,920 

6,932 

-2,782 

0,669 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.603 

5.622 

0.629 

1.229 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.660 

7.669 

0.631 

2.888 

BPM RISPCED 

5.141 

1151 

1.141 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.042 

5.041 

0.318 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.965 

8.975 

0.527 

1.817 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.823 

4.824 

-1.932 

3.385 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.791 

6.794 

-1.279 

2.599 

DUCATO FIX RENDITA 

18.533 

18.533 

0.635 

5.698 

FINECO AM BONDTR 

7.132 

7.141 

-0.014 

0.211 

GENERALI INST.BOND 

5.130 

1135 

0.509 

-3.244 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.693 

5.693 

0.636 

2.429 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,605 

5,605 

0,466 

2,039 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.675 

5.677 

0.656 

2.363 

ARCA BT 

7.824 

7.826 

0.398 

1.465 

ARCABT-TESORERIA 

5.069 

5.070 

0.496 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.360 

5.360 

0.262 

1.094 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.082 

5.083 

0.415 

1.599 

AZIMUT GARANZIA 

11.190 

11.192 

0.332 

1.230 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.243 

7.245 

0.430 

1..599 

BNL CASH 

19.813 

19.812 

0.339 

1.475 

BNL MONETARIO 

9.095 

9.095 

0.331 

1.394 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.020 

5.020 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.979 

10.978 

0.292 

1.310 

CAPITALO. LIQUID. 

6.463 

6.464 

0.404 

1.635 

DUCATO FIX LIQU. 

5.969 

5.970 

0.505 

1.930 

DUCATO FIX MONET 

7.584 

7.585 

0.450 

1.662 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.640 

6.640 

0.393 

1.794 


DWS CRESCITA RISP. 


DWSTESOR. IMPRESE 

7.423 

7.423 

0.406 

1.964 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.024 

6.025 

0.316 

1.465 

EPTAMONEY B 

12.584 

12.585 

0.327 

1.500 

EPTAMONEY A 

12.595 

12.596 

0.343 

1.589 

EPTAMONEY C 

12.634 

12.635 

0.421 

1.895 

EUGANEO 

6.623 

6.624 

0.303 

1.207 

EUROM. TESORERIA 

10.113 

10.114 

0.387 

1.495 

FIDEURAM MONETA 

13.210 

13.211 

0.304 

1.296 

FINECO AM CASH 

5.588 

5.588 

0.305 

1.471 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.490 

5.490 

0.439 

1.874 

FONDERSELCASH 

8.117 

1117 

0.359 

1.742 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.869 

5.870 

0.411 

1.593 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.349 

6.349 

0.411 

1.747 

ING EUROCASH 

5.940 

5.940 

0.355 

1.538 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.173 

1174 

0.447 

1.511 

NEXTRA TESORERIA 

6.829 

6.830 

0.382 

1.607 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.517 

1517 

0.419 

1.490 

OPTIMA MONEY 

5.520 

5.521 

0.327 

1.377 

PERSEO MONETARIO 

8.858 

6.157 

0.382 

1..541 

RISPARMIO IT.MON. 

5.414 

1415 

0.332 

1.485 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.179 

10.183 

0.464 

2.632 

SANPAOLO LIQ.CL B 

8.853 

6.653 

0.332 

1.650 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.606 

6.606 

0.273 

1.381 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.464 

7.466 

0.390 

1.606 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.427 

7.428 

0.338 

1.392 

VEGAGEST MONETARIO 

5,286 

5,286 

0,456 

2,027 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.318 

7.208 

-4.802 

-10.780 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,051 

9,073 

-5,600 

-11,453 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.014 

5.037 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.105 

1105 

-4.293 

2.100 

AGORA FLEX 

5.460 

5.461 

0.534 

6.620 

ALARICO RE 

4.081 

4.088 

1.492 

6.581 

ANIMA FONDATTIVO 

12.897 

12.942 

2.138 

27.959 

AUREO FLESSIBILE 

4.871 

4.891 

3.859 

20.898 

AZIMUT TREND 

18.093 

18.168 

5.247 

23.266 

AZIMUT TREND 1 

14.547 

14.672 

6.400 

32.101 

BIM FLESSIBILE 

4.144 

4.159 

2.625 

12.243 

BIPIELLE F.FREE 

3.900 

3.874 

0.128 

11.812 

BIPIEMME TREND 

2.882 

2.861 

2.635 

0.000 

BNLTREND 

19..595 

19.491 

4.401 

20.823 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.068 

5.064 

0.396 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.381 

6.383 

0.869 

3.773 

CAPITALO. RISK 

7.589 

7.688 

5.009 

14.551 

CLUB IT.OPP. 

4.665 

4.690 

3.162 

10.050 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.388 

4.370 

1.527 

5.990 

DUCATO FLEX 100 

9.973 

10.004 

0.030 

7.980 

DUCATO FLEX 30 

16.187 

16.205 

-0.056 

1.895 

DUCATO FLEX60 

5.049 

5.059 

-1198 

3.718 

DUCATO STRATEGY 

4.088 

4.096 

1.138 

8.034 

DWS HIGH RISK 

6.470 

6.486 

0.716 

11.860 

DWSTREND 

3.864 

3.876 

2.629 

17.091 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.918 

9.920 

0.020 

2.205 

EUROM. STRATEGIC 

4.010 

4.008 

3.618 

30.153 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.033 

5.039 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.061 

5.074 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.098 

1121 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.137 

1165 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.206 

6.234 

1.455 

4.443 

FORMULAI CONSERVAI 

6.144 

1158 

0.986 

1.587 

FORMULAI HIGH RISK 

5.861 

5.899 

2.573 

10.231 

FORMULAI LOWRISK 

6.088 

1102 

0.995 

1.399 

FORMULAI RISK 

5.871 

1910 

2.443 

9.025 

FS AGGRESSIVE 

5.833 

5.847 

1.940 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

4.003 

4.012 

2.169 

11.164 

FS TREND GBLOPP. 

4.240 

4.251 

2.963 

17.517 

G.P. MEDIUM RISK 

5.117 

1126 

1.892 

0.000 

G.P. RISK 

5.227 

5.245 

3.731 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

6.113 

1189 

8.830 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.656 

4.656 

8.836 

16.517 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.421 

11.427 

0.564 

3.283 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.926 

4.878 

3.422 

8.454 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.289 

5.298 

-0.620 

13.693 

GESTNORD ASSET ALL 

5.093 

1101 

3.812 

7.515 

GESTNORD AZ.ALTOR. 

4.086 

4.082 

2.922 

9.987 

GRIFOPLUS 

5.278 

5.289 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.454 

5.463 

-0.073 

9.672 

KAIROS PAR. INCOME 

5.792 

5.808 

1.135 

3.632 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.097 

5.098 

6.033 

25.666 

LEONARDO FLEX 

2.111 

2.119 

4.609 

5.497 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.889 

5.957 

5.067 

24.241 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.413 

7.416 

0.747 

3.620 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.405 

5.405 

0.727 

2.020 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.924 

4.925 

1.171 

3.992 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.354 

4.359 

1.468 

6.611 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.737 

3.745 

2.552 

10.464 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.197 

1215 

1.504 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.502 

5.502 

0.659 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.591 

1610 

3.748 

14.102 

NEXTRATREND 

3.070 

3.082 

3.297 

10.591 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.831 

67.715 

1.991 

1.423 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.928 

4.947 

4.010 

10.717 

PROFILO BEST F. 

5.281 

5.294 

2.305 

5.620 

RAS OPPORT. L 

4.652 

4.627 

0.758 

9.898 

RAS OPPORT. T 

4.643 

4.618 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.264 

6.284 

1.754 

1168 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.015 

4.018 

-1149 

-1.011 

UNICREDIT-OPP-A 

4.060 

4.069 

3.150 

13.694 

UNICREDIT-OPP-B 

4.021 

4.026 

3.261 

13.427 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.755 

5.767 

2.003 

10.694 

ZENIT TARGET 

5,966 

5,972 

-0,699 

5,313 
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l’Unità 


sabato 31 gennaio 2004 


□ 

09,00 Calcio, Senegal-Kenya Eurosport 

10,00 Bob a due, C.d.M. Eurosport 


11,00 Sci, discesa libera Rai2 


11,30 Wrestling Smackdown Italial 

è 

12,30 Sci, Libera femminile SkySport2 

•S 

14,00 Calcio: Nigeria-Sudafrica Eurosport 


16,45 Volley, Piacenza-Macerata Rai3 

O 

18,00 Calcio, Reggina-Empoli SkyCalcio 


19,15 Volley, Gioia Colle-Perugia SkySport2 


20,30 Calcio, Brescia-Roma Gioco Calcio 


Ue, Bruxelles inchioda il governo con quattro inchieste 

L’Antitrust del commissario Monti in febbraio attende risposte anche su Inail e diritti internet 


ROMA Si sono aperti nuovi capitoli nel contenzioso Gover- 
no-Ue sugli aiuti al calcio professionistico, aperto a novem¬ 
bre con findagine sul cosiddetto decreto “spalma debiti”. 
Riguardano i rapporti delle società sportive con l'Inail e la 
vendita dei diritti sportivi. Sono ormai quattro le indagini 
aperte a livello europeo nei confronti del nostro Paese. Il 
governo italiano ha chiesto e ottenuto una proroga. Deve, 
comunque, rispondere entro febbraio. Questo il quadro 
completo delle richieste deU'Ue 

Concorrenza e fisco È findagine aperta dal commissario 
Mario Monti. Deve stabilire se le misure del decreto, che 
permettono alle società professionistiche di spalmare in die¬ 
ci anni le predite dovute alla svalutazione del parco giocato¬ 
ri, si possano configurare come sgravi fiscali, collidendo così 


con le severe norme comunitarie in merito agli aiuti di Stato. 
Per gli esperti di Monti il decreto è incompatibile in quanto 
concede ai club italiani un doppio vantaggio, fiscale e conta¬ 
bile che, a livello europeo, rischia di distoreere la concorren¬ 
za; 

Contabilità È findagine aperta dal commissario per il 
mercato interno, Frits Bolkestein. Secondo la commissione, 
il decreto si pone in aperta violazione con i principi stabiliti 
dalla quarta e settima direttiva Ue sulla compatibilità societa¬ 
ria, secondo cui i bilanci annuali «devono avere un'immagi¬ 
ne vera e corretta degli assets societari, della posizione finan¬ 
ziaria, dei profitti e delle perdite». Pertanto «gli ammorta¬ 
menti relativi ai giocatori possono essere iscritti a bilancio 
solo per il periodo di vita dei contratti e non oltre». Il 


decreto consente, invece,di estendere l'ammortamento fino a 
dieci ani, cioè oltre il contratto. 

Inali Monti chiede chiarimenti sulle misure che permettono 
alle società di regolarizzare le posizione debitorie verso l'Inail, 
mediante rateizzazione degli importi dovuti per gli anni 2000, 
2001 e 2002 con «preclusione di ogni accertamento e l'esclu¬ 
sione di sanzioni». Nella stessa lettera, si chiede, inoltre se 
sempre nell'ultima finanziaria, vi siano provvedimenti a favo¬ 
re delle società professionistiche, come incentivi fiscali e/o 
contributi o altre forme di finanziamento pubblico. 

Diritti Monti ha aperto un'indagine sui contratti di vendita 
dei diritti sportivi alle imprese internet e ad altri operatori di 
telefonia mobile di terza generazione per verificare la compati¬ 
bilità con le regole della concorrenza. Dovere della commis¬ 
sione, si precisa, è quello di garantire «che l'accesso ai diritti 
sportivi resti aperto e non discriminatorio». 

n.c. 



n pallone rotola sull’orlo del fallimento 


Fisco e stipendi, il calcio verso un crack miliardario. A rischio il finale di stagione 


Aldo Quaglierini 


ROMA Milletrecento milioni di debiti, di 
cui ottocento solo con il Fisco; milledue¬ 
cento la «spalmatura» su dieci anni; per¬ 
dite a doppia cifra nelle quotazioni in 
Borsa; stipendi dei giocatori ritardati: 
questi alcuni degli inquietanti numeri 
che disegnano la crisi del calcio di serie 
A, un pallone logoro e rattoppato che 
rischia di scoppiare da un momento al¬ 
l’altro. L’ultima spina sulla quale potreb¬ 
be finire è quella del commissario Ue 
per la concorrenza, Mario Monti, che ha 
fatto osservazioni e ha chiesto «spiegazio¬ 
ni» sul decreto «spalmadebiti» (con il 
quale si possono ammortizzare in ben 
dieci anni le perdite per la svalutazione 
dei calciatori) e sulla rateizzazione dei 
debiti con l’Inail. Se l’Italia non darà 
risposte convincenti è possibile che il tap¬ 
po salti. E se salta il tappo addio campio¬ 
nato. 

L’allarme rosso è suonato da parec¬ 
chio tempo ed è stato lanciato da più di 
un anno da personaggi autorevoli, 
Victor Uckmar in testa. L’ex presidente 
della Covisoc, l’organismo che controlla 
i bilanci delle società di calcio, aveva già 
parlato di crack, di costi ciclopici, di con¬ 
trolli insufficienti e approssimativi, di 
mezzi investigativi dimezzati, lasciando 
intendere una volontà politica di non 
voler indagare a fondo. E poi descriveva 
un panorama di furbizie e di facilonerie, 
di politici e maneggioni, di conflitti di 
interesse. «Sembra di rivivere i fasti della 
new economy - diceva Uckmar - quan¬ 
do tutti si mettevano a riempire scatole 
vuote, piene soltanto di debiti». Questa 
bolla rischia di scoppiare così come suc¬ 
cesse al Nasdaq, lasciando sul campo vit¬ 
time e macerie. 

La situazione si è aggravata con il 
mancato arrivo di alte cifre legate ai dirit¬ 
ti tv. Il crack della Fiorentina ha diffuso 
il panico, da allora si è pensato di correre 
ai ripari attraverso una ridiscussione de¬ 
gli stipendi dei calciatori e con il più 
italiano degli espedienti, l’aiuto di gover¬ 
no. Lo spalmadebiti, appunto, che sta 
infrangendosi in queste settimane con¬ 
tro gli scogli dell’Antitrust europeo. Che 


O mbre nere si allungano sullo 
sport che più amiamo, il cal¬ 
cio. Gli scricchiola si fanno sinistri. 
Alcune società rischiano il fallimen¬ 
to. AlVatto delViscrizione ai prossimi 
campionati ci saranno tutte le 132 
società professionistiche? Non si sa. 
Mali di fondo : finanza”, acquisti scri¬ 
teriati, ingaggi che schiacciano bilan¬ 
ci già pericolanti. Su Parma e Lazio 
suona la sirena d’allarme di due crac 
aziendali (Parmalat-Tanzi e Ci¬ 
rio-Cr agno tti), con gestioni anche 
truffaldine, con compravendite e 
scambi di giocatori dalle plusvalenze 
finte. 

Alla Ue il commissario olandese Frits 
Bolkestein ha aperto un altro fronte 
di inchiesta: dopo il decreto spal- 
ma-debiti o salva-calcio preso di mi¬ 
ra da Mario Monti (esso è andato 
anche a favore della squadra di cui è 
presidente il capo del governo italia¬ 
no), è sotto tiro la nostra contabilità 
societaria. Ma a quanto ammontano 
i debiti del calcio italiano? Al lordo 
sono saliti a 1 miliardo e 742 milioni 
di euro, una montagna. Per l 84% 


radiografia del disastro 


DEBITI Sono milletrecento mi¬ 
lioni circa i debiti delle società 
sportive di serie A. Ottocento 
soltanto con il Fisco e per i 
contributi previdenziali non 
versati. In seguito all’inchie¬ 
sta per il crack Parmaiat è ve¬ 
nuto alla luce anche un buco 
con il Fisco di trecento milioni 
di euro del Parma Calcio. Ci¬ 
fre che crescono con il tem¬ 
po. Una situazione esplosiva. 


SPALMADEBITI Milleduecen¬ 
to milioni di debiti sono stati 
distribuiti in dieci anni grazie 
al decreto «Spalmadebiti» ap¬ 
provato dal governo.Tranne la 
Juventus, ne hanno usufruito 
tutte le grandi: rinterper319, 
il Milan per 242, la Lazio per 
213, il Parma per 200, la Ro¬ 
ma per 134. Ma per l’Antitrust 
europeo potrebbe esserci un 
conflitto con le normative Ue. 



REGOLE UEFA Per regolariz¬ 
zare la situazione dei bilanci, 
la Uefa ha approvato un rego¬ 
lamento che prevede per 
l’iscrizione ai tornei continen¬ 
tali il pagamento degli arretra¬ 
ti. Non si può essere in ritardo 
di più di 5 mesi. La Roma ha 
subito messo a disposizione 
dei giocatori le retribuzioni di 
giugno, altrimenti avrebbe sal¬ 
tato le Coppe Europee del 
prossimo anno. 


Paola Concia, Ds 


«Il sistema alla bancarotta 
Insufficiente Taiuto di Stato» 


Massimo Franchi 


ROMA «Come al solito il governo ha 
voluto nascondere un provvedimen¬ 
to sul calcio in mezzo a tante altre 
norme, per farlo passare sotto sordi¬ 
na. Ma si tratta di un altro esempio 
di misura tampone che non risolve e 
non migliora la crisi del calcio, per 
cui servirebbe una riforma radicale 
di tutto il sistema». 

Paola Concia, responsabile na¬ 
zionale per lo sport dei Ds non si è 
sorpresa dell'intervento del commis¬ 
sario europeo Antitrust Monti, che 
non è nuovo ad interventi in tema di 
calcio. Possibile che il governo non 
sia in grado di produrre norme che 
non ledano la concorrenza per salva¬ 
re il calcio in crisi? 

«L'unica medicina che conosco¬ 


no sono gli aiuti di Stato che peral¬ 
tro servono alle società solo come 
una boccata d'ossigeno temporanea, 
perché i problemi che hanno porta¬ 
to il sistema calcio sull'orlo della ban¬ 
carotta rimangono e non vengono 
risolti. In più in questo modo si sot¬ 
traggono risorse importanti alle cas¬ 
se statali, togliendoli ad altri settori». 
Il tema calcio è molto delicato 
e Berlusconi sembra essere 
conscio che se salta il sistema 
le conseguenze elettorali po¬ 
trebbero essere pesanti. 

«Oltre a questo non dimentichia¬ 
moci che il primo conflitto d'interes¬ 
si è partito da lì, dalla presidenza del 
Milan. Anche noi sappiamo che il 
calcio nel nostro paese è un tema che 
interessa tutti, una passione popola¬ 
re fortissima. Ma questo non signifi¬ 
ca che si debbano chiudere gli occhi 


0 aggirare le norme europee. Noi pro¬ 
poniamo una riforma radicale del 
pianeta calcio che metta al centro la 
responsabilizzazione delle società. Il 
che non significa che le società devo¬ 
no solo pagare, ma che devono esse¬ 
re messe nelle condizioni di avere bi¬ 
lanci trasparenti e in attivo». 

In che modo sì può attuare? 

«Ad esempio, prevedendo che 
tutte loro abbiano in gestione gli sta¬ 
di in modo da aumentare le loro en¬ 
trate e consentire di programmare 
meglio i loro piani di sviluppo. Le 


Foto di Riccardio De Luca 

società devono essere imprese serie, 
guidate da manager esperti e capaci». 

Ci sono analogìe con la vicen¬ 
da Parmaiat? 

«Il rischio che si corre è quello. 
Tanzi si trova in galera, ma molti 
presidenti di serie A hanno bilanci 
con debiti su debiti e rischiano il falli¬ 
mento. Certo, immaginarsi una con¬ 
clusione simile pare impossibile an¬ 
che perché il calcio è un evento collet¬ 
tivo che va salvaguardato. Ma o si 
cambia registro in fretta o il rischio 
di vedere scoppiare il pallone è rea¬ 


le norme previste dal governo 
aiutano sempre le grandi socie¬ 
tà mentre nelle categorìe mino¬ 
ri e negli altri sport la situazio¬ 
ne è anche peggiore. 

«Il governo ci ha abituato a pen¬ 
sare solo ai ricchi e agli amici degli 
amici. Ma tutto lo sport è in grave 
sofferenza economica e non si sono 
certo mossi per migliorare la situazio¬ 
ne. Le piccole società, i calciatori di 
serie C e gli altri sport non fanno 
notizia e dunque per Berlusconi è 
importante solo salvare la serie A e il 
suo Milan». 

In conclusione non c'è molto 
da essere ottimisti sul futuro 
del pallone. 

«Noi porteremo avanti le nostre 
proposte, le uniche che possono mi¬ 
gliorare la situazione. Negli ultimi 
tempi alcuni presidenti si sono mo¬ 
strati molto interessati a cambiare le 
cose, speriamo che siano gli interlo¬ 
cutori giusti per intervenire in tem¬ 
po. Nei prossimi mesi abbiamo in 
programma un convegno nazionale 
proprio su questi temi. Sarebbe l'oc¬ 
casione giusta per confrontarsi». 


il commento 


Quelle ombre sullo sport più amato 


riguardano cinque squadre: Lazio, 
Roma, Inter, Parma e Milan. Sta un 
po meglio la Juve che infatti è la sola 
a non avere utilizzato, fra le grandi, 
il discusso decreto salva-calcio. Senza 
del quale il ” sarebbe voragine. I casi 
più gravi concernono Parma e Lazio. 
Della prima già si sapeva che era riu¬ 
scita a perdere in un solo anno la 
cifra-record di 77 milioni di euro. Poi 
si è appreso che, a partire dal ‘92, la 
società ha evaso tasse e imposte per 
oltre 320 milioni di euro coprendo 
altri pasticci probabilmente. La La¬ 
zio, investita dall’altro mega-bidone, 
capeggia la classifica con 122 milioni 
di passivo d’esercizio, non trova ac¬ 
quirenti muniti di solide garanzie e 
rischia di vendere gli elementi miglio¬ 
ri. Già, ma quanti possono essere i 


compratori in Italia? La solita genero¬ 
sa Inter (Moratti però, dopo aver spe¬ 
so, pare, 600 milioni di euro, ha fatto 
un passo indietro), la Juve, il Milan. 
Appresso a loro, nebbia fitta. Franco 
Sensi ha un vasto patrimonio, e però 
ha dovuto legarsi sempre più a Gapi- 
talia. 

Parecchi club hanno debiti verso il 
fisco, verso i giocatori, verso altre so¬ 
cietà, verso tutti. Una girandola paz¬ 
zesca di soldi di fantasia . La moder¬ 
nizzazione dei nostri club, sin lì azien¬ 
de familiari o personali, ha coinciso 
con la sentenza Bosman e con l impor¬ 
tazione in Italia della pay Tv. Tanto 
denaro fresco è entrato nelle casse coi 
diritti televisivi. Una sorta di droga 
che ha esaltato illusioni e sogni di 
ogni tipo e costo. Parallelamente il 


Vittorio Emiliani 

Paese del football e della pay Tv, la 
Gran Bretagna - dove Bbc, nonostan¬ 
te un canone regale, ha pochissimi 
obblighi calcistici in chiaro (essenzial¬ 
mente le finali di campionato e di 
coppa) e dove quasi tutto il calcio è 
criptato, cioè a pagamento - è diven¬ 
tato una sorta di Fidorado per i cal¬ 
ciatori del globo, terra di conquista 
porgente avventurosa come il trenten¬ 
ne russo Abramovich, padrone del 
Ghelsea. Anche lì, però, gli scricchiolii 
si fanno sentire, con società come il 
Leeds o il Dundee sull’orlo del falli¬ 
mento. 

Da noi dove la pay Tv è quasi tutta 
in mano a Rupert Murdoch (il suo 
assalto al Manchester United fu para¬ 
to soltanto dal governo), i diritti per 
le società calcistiche promettono di 


calare. Il numero di abbonati era, 
con Tele+ e Stream, sui 2,5 milioni. 
Quasi altrettante le carte taroccate, 
cioè a sbafo. Troppo pochi i primi per 
l’equilibrio costi-ricavi. Troppe le se¬ 
conde. La gara fra le due piattaforme 
aveva spinto molto in alto i ricavi del 
calcio, quindi destinati a ridimensio¬ 
narsi. Anche per lo stentato decollo di 
Gioco Galcio, la piattaforma delle mi¬ 
nori. Gol quasi monopolio, Skyfarà il 
prezzo a suo vantaggio selezionando 
le poche squadre in grado di muovere 
gli abbonamenti alla pay e gli acqui¬ 
sti pay per view. Il calcio non seduce 
più la Tv generalista: la Nazionale 
costa alla Rai oltre il doppio di quan¬ 
to frutta, anche se alza lo share. Mol¬ 
to meglio la resa della Ghampions 
che Mediaset si è tenuta stretta (20,2 


milioni di spettatori la finalissima 
2003). Gli stessi sponsor non guarda¬ 
no più soltanto al calcio (grandi club 
a parte). 

I diritti televisivi rappresentano oggi 
il 30%, in media, dei ricavi delle socie¬ 
tà di serie A, con minimi del 25% per 
Milan, Juve e Roma e massimi fra il 
40 e il 57 per Udinese, Lecce, Bologna 
e Samp. Un miliardo e 148 milioni di 
euro: soprattutto per le grandi, ovvia¬ 
mente. Ma dove finiscono? Fssenzial- 
mente a remunerare i calciatori e i 
loro procuratori. Una società, la Gea, 
in cui hanno operato oppure operano 
rampolli dai cognomi importanti 
(Moggi, Geronzi, De Mita, ecc.) gesti¬ 
sce, da sola, oltre 150 atleti di varie 
società di A e di B (forse l’Antitrust 
dovrebbe gettarci un occhio dentro). 


cosa succederà se l’Ue considererà il de¬ 
creto di Palazzo Chigi in contrasto con 
le normative comunitarie? L’Inter (la 
più esposta) ha spalmato in dieci anni 
debiti per 319 milioni di euro; il Milan 
per 242; la Lazio per 213, il Parma per 
200, la Roma per 134. Solo poche società 
non hanno utilizzato i benefici, tra le 
grandi solo la Juventus. Se lo spalmadebi¬ 
ti fosse annullato, alle società non reste¬ 
rebbe altro che pagare tutto e subito. Le 
cifre sono molto alte, il rischio di crollo 
è facilmente comprensibile e pericolosa¬ 
mente vicino. 

L’altra voragine è quella del fisco. 
Un mese fa il presidente del Bologna, 
Gazzoni Frascara, ha lamentato di essere 
uno dei pochi a pagare i contributi previ¬ 
denziali per i giocatori. Le altre società 
non lo fanno, ha detto, e con i soldi 
risparmiati comprano giocatori, magari 
i miei.... Le indagini della Finanza han¬ 
no portato alla perquisizione di società e 
studi contabili, e mentre Roma e Lazio 
stanno patteggiando con il Fisco la rateiz¬ 
zazione del debito, l’inchiesta Tanzi ha 
portato alla luce un buco di 300 milioni 
di contributi relativa al Parma: in tutto 
si parla di ottocento milioni. 

In più, le due società della Capitale 
sono in ritardo con il pagamento degli 
stipendi. La Roma ha appena annuncia¬ 
to l’arrivo di quelli relativi a maggio e 
giugno. È obbligata a farlo perché la Ue¬ 
fa ha approvato un nuovo regolamento 
che prevede il massimo rigore sulle retri¬ 
buzioni e senza il pagamento dello sti¬ 
pendio di giugno la Roma non potrebbe 
iscriversi alle Coppe Europee del prossi¬ 
mo anno. La Lazio, invece, ha cercato di 
recuperare terreno attraverso il cosiddet¬ 
to «piano Baraldi» con il quale ai giocato¬ 
ri andranno azioni della società al posto 
dei liquidi. Ma in Borsa la società bianco¬ 
celeste non naviga nell’oro: dal momen¬ 
to della quotazione ha perso il 50 %, e 
male vanno Roma e Juve. 

Insomma, è un mondo che mostra 
crepe sul soffitto. In B va peggio, in C 
pure e l’accordo sulla redistribuzione 
dei finanziamenti (la cosiddetta mutuali¬ 
tà) rischia di non essere raggiunto. Soldi 
non ce ne sono più, l’incubo del crollo è 
sempre più attuale. 


Il costo del lavoro del calcio secondo 
l’economista Mario Gambaro di lavo- 
ce.info ha una incidenza del 75% sui 
ricavi (il livello più alto d Furopa), 
mentre il costo totale del possesso dei 
giocatori, inclusi gli ammortamenti 
per l’acquisto, supera i ricavi. Le per¬ 
dite operative delle squadre di serie A 
sono passate da 222 milioni di euro 
nel 1988 a 710 milioni nel 2001 
(61% del fatturato). Fsse sono state 
ripianate con una misura più conta¬ 
bile che reale : le plusvalenze derivan¬ 
ti dalle cessioni. Solo nel 2003 vi sono 
state le prime riduzioni del costo del 
lavoro. Ancora poco incisive per ri¬ 
mettere in sesto il baraccone. Il co¬ 
sto-giocatori più alto: sino al giugno 
scorso, al Milan con 157 milioni, se¬ 
guito da Juve (132), Inter (124) e 
Lazio (102). Il manager più pagato: 
Luciano Moggi con 2,4 milioni di eu¬ 
ro lordi. La ricetta per evitare il bara¬ 
tro ? Semplice a dirsi : ridurre le rendi¬ 
te dei giocatori e di quanti gravitano 
loro intorno; valorizzare i giovani. 
Difficile da far camminare nel concre¬ 
to. 
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FIORANO 

^ Schumi, debutto con record 
b «Già feeling con la F2004» 


FIORANO (Mo) Michael Schumacher ha concluso 
a Fiorano il test di debutto della nuova F2004 
(nelllmmagine in pista). Si è trattato di una 
sorta di collaudo, che precede un test ancora 
più impegnativo domani, migliorando nel 
pomeriggio il record di una Ferrari al debutto 
col tempo di 56”835. «Sono abbastanza 
contento - ha detto Schumacher - della prima 
giornata con la macchina nuova. Ho avuto 
immediatamente un buon feeling con la 
F2004. Il comportamento della vettura era 
molto buono da subito, appena sceso in pista. 
Ho girato su buoni tempi e abbastanza 



costanti». In appena sette giri, di cui quattro 
cronometrati, la F2004 e Michael 
Schumacher avevano già fatto il record per 
una monoposto al debutto sulla pista di 
Fiorano. Il campione del mondo e la nuova 
rossa hanno infatti inizialmente fermato il 
cronometro sul tempo di 57”006, migliore di 
oltre 3 decimi del record del debutto della 
F2003, che l’11 febbraio 2003 segnò 57”045. 
Quel giorno la F2003GA fece un'ottantina di 
giri, migliorando il primato della pista per 17 
volte. Il miglior tempo assoluto sulla pista 
Ferrari è comunque quello ottenuto, sempre 
dal campione del mondo, il 29 marzo 
dell'anno scorso in 56”338. Il test è stato reso 
possibile da un miglioramento climatico che 
ha portato su Fiorano un tiepido sole e 
temperature sopra lo zero. 


Stam e Stankovic, pantomime di mercato 


Oggi chiudono i trasferimenti: solo sospesa la telenovela dei due richiestissimi laziali 


Luca De Carolis 


ROMA Oggi chiude il mercato di ripara¬ 
zione e si conoscerà il finale (provviso¬ 
rio) della telenovela Stam e Stankovic, 
gli eterni partenti che non partono mai. 
I due giocatori laziali sono stati i nomi 
più gettonati nel calciomercato di gen¬ 
naio. Ma, con tutta probabilità, non si 
muoveranno da Roma neanche questa 
volta. Se ne riparlerà a fine stagione. 
Eppure i grandi club del nord li inseguo¬ 
no da tempo, dal gennaio dell'anno scor¬ 
so, quando la Juventus e le due milanesi 
iniziano a fare una corte serrata ai pezzi 
più pregiati della squadra, ossia, a Stam 
e Stankovic. Per il difensore olandese è 
sin dall'inizio una corsa a tre, mentre 
sul centrocampista serbo il Milan rima¬ 
ne freddo. Ben diverso l'atteggiamento 
deU'Inter e della Juventus, che avviano 
contatti con i procuratori di Stankovic 
già in primavera. La Lazio lascia fare, 
attendendo proposte concrete che arri¬ 
vano solo in estate. A muoversi per pri¬ 
mi sono i nerazzurri, che ai primi di 
luglio per il serbo offre 6 milioni di euro 
più la cessione di Dalmat, pallino del 
tecnico biancoceleste Mancini: solo 
qualche discorso esplorativo invece su 
Stam. Diversa la tattica della Juventus. 
Sapendo che Stankovic ha il contratto 
in scadenza nel 2004, il dg bianconero 
Moggi punta da subito a fargli firmare 
un pre-contratto, per poi prenderlo a 


parametro zero l'anno seguente. Per 
Stam è invece disponibile a trattare con 
la Lazio, tenuto conto che la squadra 
bianconera ha urgente bisogno di rinfor¬ 
zare il reparto arretrato. Ma il club capi¬ 
tolino "spara" alto: venti milioni di eu¬ 
ro. Una base d'asta che scoraggia non 
solo l'uomo-mercato juventino, ma an¬ 
che il Milan che pure è il club che arriva 
più vicino a prendere il giocatore. L'alle¬ 
natore rossonero Ancelotti lo ritiene il 
tassello ideale per completare la sua 
squadra e i dirigenti lavorano a lungo 
sulla trattativa. L'ordine di Berlusconi 
però è chiaro: limitare le spese. E a Mila- 
nello decidono di lasciar perdere, alme¬ 
no per il momento. Alla fine, l'olandese 
e Stankovic rimangono nella Lazio. Po¬ 
chi giorni prima dell'inizio del campio¬ 
nato però Moggi piazza un colpo: il cen¬ 
trocampista serbo firma per la Juventus. 
L'Inter però non lo sa (o fa finta di non 
saperlo) e riprende i contatti con i rap¬ 
presentanti del giocatore. Il quale a no¬ 
vembre firma anche per i nerazzurri, 
che intendono prenderlo a gennaio. 
Moggi non si scompone. Pochi giorni 
dopo s'incontra con Mancini e due diri¬ 
genti della Lazio a Roma, in una delle 
sedi di Capitalia e fa il punto della situa¬ 
zione. «Stankovic ha già firmato per 
noi», ribadisce. E fa la sua offerta per il 
centrocampista: 4 milioni di euro più 
uno 0 due giocatori in prestito. Parla 
anche di Stam, vuole un'opzione sul gio¬ 
catore per giugno. A gennaio infatti con- 



II centrocampista della Lazio, Dejan Stankovic 


ta di sistemare la difesa con un altro 
laziale, Oddo. Le parti si lasciano con 
l'impegno di riparlarne ai primi di gen¬ 
naio. Nel frattempo, il presidente neraz¬ 
zurro Moratti si espone: «Stankovic all' 
Inter a gennaio? Credo di sì». Moggi si 
irrita e risponde a muso duro. «Stanko¬ 
vic ha firmato per una società (la Juven¬ 
tus, ndr) e poi si è offerto a tutti», tuona 
nel corso di una "Domenica In" natali¬ 
zia. Si attiva l'ufficio indagini della Ligc: 
il sospetto è che giocatore abbia violato i 
regolamenti federali, accordandosi con 
due squadre diverse e fuori dei termini 
consentiti. L'Inter rimane incerta sul da 
farsi, teme di andare al muro contro 
muro con la società torinese. Poi decide 
di andare avanti. Presenta la sua offerta 
per Stankovic: due milioni di euro, più 
due 0 tre giocatori della Primavera. E 
rilancia a sorpresa per Stam. La Lazio 
rifiuta la proposta per il serbo, ritenen¬ 
dola inadeguata, ma concede ai neraz¬ 
zurri un diritto di prelazione sul difenso¬ 
re olandese per giugno. Il 28 gennaio è 
in programma un incontro a Roma tra 
Moggi e gli ispettori della Ligc, che lo 
vogliono interrogare sul caso Stankovic. 
Ma il dirigente nella Capitale partecipa 
all'inaugurazione dello Juventus club in 
Parlamento e non si presenta in federa¬ 
zione per indisposizione. Può così porta¬ 
re avanti il suo nuovo piano, prendere il 
centrocampista a fine stagione, senza ti¬ 
rare fuori un euro. La telenovela conti¬ 
nua. 


in 

breve 


- Inter, Pacchetti presidente 

Giacinto Pacchetti, come voleva 
Massimo Moratti, è il nuovo presi¬ 
dente dell'lnter. Ad ufficializzarlo è 
il sito ufficiale della società neraz¬ 
zurra. La decisione è arrivata al ter¬ 
mine del CdA che si è tenuto nella 
sede storica di via Durini. I due 
vice presidenti dell'lnter nominati 
sono Carlo Buora e Rinaldo Ghelfi. 
Pacchetti, secondo quanto riporta 
il sito, si dice «emozionato. Non 
capita facilmente di diventare presi¬ 
dente, soprattutto di una società 
ploriosa come l'Inter. Sono giorni 
in cui l'emozione c'è ed è forte». 

- Oggi la Roma a Brescia 

Due anticipi di serie A oggi in pro¬ 
gramma per il 19” turno: Reggi- 
na-Empoli (ore 18) e Brescia-Ro- 
ma (20.30). Tra i giallorossi assen¬ 
ti Dacourt (squalifica) e gli infortu¬ 
nati Zebina e Candela, rientra Chi- 
vu. Il Brescia probabimente senza 
Raggio. 

- Cipollini: «Sogno le Olimpiadi» 

Mario Cipollini ha un sogno: parte¬ 
cipare alle Olimpiadi di Atene 
2004. Ma è consapevole che, ap¬ 
punto, di un sogno si tratta. Così 
come è solo una speranza quella di 
partecipare al Tour. Gli obiettivi rea¬ 
li per il 2004, così, sono due: Mila- 
no-Sanremo e Giro d'Italia «per 
tornare a sfidare Petacchi, non ve¬ 
do l'ora». Così Cipollini si è pre¬ 
sentato alla stampa e alla stagione 
in qualità di capitano della Domina 
Vacanze. 
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MILANO 

Lunedì 2 febbraio 2004 h. 21.00 

Auditorium Demetrio Stratos - Via Ollearo, 5 

Livia Turco, Aurelio Mancuso, 

Cristina Gramolini, Arianna Cavicchioli, 
Matteo B. Bianchi 
Coordina Eleonora Dall’Ovo 
Introduce Luca Bruno 


NAPOLI 

Giovedì 5 febbraio 2004 h. 21.00 

Unione circoscrizionale Seccavo - Piazza Giovanni XXIII 

Sergio Lo Giudice, Veniero Fusco 
Veronica Lanzano, Stefano Fancelli 
Presiede Fabio Nardaggio 

CHIETI 

Venerdì 6 febbraio 2004 h. 17.00 

Grande Albergo Abruzzo - Via Asinio Herio 

Franco Grillini, Giovanni Lolli 
Matteo Micati, Stefano Fancelli 
Introduce Fabio Maccione 
Coordina Ivano Legnini 


CASERTA 

Lunedì 9 febbraio 2004 h. 18.30 

Centro Antares - Corso Trieste 

Franco Grillini, Stefano Fancelli 
Veniero Fusco 


TRIESTE 

Martedì 10 febbraio 2004 h. 21.00 

Teatro Miela - Piazza Duca degli Abruzzi, 3 

Proiezione del film: “Lontano dal paradiso’ 

Interverranno 

Andrea Benedino, Alberto Baliello 
Fabio Omero, Matteo Micati 


ROMA 

Mercoledì 11 febbraio 2004 h. 17.00 

Università La Sapienza 

Luciano Violante, Giovanni Palombarini, 
Andrea Giorgie 
Coordina Alessandro Zan 


CREMA 

Domenica 8 febbraio 2004 h. 21.00 

Sala Pertini Camera dei lavoro - Via Urbino, 9 

Proiezione del film/documentario 
“Paragraph 175” di Rob Epstein 
Sì raccoglieranno firme per la petizione a 
sostegno della proposta di legge sul PACS 
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MORTO CESARI, LO SCENOGRAFO 
DI «L'ULTIMO IMPERATORE» 

È morto ieri a 70 anni io scenografo 
Bruno Cesari, premio Oscar nei 1988 per 
ia scenografia deii' Ultimo imperatore di 
Bernardo Bertoiucci e coiiaboratore di 
aicuni dei più grandi registi 
contemporanei. Cesari si è spento 
neii'ospedaie di Pesaro per un'infezione 
aiia coionna vertebraie che io aveva 
coipito due anni fa paraiizzandoio. Nato a 
Pesaro ma romano d'adozione, Cesari 
ha iavorato con registi come Franco 
Zeffireiii, Giuseppe Tornatore, Roman 
Poianski, Sergio Leone, Jane Campion, 
Ferzan Ozpetek. Sue ie scenografie dei 
Piccolo Buddha, C era una volta in 
America, La leggenda del pianista 
sull'oceano e Malena. 



Ci affascina e ci inquieta, Goethe inscenato da Vacis (ed è solo l’inizio) 


Maria Grazia Gregori 

Vossessione, il sogno, Vutopia di un teatro in sintonia 
con la natura; un viaggio fra paesaggi, emozioni, senti¬ 
menti; il mondo della scena come non Vha mai racconta¬ 
to nessuno: questo è La vocazione teatrale di Wilhelm 
Meister, magnifico romanzo di formazione, scritto e 
riscritto da Goethe lungo tutta la sua vita. Anche gli 
spettatori che affollano e applaudono la prima puntata 
di Vocazione/set. Teatro del diventare grandi secondo 
Wilhelm Meister», che a quel romanzo si rifà (produ¬ 
zione del Teatro Stabile di Torino in scena allArchivio 
storico fino aW8 febbraio) e che porta il titolo di Epifa¬ 
nie, compiono, guidati dagli attori, un viaggio dentro gli 
affascinanti spazi delle sale delVArchivio camminando, 
fermandosi, ascoltando, guardando incuriositi ciò che 
viene raccontato, mostrato, vissuto. Una pedana, con 


una scala che sale verso l’alto, pochi oggetti egli spettato¬ 
ri seduti attorno bastano per raccontare il primo incon¬ 
tro di Wilhelm con il teatro delle marionette che la 
Nonna (Claudia Giannotti, molto brava) mostra ai 
suoi nipotini per un Natale indimenticabile, la sua vita 
con i genitori (la dura Maria Filar Perez Aspa e il 
rassegnato Ruggero Cara) che non si amano più, i suoi 
sogni di ragazzino. Arrivano in camicia da notte i bam¬ 
bini di casa Meister con i loro amici per ascoltare i 
racconti della Nonna molto amata grazie a quel meravi¬ 
glioso teatrino dove le marionette, mosse da mani invisi¬ 
bili, si inventano incredibili battaglie. Seguendo il batti¬ 
to del cuore di Wilhelm bambino (lo interpreta in tutti e 
tre gli episodi un giovane giocoliere, Valerio Ferino) gli 
spettatori iniziano un viaggio che li porterà attraverso 


«nature morte» di personaggi che sono tante marionette 
appese ai loro fili, fra bestiarii immaginari, fra recite che 
vanno male perché Wilhelm ama il teatro ma non ha 
ancora imparato ad occuparsi degli altri. E spiano l’ami¬ 
cizia nata nell’infanzia fra il piccolo Meister e Werner 
(Valerio Batoli) spesso citato a esempio di vita del padre 
commerciante e destinato a diventare suo cognato; il 
dietro le quinte poco edificante delle compagnie teatrali 
di quel turbolento fine Settecento mentre assistono al¬ 
l’iniziazione amorosa di Wilhelm da parte della poco 
virtuosa anche se appassionata Marianna (la bella Vale¬ 
ria Salarino) fino al tradimento di lei e alla malattia 
dell’inconsolabile ragazzo. 

Gabriele Vacis, con la collaborazione di Roberto Tara- 
sco, che firma una vera e propria scenofonia e la partitu¬ 


ra luci, affronta il romanzo goethiano con tutta l’espe¬ 
rienza che ormai gli viene da molti anni di teatro di 
narrazione con il preciso intento di mettere in scena 
attori d’esperienza accanto ad altri giovanissimi che 
sembrano quasi presi dalla vita. Un teatro a tratti neore¬ 
alistico a tratti estremamente sofisticato, perfino «distur¬ 
bante» per via del partito preso di contrapporre ideal¬ 
mente una recitazione molto alta a una molto bassa, 
che cerca la nostra complicità in questo coinvolgente, 
poetico racconto simile a un fiume in cui, di tanto in 
tanto, emergono le individualità dei personaggi. Ge nè 
ancora da fare di strada, però - due puntate addirittura 
-, per arrivare a vedere il teatro così come lo immagina¬ 
va Wilhelm Meister e per dare un giudizio più completo 
sull’intera operazione. 
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Renato Nicolini 


Si sta concludendo a Napoli Petrolio, la 
rassegna promossa dal nuovo Teatro 
Stabile e voluta in particolare da Mario 
Martone, come confronto a tutto cam¬ 
po del teatro e dello spettacolo con Tere- 
dità di Pasolini. Petrolio, come sanno i 
suoi lettori, è un libro aperto non solo 
perché non finito, ma proprio per la 
sua struttura, dove i meccanismi del mi¬ 
to sono posti continuamente a confron¬ 
to con Fattualità politica e con Fimpove- 
rimento progressivo che ne deriva. Ma 
questo progetto teatrale va anche oltre 
Pasolini: con Petrolio infatti lo Stabile di 
Napoli ha proposto un modo nuovo di 
intendere le proprie funzioni (ed è quin¬ 
di anche una proposta in quanto istitu¬ 
zione teatrale). Non qualche cosa che 
sTsola nella propria produzione, ma bat¬ 
te strade corsare invitando gli altri a 
seguirlo. Petrolio ha voluto coinvolgere 
le altre realtà della ricerca teatrale napo¬ 
letana, dal Nuovo alla Galleria Toledo 
alFEliocantropo, ed anche i giovani lan¬ 
ciati da Mario Martone durante la sua 
direzione del Teatro di Roma. Come 
Studio per ero purissima di Eleonora 
Banco - attrice, regista ed autrice del 
testo. Non esistono salvezze esclusiva- 
mente locali, credo voglia dirci in que¬ 
sto modo. Ripetendo Finvito di Pasoli¬ 
ni che oggi ci appare più importante: 
«Non semplificare». E gettando un se¬ 
me che si annuncia fecondo, se Comu¬ 
ne, Provincia, Regione e le forze produt¬ 
tive della città sapranno sostenerlo. 

Il romanzo Petrolio è qualche cosa 
di più di una descrizione dellTtalia de¬ 
mocristiana. Mentre Pasolini lo scrive¬ 
va, infatti, quellTtalia in cui lo scrittore 
non voleva morire viveva le premesse 
della propria fine. Il sequestro e Fassassi- 
nio di Aldo Moro sono distanti solo 
pochissimi anni. L’occhio del poeta, li¬ 
bero dalle angustie che imprigionano 
chi lotta nella concretezza della risposta 
quotidiana è capace di scoprire ciò che 
è nascosto anche quando ricerca pro¬ 
grammaticamente uno stile piano, og¬ 
gettivo, grigio. Pasolini polemizza, con 
questo proponimento affidato ad una 
nota a piè pagina del primo appunto di 
Petrolio, con Festetizzazione cui gli sem¬ 
bra d’avere lui ceduto nei film della Tri¬ 
logia della vita. Petrolio sarà perciò, co¬ 
me scrive Carla Benedetti nel catalogo 
edito da Cronopio, «poco romanzesco 
e molto mitico». La banalità ed il cini¬ 
smo del potere non possono essere ri¬ 
scattate da alcuna motivazione, sono 
grette, quanto più non sono in grado di 
concepire nulla non conforme alla pro¬ 
pria natura. Ma il presente, osserva sem¬ 
pre Carla Benedetti, «non appartiene 
solo al presente». L’arcaico «sopravvive 
nel moderno». L’intenzione del Petrolio 
di Martone è, forse, proprio questa, anti 
illuminista ed a-dialettica. Leggere il 
presente senza le consolazioni del pro¬ 
gressismo storicista è sostituire alla sua 
linearità la consapevolezza di una storia 



che invece procede per ibridazioni e 
stratificazioni. 

Applicando questo metodo a Pasoli¬ 
ni, Pasolini stesso è sottratto alla serra 
riscaldata dei suoi apologeti. Mito dei 
gennarielli che a Napoli vivrebbero an¬ 
cora una condizione differente dal¬ 
l’omologazione capitalistica compresa. 
Ciò che forse è stato vero, ormai non lo 
è più, e questo ci chiama all’analisi del 
nuovo. Il libro incompiuto di Pasolini 
diventa una metafora dell’incompletez¬ 
za non solo dell’opera della scrittore, 
ma di qualunque agire umano, ed un 
invito ad una lettura aperta non solo 
dei testi pasoliniani, ma del mutamen¬ 
to. Intenzione che accomuna gli spetta¬ 
coli conclusivi: dall’Italietta di Carlo 
Cerciello; ad Appunti per uno spettacolo 
italiano di Libera Mente alla Palestra 
Scialoia di San Giovanni a Peduccio; a 
Torpignattara di Daria De Elorian; a na 
specie de cadavere lunghissimo di Giusep¬ 
pe Bartolucci da un’idea di Fabrizio Gi- 
funi, al Teatro dell’Accademia di Belle 
Arti. E il convegno della giornata di ieri 
e oggi «Petrolio, per una critica del cini¬ 
smo», organizzato da Maurizio Zanardi 
al Ridotto del Mercadante. Anche la ses¬ 
sualità è divenuta «cinica» e in Petrolio 
Pasolini sembra intraprendere, come 
Michel Foucault, un’opera di contesta¬ 
zione del suo stesso desiderio sessuale, 
in cui riconosce, forse, una struttura 
cinico-fascista. Scrive infatti Zanardi, 
presentando l’appuntamento, che c’è 
un nuovo fascismo con cui bisogna as¬ 
solutamente fare i conti, perché abita i 
piaceri e le stesse pratiche di «liberazio¬ 
ne». 


I 

Batte strade corsare 
coinvolge altri teatri 
chi fa ricerca... Con il 
progetto intorno a 
«Petrolio» di Pasolini 
lo Stabile di Napoli 
non rilegge solo un 
autore decisivo, ma 
propone anche un 
modello di istituzione 
teatrale aperta, vitale 
contro Vimpoverimento 

delle idee 

I 



Nella foto grande una scena 
dallo spettacolo «Italietta» di 
Carlo Cerciello. Sopra 
Pierpaolo Pasolini 


«C3r3bÌI1Ì6r6» di Nino e Antonio D’Angelo 

■ 

■ 

E mo cu H'uocchie chine d'acqua 'e core 

E ora con gli occhi pieni d’acqua di cuore 

A vecchia 'o sta accuncianno e dure 

La vecchia gli sta aggiustando i fiori 

E parla 'a dinto a nu lamiento 

E parla dal fondo di un lamento 

Chello ca dice nun se sente 

E quello che dice non si sente 

A gente cu 'e domande 'nfaccia 

La gente con le domande sul volto 

S'astregne attorno a 'o silenzio 

Si stringe attorno al silenzio 

Cerca risposte e trova abbracce 

Cerca risposte e trova gli abbracci 

A chi a voluta sta tempesta 

Di quelli che hanno voluto questa tempesta 

E po s'aizano e bandiere 

E poi s’alzano le bandiere 

Ncopp'a sta terra scunusciuta 

Su questa terra sconosciuta 

Pecchè l'eroe da cca è partuto 

Perché l’eroe di qui è partito 

Addò isse a dato e nun avuto 

Dove lui ha dato e non avuto 

W l'Italia, W l'Italia 

W l’Italia, W l’Italia 

W st'Italia vattuta 

W questa Italia percossa 

Da chesta guerra ca a voluta 

Da questa guerra che l’ha voluta 

E areto nun se po torna 

E indietro non si può tornare 

W l'Italia, W l'Italia 

W l’Italia, W l’Italia 

W st'Italia Americana 

W quest’Italia Americana 

'a troppo tempo accattata 

Da troppo tempo comprata 

lassata senza libertà 

Abbandonata senza libertà 

E po pallette vuluntario e notte 

E poi partì volontario di notte 

'0 figlio suolo carabiniere 

Suo figlio carabiniere 

e male l'ha chiuse chella porta 

E mai l’ha chiusa quella porta 

pe dà coraggio a ogni pensiero 

Per dare coraggio a ogni pensiero 

E mo le restano 'e ritratte 

E ora le restano i ritratti 

E na medaglia senza pietto 

E una medaglia senza petto 

E a vita ca è nu piezzo e carta 

E qui la vita è un pezzo di carta 

Ca si se bruce nun fa niente 

che se si brucia non importa 

W l'Italia, W l'Italia 

W l’Italia, W l’Italia 



P2, trame oscure, profezie politiche, il regista Cerciello incrocia testi pasoliniani per narrare lo scandalo del nostro Paese 

L’«Italietta» è un vero inferno (troppo pieno però) 


Rossella Battisti 


NAPOLI Pasolini in musical. Allusivamente 
brechtiano, ma anche, sottilmente felliniano: 
è VItalietta di Carlo Cerciello in scena al tea¬ 
tro Elicantropo di Napoli nell’ambito del più 
vasto progetto Petrolio coordinato da Mario 
Martone in memoria-omaggio del nostro in¬ 
tellettuale e poeta. È, questa Italietta, un viag¬ 
gio rutilante e infero «tra le macerie della 
coscienza», tra gli scritti sparsi del poeta, le 
sue immagini apocalittiche, le profezie lanci¬ 
nanti. Accompagnati, nel viaggio, dal Poe¬ 
ta-regista delle visioni e dalle sue due anime, 
la migliore e la peggiore. Uno e trino, come 
una divinità tragica e veggente, consapevole 
di essere destinata al sacrifìcio. 

Ci si immerge, nel gorgo, portati su una 
sedia a rotelle dagli attori-infermieri, schierati 
(e poi ricombinati in prospettive diverse) in¬ 
torno al totem delFItalietta: una sorta di trivel¬ 


la petrolifera dove si affaccendano e si alterna¬ 
no strani personaggi. 11 ragazzo e la ragazza di 
borgata, magistrati, mafiosi, nani e ballerine. 
Un carosello di figure, tracciato serpentino 
che parte dalle stragi di Brescia e di piazza 
Eontana, dal nodo nero degli scandali delle 
tangenti Eni fino ad arrivare all’oggi di Berlu¬ 
sconi. La parabola annunciata da Pasolini arri¬ 
vata quasi a compimento con il circuito previ¬ 
sto dal piano di Propaganda 2 (P2), ovvero, 
come recita il mafioso al processo davanti alla 
toga rossa: la libertà d’antenna, «una grande 
agenzia per il coordinamento della catena del¬ 
le tv locali», un piano perseguito con certosi¬ 


na pazienza - «un paio di miliardi e mezzo a 
una grossa casa di distribuzione cinematogra¬ 
fica importante, tipo la Titanus, in cambio di 
due 0 trecento film mai trasmessi in tv... una 
manciata di telefilm, serial, fiction, sitcom e 
così via...». L’Italia - continua il mafioso - è 
piena di emittenti televisive, vuoi che non si 
venderanno al circuito? Già, vuoi che... 

C’è molto testo al fuoco che anima Ylta- 
lietta di Cerciello. Eorse troppo per garantire, 
in buone due ore filate di spettacolo, una 
percezione omogenea dei molti messaggi che 
ci arrivano. Cerciello alleggerisce come può la 
materia, inserendo scampoli di musical, can¬ 


zoni (toccante quella di Nino D’Angelo dedi¬ 
cata ai carabinieri, scritta appositamente per 
lo spettacolo, di cui potete leggere il testo in 
questa pagina), una scenografìa carosellante 
di piumette e lustrini, uccellacci e uccellini, 
passerelle di toghe rosse e nere. Sconfinando 
più che volentieri nel visionario tanto amato 
da Pasolini, persino con qualche screziatura 
di misticismo, ma con un tocco acceso di 
colori e circense. A volte, con qualche lampo 
di illuminante teatralità (Fuso delle sedie a 
rotelle, gli angeli carabinieri, la distribuzione 
dei beni di consumo) che non basta a sorreg¬ 
gere in levità un’architettura tanto intricata e 


una trama tanto densa e poltigliosa. 

Cerciello non vuole (e in grande misura 
non può) rinunciare a seguire meticolosamen¬ 
te la mappa dello scandalo italiano. Lo scanda¬ 
lo di un «paese mancato», secondo la lucida 
definizione che riporta lo storico Guido 
Crainz, il paese che dal miracolo economico 
agli anni Ottanta ha preso la strada sbagliata, 
si è fatto imbrigliare dalle trame dei servizi 
deviati e dell’industria asservita al potere poli¬ 
tico. Incanalato nel programma ideato da Li- 
cio Celli, sperso tra i mille miliardi su conti 
bancari svizzeri, accalappiato dai legami tra 
Sindona, Calvi, la finanza internazionale, la 


mafia, la Cia, e dei servizi segreti golpisti di 
paesi come Uruguay e Argentina. Il che, visto 
il recente disfacimento di quelle nazioni, non 
ci fa ben sperare per il futuro. 

Dagli scritti e dalle premonizioni di Paso¬ 
lini, poi, Cerciello si spinge a collegare i fatti 
di ieri con Foggi, altre trame, altre insidiose 
tendenze che mirano a ricostruire il progetto 
mai tramontato della P2, cui, è bene ricorda¬ 
re, il nostro presidente del consiglio apparte¬ 
neva con il numero di tessera 1816, al 78° 
posto nell’elenco degli iscritti della loggia mas¬ 
sonica. Spettacolo discontinuo per impatto 
drammaturgico, Italietta resta «necessario» in 
tempi di sventata superficialità. Senza tacere 
il merito di essere assolutamente antieconomi¬ 
co per quel suo rivolgersi a un pubblico conte¬ 
nuto di soli dodici spettatori con un cast di 
diciassette attori, fra i quali ricordiamo alm- 
neo Roberto Azzurro, intenso Pasolini, Anto¬ 
nella Morea e Imma Villa suoi «angeli custo¬ 
di» e Marco Rescigno (il veemente mafioso). 
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IRENE RIVETTI CONTRO AFEF 
«MI HA DATO DELLA RAZZISTA» 

«Non voglio fare polemiche ma Afef non 
può insultarmi gratuitamente». Irene 
Rivetti non ha preso bene la puntata di 
mercoledì sera delle leneóì Italial. Nella 
trasmissione, condotta anche dalla 
modella, l’ex presidente della Camera è 
stata protagonista di un'intervista 
incrociata con Platinette (con la quale 
conduce il programma Bisturi). Alla 
domanda «Cosa faresti se tua figlia 
decidesse di sposare un musulmano» la 
Rivetti ha risposto: «Non sarei contenta. 

I musulmani non rispettano le donne». 
Al rientro in studio Afef ha commentato: 
«Sì, un po’ razzista». La Rivetti ha dato 
mandato ai suoi legali per valutare se ci 
sono gli estremi della querela. 



HeCTOR ZaZOU, quando L’ELETTRONICA SA DI DOLCE EROTISMO 


Stefano Lombardi Vallauri 

Hector Zazou, compositore, arrangiatore e oggi pro¬ 
duttore pop, francese, è stato uno dei primi musicisti 
a mescolare musiche elettroniche e con le cosiddette 
«etniche». E dopo un cd dedicato a Brian Eno l'eti¬ 
chetta toscana Materiali Sonori riserva a Zazou il 
secondo dei suoi ritratti. Il disco s'intitola Strong 
Currents, «correnti forti», e suona sempre piano o 
pianissimo: Inforza evidentemente sta in qualcos'al¬ 
tro. 

Quando parla, in pubblico, il musicista sembra qua¬ 
si un filosofo. È uno per cui la musica è la prima di 
una vasta serie di possibilità. Insomma Zazou è sem¬ 
pre qui ma anche altrove. È discreto, non polemico. Il 
suo modo di far musica fa parte della cifra della 
nostra epoca: esemplari i suoi ibridi, etnici ed elettro¬ 


nici, con artisti africani o eschimesi. Ma lui puntua¬ 
lizza: «L'atteggiamento del colonizzatore è paternali¬ 
smo, non solo con i musicisti extraeuropei ma anche 
con i nostri. Io cerco di mettermi al servizio, come 
uno specchio davanti a cui loro possono scoprirsi. È 
un problema morale. Bisogna stabilire un ponte tra 
le tradizioni di un artista e i suoi fantasmi, come per 
l'uzbeka Sevara Nazarkhan, che come cantante prefe¬ 
rita indica Bjórk». 

In Strong Currents la direzione della corrente è 
suggerita dalla copertina, realizzata dal regista por¬ 
no «di sinistra» J.B. Root, che raffigura un grande 
nudo di donna adagiata «la cui parte più intima è 
rivolta verso il mio sguardo, in una minuscola foto 
sul muro», dice Zazou. Nel disco il compositore chia¬ 


ma a cantare dodici donne diverse. Perché? «Nella 
voce femminile - dice -c'è una naturalezza assente in 
quella maschile. Quando un uomo canta inconscia¬ 
mente tenta di imitare una donna, la madre, la 
ninnananna originaria. Cerco di spiegare alle can¬ 
tanti che vorrei raggiungere la loro interiorità. Di 
solito tendono a proiettare la voce verso l'esterno, io 
cerco di ottenere un rientro all'interno. Ci sono stru¬ 
menti tecnici, oltre che emotivi, adatti a far suonare 
la voce come voglio: come nel cinema la luce, che dà 
un 'estetica globale al film al di là delle personalità 
dei singoli attori». Qui infatti non fa quasi differenza 
se canta Lamie Anderson o Melanie Gabriel, Sa¬ 
rah-Jane Morris, Lisa Germano o Irene Grandi: gli 
interventi migliori non sono quelli delle cantanti più 


conosciute, l'atmosfera è la stessa dall'inizio alla fine. 
Una forte corrente erotica scorre per un 'ora attraver¬ 
so le diverse voci, i vari suoni e gli arrangiamenti: un 
eros intimo, lento, paziente. Ogni brano è un atto 
d'amore di Zazou per la cantante, colta nella sua 
intimità, e insieme una legittimazione del proprio 
desiderio. Ma questo, secondo lui, ha una contropar¬ 
tita, che dal senso privato arriva al politico: «Scelgo i 
musicisti per ragioni extramusicali, ho bisogno di 
sentire qualcosa: un po ' come i cani che si annusano. 
Non credo però nella necessità dello scambio. L'aspet¬ 
to estremamente testardo dell'artista è molto più 
essenziale della conversazione. Quello che conta è la 
relazione con se stesso. La libertà per un artista è non 
vendere la propria arte». 


Disney si fa del male e perde la Pixar 

Cartoon: il gigante di Hollywood si lascia scappare lo studio di animazione più vitale 


Renato Pallavicini 


U n vecchio supereroe un po’ imbolsi¬ 
to, che ha messo su pancia e che 
tenta, disperatamente, di indossare 
la classica tuta, allacciandosi un cinturone a 
cui non bastano più i buchi. È il trailer che 
gira su internet e nei cinema, proiettato prima 
dei titoli di testa di Alla ricerca di Nemo, del 
prossimo lungometraggio animato The Incre- 
dibles, targato Disney-Pixar. Ma è anche l’im¬ 
magine metaforica di quello che è diventata la 
Disney: un «superman», un tempo vitale e 
scattante e che oggi appare lento, appesantito 
e che si è lasciato scappare il rinnovo dell’ac¬ 
cordo, firmato nel 1997, che legava la casa di 
Topolino alla Pixar, lo studio di animazione 
digitale californiano da cui è uscito proprio il 
fortunatissimo Alla ricerca di Nemo (ad oggi 
500 milioni di dollari incassati in tutto il mon¬ 
do e quattro nomination ai prossimi Oscar). 
Accordo che, dunque, scadrà definitivamente 
nel 2005 con l’uscita deU’ultimo film di un 
contratto che prevedeva la coproduzione dei 
già usciti Toy Story 2 (dopo l’esordio «di pro¬ 
va» con Toy Story 1), A bugs life, Monsters & 
Co, Linding Nemo, The Incredibles (uscita il 5 
novembre 2004) e Cars (nel 2005). 

Grazie a questi film e alla Pixar, capitanata 
da Steve Jobs (il «mago» della Apple), la Di¬ 
sney non solo ha rimpinguato le sue casse, 
incassando oltre 2 miliardi e mezzo di dollari 
ma, soprattutto, è tornata a dominare il merca¬ 
to del cinema d’animazione sul quale era incal¬ 
zata da concorrenti decisi a tutto, compresa la 
Dreamwork di Spielberg & Co. che, con 
Shrek, le aveva soffiato botteghino e premio 
Oscar. L’annuncio ufficiale della rottura è del¬ 
l’altro ieri sera: Pixar to go its own way, ovvero 
«Pixar va per la sua strada». Resta l’impegno a 
portare a termine i due film in cantiere ma, 
dal 2005, ognuno per conto suo. La Pixar con¬ 
tinuerà ad incassare la metà dei diritti sui film, 
mentre alla Disney resteranno i copyright e la 
possibilità di sfruttarli per eventuali seguiti (è 
già annunciato un Toy Story 3). Alla base della 
rottura questioni economiche: la Pixar avreb¬ 
be voluto rientrare in pieno possesso dei 
copyright sulle sue «creature», mentre la Di¬ 
sney non solo non vuole cedere su questo 
fronte, ma avrebbe infranto i patti trattenen¬ 
dosi un ulteriore 12,5% sugli introiti della di¬ 
stribuzione. «La collaborazione con la Disney 
- ha commentato il presidente della Pixar, Ste¬ 
ve Jobs - è stata molto proficua. Insieme abbia¬ 



Uno dei supereroi protagonista del prossimo lungometraggio Disney-Pixar «The Incredibles», che uscirà nel prossimo novembre 


bravi e indipendenti 

Studi Pixar, California 
Talenti per Oscar ofìfesi 

L a Pixar nasce in casa Lucas. Il nucleo originario che darà 
vita, nel 1986, allo studio d’animazione californiano fonda¬ 
to da Steve Jobs, si fa le ossa nel reparto di animazione 
digitale di George Lucas. Tra i suoi componenti c’è quel geniac¬ 
cio di John Lasseter, che proveniva dalla Disney e che diventerà 
uno dei registi di punta dello studio. Suo è il cortometraggio in 
3D Luxo Jr. (1986) che ha per protagonista una piccola lampada 
da tavolo (diventerà poi logo delle produzioni Pixar) e che rivela 
talento e capacità di Lasseter e soci. Lo seguiranno altri due corti 
pluripremiati come Tin Toy, avventura di un bebé e del suo 
giocattolo e Knicknack, divertente ed impossibile storia d’amore 
tra due pupazzi rinchiusi in palle con la neve. La Disney non può 
farsi scappare talenti del genere e così, nel 1995, coproduce Toy 
Story, primo lungometraggio interamente generato al computer. 

Le avventure del cowboy Woody, dell’astronauta Buzz e del 
mondo dei giocattoli avranno un tale successo da essere seguite 
nel 1999 da Toy Story 2, preceduto un anno prima da un altro 
successo, A Bug’s Life. La cifra stilistica Pixar è ormai inconfondi¬ 
bile, gli incassi sono assicurati e i concorrenti nati nel frattempo 
non riusciranno a scalzarne il primato. Intanto altri corti come 
GerLs Game e Por thè Birds mietono premi e nomination. Nel 
2001 nuovo successo con Monsters & Go. e l’anno scorso Alla 
ricerca di Nemo batte i record d’incassi di tutti i tempi per un 
film d’animazione. Ora è in predicato per l’Oscar e la Pixar 
correrà anche nella categoria cortometraggi con il suo Boundin. 

re. p. 


mo scritto una delle pagine più significative 
della storia di Hollywood. Dopo dieci mesi di 

Il contratto con gli autori di 
«Alla ricerca di Nemo» non 
sarà rinnovato. E l’azienda 
creata da Walt sembra 
sempre più un supereroe 
lento e imbolsito 
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trattative infruttuose, siamo però costretti a 
guardare altrove. È un vero peccato - ha ag¬ 
giunto sarcasticamente - che la Disney non 
parteciperà ai prossimi successi Pixar». Dal 
canto suo, Michael Eisner, responsabile della 
Disney ha replicato: «Saremmo stati contenti 
di continuare la nostra collaborazione con la 
Pixar che aveva termini accettabili per entram¬ 
be le parti, ma la Pixar ha comprensibilmente 
scelto di andare per la sua strada per crescere 
come compagnia indipendente». 

Gerto è che la casa di Jobs da tempo scalpi¬ 
tava per una maggiore autonomia, forte del 
successo, dovuto alle straordinarie e raffinate 
tecniche di animazione digitale, ma anche a 
soggetti e sceneggiature di grande qualità e a 


regie impeccabili, a cominciare da quelle del 
maestro John Lasseter. E forse 1’«abito Di¬ 
sney», fatto di un «codice» assai rigido, osses¬ 
sionato ddlpolitically correct, andava stretto ad 
um factory come la Pixar abituata a sperimen¬ 
tazioni più disinvolte, come si può vedere nei 
cortometraggi, realizzati da indipendente e 
pluripremiati. Ora, dunque, lo studio califor¬ 
niano dovrà camminare con le sue gambe e 
trovare un robusto partner per coprodurre i 
suoi film e, soprattutto, per distribuirli. Alcu¬ 
ne voci parlano di contatti con la Eox e qualcu¬ 
no azzarda un accordo già pronto con il gigan¬ 
te Time-Warner. 

Ma i problemi maggiori sembrano riguar¬ 
dare la Disney che appena poche settimane fa 


aveva chiuso i vecchi studi d’animazione in 
Elorida (da cui è uscito Brother Bear, in arrivo 


La Pixar, che ha fatto «Toy 
Story» e «Monsters», dal 
2005 dovrà trovare un 
distributore. Ma potrà 
tornare alle sperimentazioni 
più audaci 



sugli schermi italiani a marzo), decidendo di 
concentrare gli sforzi sull’animazione digitale; 
e che oggi si ritrova a dover cercare sul merca¬ 
to una valida alternativa agli esperti Pixar. Se 
ci aggiungete la guerra che il vecchio Roy Di¬ 
sney (nipote di Walt) ha scatenato contro il 
boss Michael Eisner, rimproverandogli di aver 
tradito lo «spirito Disney»; e se ci mettete an¬ 
che il contenzioso legale che oppone la casa di 
Burbank alla famiglia Slesinger, erede dei dirit¬ 
ti sull’orsetto Winnie Pooh (se dovesse perde¬ 
re la causa, la Disney dovrebbe sborsare 700 
milioni di dollari di risarcimento e forse rinun¬ 
ciare per sempre ai diritti), vedete bene che la 
tuta da «supereroe» è diventata sempre più 
stretta. 


Il regista presenta il film «Big Fish»: una fiaba americana dove la fantasia è più reale dei tg 

Burton: «Bush, ma vi pare vero?» 


Dario Zonta 


ROMA Non è stato difficile credere a 
Tim Burton quando ieri in conferenza 
stampa per la presentazione di BigPish 
ha detto: «Mi sono sempre sentito uno 
straniero». Sembra appena sbarcato da 
Marte con i capelli arruffati, i vestiti 
neri e un sorriso sornione ma pieno di 
vitale intelligenza. L’occasione della vi¬ 
sita romana è il tour europeo del lan¬ 
cio, anche se prematuro (il film uscirà 
fra un mese, ma sarà al Eestival di Berli¬ 
no che inizia il 5 febbraio), della sua 
ultima fatica. Big Pish, che è sembrato 
ai più segnare il ritorno di Burton al¬ 
l’epoca delle favole e della fantasia, ma 
con qualche differenza. 

BigPish è un film su commissione 
ma è incredibilmente affine alle corde 
del regista di Ed Wood e Edward mani 
di forbici. È la storia di un «cantasto¬ 
rie» che, sull’orlo della fine della vita, 
racconta una volta di più le incredibili 
avventure (tra realtà e fantasia) che ha 
vissuto. «Sono cresciuto - dice Burton 
- nutrendomi di storie, di miti, di rac¬ 
conti popolari e di film di fantasia. Ma 
in tutti questi generi ho sempre cerca¬ 
to il cuore di realtà e verità. C’è più 
realtà in quelle storie che nelle news 
dei telegiornali. Rimango sempre sor¬ 
preso quando vengono fatte credere 


come vere e reali cose che non lo so¬ 
no». 

Uno dei temi principali del film è 
proprio il rapporto tra realtà e fanta¬ 
sia, tra ciò che è creduto vero e ciò che 
si ritiene falso. Nella filigrana di questa 
prima interpretazione si possono tro¬ 
vare alcuni motivi della nostra contem¬ 
poraneità, come lo stesso Burton lascia 
intendere quando misura la quota di 
fantasia contenuta nell’attuale campa¬ 
gna elettorale americana: «I telegiorna¬ 
li negli Stati Uniti sono spettacolo, in¬ 
trattenimento. Le notizie sono presen¬ 
tate alla stregua di soap opera: Dallas, 
alle volte Dinasty. E lo stesso vale per i 
candidati alle presidenziali. Se non fos¬ 
sero fotogenici, se non venissero bene 
in televisione... Potrebbero esserci dei 
buoni leader o uomini politici, ma il 
processo mediatico ci impedisce di ca¬ 
pirlo». Quindi il mondo di apparente 
fantasia di Burton, fatto di giganti e 
nani, freaks e ballerine, leoni e sorelle 
siamesi non è meno vero, sembra dire, 
di quello assai più mostruoso della real¬ 
tà mediatica e politica. E come dargli 
torto quando ci ricorda che «Bush ha 
inserito tra i suoi obiettivi, primo elimi¬ 
nare il terrorismo, secondo andare su 
Marte»? Dovè la realtà e dove la paro¬ 
dia? 

E sì che di «politica» c’è stata nei 
film di Burton, come in quel cinico e 


irridente Mars attack, ma è la politica 
degli esclusi e degli «stranieri». Co¬ 
munque trattare Big Pish immediata¬ 
mente in questi termini sarebbe ridutti¬ 
vo. Perché Burton vola alto, sfiora la 
favola, l’apologià, l’utopia raccontan¬ 
do la storia di un uomo che ha insegui¬ 
to il sogno americano attraverso i so¬ 
gni, di un uomo che ha raccolto l’eredi¬ 
tà del mito americano, queU’awentura 
come l’hanno saputa raccontare i loro 
migliori narratori, da Melville a Bier- 
ce, da Poe a Washington Irving. Ma 
con una fondamentale differenza: ri¬ 
spetto a questi illustri della tradizione 
e ai suoi più felici film, in questo ulti¬ 
mo Burton è scomparsa la cupezza, 
l’ambiguità, la poesia, il male e sono 
subentrate la malinconia, l’emozione, 
il bene e la serenità: «C’è in questo film 
uno spirito positivo che mi piace. Mol¬ 
to spesso si pensa che io faccia film 
dark, ma in verità ho sempre persegui¬ 
to una mescolanza tra divertimento, 
tristezza, dark e humor. Questo è il 
mio modo di intendere la vita». 

Insomma, vedrete delle sorprese e 
tra tutte la faccia di un attore, il prota¬ 
gonista da giovane, che difficilmente 
credereste burtoniano: Ewan McGre- 
gor. Insieme a Albert Einney e Helena 
Bonhan Carter costituiscono il trio in¬ 
glese di un film che racconta l’avventu¬ 
ra come sogno americano. 
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FEBBRAIO 2004 


mercoledì 4 FEBBRAIO ALLE 21 .OO 
IN DIRETTA DAL VIVO 


01 SPOLETO (PG) 
03LUMEZZANE(BS) 

10 MILANO 
15 FIRENZE 

19 NAPOLI 

20 CROTONE 

22 CATANIA 

23 PALERMO 

25 BARI 

26 GALLIPOLI (LE) 

27 MARTINA FRANCA (TA) 
29 TERNI 


PALATENDA 
TEATRO ODEON 
TEATRO NAZIONALE 
TEATRO VERDI 
TEATRO AUGUSTEO 
PALASPORT 
PALACANNIZZARO 
TEATRO POLITEAMA 
TEATRO TEAM 
TEATRO ITALIA 
TEATRO NUOVO 
PALACOOP 


MARZO 2004 


07 ROMA 
08CHIETI 

12 BARBERINO del M. (FI) 

13 PADOVA 

19M0NTEGRANAR0(AP) 

21 CARRARA 

22 COMO 

26 BOLOGNA 

27 CESENA 
30 PIACENZA 


AUDITORIUM 
TEATRO SUPERCINEMA 
TEATRO COMUNALE 
PALASPORT 
TEATRO LA PERLA 
TEATRO ANIMOSI 
TEATRO SOCIALE 
TEATRO MEDICA 
NUOVOTEATROCARISPORT 
TEATRO POLITEAMA 


APRILE 2004 


06 LIVORNO TEATRO LA GRAN GUARDIA 

08 TORINO TEATRO COLOSSEO 
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l’Unità 


in scena 


tv 


sabato 31 gennaio 2004 



CanaleS 9,15 

L'OSPITE D'INVERNO 

Regia di Alan Ricknnan - con Ennnna 
Thonnpson, Phyllida Law. Gb 1997. 
108 nninuti. Drannnnatico. 

Il freddo imperversa in 
una cittadina sul mare in 
Scozia. Una fotografa 
non riesce a superare la 
recente morte del marito 
e si rifiuta di uscire dal 
letto. A badare alla don¬ 
na c'è il figlio sedicenne e 
l'anziana madre. Tutto è 
incerto ed ognuno sembra 
attendere l'arrivo inaspet¬ 
tato di qualcosa. 



La7 14,00 

IPCRESS 

Regia di Sidney J. Furie - con Micha¬ 
el Calne, Nigel Green. Gb 1965.109 
nninuti. Spionaggio. 

Obbligato ad entrare nei 
Servizi Segreti Harry Pal¬ 
mer deve scoprire se due 
scienziati scomparsi nel 
nulla sono stati rapiti o 
sono volontariamente fug¬ 
giti oltrecortina. Ma nell' 
organizzazione c'è uno 
dei suoi superiori che fa il 
doppiogioco. Splendida la 
colonna sonora di John 
Barry. 




Raitre 1,20 

L’ISOLA 

Regia di Kinn Ki-duk - con Suh Jung, 
Kinn Yoosuk. Corea 2000.86 nninuti. 
Drannnnatico. 

Su di una isola abitata da 
pescatori vive una ragaz¬ 
za che di giorno vende ci¬ 
bo e la notte il suo corpo. 
Un giorno arriva un tale 
che per gelosia si è mac¬ 
chiato dell'assassinio del¬ 
la sua donna. L'incontro 
fra i due porterà la pace 
all'uomo prima di ricade¬ 
re nella disperazione e nel¬ 
la violenza. 


Italial 21,00 

IFLINTSTONES IN VIVA ROCK 
VEGAS 

Regia di Brian Levant - con Mark 
Addy, Stephen Baldwin, Kirsten 
Johnston. Usa 2000. 100 nninuti. 
Connnnedia. 

Freschi di diploma caver¬ 
nicolo, Fred e Barney cor¬ 
teggiano due cameriere 
del Bronto King, incorren¬ 
do nella vendetta del ricca- 
stro Chip che vorrebbe 
Wilma tutta per sé e tenta 
di accusarli di un furto a 
Rock Vegas. Gag, qualche 
ideuzza, ma niente di ché. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 
Con Federica De Martino, Ray Lovelock 

6.45 UNOMATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Sonia Grey 
10.20 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Federico Catalano 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Catania”. Conduce llaria D’Amico. 

Con Nino Benvenuti, Tonino Carino 
16.00 SANREMO, CI SIAMO! Rubrica. 
“Aspettando il 54° Festival della Canzone 
Italiana” 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. 

Con Padre Raniero Cantalamessa 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 TRASH. Varietà. “Non si butta via 
niente”. Conduce Enrico Montesano. 
Regia di Maurizio Pagnussat 

23.35 TG1. Telegiornale 

23.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
0.15 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.30 TG1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.50 LA SCALA A CHIOCCIOLA. 

Film (USA, 1946). Con Dorothy Me 
Guire, Ethel Barrymore, Kent Smith 
2.10 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO 
DA CANI. Film (USA, 1975). Con Al Pacino, 
John Cazale, Charles Durning 


6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale; 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

10.55 SCI ALPINO. COPPA DEL MONDO. 

Discesa libera maschile. Garmisch 

12.15 IN FAMIGLIA-LE STELLE 
A MEZZOGIORNO. Varietà. 

Conducono Tiberio Timperi, Adriana 
Volpe, Marcello Cirillo. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusto 

14.00 CD LIVE-LA MUSICA IN TV. 
Musicale. 

Conduce Alvin e Kris & Kris 

15.20 DIRITTO DI DIFESA. Telefilm. 
“Temperamento criminale”. 

Con Martina Colombari, 

Remo Girone, Giulio Base, 

Piera Degli Esposti 

16.30 DISNEY CLUB. Contenitore 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.05 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

18.30 SERENO VARIABILE NEVE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Inferno suirA4”. 

Con Erdogan Atalay, René Steinke 


20.00 MAMMAMIA! Situation Comedy. 
“Arriva l’influenza” 

“Festa di compleanno” 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 HUNTER - RITORNO IN POLIZIA. 
Film Tv poliziesco (USA, 2003). 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer. 

Regia di Jefferson Kibbee 

22.35 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.15 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 

24.00 TG 2. Telegiornale 

0.10 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“CHI È DI SCENA?”. Documenti. 
“Peppino, cento anni ma non li dimostra” 
1.45 LA TALPA. Reai Tv. 

2.10 IL GIOVANE GARIBALDI. 
Miniserie. Con Maurizio Merli. 3' parte 


7.00 IL MIELE E LA FECCIA 
IL MESTIERE DELL’ATTORE. 

Rubrica. “I Speak American” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 ILVIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. 

Contenitore. AH’interno: Bear 
nella grande casa blu. Pupazzi animati 

10.30 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGRESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
AH’interno; Basket. Campionato italiano 
maschile Serie Al. Udine - Milano; 
16.40 Pallavolo. 

Campionato italiano maschile Serie 
Al. Modena - Latina. Piacenza; 

17.20 Ciclocross. Campionato del 
mondo. Juniores under 23 maschile 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 

23.05 TG3/TG REGIONE 
23.25 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 

Varietà 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.55 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “L’isola nuda dei vivi”. 
AH’interno: L’isola. Film (Sud Corea, 2000). 
Con Suh Jung, Yoo-sukKim; 

Il vampiro dell’isola. Film (USA, 1945). 
Con Boris Karloff, Elien Drew; 

Segni di vita. Film 
(Germania, 1968). Con Peter Brogle 


cqrdoHn 
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17.30 IL LABORATORIO 01OEXTER. 

Cartoni animati 

17.55 BILLY E MANDY. Cartoni animati 
18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
18.45 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
20.05 SPEEDY GONZALES. Cartoni 
20.35 TAZMANIA. Cartoni animati 
21.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

21.30 SCOOBYDOO, DOVE SEI TU?. 
Cartoni animati 

21.55 DROOPY CAPO DETECTIVE. 

Cartoni animati 

22.15 THE MASK. Cartoni animati.. 

22.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 GOOBER EI CACCIATORI 
DI FANTASMI. Cartoni animati 


A- A 


11.00 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Discesa maschile. Garmisch 
Partenkirchen, Germania 

12.30 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 
Torneo Grand Slam: Finale femminile. 
Melbourne, Australia. (R) 

14.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 
Nigeria - Sudafrica. Tunisia 
16.00 BILIARDO. CARDIFF. Finale. (R) 

17.30 M2A. Rubrica di sport. (R) 

18.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 
Marocco - Benin. Tunisia 

20.00 SUMO. TORNEO GRAND SUMO. 
Basho. (R) 

21.00 PUGILATO. TITOLO IBF. Incontro 
peso medio: C. Woods - G. Johnson 
23.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


&EOGJIAPHIC 
_ QIAhnEL 

15.00 SALVIAMO IL PINGUINO 

AFRICANO. Documentario 

16.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 

Documentario. “I cani della prateria” 

17.00 KOALA: PROBLEMI TRA LE 

FOGLIE. Documentario 

18.00 C0CC0DRILL0MANIAIII.DOC. 

18.30 SOPRAVVIVERE AL SERPENTE 
DIAMANTE. Documentario 

19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 
“Pakistan: il regno delle gare” 

20.00 GRAND CANYON. Documentario. 
21.00 ALLA RICERCA DEL PRIMO 
CANE. Documentario 
22.00 NATI PER UCCIDERE III. Doc. 
“Predatori improbabili” 

23.00 I MISTERI DEL NINO. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAMTAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.08 DIVERSI DA CHI? 

10.13 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.35 PALLANUOTO 

17.08 TUni I CALCI MINUTO PER MINUTO 
17.55 ANTICIPO CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedele 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

20.53 HUNTER (O.M.) 

21.38 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 

22.35 ULTRASUONI COCKTAIL 
24.00 ROCKWAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. Con Elena Bonelli 
5.00 SOLO MUSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Fratello amore”. 

Con Barbara Stanwyck, 

Richard Long, Peter Breck, Lee Majors 

6.55 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 MURDER CALL. Telefilm. 

“La tavola dell’assassino”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.30 IMPREVISTO D’AMORE. 

Film Tv (Francia, 2000). 

Con AlexandraVandernoot, 

Florence Pernel, Antoine Dulery. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 COLOMBO. 

Serie Tv. “L’ultima diva”. 

Con Peter Falk. 2® parte 
15.00 POIROT. Telefilm. 

“Nido di vespe”. 

Con David Suchet, Flugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Gli invasori” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La frontiera dell’Inferno”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard. 2' parte 
21.00 CRIMINAL INTENT. 

Telefilm. “Furia omicida” - “Ieri”. 

XCon Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.35 LE DUE FACCE DELLA 
GIUSTIZIA. Film Tvthriller (USA, 1996). 
Con Paul Corvino, Sam Elliott, Esai 
Morales, Dan Lauda. Regia di John 
Langley. All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.05 PER TE HO UCCISO. 

Film (USA, 1948). Con Burt Lancaster, 
Joan Fontaine, Robert Newton 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.15 L’OSPITE D’INVERNO. 

Film (GB, 1997). Con Phyllida Law, 
Emma Thompson, Gary Hollywood. 
Regia di Alan Rickman. All’Interno: 
Tgeom. Telegiornale; Meteo 5 

11.20 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Quarantena”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Fisher Stevens 

12.20 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (R) 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 DON LUCA. 

Situation Comedy. “Una lacrima sul 
viso”. Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari, 
Marisa Merlini, Mavi Felli 
14.10 AMICI. Reai Tv. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 
“Jackalope/Una storia che si ripete” - 
“Tanti auguri” 

16.30 IO E ZIO BUCK. Film (USA, 1989). 
Con John Candy, Amy Madigan, Jean 
Louisa Kelly, Macaulay Culkin. 

Regia di John Hughes. All’Interno: 
Tgeom. Telegiornale; Meteo 5 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. 

“La sfida”. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’Interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 BARBECUE-VARIETÀ ALLA 
GRIGLIA DEL SABATO SERA. Varietà. 
Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Valeria Marini. 

Regia di Pier Francesco Fingitore 

23.30 TERRAI Rubrica 
0.30 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica. (R) 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 L’INSOLENTE. Film (Francia, 

1996). Con Fabrice buchini, Manuel Blanc, 
Sandrine Kimberlain, Jacques Weber 


10.50 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

11.25 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
13.35 TOPOFTHEPOPS. 

Musicale. Conducono Daniele Bossari, 
Silvia Hsieh 

14.40 MAI DIRE NINJA. 

Film (USA, 1997). Con Chris Farley, 
Nicolette Sheridan, Nathaniel Parker, 
Robin Shou. Regia di Dennis Dugan. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Amore e complotto”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker, 
Molly Culver, Leah Lail 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Gli inizi” - “Gelo a Smallville” 

21.00 FLINTSTONES IN VIVA ROCK 
VEGAS. Film commedia (USA, 2000). 
Con Mark Addy, Stephen Baldwin, 

Kristen Johnston, Jane Krakowski. 

Regia di Brian Levant 
22.50 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. Conduce Alberto Brandi 
24.00 6 COME 6. Show 
0.30 STUDIO SPORT. News 
1.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
1.25 MARATONA: “MELBROOKS”. 
Contenitore. AH’interno: Alta tensione. 
Film (USA, 1977). Con Mei Brooks, 
Madeline Kahn, Cloris Leachman; 

3.05 Essere o non essere. Film (USA, 
1983). Con Mei Brooks, Anne Bancroft 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
Con Patrick Macnee 
9.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
9.35 BOZAMBO. 

Film (GB, 1935). Con Paul Robeson. 
Regia di Zoltan Korda 
11.20 TELEFILM. 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. 

Telegiornale 
14.00 IPCRESS. 

Film (GB, 1965). Con Michael Calne. 
Regia di Sidney J. Furie 

16.00 LA GIURIA. Rubrica. 
Conduce Irene Rivetti 
17.00 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

17.30 BEYONDTHETRUTH. 

Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.20 SPORT 7. 

News 

20.45 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

24.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Pierluigi Battista 

1.20 SATURDAY NIGHT LIVE. 

Show 

2.20 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

20.30 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Conduce Paolo Terni 
7.07 BOLLETTINO DELLA NEVE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Conduce Paolo Terni 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Conduce Paolo Terni 
10.52 IL TERZO ANELLO. DESIDERIO, 
DEMOCRAZIA, LIBERTÀ 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PAESAGGI. Regia di Pino Zingarelli 

14.30 RAZIONE K. A cura di ElioSabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 80 ANNI DI RADID 
18.45 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 




EH 


17.45 CROSSROADS - LE STRADE 
DELLA VITA. Film commedia (USA, 
2002). Con Britney Spears, Zoe Saldane, 
Anson Mount. Regia di Tamra Davis 
19.20 DINNERWITHFRIENDS. Film Tv 
drammatico (USA, 2001). Con Dennis 
Quaid, Andie MacDowell, Greg Kinnear, 
Toni Collette. Regia di Norman Jewison 
21.00 FORMULA PER UN DELITTO. 
Film thriller (USA, 2002). Con Sandra 
Bullock, Ryan Gosling, Michael Pitt. 
Regia di Barbet Schroeder 
22.55 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.10 L’AMORE INFEDELE- 
UNFAITHFUL. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Richard Gere, 

Diane Lane, Olivier Martinez, 

Erik Per Sullivan. Regia di Adrian Lyne 


17.05 BODYGUARDS - GUARDIE DEL 
CORPO. Film commedia (Italia, 2000). 
Con Christian De Sica, Massimo Boldi, 
Cindy Crawford. Regia di Neri Parenti 

18.50 MERRYCHRISTMAS. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, Enzo Salvi, 
Biagio Izzo. Regia di Neri Parenti 
20.30 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 
21.00 NATALE SUL NILO. 

Film commedia (Italia, 2002). Con 
Christian De Sica, Massimo Boldi, Enzo 
Salvi, Biagio Izzo. Regia di Neri Parenti 

22.50 THERATS. Film Tvthriller 
(USA, 2002). Con Vincet Spano, 

Madchen Amick, Shawn Michael Howard, 
Daveigh Chase. Regia di John Lafia 


17.30 FESTEN-FESTA IN FAMIGLIA. 

Film drammatico (Danimarca, 1998). 

Con Henning Moritzen, Birthe Neumann. 
Regia di Thomas Vinterberg 
19.20 HOLLYWOOD ENDING. Film 
commedia (USA, 2002). Con Woody 
Alien, Tèa Leoni. Regia di Woody Alien 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR- 
COLLECTION. Rubrica di cinema 

21.30 MARATONA CORTI FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. “Bbobbolone” - “Racconto di 
guerra” - “The Performance” - “My Wrong 
82458249 and 117” - “Nada que perder” - 
“Peau de vache” - “This Charming Man” - 
“Squash” - Fits & Starts” 

0.20 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Film (Francia, 2000). Con Isabelle 
Huppert. Regia di Claude Chabrol 




12.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musicale 
14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 
16.57 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. 

“Ennio Morricone” 

18.05 AZZURRO. Musicale. 

“Solo musica italiana”. (R) 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

“Weekend”. Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 
21.05 ALL MUSIC LIVE. 

Musicale. “Linkin’Park” 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
24.00 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso per nubi basse e stratiformi; 
tendenza a graduale aumento della nuvolosità. Foschie dense 
e nebbie sulla Pianura Padana. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso in mattinata, tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità su Campania e Sicilia. 




Nord: generalmente nuvoloso, specie sulle zone pianeggianti 
per il sollevamento delle nebbie e possibilità di locali foschie 
dense e banchi di nebbia nelle valli e sulle zone interne. Centro 
e Sardegna: poco o parzialmente nuvoloso, con possibilità di 
locali foschie dense e banchi di nebbia nelle valli e sulle zone 
interne. Sud e Sicilia: poco nuvoloso 



usniuzioic 


Le residue condizioni di instabilità che interessano ancora le regioni meridionali, 
accompagnate da intense correnti fredde, sono in via di rapida attenuazione. 
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C’è solo perdono, 
se esiste, 

dove c 'è l’imperdonabile 






Jacques Derrida 


t 





Storia di Uomini e di Marmi 


Pier Paolo Pancotto 

M illeottocentodiciassette, i marmi del Partenone ven¬ 
gono esposti al British Museum di Londra. Da que¬ 
sto momento in poi la loro fama, sino ad allora limitata ad 
un ristretto nucleo di eletti, si allarga a macchia d’olio fino 
ad assumere i toni del mito divenendo il simbolo ed il 
modello assoluto delTantichità classica. Fu Thomas Bruce, 
settimo conte di Elgin, dal 1799 ambasciatore di Sua maestà 
Britannica a Costantinopoli, a promuoverne il distacco ed il 
trasloco in Inghilterra. Che avvenne tra enormi traversie ed 
intricate complicazioni portate a fine solo con la loro vendi¬ 
ta al museo che tutt’ora li ospita. Vicenda, questa, puntual¬ 
mente ricostruita da Vincenzo FarineUa e Silvia Panichi nel 
volume ch’essi dedicano ai fregi ed ai rilievi marmorei ese¬ 
guiti da Fidia nel V secolo a. C. per il tempio dedicato ad 
Atena Parthenos collocato sulTacropoli di Atene; la cui sto¬ 


ria, dalFetà di Pericle alTavvio del XIX secolo, quando il loro 
destino si stringe fatalmente con quello personale di Lord 
Elgin, costituisce, tuttavia, poco più che un prologo alla loro 
fatica editoriale. 

Infatti scopo dei due autori è quello di riflettere sulla fortuna 
iconografica ed iconologica maturata intorno alle sculture 
dal momento in cui esse vennero presentate al pubblico, il 
1817 appunto. Fortuna enorme, considerando il numero di 
artisti e di intellettuali che da quella data in avanti sono 
rimasti influenzati in qualsivoglia misura dalla loro visione 
al punto tale, in certi casi, da riecheggiarne, per non dire 
ripeterne pedissequamente, forme e soluzioni linguistiche 
nelle proprie opere, fossero esse composizioni pittoriche 
quanto plastiche. Gli esempi proposti da FarineUa, concen¬ 
trati soprattutto sulla stagione neoclassica e su queUa italia¬ 



na di primo Novecento, e Panichi, raccolti nel vasto orizzon¬ 
te deU’Ottocento non solo europeo, sono diversi e si svilup¬ 
pano secondo una logica strettamente filologica che non 
trascura però di aprirsi a fatti ed avvenimenti che rendono la 
lettura del testo in qualche modo gradevolmente lieve e a 
suo modo accattivante. Inoltre, un saggio di Salvatore Settis 
posto in apertura traduce Targomento nei termini della più 
stretta attualità, mettendo in luce punto per punto le diverse 
argomentazioni al centro del dibattito internazionale sulla 
questione deUa proprietà e deUa conservazione dei marmi, 
questione assai spinosa che ha per protagoniste principali 
naturalmente la Gran Bretagna e la Grecia. 

Veco dei marmi 
Vincenzo FarineUa, Silvia Panichi 
Donzelli Editore, pagg. 128, euro 23,00 
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L'ebraismo 


In edicola 

con l'Unità a €4,90 in più 



orizzonti 


\idee libri dibattito 
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L'ebraismo 


In edicola 

con l'Unità a € 4,90 in più 



Marcello Cini 
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SCIENZA 


U 


a scienza e la tec¬ 
nologia hanno 
■un ruolo fonda- 
mentale nel forgiare la 
struttura e la cultura 
della società contempo¬ 
ranea, sia direttamente 
nelle sue regioni ad al¬ 
to tasso di sviluppo dove si concentrano il 
potere e la ricchezza, sia indirettamente in 
quelle periferiche che di quello sviluppo 
pagano costi pesanti in termini di spolia¬ 
zione e di degrado. Tuttavia, nella cultura 
dominante, la scienza e la tecnologia sono 
considerate fattori neutri di sviluppo eco¬ 
nomico e di progresso sociale dotati di una 
dinamica autonoma, che non dipende dal¬ 
le forze che determinano l'evoluzione della 
società e dai conflitti che la attraversano. 
Per questo motivo esse non sono soggette 
ai vincoli e ai controlli che nei paesi demo¬ 
cratici regolano le altre attività sociali. 

Secondo questa convinzione compito 
degli scienziati e dei tecnologi sarebbe dun¬ 
que quello di fornire ai produttori di beni 
e servizi e ai rappresentanti politici dei cit¬ 
tadini i risultati delle proprie ricerche e gli 
artefatti che ne possono derivare lasciando 
ad essi la responsabilità della loro utilizza¬ 
zione secondo i criteri di utilità e di legitti¬ 
mità che ritengono più opportuni, mentre 
compito della società e delle sue istituzioni 
sarebbe soltanto di finanziare congruamen- 
te le attività dei ricercatori lasciando al libe¬ 
ro dibattito all'interno delle rispettive co¬ 
munità e alle autonome determinazioni 
dei loro enti di autogoverno la valutazione 
e le decisioni sugli indirizzi da perseguire, 
gli ostacoli da affrontare e le relative priori¬ 
tà. Questa convinzione è così radicata, an¬ 
che nella cultura delle organizzazioni che 
rappresentano gli interessi e gli ideali delle 
classi subalterne, che la prospettiva di un 
controllo sociale della ricerca viene ancora 
considerata come una indebita violazione 
della sua autonomia, volta a subordinarne 
le attività a pregiudizi ideologici o a interes¬ 
si di parte, distorcendone e sterilizzandone 
le potenzialità creative e innovative. Non 
va dimenticato, per esempio, che meno di 
due anni fa una violenta campagna, ampia¬ 
mente pubblicizza¬ 
ta dai mass media, 
veniva scatenata in 
nome della libertà 
della ricerca da alcu¬ 
ni esponenti della 
comunità scientifi¬ 
ca contro gli am¬ 
bientalisti, accusati 
di diffondere nel- 
Topinione pubbli¬ 
ca, con le loro de- 
nuncie dei pericoli 
che corre Tecosiste- 
ma terrestre, ingiu¬ 
stificate paure non¬ 
ché diffidenza e osti¬ 
lità nei confronti 
della scienza e della 
tecnologia. 

Tuttavia, gli 
esempi storici tal¬ 
volta addotti a fon¬ 
damento di questa 
posizione di princi¬ 
pio - dal processo a 

Galileo fino alle perversioni della scienza 
nella Germania hitleriana e alle persecuzio¬ 
ni degli scienziati non allineati alFideolo- 
gia dominante nelFURSS di Stalin - che 
possono aver giustificato in passato sacro¬ 
sante battaglie per la libertà della ricerca, 
non autorizzano a chiudere gli occhi di 
fronte all’evidenza dei pesanti condiziona¬ 
menti che oggi - in condizioni radicalmen¬ 
te differenti sia sul piano politico e sociale 
che su quello delle capacità di dominio 
sulla natura raggiunte dalla scienza - ven¬ 
gono esercitati non solo sulla ricerca tecno¬ 
logica, ma anche più o meno direttamente 
su quella scientifica «pura», in nome del¬ 
l’ideologia liberista, che pone il mercato a 
fondamento di tutte le funzioni della socie¬ 
tà e adotta il denaro come unico metro di 


mento aella « 

Ricerca libera, non liberista 


I. 
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Scienza e tecnologia sono 
sottoposte oggi a pesanti 
condizionamenti 
Per assicurare alla società 
globale del pianeta uno sviluppo 
sostenibile e giusto bisogna 
salvarle dagli affari 
finanziandole pubblicamente 
e rendendo pubblici i risultati 


1 


valutazione delle azioni umane. 

Nei problemi sociali che accompagna¬ 
no questo vorticoso sviluppo si intreccia¬ 
no infatti tassi di inquinamento e consulen¬ 
ze miliardarie, tecnologie sofisticate e quo¬ 
tazioni di borsa, posti di lavoro e cumuli di 
rifiuti, catastrofi ecologiche e guerre. Alla 
loro soluzione debbono concorrere dun¬ 
que tutti gli attori sociali coinvolti, attraver¬ 
so garanzie istituzionali un pò più certe e 
trasparenti di quella che dovrebbe derivare 
dalla fiducia nella buona fede e nella com¬ 
petenza professionale dei ricercatori. 

Il mercato e la giustizia sociaie 

A partire dalla metà dell’Ottocento - come 
si legge nelle prime righe del Capitale di 
Karl Marx - «la ricchezza della società si 







presenta come una 
immane raccolta di 
merci». E questa im¬ 
mane raccolta si è 
moltiplicata da allo¬ 
ra alTinfinito in 
ogni remoto angolo 
del globo, come 
una marea che ha 
sommerso ogni co¬ 
sa, crescendo nei 
minimi interstizi 
della vita individua¬ 
le e collettiva di tut¬ 
ti noi. Anche se la 
produzione di mer¬ 
ci materiali è tuttora la base dell’economia, 
essa si trova già, e ancor più si troverà in 
futuro, di fronte ai limiti fisici derivanti 
dalla carrying capacity finita del pianeta. La 
produzione di merci immateriali (informa¬ 
zione, comunicazione multimediale, intrat¬ 
tenimento, conoscenza) appare invece po¬ 
tenzialmente illimitata. A partire dagli ulti¬ 
mi decenni del Novecento, dunque, i risul¬ 
tati delle attività umane, qualunque sia la 
loro natura materiale o immateriale, e la 
loro motivazione immediata, vengono im¬ 
messi sul mercato e valutati in base all’uni¬ 
ca unità di misura del profitto. 

Da questo punto di vista diventa «natu¬ 
rale» attribuire le fattezze di merce a ogni 
componente, dal singolo gene al’intero or¬ 
ganismo, della straordinaria varietà di for¬ 


me viventi e a ogni manifestazione, dal 
singolo bit all’opera più monumentale, del¬ 
le infinite possibili espressioni del pensiero 
umano. Se non si affronta con urgenza 
questo problema ogni discorso sulla possi¬ 
bilità di assicurare alla società globale del 
pianeta uno «sviluppo sostenibile» in gra¬ 
do di scongiurare le catastrofi ecologiche e 
i conflitti apocalittici che incombono al¬ 
l’orizzonte diventa solo un insieme di vuo¬ 
te parole. Persino Georg Soros, che certo 
non può essere considerato un sovversivo 
afferma: «È pericoloso riporre eccessiva fi¬ 
ducia nel meccanismo del mercato. I mer¬ 
cati sono concepiti per facilitare il libero 
scambio delle merci e dei servizi tra chi lo 
desidera, ma non sono in grado, da soli, di 
provvedere a necessità collettive... Né, tan¬ 
tomeno, sono in grado di assicurare la giu¬ 
stizia sociale». 

L’ingegno e l’affare 

Un anello fondamentale della catena che 
lega la scienza al mercato è il brevetto. 
Come è noto, infatti, fino alla sentenza 
della Corte Suprema degli Stati Uniti del 
1980, che ha concesso il primo brevetto su 
di un batterio geneticamente modificato, 
la materia vivente non poteva essere brevet¬ 
tata. Non solo. Si potevano brevettare solo 
le invenzioni (il risultato dell’ingegno), 
non le scoperte (ciò che esiste in natura). 
Nemmeno gli elementi transuranici (per 
esempio il plutonio) che pure non esisto- 



il premio Nonino 


I l Nonino 2004 ha assegnato a Marcel 
lo Cini è il Premio «A un maestro 
italiano del nostro tempo». Il celebre fisico 
verrà premiato oggi, alle ore 11, a Percoto 
(Udine), nella fattoria Nonino, insieme al 
poeta svedese Tomas Transtòmer (Premio 
Internazionale Nonino) e al sociologo fran¬ 
cese Edgar Morin (Premio «A un maestro 
del nostro tempo»). Queste le decisioni 
prese dalla prestigiosa giuria presieduta da 
Claudio Magris e composta da Adonis, Ul¬ 
derico Bernardi, Peter Brook, Luca Cenda- 
li, Raymond Klibansky, Emmanuel Le Roy 
Ladurie, Morando Morandini, V.S. Nai- 
paul, Giulio Nascimbeni e Ermanno Olmi. 
«Padre nobile e appartato dei movimenti 
ambientalisti e grande difensore della di¬ 
versità», si legge nella motivazione al pre¬ 
mio, Marcello Cini «critica il feticcio della 
neutralità della scienza e sostiene un sape¬ 
re consapevole e responsabile verso la so¬ 
cietà». Cini, classe 1923, professore alla 
Sapienza di Roma, si è occupato di fisica 
delle particelle elementari e di fondamenti 
della meccanica quantistica; il suo interes¬ 
se per la storia della scienza e per l’episte¬ 
mologia lo hanno portato a partecipare, 
con saggi e libri, al dibattito su questi temi 
negli ultimi trent’anni. Al suo attivo un 
centinaio di pubblicazioni per riviste scien¬ 
tifiche, articoli per quotidiani e riviste e 
numerosi libri, tra i quali ricordiamo 
Vape e Varchitetto. Il gioco delle regole e Un 
paradiso perduto, tutti editi da Feltrinelli 


no stabili in na¬ 
tura, sono mai 
stati brevettati, 
in quanto essi 
sono comun¬ 
que il risultato 
di trasforma¬ 
zioni artificial¬ 
mente indotte 
in elementi chi¬ 
mici naturali. 

A maggior ra¬ 
gione la regola 
sarebbe dovuta 

valere per gli organismi geneticamente mo¬ 
dificati, dato che si tratta sempre di modifi¬ 
cazioni artificiali di organismi naturali. Ma 
gli interessi in gioco erano troppo grossi, e 
la regola è stata soppressa. 

In genere si giustifica il brevetto con 
l’argomento della protezione della «pro¬ 
prietà intellettuale». Scrive tuttavia a que¬ 
sto proposito ancora George Soros: «L’isti¬ 
tuzione di brevetti e diritti di proprietà 
intellettuale ha contribuito a trasformare 
l’attività delTingegno in un affare, e natu¬ 
ralmente gli affari sono mossi dalla pro¬ 
spettiva del profitto. È lecito affermare che 
ci si è spinti troppo oltre. I brevetti servo¬ 
no a incoraggiare gli investimenti nella ri¬ 
cerca, ma quando scienza, cultura e arte 
sono dominate dalla ricerca del profitto, 
qualcosa va perduto». 

In realtà gli interessi da tutelare sono 


assai più consistenti e forti di quelli degli 
scienziati. Dietro la bandiera del riconosci¬ 
mento della «proprietà intellettuale» ci so¬ 
no gli interessi delle 
multinazionali dei far¬ 
maci, dell’alimentazio¬ 
ne, dell’energia e, non 
dimentichiamolo, de¬ 
gli armamenti. Una co¬ 
sa infatti è ricompensa- 
re adeguatamente la 
creatività degli scienziati e altra cosa è riem¬ 
pire le tasche degli azionisti delle imprese 
per le quali lavorano. Nascondere la secon¬ 
da dietro la prima è fùorviante e disonesto. 

Il secondo argomento che viene avan¬ 
zato a favore dei brevetti è quello che la 
ricerca costa molto e che, senza di essi i 
privati non la farebbero. Questo può an¬ 
che essere vero, ma il corollario di questa 
verità è che i privati fanno soltanto quella 
ricerca che promette di dare presto e con 
ragionevole certezza i profitti sperati. Tut¬ 
tavia, come abbiamo già visto, questa solu¬ 
zione rischia di non dare ai popoli della 
Terra gli strumenti per affrontare i dram¬ 
matici problemi che incombono nel prossi¬ 
mo futuro. 

Basta citare in proposito un editoriale 
del British Medicai Journal di poche setti¬ 
mane fa che scrive: «Negli ultimi 10 anni il 
già enorme gap nelle condizioni economi¬ 
che e nello stato di salute tra le nazioni 
ricche e quelle povere si è ancora allarga¬ 
to... Il 70% dei 40 milioni ammalati di 
Aids è concentrato nei paesi con istituzio¬ 
ni sanitarie malfun- 
zionanti. La tuber¬ 
colosi è riemersa 
con 9 milioni di 
nuovi casi e due mi¬ 
lioni di morti all’an¬ 
no. Tassi di mortali¬ 
tà simili provengo¬ 
no dalla malaria, e 
in tutti i casi aumen¬ 
ta l’emergenza di 
agenti patogeni resi¬ 
stenti ai farmaci... 
Meno del 10% della 
spesa in ricerca me¬ 
dica è devoluta a 
malattie responsabi¬ 
li del 90% della mor¬ 
bilità. Dei 1233 nuo¬ 
vi farmaci posti in 
commercio nel peri¬ 
odo 1975-99 solo 
13 sono stati intro¬ 
dotti per le malattie 
tropicali». 

Dunque non è 
dalle multinazionali 
dei farmaci e dell’ali¬ 
mentazione che pos¬ 
siamo attenderci la 
soluzione del proble¬ 
ma della crescente 
divaricazione tra ric¬ 
chi e poveri. Come 
ricorda Joseph Stigli¬ 
tz, premio Nobel 
per l’economia, già 
vicedirettore della 
Banca Mondiale di¬ 
messosi da questa ca¬ 
rica per protesta con¬ 
tro la subordinazio¬ 
ne della sua istituzione agli interessi di 
Washington: «Malgrado le reiterate promes¬ 
se di ridurre la povertà fatte negli ultimi 
dieci anni del XX secolo il numero effettivo 
di persone che vivono in povertà è invece 
aumentato quasi di cento milioni mentre, 
allo stesso tempo, il reddito mondiale com¬ 
plessivo è cresciuto in media del 2,5 per 
cento annuo». 

Gli strumenti necessari potrebbero inve¬ 
ce essere forniti da una ricerca scientifica e 
tecnologica libera di estendersi in tutte le 
direzioni aU’interno dei vincoli imposti dai 
limiti fisici, economici e sociali di una politi¬ 
ca sovranazionale orientata verso uno svi¬ 
luppo sostenibile del pianeta. C’è allora un 
solo modo per salvare la ricerca dagli «affa¬ 
ri». 

Finanziarla pubblicamente e renderne 
pubblici i risultati. 
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ansa 

1- Calliphora 

di Patricia Cornwell 
Mondadori 

2- Cento colpi di spazzola 
prima di andare a dormire 

di Melissa P. 

Fazi 

3- Il sangue dei vinti 

di Giampaolo Pausa 
Sperling&Kupfer 

4- Il codice da Vinci 

di Dan Brown 
Mondadori 

5- Lo strano caso del cane 


ucciso a mezzanotte 

di Mark Haddon 
Einaudi 

I primi tre itaiiani 

1- Cento colpi di spazzola 
prima di andare a dormire 

di Melissa P. 

Fazi 

2- lo non ho paura 

di Niccolò Ammaniti 
Einaudi 

3- Il tiranno 

di Valerio Massimo 
Manfredi Mondadori 


L’ARTE DI Ricordare Lingue Perdute 


E IL Naufragar... 


o 

s 







Ricordare, 

dimenticare, 

perdonare 

di Paul Ricoeur 
il Mulino 
pagg. 124 
euro 11 


E siste un’etica del ricordare? E a co¬ 
sa serve? A non «falsificare» il ricor¬ 
do. Paul Ricoeur, tra i massimi filosofi 
contemporanei (è professore emerito a 
Nanterre e a Chicago) entra, con questo 
saggio, nell’area retrostante il dibattito 
attuale sull’uso del passato e sul revisio¬ 
nismo storico. 11 passato, osserva, è ciò 
che non è più. Ma è anche l’anteriorità 
dell’essere. Come osservarlo e conservar¬ 
lo, allora, senza né immobilizzare, né 
falsificare, però, il ricordo? 

11 saggio di Ricoeur è preceduto dal¬ 
le belle pagine introduttive di Remo Bo- 
dei. 



Dizinario 
del dialetto 
calabrese 

di Francesco 
Gerace 
Edizioni loda 
pagg. 160 e. 20 


D al globale al locale: è un atto 
d’amore verso un dialetto parlato 
in una zona delimitatissima, la Calabria 
della provincia di Reggio Calabria e so¬ 
prattutto della piana di Gioia Tauro e Cin- 
quefrondi, alle pendici dell’Aspromonte, 
il «Dizionario» che Francesco Gerace, 
giornalista dell’Ansa, ha compilato: dalla 
«a» di «a’acca» («eccola») alla «z» di «zur- 
gu» (la scatola dove si conservano i biscot¬ 
ti). «I dialetti parlano di cose vissute,sono 
allergici alle astrazioni, sanno di caldo e di 
freddo, di nascita e di morte, aderiscono 
alla gente come la loro pelle» scrive nella 
prefazione Pierluigi Magnaschi. 




••• • 



Naufragi 

di Francisco 
Coloane 
Guanda 
pagg. 195 
euro 14 


C on Naufragi Francisco Coloane, a 
più di novant’anni, ha scritto l’ope¬ 
ra che avrebbe voluto leggere da ragazzo, 
quando, ogni volta che poteva permetterse¬ 
lo, comprava un libro di navi e naviganti» 
spiega il risvolto di copertina. Ecco qui riu¬ 
nite le storie che lo scrittore cileno, amato 
dai suoi devoti come un Jack London del 
Ventesimo secolo (e latino-americano), ha 
cucito nel corso dei decenni ispirandosi a 
un censimento dei naufragi avvenuti sulle 
coste cilene, realizzato da uno scienziato 
suo connazionale, Vidal Gormaz. In ordine 
cronologico, dalla «Santiago» (1520), al ri¬ 
morchiatore «Janequeo» (1965) 


Ascesa al paradiso della normalità 

«Grimus», quando Rushdie non era famoso e veniva pubblicato nelle collane di fantascienza 


Sergio Pent 


G rimus, esordio poco acclamato 
in una collana di fantascienza 
nel lontano 1975, ovvero, quan¬ 
do Salman Rushdie faceva le prove per 
diventare Salman Rushdie. La proposta 
in Italia di quel remoto romanzo rappre¬ 
senta senza dubbio una curiosità per i 
bibliofili, in quanto, pur nella ruvida 
grana grossa di una vicenda metafisica 
affollata di simbologie e metafore deriva¬ 
te da mitologie occidentali e orientali, si 
scorge - a tratti - la carica visionaria di 
un autore che avrebbe saputo in pochi 
anni ricavare ispirazioni solide dalle sue 
radici e diventare un grande affabulato- 
re di fine millennio. E oltre. 

Certo, la lettura di questo esordio è 
tutt’altro che lineare e godibile, costrin¬ 
ge il lettore ad affannose ricerche memo¬ 
riali per destrutturare e tradurre i signifi¬ 
cati, là dove il viaggio del protagonista 
verso una morte «naturale» diventa la 
ricerca stessa dell’esistenza, delle radici 
di ogni possibile inizio dell’umanità. La 
scelta di un tema così aspro costò fatica 
a Rushdie, che dovette accettare di vede¬ 
re in catalogo il libro in una collana di 
fantascienza - con tutto il rispetto per il 
genere - dopo i numerosi rifiuti degli 
editori mainstream. Il soggetto è quanto¬ 
meno presuntuoso e tuttavia abilmente 
risolto in una escalation di prove e di 
ostacoli sovrumani tendenti al raggiun¬ 
gimento di una accettabile umanità: 
Aquila Svolazzante, il protagonista, è un 
indiano della fittizia tribù degli Axona. 
Gli è stato concesso il dono dell’immor- 


Disegno 
di Francesca 
Ghernnandi 



Grimus 

di Salman Rushdie 
Traduzione 

di Vincenzo Mantovani 
Mondadori 
pagg 338, euro 18 


talità, anche se la sua sorella-iniziatrice 
alla vita Cane da Penna è poi scomparsa 
nel nulla. Settecento anni durerà il pelle¬ 
grinaggio di Aquila lungo i sette mari, 
prima di approdare, sfinito e semianne¬ 
gato, sulla spiaggia di Calf Island, dove 
lo salvano la deforme, gibbosa e assata- 
nata Dolores O’Toole e il grasso Virgil 


Jones. Virgil, un nome un programma: 
tra i miti più accessibili del romanzo, 
quello nostrano del Virgilio dantesco è 
il primo a balzare in evidenza. Aquila 
Svolazzante dovrà seguire il petulante 
Jones verso la Calf Mountain se vorrà 
ritrovare la sorella e tornare ad essere 
mortale, poiché l’immortalità dopo un 


po’ viene a noia. La ricerca delle proprie 
radici risiede su quella vetta nebbiosa, 
in una città abitata da esseri immortali e 
dominata da Grimus, il Creatore, colui 
dal quale forse tutto è partito. 

Attraverso dimensioni parallele a un 
tempo che non possiamo neanche defi¬ 
nire nostro o quantomeno terreno. 


Aquila e Virgil giungono alla meta, alla 
ricerca di Grimus e della misteriosa Ro¬ 
sa di Pietra, il talismano in grado di 
decidere le sorti degli immortali e del 
mondo di Calf Mountain. Numerosi i 
personaggi che incrociano la strada del¬ 
l’indiano, la sensuale Irina, l’ingenua ed 
eterea Elfrida, Giocasta - la maitresse 
del bordello locale - fino alla giovane 
Media, che sarà l’ultima a chiudere il 
destino di Aquila Svolazzante. Le spiega¬ 
zioni e i rituali che conducono al rifugio 
di Grimus sono contorti 
e spesso indecifrabili se 
non si conoscono a fon¬ 
do certe simbologie so¬ 
prattutto orientali, ma 
alla resa dei conti ogni 
fatto ha una sua logica - 
se possibile - motivazio¬ 
ne, là dove l’inizio di 
ogni destino immortale risulta il gioco 
perverso di tr e compari - tra cui Gri¬ 
mus e Jones - a cui è toccata in sorte la 
fortuna di imbattersi - al tempo dei tem¬ 
pi - nella magica Rosa di Pietra. 

«Mortale è bello», sembra suggerire 
Rushdie in chiusura del suo fantasy futu¬ 
ristico che prelude a più controllate e 
godibili visionarietà. Il percorso del ro¬ 
manzo è tortuoso come la matrice ispi- 
ratoria che ne è alla base, ma questa 
ascesa al paradiso della normalità ha 
una sua suggestione, crea i presupposti 
per una discussione quantomeno storio¬ 
grafica se non letteraria, ci dà la misura 
di una genialità in erba che non è co¬ 
munque minore o impacciata come ac¬ 
cade in certi conclamati esordi da salot¬ 
to. 


Il De Felice in pillole 
con controindicazioni 


Bruno Gravagnuolo 


N 



Oggi un convegno di «Zibaldoni e altre meraviglie» sulla scrittura come espressione collettiva. Gianni Celati parlerà del progetto di un film sui contadini afiicani 

La letteratura condivisa: il piacere di fare politica 


Enrico De Vivo 
Gianluca Virgilio* 


O ggi, alle ore 10, si terrà a Frascati, 
presso le Scuderie Aldohrandini, un 
convegno in occasione del primo an¬ 
niversario della rivista online Zibaldoni e altre 
meraviglie (www.zihaldoni.it). Scrittori e arti¬ 
sti presenteranno i loro progetti di scrittura; 
tra gli altri, Gianni Celati illustrerà la sua idea 
di un film su una comunità contadina africa¬ 
na. 1 temi del convegno verteranno sull’idea 
di «comunità», sulla rivista-zibaldone e sulla 
letteratura come espressione collettiva di par¬ 
tecipazione, ideazione e creazione artistica. 
L’arte e la letteratura, infatti, anche quando ci 
mostrano esperienze assolutamente solitarie 
e apparentemente individualissime, come 
quella di Leopardi, rispondono sempre ad 
una logica comunitaria, entro la quale trova¬ 
no una salda collocazione. 

A dispetto di decenni di critica che oppo¬ 
neva ingenuamente l’impegno del realismo al 
disimpegno del fantastico, noi abbiamo intra¬ 
visto nella scrittura leopardiana dello Zibaldo¬ 
ne di pensieri un’apertura impensata sul mon¬ 
do - apertura che non implica mai una piatta 
rappresentazione del reale, ma coglie e sugge¬ 
risce le trasformazioni attraverso visioni che 


danno sollievo e indicano una strada da segui¬ 
re. 

La vastità di interessi di Leopardi, la sua 
diuturna ricerca dell’amicizia che è possibile 
indagare attraverso uno degli epistolari più 
belli della nostra letteratura, e, soprattutto, la 
scrittura digressiva e divagante dello Zibaldo¬ 
ne, aprono la letteratura su qualcosa che non 
è più un discorso tecnico o teorico, fantastico 
0 rappresentativo, ma è una visione del mon¬ 
do, meglio ancora una visionarietà che ambi¬ 
sce a essere complessiva e del tutto originale. 
Leopardi, anticipando Baudelaire di qualche 
decennio, possiede una precisa consapevolez¬ 
za politica della solitudine in cui si avvia a 
operare l’artista, che nell’epoca della Restaura¬ 
zione comincia a esser condannato al «merca¬ 
to», ossia alla servitù nei confronti di qualco¬ 
sa di troppo grande ed estraneo che lo sovra¬ 
sta e controlla, lo aliena e avvilisce. 

Nel solco deU’esperienza leopardiana, noi 
riteniamo che la letteratura oggi abbia biso¬ 
gno di uno slancio visionario che la porti al di 
là dei suoi stessi discorsi, che sempre più spes¬ 
so sono ormai solo discorsi tecnicistici e auto¬ 
referenziali. 

Per questo motivo, è un bene che gli scrit¬ 
tori e gli intellettuali si incontrino e discuta¬ 
no, perché così facendo riscoprono la nobilis¬ 
sima arte della Politica. Oggi non ci basta più 


il «piacere» solitario (dei libri, della lettura, 
etc) e r«intelligenza» individualistica delle co¬ 
se che riguardano la letteratura. Desideriamo 
agire per preservare quel «piacere» e quella 
«intelligenza» dalla distruzione prodotta dal 
«mercato» e dalla bassa politica, che foraggia¬ 
no una pratica letteraria lesiva della dignità 
dei lettori e degli scrittori, e ricercare un nuo¬ 
vo senso comunitario della letteratura: questo 
significa per noi fare Politica. 

Gianni Vattimo, partendo da Heidegger, 
ha sostenuto che il ruolo deU’intellettuale og¬ 
gi è tutto da reinventare, è un ruolo compieta- 
mente nuovo: «non scienziato, non tecnico, 
ma qualcosa di più simile al prete o all’artista: 
prete senza gerarchia, però, e forse artista di 
strada». Le figure del prete senza gerarchia e 
deU’artista di strada sono assolutamente estra¬ 
nee ai tradizionali meccanismi che veicolano 
la funzione artistica e intellettuale, e allo stes¬ 
so tempo testimoniano una profonda tensio¬ 
ne sociale, collettiva, politica. 11 prete senza 
gerarchia e l’artista di strada sono due emble¬ 
mi visibilissimi, anche se non sono certamen¬ 
te gli unici, di un modo di fare e di essere che 
non riguarda tanto Pamericanissima afferma¬ 
zione di sé, il successo, quanto la vita colletti¬ 
va e la responsabilità di far parte di una comu¬ 
nità. La rivista-zibaldone, per la sua stessa 
natura divagante e collettiva, mette al centro 


del discorso letterario innanzitutto le modali¬ 
tà dello stare insieme e del progettare insie¬ 
me; non ammette calcoli ed esibizioni perché 
tutto quanto si propone deve avere innanzi¬ 
tutto un valore comunitario, sollecitare rifles¬ 
sioni che abbiano a che fare con il mondo in 
cui viviamo mentre additano un altro mondo 
e fanno intravedere, con la forza visionaria 
della scrittura, come potrebbero essere le no¬ 
stre vite in «avvenire». Per questo crediamo 
che la rivista-zibaldone sia la metafora più 
giusta per indicare questa nostra idea di lette¬ 
ratura come espressione comunitaria. 

L’esperienza di un anno di pubblicazione 
della rivista Zibaldoni e altre meraviglie ci inse¬ 
gna che oggi molti scrittori si fermano pro¬ 
prio nel punto in cui dovrebbero spiccare il 
volo, cioè non appena si chiede loro di imma¬ 
ginare qualcosa che sia al di là della «comuni¬ 
tà data», dello status quo. È in questo che noi 
scorgiamo il fallimento di tanta moderna let¬ 
teratura e la perdita di ruolo dello scrittore, 
né prete né artista di strada, ma sempre più 
diffusamente intellettuale salariato al servizio 
deU’industria culturale. 

La nostra proposta mira esattamente al 
cuore di questo gigantesco problema e indica 
un’alternativa: la «comunità avvenire», che 
noi invitiamo a costruire giorno dopo giorno 
attraverso un lavoro comunitario, che per noi 


è un lavoro sommamente politico, in quanto 
riguarda il bene di tutti. 

Quanti scrittori e intellettuali hanno co¬ 
scienza fino in fondo del loro potenziale ruo¬ 
lo politico? Ben pochi, forse. Eppure, politica 
è sempre l’azione di chiunque scelga di mette¬ 
re in pubblico qualsiasi cosa, ovvero di parte¬ 
cipare con il «proprio» alle attività «comuni». 
Noi non vogliamo lasciare per l’ennesima vol¬ 
ta il compito di organizzare i discorsi che ci 
riguardano a chi presume di averne ricevuto 
l’incarico: i mediatori culturali, i funzionari 
ministeriali, i mass media monopolizzati dal¬ 
l’unto del Signore (si parla spesso di Berlusco¬ 
ni proprietario di tv, ma ci si scorda che con¬ 
trolla anche la maggior parte deU’editoria na¬ 
zionale). 

A queste domande fondamentali scrittori 
e intellettuali che hanno risposto al nostro 
invito faranno corrispondere delle risposte 
nel convegno di Frascati. Il nostro augurio è 
che questo incontro pubblico susciti comuni¬ 
cazione di esperienze etiche ed estetiche e non 
rimanga una mera occasione di confronto su 
un terreno neutrale o tecnicistico. Che la lette¬ 
ratura acquisti un senso, qui e ora, a partire 
da una prospettiva futura - da una «comunità 
avvenire» - verso la quale sempre sono orien¬ 
tati i nostri sforzi. 

direttori di www.zibaldoniit 


el 1991 l'Istituto Lucemisein 
can ti ere un'opera mo numeri- 
taleaudiovisiva, composta di 62 do¬ 
cumentari della durata di 30 minuti 
l'uno: La storia d'Italia dd XX secolo, 
completata in oltre un decennio e 
affidata a tre storici: Pietro Scoppo¬ 
la, Valerio Castronovo e Renzo De 
Felice. Oggi il quotidiano Libero ac¬ 
clude al giornale i testi scritti per 
quell'opera da Renzo De Felice. E si 
tratta di un racconto diviso in dieci 
bravi saggi, distribuiti in cinque vo¬ 
lumi e corredati da un'antologia di 
scritti di Mussolini composti tra il 
1822 e il 1925. Scritti che lo storico 
reati no aveva già pubblicato nel cor; 
so dei suoi studi sul fascismo. È 
un'inziativa editori aledella «concor¬ 
renza» - e anzi della stampa di de¬ 
stra- di cui vale la pena parlare. Per- 
ch é stori ograf i cernente uti I e. 

I cinquevolumi sono infatti unasin- 
tesi didascalica dell' intera storiogra¬ 
fia mussoliniana di De Felice. Sono 
testi piani, fluidi, ispirati da un'ope¬ 
razione divulgativa per immagini. 
Chenon risentono della pesantezza 
stilistica dell'opera maggiore e al 
contempo hanno una loro autono¬ 
mia saggistica, anteriore alle imma¬ 
gini. Unalorodi- 
gnità. Con tutti i 
limiti ovviamen¬ 
te-e i pregi - del¬ 
l'interpretazio¬ 
ne defeli ciana. 
Cominciamo 
dai pregi, parten¬ 
do proprio dal 
primo dei volu¬ 
mi distribuiti: 
«Storia del fasci¬ 
smo. Dalla rivo¬ 
luzione sociali¬ 
sta alla Rivolu¬ 
zione fascista». 
C'è la genesi 
massi mali sta e ri¬ 
voluzionaria di 
Benito Amilca¬ 
re, figlio del fab¬ 
bro e nato a Vara¬ 
no dei Costa, frazione di Predappio 
il 29 luglio 1883. Il ribelle pacifista, 
che imprevedibilmente diventa in¬ 
terventista, cavalcando il massimali¬ 
smo, ma piegandolo in direzioneat¬ 
tivistica: «Dalla neutralità assoluta 
alla neutralità attiva» (18-10-1914, 
l'AvantU). Di lì Mussolini, espulso 
dal Psi e volontario in guerra, appro¬ 
da al «Lavoro che torna dalle trin¬ 
cee» (9-1M918, li Popolo d'Italia). Il 
«pregio» defeliciano sta nel render 
conto di questo passaggio tramite 
l'an el I o del «si n dacal i smo ri voi uzi o- 
nario», chetrascinaun pezzo di sini¬ 
straverso l'esito «nazional-rivoluzio- 
nario». È il Mussolini mimetico,in- 
tuitivo, frutto della crisi socialista 
chesi inserisce nella crisi dello stato 
liberale, inventando il fascismo: da 
San Sepolcro al Quihnaleea Palazzo 
Venezia. E il difetto defeliciano? Sta 
nel credere nel tratto innovativo, e 
«progressivo» del fascismo. Mentre 
la categoria più aderente ai fatti è 
quella del trasformismo violento e 
d'assalto. Reazionario fin dall'inizio, 
e già come «movi mento dei ceti me¬ 
di», intriso di mitologianazionalisti¬ 
ca e di populismo «antiborghese». 
Del resto, a differenza di ciòchescri- 
ve De Felice, l'adesione di esercito e 
prefetti al fascismo fu genuina e 
non una «risorsa propagandistica» 
esibita dal Duce. Dopo venne l'ade- 
sioneufficialedegli altri poteri forti. 
E il «movimento»fu subito Regime. 
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Le chimere cosmiche 
del presidente Bush 


Umberto Guidoni 


I l presidente Bush non è riuscito a trascinare Vauditorio 
nemmeno quando ha trattato argomenti affascinanti 
come quelli delVesplorazione umana del cosmo. Nel suo di¬ 
scorso al quartier generale della Nasa a Washington, ad una 
platea certamente amica e quasi sicuramente più entusiasta 
di lui, George Bush ha elencato, con un certo distacco, i 
vantaggi che possono derivare dalla tecnologia spaziale e, solo 
alla fine del suo discorso, ha lanciato una frase ad effetto che 
ha strappato qualche applauso. 

In buona sostanza, il piano del presidente, già discusso con gli 
esperti della Nasa, segna un rinnovato impegno per l’ente 
spaziale americano che, dopo oltre 30 anni dall’ultimo sbar¬ 
co sulla Luna, riceve il via libera per avventurarsi con i propri 
astronauti oltre l’orbita terrestre, per tornare a calcare le 
polverose pianure lunari e con l’obiettivo di raggiungere Mar¬ 
te. Ma per il momento il presidente americano si è ben 
guardato dal menzionare i costi di questo nuovo e affascinan¬ 
te scenario. 

Le valutazioni sono limitate ai prossimi anni e si parla di un 
aumento del finanziamento della Nasa del 5% all’anno per i 
prossimi 5 anni. Una cifra modesta se si pensa che le operazio¬ 
ni dello Space Shuttle da sole assorbono circa il 40% del 
bilancio corrente e si tratta di far volare un veicolo già 
collaudato, non di progettarne uno radicalmente nuovo. Ad 
onor del vero Bush ha parlato anche di ulteriori risorse da 
reperire all’interno dell’agenzia americana, con tagli a pro¬ 
grammi già in corso, per poter raccimolare quei 12 miliardi 
di dollari che sono, per il momento, la cifra da spendere per 
far decollare il nuovo programma lunare americano. 


Vale la pena di osservare che il vecchio e glorioso programma 
Apollo è costato tra 100 e 150 miliardi (in dollari rivalutati) 
per capire come la cifra indicata finora sia largamente insuffi¬ 
ciente. Potrebbe bastare, forse, per uno studio di fattibilità, 
cioè per capire quale tecnologia impiegare per sviluppare 


questo nuovo sistema di trasporto che, secondo le indicazioni 
del presidente, dovrebbe trasportare astronauti americani sul 
satellite terrestre attorno al 2015. Prima di allora bisognerà 
riprogettare praticamente tutte le fasi della missione, visto 
che non è rimasto praticamente nulla del programma lunare 


degli anni 60. Del potente Saturno V sono sopravvissuti solo 
tre prototipi, rimasti a terra quando il programma Apollo fu 
cancellato di colpo, che ora fanno da sfondo alle foto dei 
turisti che visitano le basi della Nasa. Non c’è più il modulo 
di comando ed il famoso Lem, il veicolo in grado di atterrare 
sulla Luna e di riportare indietro l’equipaggio, è solo un 
reperto da museo. D’altra parte tutta la tecnologia dell’Apol¬ 
lo era “usa e getta”, mentre i nuovi piani parlano di una base 
permanente sulla Luna per condurre varie attività scientifi¬ 
che e perfino per preparare la missione su Marte. Un cambio 
di strategia significativo che da un lato accende l’interesse 
degli addetti ai lavori che vedono delincarsi, finalmente, una 
solida attività di esplorazione e dall’altro fa riflettere per il 
contrasto stridente fra i complessi obiettivi e le limitatissime 
risorse messe a disposizione. 

È legittimo, dunque, sollevare qualche dubbio sulla recente 
conversione di Bush alla causa dell’esplorazione del cosmo. 
Quando era governatore del Texas lo stesso Bush non ha mai 
visitato il Johnson Space Center - il centro a pochi chilometri 
da Houston dove vivono e si addestrano gli astronauti - che, 
insieme con la base di lancio in Florida, rappresentano il 
nucleo vitale del programma spaziale americano. 

Ma si sa che i vantaggi di immagine di questa sua nuova 
visione, che proietta l’America verso un futuro più affascinan¬ 
te del presente, sono immediati e tangibili, proprio nell’anno 
della corsa elettorale per la ri-elezione, mentre le difficoltà, se 
il programma decollerà veramente, saranno tutte per il presi¬ 
dente che arriverà fra cinque anni, democratico o repubblica¬ 
no che sia. 



Un anno fa... 


Il primo febbraio di un anno 
fa, lo Shuttle Columbia 
impegnato nella missione STS 
107 si disintegrava durante la 
manovra di rientro 
neir atmosfera, dopo sedici 
giorni di missione. Il suo 
equipaggio, composto da sette 
astronauti, tra cui il primo 
israeliano nello spazio, periva 
in quello che unitamente alla 
tragedia del Challenger nel 
1986, viene considerato il più 
drammatico e grave incidente 
nella storia dello spazio 
statunitense, ma 
probabilmente mondiale. Sette 
mesi di inchiesta permisero di 
individuare le cause della 
tragedia. Furto del materiale 
rivestente il serbatoio centrale 
contro un’ala durante il 
decollo, provocò una leggera 
lesione,che si rivelò però fatale 
al momento delFimpatto con 
l'atmosfera. La commissione 
d'inchiesta mise in risalto però 
anche la sottovalutazione 
delFincidente nonostante le 
segnalazioni di alcuni tecnici, 
l'inefficienza dei sistemi di 
controllo e sicurezza della 
Nasa, secondo alcuni dovuti ai 
tagli sempre maggiori decisi 
dal governo federale di Bush e 
Fohsolescenza degli Shuttle. Il 
risultato è stato il blocco delle 
attività spaziali nell’ambito del 
volo umano: la costruzione 
della Stazione Spaziale è 
rimasta ferma e la sua gestione 
è stata assicurata solo dalla 
Soyuz 
russa. 



Alla scoperta 
di Marte 



Lanciatoli pesanti, navi cargo, moduli abitativi 
Ecco il piano per portare l’uomo sul pianeta rosso 


S e la sfida lanciata da Bush dovesse con¬ 
cretizzarsi, la Nasa potrebbe rispolvera¬ 
re un progetto denominato “Mars Direct” 
che, in un paio di decenni, dovrebbe centra¬ 
re fobiettivo di lanciare la prima missione 
umana verso il pianeta rosso. Per arrivare su 
Marte sarebbe necessaria una nuova genera¬ 
zione di lanciateri “pesanti”, alla stregua del 
vettore Saturno V o del russo Energia, capa¬ 
ci di lanciare in orbita carichi di un centina¬ 
io di tonnellate. Anche con questi potenti 
razzi, pero’, sarebbe necessario limitare la 
massa trasportata da Terra e prevedere l’uti¬ 
lizzo delle materie prime disponibili sulla 
superfìcie marziana. 

Per prime, partirebbero tre navi cargo che, 
utilizzerebbero la spinta dei vettori per rag¬ 
giungere l’orbita terrestre e motori propri, 
chimici o nucleari, per dirigersi verso Mar¬ 
te. Dopo un viaggio di otto-nove mesi, la 
piccola formazione dovrebbe entrare in or¬ 
bita intorno al pianeta, utilizzando la rarefat¬ 
ta atmosfera marziana per frenare l’enorme 
velocità accumulata. 

In una di esse, destinata a rimanere in orbita 
di parcheggio, ci sarà il veicolo che verrà 
utilizzato dal futuro equipaggio per il viag¬ 
gio di ritorno verso la Terra. Dalle altre due, 
invece, si separeranno gli elementi progetta¬ 
ti per la discesa su Marte. Per primo, il veico¬ 
lo per il trasferimento dell’equipaggio dalla 
superfìcie del pianeta all’orbita di parcheg¬ 
gio. Con l’ausilio di grandi paracaduti e di 
motori a razzo, questo veicolo atterrerà dol¬ 
cemente sulla superfìcie, ma arriverà con i 
serbatoi vuoti perché il combustibile neces¬ 
sario verrà prodotto direttamente “in loco”. 
A bordo ci saranno, infatti, alcune tonnella¬ 
te di idrogeno liquido, un reattore nucleare 
ed un impianto chimico automatico, per la 
produzione dell’ossigeno e del metano, i 
due elementi necessari per il funzionamen¬ 
to dei motori del modulo di risalita. 

A seguire, nello stesso sito, arriverà il modu¬ 
lo abitativo, fornito di un secondo generato¬ 
re nucleare e provvisto di cibo e generi di 
prima necessità: sarà la prima base di appog¬ 
gio sulla superfìce marziana e dovrebbe po¬ 
ter contare sulla disponibilità di acqua 
“marziana”. 

Due anni dopo, all’apertura della seconda 
finestra di lancio, verrebbero lanciati altri 
tre razzi. Ancora due navi cargo e, questa 
volta, una nave passeggeri con sei-otto uo¬ 
mini di equipaggio. Entrambe le navi cargo 
conterranno carichi molto simili a quelli lan¬ 
ciati due anni prima, per fornire elementi di 
ridondanza e per ridurre sensibilmente i ri¬ 
schi per i primi esploratori di Marte: un 
nuovo modulo sarà lasciato in orbita marzia¬ 
na ed un secondo veicolo, per la risalita 
dalla superfìcie del pianeta, sarà fatto atterra¬ 
re non lontano dal suo predecessore. 

La terza nave, il Crew Exploration Vehicle, 
con a bordo gli astronauti lascerà l’orbita 
terrestre su una traiettoria di trasferimento 
rapido verso Marte e, dopo un viaggio di 
circa 180 giorni, arriverà alla meta con due 
mesi di anticipo suU’arrivo delle due navi da 
trasporto. Durante il viaggio verso il pianeta 
rosso, gli astronauti vivranno in un modulo 
identico a quello che è stato inviato sulla 


superfìcie marziana due anni prima. Proget¬ 
tato per essere utilizzato anche sulla superfì¬ 
cie come abitazione e laboratorio, questo 
modulo fornirà la protezione dalle radiazio¬ 
ni cosmiche, conterrà i sistemi vitali per 
l’equipaggio e, nella sua parte inferiore, an¬ 
che un mezzo pressurizzato per muoversi 
sul suolo marziano. Inserendosi direttamen¬ 
te in una traiettoria di discesa, il veicolo 
pilotato sarà in grado di atterrare nelle vici¬ 
nanze della zona esplorata dalla missione 
automatica, arrivata due anni prima. Gli 


astronauti dovranno rimanere su Marte per 
circa un anno e mezzo, in attesa che il piane¬ 
ta si trovi in “congiunzione” rispetto alla 
Terra, la posizione più favorevole per poter 
utilizzare una traiettoria che li riporterà in¬ 
dietro in circa sei mesi, lo stesso tempo im¬ 
piegato per il viaggio di andata. Alla fine 
della permanenza, l’equipaggio abbandone¬ 
rà il suolo marziano per raggiungere l’orbita 
ed effettuare l’aggancio con il veicolo desi¬ 
gnato per il ritorno a casa. Per il rientro 
nell’atmosfera terrestre, ultimo tratto del 


viaggio di ritorno, verrà utilizzata una capsu¬ 
la tipo ApoUo, provvista di scudi termici, 
per proteggersi dall’enorme calore generato, 
e di un “parafoil” - una versione aggiornata 
del classico paracadute, gestito da computer 
- che permetterà un atterraggio controllato 
presso il Kennedy Space Center, lo stesso da 
dove è iniziato il lungo viaggio durato, com¬ 
plessivamente, quasi tre anni. Si tratta di 
una sfida tecnologica ed umana senza prece¬ 
denti, di gran lunga più diffìcile di quella 
rappresentata dalle imprese lunari, dove gli 


astronauti potevano sempre contare sulla 
vicinanza della Terra, per risolvere situazio¬ 
ni di emergenza come quella, ormai epica, 
deU’Apollo 13. 

Per un viaggio verso Marte, invece, una vol¬ 
ta abbandonata l’orbita terrestre, l’equipag¬ 
gio deve essere pronto a condurre a termine 
la missione senza ulteriori aiuti dal pianeta 
natale: le risorse utilizzabili sono solo quelle 
che si trovano a bordo del veicolo o quelle 
disponibili sulla superfìcie di Marte. 

Umberto Guidoni 



- Sarà riran il primo paese 
musulmano nello spazio 

L’Iran lancerà nello spazio il primo 
satellite costruito nel Paese tra circa 
diciotto mesi. Ad annunciarlo è stato 
il ministro della Difesa Ali Shamkha- 
ni, aggiungendo che il lancio farà 
dell’Iran il primo Paese nel mondo 
islamico a viaggiare nello spazio. 
«In questo modo - ha detto il mini¬ 
stro inaugurando la conferenza aero- 
spaziale - l’Iran sarà il primo Paese 
islamico a penetrare lo spazio oltre 
l’atmosfera terreste con il suo satelli¬ 
te e il relativo sistema di lancio pro¬ 
dotto in patria». 

- Arianespace, conti in pareggio 
per ii razzo europeo 

Arianespace chiuderà il 2003 con i 
conti in pareggio, per la prima volta 
dopo 3 anni di perdite, nonostante le 
difficoltosa del mercato dei satelliti 
che si è tradotto in un forte calo del 
fatturato e il fallimento del volo inau¬ 
gurale del suo nuovo vettore. Ariane 
5-ECA. Lo ha annunciato Jean-Yves 
Le Gali, il direttore generale della so¬ 
cietà che commercializza i voli dei 
vettori Ariane che si attende a un 
fatturato di 550 milioni di euro con¬ 
tro l'1,4 miliardi del 2002.La società 
aveva chiuso il 2002 con perdite per 
105 milioni di euro, il 2001 con per¬ 
dite per 192 milioni e il 2000 con 
perdite per 242 milioni. 

- La Russia prolunga raffino 
del cosmodromo di Baikonur 

Russia e Kazhakistan hanno firmato 
un accordo con il quale si estende 
fino al 2050 l’affitto da parte di Mo¬ 
sca del cosmodromo di Baikonur, 
costruito durante l'epoca sovietica e 
che è il più grande del mondo.ll pre¬ 
cedente accordo ventennale, firmato 
nel 1994, non era ancora scaduto 
ma la Russia da tempo stava nego¬ 
ziando un’estensione dell’accordo vi¬ 
tale per il suo programma spaziale 
in quanto è da qui che vengono lan¬ 
ciati tutti i principali vettori e in parti¬ 
colare quelli con equipaggio. L’ac¬ 
cordo, firmato ad Astana dai presi¬ 
denti Vladimir Putin e Nursultan Na- 
zarbayev, informano le agenzie rus¬ 
se, non prevede un aumento del ca¬ 
none, pari a 115 milioni di dollari 
l'anno, a cui si aggiungono altri 50 
milioni che Mosca spende per man¬ 
tenere operativo il cosmodromo. Ma 
in cambio Mosca costruirà e lancerà 
il primo satellite geostazionario ka- 
zakho per le comunicazioni. 


Il primo che arriva può occupare e possedere? «Esiste un trattato che risale al 79 - dice la dottoressa Nicoletta Bini dell’Asi- ma nessuna grande potenza Tha firmato» 

Con quale diritto qualcuno potrebbe colonizzare la Luna? 


Gli Stati Uniti di Bush alla conquista prima della Luna e 
poi di Marte. Al di là dei proclami più o meno propagandi¬ 
stici deU’inquilino della Casa Bianca, il tema della conqui¬ 
sta e colonizzazione della Luna o di altro corpo celeste 
riveste aspetti di diritto internazionale, in particolare della 
sua branchia spaziale. E già, perché non è possibile conside¬ 
rare la Luna o Marte al pari delle americhe del ‘500, o di 
quella parte del mondo, gran parte, oggetto della colonizza¬ 
zione della Vecchia Europa. Insomma sarebbe difficile 
sostenere, dal punto di vista del diritto internazionale e 
nello specifico spaziale, che chi primo arriva ha diritto di 
occupare e possedere. Esiste infatti un trattato, risalente al 
1979, che definisce lo spazio extraterrestre e i corpi celesti 
che lo compongono proprietà di tutti, «al pari dei fondali 
marini in acque extraterritoriali», dice la dottoressa Nico¬ 
letta Bini, esperta di diritto spaziale dell’Agenzia Spaziale 
Italiana. Insomma se un singolo paese decidesse di prende¬ 
re possesso del nostro satellite, si porrebbero problemi 


giuridici. «Bisogna prendere in considerazione però vari 
aspetti - aggiunge la Bini - molto dipenderebbe da cosa 
significa una colonia umana sulla Luna. Diverso sarebbe 
infatti se il singolo paese, siano gli Stati Uniti, o la Russia, o 
la Cina, usasse tale base come base, appunto, di partenza 
per l’esplorazione di Marte, quindi come elemento transi¬ 
torio, 0 che le finalità fossero a benefìcio di tutti. In questo 
caso non vi si riscontrerebbero elementi contrari al tratta¬ 
to del ’79, il quale però va ricordato non è stato ratificato 
dalle grandi potenze spaziali. Usa, Russia e Italia compre¬ 
sa. Il problema - prosegue Nicoletta Bini - si porrebbe nel 
caso di sfruttamento e occupazione peculiare del corpo 
celeste». In questo secondo caso insomma il diritto spazia¬ 
le dice che non si può. Viene da domandarsi però chi 
potrebbe essere in grado di impedire ad una potenza spa¬ 
ziale, di colonizzare appunto la Luna. E sebbene il diritto 
spaziale sia basato su alcuni fondanti concetti derivanti dal 
diritto internazionale, si tratta comunque di un codice 


limitato, dove l’unico campo nel quale esiste un diritto 
spaziale più definito è forse quello delle telecomunicazio¬ 
ni: “Dipende da due fattori, dice l’esperta dell’Asi. Da una 
parte l’enorme sviluppo commerciale e privatistico di que¬ 
sto settore, dall’altra il fatto che l’orbita geostazionaria, 
quella particolare orbita che permette ad un satellite di 
telecomunicazione di “coprire” tre quarti del nostro piane¬ 
ta, non è infinita, tant’è che è considerata una risorsa 
naturale limitata». E come risorsa naturale limitata, questa 
è stata ripartita in modo tale che ogni paese avesse il posto 
dove allocare il proprio satellite di telecomunicazioni. Ma 
anche questo ha creato qualche dilemma nei giuristi spazia¬ 
li, in particolare quando Tonga, consapevole dell’impossi¬ 
bilità di lanciare in proprio un satellite, si è venduto il suo 
“spazio”. E poi, chi assegna il “posto” al satellite per le 
telecomunicazioni di questa o quella impresa privata? Ov¬ 
viamente lo Stato, 0 perlomeno così dovrebbe essere, ma 
l’unico paese che ha un codice ben definito nei doveri e 


diritti tra pubblico e privato nel campo spaziale sono gli 
Stati Uniti. Per ultimo affrontiamo il tema della responsa¬ 
bilità nel caso un satellite o qualcos’altro nel tornare a 
Terra provochi danni. Il paese colpito può rifarsi su tutti i 
paesi interessati al lancio. Il vero problema è che non vi è 
un obbligo, ma la buona volontà dei paesi, che possono 
gestire la questione sulla base del diritto internazionale, 
come accade tra russi e canadesi quando cadde un satellite 
dei primi sul territorio dei secondi. I russi pagarono, ma 
sulla base del diritto internazionale e non come volevano i 
canadesi su quello spaziale. 

Sirio 


Appuntamento al 28 febbraio 

Per quesiti da sottoporre a Umberto Guidoni 
scrivere a spaziando@unita.it (fax 06 69646217) 
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Due 0 tre cose che so delle pensioni 


Segue dalla prima 

P erché di allungamento automatico 
e non volontario si tratta. Se no 
per quale ragione indicare la misu¬ 
ra dei due anni, e non tre, o cinque 
come è nel traguardo (politico, non nor¬ 
mativo) per il 2010, indicato, nel 2000, 
dal Summit di Lisbona? Si può parlare 
infatti di due anni entro una data certa, 
solo se si prevede che chi non decide di 
prolungare la sua attività oltre il termine 
precedentemente prescritto vedrà ridur¬ 
si il trattamento di pensione al quale 
altrimenti avrebbe diritto. 

È questa che appare una tagliola; anche 
se quasi certamente essa non sarà suffi¬ 
ciente a superare gli ostacoli culturali e 
strutturali che oggi si frappongono ad 
un allungamento consensuale dell'età la¬ 
vorativa per tutti. 

Ostacoli culturali: come pensare che una 
pratica e un «costume» pluridecennale, 
impersonato non solo dalle pensioni di 
anzianità ma dal ricorso sistematico ai 
prepensionamenti per le grandi imprese 
di produzione e di servizio, possano esse¬ 
re superati senza traumi e resistenze: 
(probabilmente anche a costo di sconta¬ 
re una riduzione delle pensioni misere 
che la grande maggioranza del lavoro 
dipendente può oggi aspettarsi)? Supera¬ 
re questi ostacoli sarà possibile soltanto 
se si parte dalla condizione necessaria 
(ma non sufficiente) che questa scelta 
sia effettivamente volontaria e, quindi 
incentivata e «premiata» da un aumento 
delle pensioni più che proporzionale 
agli anni di proseguimento delLattività. 
Ancora ostacoli culturali: come imporre 


alle persone in carne ed ossa un prolun¬ 
gamento delle attività che risultino usu¬ 
ranti, nocive o pericolose? Un’anticipa¬ 
zione del ritiro dalLattività risulta più 
che mai necessaria per questi lavori; a 
meno che non sia garantito ai lavoratori 
interessati un attività diversa, con un re¬ 
lativo addestramento, in tempo utile per 
cambiare gli effetti negativi di tali lavora¬ 
zioni, Questo avrebbe dovuto prevedere 
la stessa riforma Dini. Ma, fino ad ora, 
nulla di sostanziale è stato realizzato. 
Per questo, anche per questo, una politi¬ 
ca complessa (non un decreto) delPin- 
vecchiamento attivo presuppone delle 
forti innovazioni incentivate delPorga- 
nizzazione del lavoro, verso una più alta 
qualità del lavoro ed, eventualmente, di¬ 
versi tempi di lavoro per i lavoratori an¬ 
ziani. 

Ostacoli strutturali: che cosa comporta 
Finnalzamento obbligatorio dell’età pen¬ 
sionabile per un lavoratore che è disoc¬ 
cupato? Altri due anni di disoccupazio¬ 
ne in attesa della pensione. Qui sta un 
altro dei limiti della riforma Dini, pensa¬ 
ta per un mercato del lavoro fordista, 
quando ci troviamo di fronte ad un mer¬ 
cato della flessibilità e, per molti, della 
precarietà. 

Per cui molti giovani che cominciano a 
pagare i contributi verso i 30 anni di età 
e molti anziani che perdono il lavoro 
intorno ai 50 anni debbono attendersi, a 
regime, delle pensioni non superiori al 
minimo vitale. Questi «inconvenienti» 
sarebbero aggravati dalla decontribuzio¬ 
ne voluta dall’attuale governo; ma per- 
marrebbero in ogni caso, se non fossero 
presi in conto ai fini previdenziali i perio- 


Rispetto la proposta della Margherita, ma 
temo che sia impraticabile. E che soprattutto 
non faccia i conti fino in fondo con i 
mutamenti del mercato del lavoro 


BRUNO TRENTIN 



di di disoccupazione e, soprattutto, se 
non viene fermata l’espulsione dal mer¬ 
cato del lavoro della grande maggioran¬ 
za dei lavoratori ultracinquantenni. 
Perchè questa è la realtà con la quale 
dobbiamo misurarci; non con dei decre¬ 
ti ma con una politica: la flessibilità del 
mercato del lavoro, la riduzione del sala¬ 
rio e del costo del lavoro imposto ai 
giovani in cerca di prima occupazione, 
lungi dal creare nuovi posti di lavoro 
come sostiene il governo, rende sempre 
più conveniente alle imprese di «liberar¬ 
si» dei lavoratori anziani, perchè più co¬ 
stosi e perchè necessiterebbero, in molti 
casi, una riconversione e una riqualifica¬ 
zione della loro attività. Il risultato è 
che, in Italia, sopra i 55 anni, lavora 
meno del 30% della popolazione di quel¬ 
la classe di età (contro il 70% in Svezia). 
Si tratta allora di creare le condizioni per 
un intervento formativo che consenta 
una riqualificazione e, in alcuni casi, 
una riconversione dei lavoratori anzia¬ 
ni, tenuto conto che le imprese da sole 
non hanno alcun interesse a investire sul 
fattore umano in un mercato del lavoro 
flessibile. Gli investimenti nel fattore 
umano come la ricerca e la formazione 
sono certamente rischiosi e producono 
il loro effetto solo a medio termine. Un 
tempo troppo lungo per un'impresa che 
punta esclusivamente ad una profittabili¬ 
tà immediata o che magari non ha le 
risorse per scommettere su una strategia 
di lungo respiro. Si tratta di quelli che gli 
economisti chiamano dei «fallimenti del 
mercato» che devono essere corretti con 
l’intervento pubblico. 

Occorre allora disincentivare i licenzia¬ 


menti delle categorie deboli (anziani, 
donne, portatori di handicap) e finanzia¬ 
re una politica di formazione per tutto 
l’arco della vita (il che rappresenta un 
costo non piccolo per le collettività) che 
si accompagni ad un’organizzazione del 
lavoro che premi una mobilità professio¬ 
nale, verso l’alto, dei lavoratori. 

Senza una politica del lavoro, complessa 
e non «divisibile» nei tempi, che si misu¬ 
ri con questi ostacoli culturali e struttu¬ 
rali e che costruisca, con il concorso dei 
sindacati e, con «le prove in mano», un 
peraltro difficile consenso fra i lavorato¬ 
ri, a cominciare da quelli più sfavoriti, 
non c'è spazio per una politica pur così 
necessaria deU’invecchiamento attivo e 
per una riforma che sia veramente tale 
(e non il suo opposto) del sistema previ¬ 
denziale. 

Non a caso, contrariamente a quanto 
sostengono, con protervia e superficiali¬ 
tà, alcuni commentatori pur provenien¬ 
ti dalla sinistra italiana, la Commissione 
Europea, come ricordava Romano Pro¬ 
di nel suo discorso al Parlamento Euro¬ 
peo, il 21 gennaio scorso, ribadisce l’in- 
derogabilità dei quattro pilastri della 
strategia di Lisbona e di una politica del- 
Pinvecchiamento attivo: l’incentivazio¬ 
ne del proseguimento delLattività lavora¬ 
tiva e il superamento dei prepensiona¬ 
menti; la dissuasione delle imprese che 
licenziano gli anziani e l’adozione di si¬ 
stemi di formazione lungo tutto l'arco 
della vita; una rimodulazione delle for¬ 
me di organizzazione del lavoro anche 
per favorire una migliore qualità del la¬ 
voro. 

Perché non partire da lì? 


La verità è complicata, maneggiatela con cura 

GIULIANO GIULIANI 


L a giustizia inglese al servizio 
del peggior blairismo ha di¬ 
strutto uno dei pochi miti del¬ 
la libera informazione rimasti nel 
mondo: la Bbc. Chissà come gongo¬ 
lano dentro la Rai, che come è noto 
non è la Bbc, i vari Cattaneo, Mi- 
mun. Pionati, Giorgino e via stri¬ 
sciando. 

Non dobbiamo tuttavia dimenticar¬ 
ci di casi meno eclatanti ma comun¬ 
que meritevoli di qualche annota¬ 
zione. Anche se in ritardo segnalo 
che il Secolo XIX di domenica 18 
gennaio scorso dava conto della ma¬ 
nifestazione antifascista dei centri 
sociali a Nervi, conclusasi con qual¬ 
che episodio turbolento, fortunata¬ 
mente non degenerato per l’inter¬ 
vento del servizio d’ordine del cor¬ 
teo nei confronti di qualche sconsi¬ 
derato imbecille e per la prudente 
gestione da parte dei responsabili 
della questura. I carabinieri, inspie¬ 
gabilmente posti a chiusura dell’ac¬ 
cesso alla stazione ferroviaria di 
Quinto, impedendo così ai manife¬ 
stanti di tornarsene a casa (a Geno¬ 
va, come sappiamo, la ferrovia svol¬ 
ge di fatto anche un servizio di me¬ 
tropolitana di superficie), dicono 
di aver perso le chiavi di un defen¬ 
der, lasciato quindi in bella mostra 
e, quello sì, isolato. 

È stato oggetto del lancio di oggetti, 
un vetro è andato in frantumi. Una 
vera idiozia, inutile e da condanna¬ 
re, soprattutto perché Genova 2001 
dovrebbe aver insegnato di non ca¬ 
scare nelle trappole. Ma la cosa stra¬ 
na è che lo stesso giornale, a fianco 
di una cronaca sufficientemente 
obiettiva, pubblicava una foto del 
defender con la didascalia: «Il de- 
fender dei carabinieri preso a sassa¬ 
te dai manifestanti e circondato in 
piazza come al G8». 

Una menzogna che si ripete con 


insistenza da due anni e mezzo. Cir¬ 
condato, isolato, in balia: tutto fal¬ 
so, come sa bene chiunque si sia 
occupato dei tragici fatti di piazza 
Alimonda senza pregiudizi e con 
rispetto della verità. 


Ma c’è anche da segnalare, ed è an¬ 
cora più grave, il giudizio sul G8 
proposto dal procuratore generale 
del distretto, Domenico Porcelli, 
nella relazione per l’inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Dice il Pg: 


che è «stato disposto il rinvio a giu¬ 
dizio di soli 25 manifestanti appar¬ 
tenenti all’area più violenta della 
contestazione» (fra l’altro, il proces¬ 
so inizierà il prossimo 2 marzo); 
che non si è fatto come a Cosenza 


(accuse di «associazione a delinque¬ 
re finalizzata al sovvertimento del¬ 
l’ordinamento economico dello Sta¬ 
to»); che l’uccisione di Carlo rap¬ 
presenta «un episodio scolastico di 
legittima difesa e/o uso legittimo 


delle armi»; che la stampa si è resa 
responsabile di aver rimosso «ogni 
traccia nella memoria collettiva 
con la semplice operazione di adde¬ 
bitare alle forze deU'ordine la re¬ 
sponsabilità di singoli episodi, co¬ 


me se in quei giorni fossero avvenu¬ 
ti solo la irruzione nella scuola Diaz 
e le violenze nella caserma di Bolza- 
neto». 

Il mio rispetto per la magistratura 
non mi impedisce di formulare al¬ 
cune domande. Ma di che parla il 
Pg? Quale film ha visto? Quali gior¬ 
nali ha letto? Perché non si è preoc¬ 
cupato di approfondire le ragione 
in base alle quali i cosiddetti Black 
bloc sono stati lasciati liberi di sco¬ 
razzare venerdì mattina senza esse¬ 
re stati neppure intralciati? Perché 
non ha cercato di approfondire e 
spiegare tutti gli episodi che denun¬ 
ciano infiltrazioni con funzione di 
direzione e di organizzazione da 
parte delle forze dell’ordine e segna¬ 
tamente dei carabinieri? Tralascio 
il «sovvertimento dell’ordinamen¬ 
to economico», perché dovrei chie¬ 
dere che altro si aspetta ad aprire 
un procedimento nei confronti del 
creativo ministro dell’Economia. 
Non aggiungo nulla a quanto già 
detto mille volte su piazza Alimon¬ 
da, se non che trovo rivoltante 
l’uso del termine «scolastico». Cre¬ 
do che le vicende Diaz e Bolzaneto 
non siano state ancora valutate in 
tutta la loro gravità, perché non vi è 
nulla, proprio nuUa, che possa giu¬ 
stificare quello che lì è stato fatto a 
freddo (anche «a caldo», ci sarebbe 
da aggiungere). 

Ma allora, è possibile invitare chi 
scrive una semplice didascalia e il 
Pg del distretto di Genova a trovare 
il tempo e la voglia di guardare con 
attenzione un centinaio di fotogra¬ 
fie e qualche filmato. Per carità, tut¬ 
te cose agli atti, nulla di clandesti¬ 
no. 

Potrebbe sorgere in loro almeno 
l’ombra del dubbio, che è la prima 
condizione per la ricerca della veri¬ 
tà. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Vivere, ricordare, tramandare 


I l Giorno della Memoria istituito con legge dello 
Stato nel 2000, è una ricorrenza che ha generato, 
in questi primissimi anni della sua nascita, un 
grande numero di iniziative, articoli, programmi te¬ 
levisivi, spettacoli e altre attività. 

Per quanto mi riguarda, il Giorno della Memoria è 
cominciato il 7 gennaio esi concluderà il 28 febbra¬ 
io. Sono stato invitato atenere conversazioni in scuo¬ 
le, comuni, biblioteche, carceri. Il 27 ^nnaio ho 
condiviso la ricorrenza con alcuneautorità della Re¬ 
gione Emilia Romagna e Nedo Piano, un ebreo so¬ 
pravvissuto al campo di sterminio di Auschiwtz, testi¬ 
mone straordinario di quell'inferno. Sono amico di 
Nedo, è uomo bello e vigoroso nonostante gli anni 
che avan zanoebrilladiuna scon certan te I uce vi tal e. 
Ogni voltachehooccasionedi incontrarlo, si rinno¬ 
va in me lo stupore per come un uomo che abbia 
vissuto un simile dolore, che ha perso la famiglia, 
che è stato strappato dalle braccia di sue madre per 
vederla inghiottire nell'abisso di una morte atroce, 
riesca ad essere così forte, positivo. Nedo è un tosca- 
naccio che ha mantenuto il gusto per la battuta, per 
l'umorismo. Ho ascoltato moltevolteil racconto del 
suo calvario, le sue parole forti e dolenti. 

Lo scorso martedì, davanti a settemila studenti, ho 
udito la sua voce spezzarsi ogni volta che il ricordo 
tornava alla madre. Il nodo del pianto gli serrava la 
gola. Ogni anno che trasorre sento montare l'ango¬ 
scia per il futuro di questa memoria. I testimoni sene 


andranno comeè nella natura dellecose. Toccherà a 
noi dellagenerazionesuccessiva, lecui emozioni so¬ 
no intrise del l'eco prossima di quegli eventi, racco¬ 
gliere l'eredità e la responsabilità di tramandare la 
memoria. 

U n'amica, anch'essa sopravvissuta ad Auschwitz do¬ 
ve la portarono fanciulla di 13 anni, mi ha proposto 
di raccoglierei! testimonedella sua discesa all'infer¬ 
no nazista. Non si tratterebbe solo di ascoltare una 
stori a terribile. Dovrei iscriverequel le parole nel mio 
sangue e nelle mie cellule, nelle fibre profonde del 
mio sentimento. Confesso che non ho ancora trova¬ 
to la forza per farlo. 

La memoria è uno strumento per il futuro, il dolore 
di altri uomini deve essere posto al servizio degli 
uomini di oggi, in parti col are dei giovani, non perla 
retorica che sempre si costruisce intorno a loro, ma 
perchéessi sono il domani. Solo costruendo un mon¬ 
do di giustizia, di libertà, di uguaglianza per tutti gli 
esseri umani, si risarcisce anchel'infinito dolore dei 
sommersi edei salvati. I semi necrofori della crudel¬ 
tà e dell'indifferenza dovrebbero essere banditi an¬ 
che nei confronti del mondo animale e di quello 
vegetale. Queste sono naturalmente belle parole e 
propositi onesti, ma non bastano. È urgente capire 
cosafarequandoii clamoredellanovitàsi sarà placa¬ 
to eia maledetta routine trasformerà la ricorrenza in 
celebrazione e la naturale pigrizia, solleciterà l'incli¬ 
nazione opportunistica del le istituzioni a risolverei! 


tutto con una sontuosa museificazione. Credo come 
ebreo, che la memoria ebraica dovrà divenire più 
forte «ritraendosi» per farsi cornicedi altri spavento¬ 
si orrori passati e presenti. 

Il 27, dopo la mattinata con Nedo Piano, nel pome¬ 
riggio sono stato all'Università di Ferrara con il mio 
amico Antun Blazevic detto Toni lo zingaro nato in 
Croazia. Toni ha detto: «Gli ebrei hanno la memo¬ 
ria, noi zingari non abbiamo neanche quell a». Lesue 
parole mi hanno ricordato le parole di una canzone 
chetalora canto nei miei spettacoli. Si intitolaZ/geu- 
nerLid, è in yiddish. L'ha scritta un ebreo nel lager 
guardando lesofferenzedegli zingari. Leparoledico- 
no più 0 meno così: «La notte è scura come il carbone^ 
io penso e ripenso tutta la notte/ noi zingari viviamo 
come nessun altro/ soffriamo il bisogno e ci manca il 
pane! non abbiamo un luogo per il giorno/ non abbiamo 
un posto per la notte/ chiunque ci può bastonare». 

Ho sentito raccontare che nella periferia di Milano, 
in pieno inverno, èstato sgombrato un campo noma¬ 
di e una trentina di bambini sonostati lasciati all'ad¬ 
diaccio sotto una pioggia gelida. 

Mi sono ricordato di un maestro che raccontava ad 
un suo alunno, uno zingaro musulmano bosniaco di 
10 anni, di stare per partireper Auschwitz dove era¬ 
no stati sterminati migiiaiadi zingari. Mohammed, 
questo è il nome dell'alunno, gli ha detto di portare 
con sé un coltello o una pistola. Sorridendo il mae¬ 
stro ha spiegato a Mohammed chequeliebruttecose 
accadevano più di cinquantanni prima e che oggi 
non accadono più. Ma Mohammed gli ha risposto: 
«Tu portati un coltello o una pistola perché di not¬ 
te... di notte... tornano!». 


cara unità... 


Il giorno della memoria 
con qualche dimenticanza 

Franco Giustolisi 

Cara Unità, un'occasione mancata. La manifestazione ideata ed 
organizzata dall'Anpi di Roma, nella protomoteca del Campidoglio, 
d'accordo con il sindaco Walter Veltroni, in occasione del giorno 
della memoria, aveva lo scopo di ricordare, non assolutamente in 
contrapposizione con le vittime dell'olocausto, anche quelle della 
barbarie fascista e nazista. 

Chi scrive ha sottolineato nel suo intervento proprio questo aspet¬ 
to. Era la prima volta che ciò avveniva, ben 60 anni dopo quei 
tragici fatti. È fuori di ogni dubbio la legittimità, anzi il dovere, anzi 
la volontà di onorare ed esaltare il ricordo dei martiri della shoah, 
ma non solo loro, come del resto ha detto esplicitamente lo stesso 
promotore della legge sul giorno della memoria. Furio Colombo: la 
memoria è per tutti. Erano presenti, proprio per questo motivo, i 
sindaci di alcune città, ormai simbolo delle stragi: Barletta, Bucine, 
Boves, Fivizzano, Marzabotto. Gli assassini di Mussolini e Hitler 
massacrarono, tra l'S settembre del '43 e il 25 aprile del '45, decine e 
decine di migliaia di civili, bambini, donne, vecchi. Numeri enormi: 


forse qualcosa come ventimila innocenti, cui fu tolta la vita inopina¬ 
tamente. A loro si debbono aggiungere i nostri militari uccisi prodi¬ 
toriamente, dopo essersi arresi, a Cefalonia, a Spalato, a Lero, a 
Coo, a Koritza.... Non meritano ricordo, memoria, rispetto anche 
loro? Non mi sarei aspettato questa omissione, dimenticanza o 
distrazione proprio dalfUnità", degli altri giornali non mi curo. 
Bisogna aspettare altri 60 anni perché si ricordi questo capitolo 
infame della nostra storia? Altro che il sangue dei vinti, una volta 
tanto ricordiamo quello quelle vittime. 

Poste e Mediolanum 
solo Gasparri non vede... 

Giuseppe Fortin 

Cara redazione, sono rimasto stupito ascoltando l'intervista deU'in- 
viata del TG3 delle 19 di ieri al ministro Gasparri sulla questione 
Poste/Mediolanum. Alla domanda se non ritenesse che ci fosse 
conflitto di interesse ho sentito una strana risposta: è come se lei 
andasse in posta per spedire una lettera e dicessi che le poste 
lavorano per lei. A quel punto mi aspettavo che la giornalista 
rispondesse che il paragone c'entrava come i cavoli a merenda e 
invece niente, l'intervista è finita lì. A questo punto devo dire che ha 
ragione Sabina Guzzanti, Gasparri non può aver scritto la legge che 
porta il suo nome. Se utilizzare uno sportello delle poste per un 
servizio postale o usarlo per un servizio Mediolanum è la stesa cosa. 


i casi sono due: o è poco intelligente o finge di esserlo. 

Strano, l’euro è forte 
e la benzina aumenta 

Achille Colacurci 

Cara Unità, a proposito dell'Euro ho letto le ultime dichiarazioni di 
Berlusconi che dice testualmente: l'euro forte "restringe"le nostre 
esportazioni perche'"si abbatte la convenienza". Ma se non sbaglio, 
le nostre "importazioni" sono nettamente migliorate grazie all'euro 
"forte". Purtroppo si tende a evidenziare sempre il bicchiere mezzo 
vuoto. È un peccato, perchè mi domando e vorrei una risposta 
chiara: come mai si prospettano nuovi "aumenti della benzina"? 

Scritte antisemite 
e telefonate minatorie 

Lorenzo L. Gallo 

Ieri a casa dei miei genitori c’era un clima molto teso. Mio fratello 
minore aveva appena risposto al telefono ed era stato investito da 
minacce antisemite (“Sei ebreo? Vogliamo riaprire i forni...” e così 
via). Come omosessuale, io personalmente sono vaccinato nei con¬ 
fronti dei vigliacchi che mandano lettere o fanno telefonate anoni¬ 
me; pertanto sono stato quello della mia famiglia che ha dato minor 


peso alla cosa. Quando però ho letto sull’Unità delle ignobili scritte 
a viale Marconi, ho pensato che i due eventi possano essere collega¬ 
ti: forse dietro ci sono gli stessi criminali, forse c’è un’offensiva in 
grande stile. Forse un domani qualcuno di questi pazzi potrebbe 
attaccare la mia famiglia. 

Vorrei proporre a l’Unità di Roma, che è l’unico giornale di cui mi 
fido, di fare da tramite per tutte le persone che hanno subito 
chiamate anonime o altri atti antisemiti. Può essere che prima o poi 
qualcuna di queste carogne faccia un passo falso, e se si presentasse 
una denuncia collettiva si potrebbe ricostruire tutto il male che 
hanno fatto prendere le necessarie contromisure. 

Il filo del paradosso 
e il nome sbagliato 

L’autrice deU’articolo «Il filo del paradosso e il ritorno dei diversi», 
apparso ieri sull’Unità, era Giuliana Quattromini e non la sorella Paola, 
come indicato per errore. Ci scusiamo con le interessate e con i lettori 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

L a Margherita, che tre anni fa ha 
messo insieme popolari, prodia- 
ni e gli amici di Lamberto Dini 
rappresenta un esempio collaudato di 
aggregazione tra simili. Cosicché, la 
lista Prodi di cui la Margherita fa par¬ 
te è oggi, in real¬ 
tà, Punione di sei 
partiti: un passo 
decisivo verso 
queiruiivo allar¬ 
gato che fino a 
poco tempo fa 
sembrava pura 
utopia. Merito di 
chi ci ha creduto: 

Prodi, Fassino, Rutelli, principalmen¬ 
te. La nebbiolina si alza quando si 
vorrebbe capire meglio quale sarà il 
ruolo del Professore nella nuova for¬ 
mazione. La risposta è (Parisi): «Pro¬ 
di è il presidente del Comitato promo¬ 
tore della lista, garante dello svolgi¬ 
mento deir iniziativa e di altri svilup¬ 
pi». Nè la situazione migliora quando 
il quesito riguarda il Prodi capolista 
alle elezioni del 13 giugno. Risposta: 
«si tratta di problemi di sua stretta 
competenza». 

Nessuno può dimenticare che Roma¬ 


L'orizzonte, per il centrosinistra, sembra 
promettente. Se non fosse per quella 
foschia che all 'improvviso sale e confonde 


Eppure i sondaggi sono espliciti: vincerà 
la chiarezza. E chi riuscirà a convicere 
la propria gente a non restare a casa 


Banchi di nebbia nelFUlivo 


ANTONIO PADELLARO 


no Prodi è il presidente della Commis¬ 
sione europea. Che è sua intenzione 
restare sino alla fine del mandato, in 
scadenza il 31 ottobre di quest’anno. 
Che in attesa di quella data ogni suo 
coinvolgimento diretto nella politica 
italiana gli scatenerebbe addosso mez¬ 
za Europa, sobillata dagli amici di Ber¬ 
lusconi nel Ppe. Resta, purtuttavia, un 
grosso punto interrogativo. Se Prodi 
non può candidarsi, se Prodi non può 
esporsi in prima persona nella prossi¬ 
ma battaglia elettorale, come potrà al¬ 
lora difendersi dal rivale Berlusconi? 


Costui, infatti, sembra deciso a presen¬ 
tarsi in tutte e cinque le circoscrizioni, 
sembra deciso a usare qualsiasi mez¬ 
zo, sembra deciso a spendere qualsiasi 
somma pur di ottenere un plebiscito 
di voti, addirittura oltre il record di 
tre milioni raggiunto cinque anni fa. 
Sicuramente, alla Convenzione nazio¬ 
nale del 13-14 febbraio. Prodi dirà pa¬ 
role rassicuranti sulla strategia che in¬ 
tende adottare per battere Berlusconi 
(e non farsi battere in anticipo). Sicu¬ 
ramente, in quella sede ci verrà anche 
spiegato in che modo i partiti della 


lista unitaria assumeranno quelle «po¬ 
sizioni comuni sui principali temi poli¬ 
tici», indispensabili a un’alleanza che 
non voglia limitarsi a un cartello elet¬ 
torale. Su temi come la fecondazione 
artificiale e l’innalzamento dell’età 
pensionabile, per esempio. Margheri¬ 
ta e Ds hanno espresso, legittimamen¬ 
te, posizioni diverse. Vedremo in che 
modo si arriverà a un programma co¬ 
mune nel rispetto delle diverse sensibi¬ 
lità. 

La decisione di Achille Occhetto è un 
altro banco di nebbia, nebbia fitta questa 


volta. Soltanto pochi giorni fa l’esito del¬ 
l’incontro tra Ulivo e Girotondi sembrava 
avere indirizzato le cose nella direzione 
più ragionevole. Di Pietro avrebbe fatto la 
sua lista autonoma, ma dentro l’Ulivo. 
Ulivo alla cui Costituente, Occhetto avreb¬ 
be dato un apporto di prestigio e di espe¬ 
rienza. Quanto ai Girotondi avrebbero ap¬ 
poggiato questa o quella lista in base ai 
programmi. La novità, invece, è che Oc¬ 
chetto andrà con Di Pietro. Perché? Per¬ 
ché, «la lista unitaria è il primo passo 
verso il partito riformista». E lui non con¬ 
divide. Sinceramente non riusciamo a ca¬ 


pire. Lo diciamo con rispetto. È un nostro 
limite culturale. Possiamo pregarlo di pro¬ 
vare a spiegare a un semplice elettore del¬ 
l’Ulivo in cosa consista l’abissale differen¬ 
za tra un partito ulivista e un partito rifor¬ 
mista? Perché il punto è proprio questo. 
Farsi capire. Tutti i sondaggi ci dicono 
che mai come questa volta la battaglia 
elettorale verrà de¬ 
cisa dagli astenuti. 
Da quelli che non 
andranno a votare. 
Perché i due poli re¬ 
stano in sostanzia¬ 
le equilibrio. Per¬ 
ché passaggi di 
campo da una par¬ 
te all’altra, e vice¬ 
versa, ce ne saranno pochi. Avrà successo, 
dunque, quella coalizione che meglio sa¬ 
prà convincere la propria gente a non re¬ 
stare a casa. Non vincerà la propaganda. 
Vincerà la chiarezza. Il centrosinistra ne 
ha molto bisogno. Ci rassicurano, per 
esempio, che le liste del centrosinistra 
non sono in competizione tra loro. 
Speriamo che sia così, ma non sarà 
facile. Perché si voterà con il sistema 
proporzionale, che è il più competiti¬ 
vo che esista. Potranno rassicurarci 
che andranno nella stessa direzione 
senza combattersi? 


Terapie per un capitalismo malato 


FERDINANDO TARGETTI 

matite dal mondo 



«Secondo il nostro amato primo ministro la situazione in Iraq è assolutamente tranquilla» - «Comincio 
a sentir la mancanza della vecchia Bbc» (International Herald Tribune del 30 gennaio) 


Pubblichiamo la seconda e ultima 
parte delVinchiesta di Ferdinando 
Targetti sul «Capitalismo in cerca di 
cure». La prima puntata è stata pub¬ 
blicata martedì 27 gennaio. 

I l terzo terreno di intervento deve 
riguardare la tutela dei risparmiato- 
ri e il rafforzamento della Consob. 
Sulla tutela del risparmio bisogna evita¬ 
re di essere demagogici. Il risparmiatore 
che acquista un titolo rischioso può tro¬ 
varsi in tre circostanze: lo acquista per¬ 
ché, consapevole dei rischi che sono insi¬ 
ti in un titolo dall'alto rendimento, desi¬ 
dera correre il rischio; oppure perché 
non è e non può essere consapevole dei 
rischi che corre; oppure perché non è 
deliberatamente informato dei rischi. 
Nel primo caso il risparmiatore non de¬ 
ve essere tutelato, se lo fosse si determi¬ 
nerebbe una situazione di azzardo mora¬ 
le ("io rischio perché se mi va bene gua¬ 
dagno, se mi va male paga Pantalone"). 
Nel terzo caso il risparmiatore deve esse¬ 
re tutelato dalle leggi contro la truffa (e 
ci sono). Solo nel secondo caso siamo in 
presenza di una situazione nella quale la 
politica deve intervenire con un rafforza¬ 
mento della Consob e un miglioramen¬ 
to delle norme di tutela preventiva del 
risparmiatore. La nostra legislazione 
non è cattiva, anche se ha un limite gene¬ 
rale e un buco da colmare. Il limite è 
quello che la Consob ha competenza na¬ 
zionale, mentre le possibilità di azione 
delle imprese sono a livello internaziona¬ 
le (ma qui rientriamo nel punto prece¬ 
dente). Il buco da colmare è il seguente. 
Negli ultimi tempi si è assistito a massic¬ 
ce emissioni di corporate bonds. Sono 
strumenti utili alle imprese (costano me¬ 
no del credito bancario) e ai risparmiato- 
ri (quando sono più redditizi dei titoli 
di Stato comportando un rischio aggiun¬ 
tivo contenuto). Però a volte succede, 
vedi il caso Cirio, che le banche suggeri¬ 
scono alle imprese troppo indebitate (e 
quindi divenute loro cattivi creditori) di 
emettere obbligazioni che vengono ac- 


Noi, gente 
di sinistra 

A lla fine dello scorso anno, il diret¬ 
tivo della nostra Unione mi ha 
eletto nuovo segretario. Benché 
iscritto da poco tempo al partito e con 
una esperienza politica finora di modesto 
impegno quotidiano, i compagni hanno 
ritenuto che in me «fossero giunti a buon 
punto di cottura» queU’entusiasmo e quel¬ 
la voglia di assumersi certe responsabilità 
che possono essere di aiuto nel vestire i 
panni del funzionario che hanno voluto 
che diventassi. 

Potrei ancora pensare alle ragioni che ci 
spingono a voler far tardi la sera a discute¬ 
re e a tessere speranze che si fanno proget¬ 
ti e azioni quotidiane, volte a farci sentire 
un po’ meglio di fronte a questa nostra 
società un poco mascalzona, e vederne 
una, fra tutte quelle ragioni, che con pre¬ 
potenza sovrasta le altre: che alla fine noi 
siamo «gente di sinistra» e questo signifi¬ 
ca che vogliamo capire dove stiamo an¬ 
dando, capire il perché ci stiamo andan¬ 
do e soprattutto fare attenzione a che nes¬ 
suno sia lasciato indietro, a meno che 
non sia lui a volerlo, ammesso che qualcu¬ 
no voglia arrivare per ultimo... 

La stagione politica che si va aprendo mi 
pare straordinariamente delicata: nel per¬ 
corso che ci vede impegnati come Ds a 
costruire una nuova fase dei rapporti tra 
le forze politiche del centro-sinistra non 
si può discutere soltanto di stratagemmi 
elettorali, ma si tratta piuttosto di rico¬ 
struire una cultura del «politicamente de¬ 
cente» così massacrata da un’arida legisla¬ 
tura la cui distanza tra i progetti e i pro¬ 
dotti legislativi da un lato e le legittime 


quistate dalle banche stesse e poi riven¬ 
dute, attraverso gli sportelli delle banche 
medesime o attraverso fondi comuni 
venduti da SIM delle banche medesime 
a clienti, più o meno ignari del rischio 
insito in quel titolo. Per rompere questo 
conflitto di interessi, che può danneggia¬ 
re il risparmiatore ignaro, la Sec america¬ 
na ha introdotto una regola (rule 144) 
per la quale i titoli, acquistati da una 
banca su un mercato non regolamenta¬ 
to (altrimenti la tutela Consob già esi¬ 
ste) in una o più transazioni che non 
comportano offerta diretta al pubblico, 
devono essere tenuti nel portafoglio del¬ 
la banca per più di un anno. In tal modo 
si riduce la probabilità del trasferimento 
del rischio dalla banca al risparmiatore. 
La quarta linea di intervento riguarda il 
sistema bancario. Negli ultimi due o tre 
lustri si è prodotto un mutamento del 
rapporto banca-industria che è preoccu¬ 
pante. L'intreccio banca-industria, abor¬ 
rito dai legislatori italiani negli anni '30 
e da grandi banchieri (Mattioli lo consi¬ 
derava un legame patologico come tra 
due fratelli siamesi), è tornato a presen¬ 
tarsi sotto forma di nuovi pericolosi con¬ 
flitti di interesse. Le banche oltre a finan¬ 
ziare direttamente le imprese, le assisto¬ 
no per le loro emissioni di titoli, acqui¬ 
stano tali titoli e li mettono nei loro 
fondi comuni, curano il collocamento 
in Borsa dei titoli stessi e, per finire, 
controllano la stessa società di Borsa. In 
queste circostanze le banche non svolgo¬ 
no più, nella concessione del credito 
bancario, quella funzione di indicazione 
della solvibilità del creditore, un messag¬ 
gio utile a tutti i creditori della società 
finanziata. Infatti una banca di fronte ad 
un cliente che non è meritevole di credi¬ 


attese di milioni di italiani dall’altro è evi¬ 
dente. E se questo è lo spirito, a tutti i 
livelli le forze politiche sono chiamate ad 
attuarlo. Così anche nella nostra città, co¬ 
sì anche nella nostra circoscrizione. E per 
molti di noi non sarà altro che continuare 
quello che da tempo è impegno costante; 
mentre per qualcuno - e quello potrei 
essere anche io - sarà un salto importante, 
come è stato nel momento in cui ho fatto 
la tessera ai Ds, nel rispetto di se stessi. 

Luciano Miolano 
Segretario Unione Ds 
«Camilla Pavera», Torino 


to, ma che offre molte opportunità di 
guadagno, "soccomberà sempre alla ten¬ 
tazione di ricche commissioni oggi e la- 
scerà le questioni spinose a domani" 
("Skimming of thè cream", Economist, 
24.01.04). Per la stessa ragione i proprie¬ 
tari delle imprese cercheranno di sedere 
nei consigli di amministrazione delle 


banche per poter condizionare le scelte 
delle banche stesse che, oggi, non diver¬ 
samente da ieri, possono essere di gran¬ 
de aiuto alle strategie di impresa (non 
sempre economicamente o legalmente 
corrette). A fronte di questa situazione 
sono benvenute sia le proposte di legge 
(come quella dell'on Tabacci) che vieta 


l'esposizione creditizia dei soci che de¬ 
tengono più dello 0,5% del capitale della 
banca, sia il rafforzamento delle autorità 
di controllo della stabilità del sistema 
creditizio. 

Veniamo quindi all'ultimo punto, le ri¬ 
forme delle autorità di controllo. C'è da 
rallegrarsi che l'iniziale proposta del mi¬ 


nistro Tremonti, di istituire una autori¬ 
tà di controllo unica, sia decaduta. La 
ragione fondamentale è l'assenza di dia¬ 
lettica tra le diverse funzioni spesso tra 
loro opposte che verrebbero tutte svolte 
da un unico ente. Benvenuto invece l'in¬ 
dirizzo che il Parlamento sta seguendo 
di distinguere tra tre Autorità, ciascuna 
con una funzione prevalente: trasparen¬ 
za (Consob), stabilità del sistema crediti¬ 
zio (Banca d'Italia) e concorrenza (Anti¬ 
trust). Circa la Consob va bene rafforzar¬ 
ne l'organico e i mezzi finanziari a dispo¬ 
sizione; rafforzare le sue funzioni ispetti¬ 
ve; e affidargli i compiti oggi svolti da 
Covip e Isvap riguardo agli strumenti 
pensionistici e asicurativi con contenuti 
di risparmio. Si può anche pensare di 
attribuirgli i compiti oggi svolti da Ban¬ 
ca d'Italia circa la trasparenza delle con¬ 
dizioni contrattuali delle banche e delle 
loro agenzie (anche se si porrebbe il pro¬ 
blema che la Banca d'Italia dispone di 
100 filiali che svolgono anche questo 
compito, mentre la Consob non ne ha 
nessuna). Il punto cruciale tuttavia non 
è qui, ma riguarda il fatto se togliere la 
tutela della concorrenza del sistema ban¬ 
cario alla Banca d'Italia, che oggi la eser¬ 
cita insieme all'Antitrust, oppure lasciar¬ 
gliela. La mia opinione è che questa sot¬ 
trazione di poteri non sia opportuna e 
questo per tre ragioni. Innanzitutto sot¬ 
to la regia della Banca d'Italia il sistema 
bancario nell'ultimo decennio è diventa¬ 
to più competitivo, quindi la funzione è 
stata svolta. In secondo luogo perché se 
alla Banca d'Italia si toglie la finalità del¬ 
la tutela della concorrenza e gli si lascia 
solo quella della stabilità del sistema cre¬ 
ditizio c'è il rischio che essa persegua 
solo il secondo obiettivo e ostacoli l'Au¬ 


torità che persegue il primo e nel caso di 
conflitto di obiettivi quale Autorità pre¬ 
varrà? In terzo luogo questa sottrazione 
di poteri non è conveniente per quanto 
si diceva sulla necessità di separare ban¬ 
ca e impresa. Se la separatezza banca-im¬ 
presa va perseguita, mi sembra ragione¬ 
vole che lo scrutinio sui mutamenti de¬ 
gli assetti proprietari passi attraverso 
non solo il vaglio dell'Antitrust, ma an¬ 
che dell'Autorità che è preposta alla sta¬ 
bilità del sistema bancario. Rispetto ad 
ora ciò che si può chiedere alla Banca 
d'Italia è una grande e maggiore traspa¬ 
renza sui criteri che guidano le scelte del 
governatore su questo terreno, che do¬ 
vrebbero essere dettagliatamente espo¬ 
ste in Parlamento. 

Altro problema cruciale è quello delle 
nomine. Oggi la Banca d'Italia è sogget¬ 
ta ad un sistema di nomine che la rendo¬ 
no autonoma dal sistema politico. Que¬ 
sto sistema andrebbe mantenuto, anche 
se la nomina a vita del governatore, co¬ 
me ho sostenuto tempo fa su questo 
giornale, non ha più ragione di essere. 
Bisogna andare verso un sistema non 
già di minor autonomia della Banca 
d'Italia, ma di maggior autonomia della 
Consob, che potrebbe essere ottenuto 
da un sistema di nomine basate su mag¬ 
gioranze parlamentari qualificate e bi- 
partisan con pubbliche audizioni in aula 
sui curricula dei candidati. 

Ciò a cui si è assistito in quest'ultimo 
mese è invece allarmante. La questione 
Parmalat è servita per un attacco alla 
Banca d'Italia compiuto dal Ministro 
dell'economia che non ha precedenti 
nemmeno nel caso Baffi-Sarcinelli e si 
noti che la Banca d'Italia non c'entra per 
niente con il caso Parmalat - una truffa, 
perpetuata per lo più all'estero, con ban¬ 
che estere, attraverso strumenti siti in 
piazze offshore. Come dice l'Economist 
del 17 gennaio sulla riforma delle autori¬ 
tà "c'è il sospetto che Mr Tremonti stia 
giocando una partita tutta politica". Cre¬ 
do che sia molto di più di un sospetto. 
La partita si gioca su due piani: uno di 
potere e l'altro elettorale. Sul primo pia¬ 
no sottrarre alla Banca d'Italia il potere 
sul terreno dell'assetto proprietario delle 
banche significa venire a disporre di 
uno strumento potente per portare nell' 
ovile del centro-destra i principali attori 
di un importante sistema di potere, il 
sistema bancario e finanziario, che, a dif¬ 
ferenza di Confindustria, si era dimostra¬ 
to abbastanza autonomo dal governo. 
Sul secondo terreno significa voler appa¬ 
rire agli occhi dei risparmiatori come il 
loro paladino. Dopo che le quattro mi¬ 
lioni di partite IVA, che rappresentava¬ 
no la base elettorale di massa del centro- 
destra, cominciano ad essere meno entu¬ 
siaste del governo di quanto non lo fosse¬ 
ro tre anni fa, si tenta la scalata politica 
ai risparmiatori. Siccome il centrodestra 
non vuole affrontare la questione salaria¬ 
le per non alienarsi le simpatie delle im¬ 
prese, affronta il problema dei redditi 
delle famiglie da un altro angolo. Il mini¬ 
stro dell'economia da un lato accusa l'eu¬ 
ro di aver creato inflazione, quando inve¬ 
ce se non fossimo stati in eurolandia 
dopo queste vicende finanziarie avrem¬ 
mo avuto una moneta svalutata e saggi 
di interesse e prezzi più alti e dall'altro 
lato accusa (le banche?) di aver provoca¬ 
to un costo ai cittadini italiani "pari ad 
una manovre finanziaria" (dimentican¬ 
do quella gran parte dei titoli Parmalat 
detenuti da cittadini stranieri, come i 
titoli nei fondi pensione dei minatori 
dell'Alaska). 

Il gioco è tanto facile, quanto scorretto. 
E' una facile captatio benevolentiae per¬ 
ché nessun cittadino infatti non ha qual¬ 
che piccolo 0 grande conto in sospeso 
con una banca, ma minare la fiducia dei 
risparmiatori, agendo in modo esatta¬ 
mente contrario di quanto dovrebbe fa¬ 
re un ministro dell'economia, con argo¬ 
menti demagogici, infondati ed allarmi¬ 
stici non fa certo gli interessi dei rispar¬ 
miatori del Paese, mentre, come si è cer¬ 
cato di dimostrare, non mancano i terre¬ 
ni su cui intervenire per un'azione arti¬ 
colata di riforma. 



La Moratti 
contro Pollicino 


S iamo pericolosamente nei play-out, nelle posi¬ 
zioni di coda, quanto consumatori di cultura 
interiorizzata (sono le conoscenze di lunga du¬ 
rata accumulabili con la lettura che danno vitalità e 
criticità al nostro pensiero). Siamo bulimici, voraci e 
insaziabili, alla mensa dei maleodoranti piatti televisi¬ 
vi (con una eccezione di cui siamo fieri: l’età giovani¬ 
le che fa marameo ai menù surgelati della lanterna 


magica); siamo purtroppo anoressici, disappetenti e 
schifiltosi alla mensa del libro. Dunque il livello dei 
consumi culturali di casa nostra, dentro il quale cam¬ 
peggia una sola vestale mediatica, ci fa arrossire di 
vergogna e ci allarma non poco. Ma il nostro rossore 
e la nostra rabbia si raddoppiano di intensità e di 
virulenza quando ci informano che i bambini della 
scuola materna e della scuola elementare sono espo¬ 
sti alla lampada televisiva ben più della nostra popola¬ 
zione adulta e anziana. Con questo tragico spettro: 
l’ammasso del cervello a tre anni, la precoce conse¬ 
gna della mente e del cuore del bambino Faust al 
ghignate Belzebù mediatico. Essere riscaldati sin dalla 
nascita dalla abbagliante luce della fantasia-awentu- 
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ra-immaginazione della lettura per l’infanzia diventa 
determinante per il fragile dispositivo della creatività: 
irrinunciabile per dare autonomia e libertà alla no¬ 
stra scatola nera. Sì, se leggo, penso. E se leggo fiabe, 
sogno. 

Sembrano volere assecondare questo precoce 
massacro della creatività nella mente e del cuore del¬ 
l’infanzia le «Indicazioni nazionali per i piani perso¬ 
nalizzati» (sinonimi di Programmi). Queste, furtiva¬ 
mente approvate (senza alcun dpr) dal ministero del¬ 
l’Istruzione - per la scuola deU’infanzia, per la scuola 
primaria e per la scuola media - presentano un volto 
pieno di rughe (sono nate vecchie) e di pallori (sono 
nate povere di suggestioni, incanti, immaginari). So¬ 
no Programmi antiquati e mediocri, scritti con la 
penna di nonna speranza. Dentro questi scenari spo¬ 
gli di curiosità culturali e siglati da un’istruzione mne- 
monico-riproduttiva, poco motivante e attraente per 
gli allievi, non fa certo sorpresa e clamore la totale 
scomparsa della letteratura per l’infanzia: la fiaba, la 
favola, la narrazione e il romanzo per i bambini e le 
bambine. Nel mirino dei programmi già in circolazio¬ 
ne sta un’istruzione declinata sui saperi «utili», sulle 
conoscenze di uso sociale, sulle competenze gradite 
al mercato del lavoro: sono le tre «i» berlusconiane 
deU’informatica, dell’inglese e dell’impresa. E mai le 
sue frecce mirano al bersaglio grosso delle conoscen¬ 
ze «non utili», prive di contropartite mercantili spen¬ 
dibili nell’intero arco della vita e non solo nella stagio¬ 
ne del lavoro. Stiamo parlando del libro non di testo, 
del libro-libro. Sì, libro per l’infanzia addio. Perché 
resta fuori dall’uscio della classe il suo profumo alfa¬ 
betico: i suoi canoni semiologici e semantici, le sue 
grammatiche e sintassi, il suo gusto per l’imprevisto e 
per l’avventura, la sua voglia inesauribile dell’emozio¬ 
nante, dell’azzardo, del comico e del magico. Questo 
profumo è possibile rintracciarlo e divulgarlo ancora 
negli spazi della scuola, al di là della riforma Moratti? 
Sì, è possibile. Allora non perdiamolo dal nostro 
olfatto, non lasciamocelo del tutto sfuggire verso 
quel cielo che raffigura il paradiso perduto di un’in¬ 
fanzia felice. 

Franco Frabboni 

docente di pedagogia aliUniversità di Bologna 
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Cinema 
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l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Rosenstrasse 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Il cuore degli uomini 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Osama 

350 posti 

15,30-17,45-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Lost in transiation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,45-20,30-22,30 (E6,20) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Opopomoz 

15,15 (E 6,20) 

Amia madre piacciono ie donne 

17,00-20,30-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


16,30 (E4,65) 20,30-00,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'uitimo samurai 


15,30 (E 4,65) 18,30-21,30-00,30 (E6,20) 

Sala 3 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


15,30 (E 4,65) 19,30-23,30 (E6,20) 

Sala 4 

21 Grammi 


20,10-22,45-1,10 (E 6,20) 

Sala 5 

L'uitimo samurai 


16,45 (E 4,65) 19,45 (E6,20) 

Sala 6 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


16,30 (E4,65) 20,30 (E6,20) 

Sala? 

Abbasso i'amore - Down with iove 


15,15-22,45 (E 6,20) 

SalaB 

Looney Tunes: Back in action 

15.30 (E4,65)17,50(E6,20) 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

17.30 (E4,65) 21,30 (E6,20) 

Sala 9 

Underworid 


15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30-1,00 (E6,20) 

Salalo 

La rivincita di Nataie 


15,00-17,30 (E 4,65) 20,00-22,30-00,45 (E 6,20) 


La giuria 


15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30-1,00 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La casa di sabbia e nebbia 

350 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

120 posti 

15,30-21,00 (E6,20) 

EUROPA 


S Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Aiia ricerca di Nemo 

15,15-17,00 (E 6,71) 

E' già ieri 

18,45-20,40-22,30 (E6,71) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Abbasso i'amore - Down with iove 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


ODEON 

S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


21 Grammi 

15,30 (E)17,50-20,15-22,30 (E6,20) 

Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,50 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 31 gennaio 2004 


L’amore è trovarsi per easo 
nell’alienante diversità di Tokyo 

È una bella e dolce commedia Lost in translation di 
Sofia Coppola. Un po’ melò, ma senza mai 
abbandonare il sorriso. La talentuosa figlia di Francis 
Ford ci racconta un’amicizia-amore, platonica sì ma 
molto ambigua, fra una star di Hollywood decaduta e 
impegnata nel deprimente spot pubblicitario di un 
whisky - Bill Murray, grandissimo, commovente, 
trascinatore - e una giovane malinconia moglie di 
fotografo - Scarlett Johansson, anche lei convincente 
- entrambi americani scaraventati nella notte luminosa 
di Tokyo. La Coppola non ha bisogno di alzare il ritmo 
del racconto, gioca sull’equilibrio, con la fotografia, 
indugiando sui dettagli e sui personaggi. Davvero un 
film piacevole, ben accolto anche a Venezia. 


Alla ricerca di Nemo 




cartoon 



Di Lee Unkrich, 
Andrew Stanton 


Delizioso cartoon Disney nata¬ 
lizio. Nemo è un piccolo pe¬ 
sce che viene «rapito» - cioè 
pescato - da un dentista au¬ 
straliano, e Marlin è il pavido 
padre che si trasforma in eroe 
per andarlo a salvare. C’è po¬ 
sto per il dramma, c'è azione 
ed epica, divertimento e gioia 
di vivere in salsa Disney. 
Splendida la seduta di autoco¬ 
scienza degli squali in stile al¬ 
colisti anonimi, e anche il sipa¬ 
rietto dei pesci «civili», ovvero 
di acquario, che sfoggiano co¬ 
noscenze in campo dentistico. 
Oltre al piccolo polpo che 
emozionandosi si «inchiostra 
addosso». 


Master & Commander | 

avventura 

Di Peter Weir 
con Russell Crowe, 

Richard Stroh, Paul Bettany 

1805, dal Brasile alle Galapa¬ 
gos, passando per Capo Horn, 
la nave da guerra inglese Sur- 
prise del capitano Lucky Jack 
Aubrey dà battaglia alla frega¬ 
ta francese Acheron. Firmato 
dal geniale regista de L’attimo 
fuggente e di The Truman 
Show, questo bel film ci rac¬ 
conta un'epica battaglia, am¬ 
maliante e intensa. L’oceano è 
un palcoscenico affascinante 
che l’ottimo Weir veste di sug¬ 
gestione magica. Il film è cura¬ 
tissimo, Crowe è un cacciato¬ 
re e la fantasia è la sua preda. 
AH’arrembaggio delle sale ci¬ 
nematografiche, uomini! 

a cura di 


La macchia umana 

drammatico 
DI Robert Bentos 
con Anthony Hopkins, 

Nicole Kldman, Gary Smise, 
Ed Harris, Wentworth Miller, 
Jacinda Barrett 

1998. Con la vicenda umana 
del professor Coleman Silk, il 
regista di Kramer contro Kra- 
mer ci racconta l’America «do¬ 
po la fine del comuniSmo e pri¬ 
ma dell’avvento del terrori¬ 
smo, quando era immersa nel¬ 
l’età degli scandali ciintoniani. 
E lo fa con una pellicola dram¬ 
matica sulle bugie e sul perbe¬ 
nismo, sguardo quasi distacca¬ 
to su quel politically correct 
che lo stesso protagonista defi¬ 
nisce «il migliore esempio di 
ossimoro». Il cast è di primissi¬ 
mo piano. 

Edoardo Sommola 


OLIMPIA 

g ViaXXSettembre,274/rTel.010/581415 
618 posti La giuria 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

RITI D'ESSAI 

S P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti L'ultimo samurai 

15.30- 18,15-21,00 (E 6,20) 

SALASIVORI 

S SallaS.Caterina,12Tel.010/2473549 
250 posti Le invasioni barbariche 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 
15,45-17,45-20,40-22,30 {E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

La casa di sabbia e nebbia 

143 posti 

15,00 (E5,00)17,30-20,00-22,40-1,00(E7,00) 

2 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

216 posti 

16,30-20,30-00,30 (E 7,00) 

3 

Abbasso i'amore - Down with iove 

143 posti 

14,20 (E5,00) 18,20-22,20-00,20 (E7,00) 

4 

E' già ieri 

143 posti 

16,20-20,20 (E 7,00) 

5 

21 Grammi 

143 posti 

20,00-22,30-1,00 (E 7,00) 

6 

Oscure presenze a Coid Creek 

216 posti 

15,00-17,30 (E 7,00) 

7 

La rivincita di Nataie 

216 posti 

14,20 (E5,00) 16,20-18,20-20,20-22,20-00,20 
(E 7,00) 

8 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

499 posti 

16,00-20,00-00,05 (E 7,00) 

9 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

216 posti 

14,00 (E5,00)18,00-22,00(E7,00) 

10 

Aiia ricerca di Nemo 

216 posti 

14,00-16,10 (E 7,00) 

L'uitimo samurai 

18,30-21,30-00,30 (E 7,00) 

11 

La giuria 

320 posti 

15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30-1,00 (E 7,00) 

12 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

320 posti 

15,00-19,00-23,00 (E 7,00) 

13 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

216 posti 

17,00-21,00 (E 7,00) 

14 

Underworid 

143 posti 

14,00 (E5,00) 16,30-19,00-21,30-00,30 (E7,00) 

UNIVERSALE 


S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

560 posti 

15,15-20,30 (E 6,20) 

Sala 2 

La rivincita di Nataie 

530 posti 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

300 posti 

■ D'ESSAI 

16,00-21,00 (E 6,20) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

L'ultimo samurai 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Alla ricerca di Nemo 

16,45 (E 4,20) 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

19,00-21,15 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Matrix Revoiutions 

21,00 (E 5,20) 

BOGLIASCO 

CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin,1 Tel. 010/3474251 

The mother 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel.01(y780966 

312 posti Looney Tunes: Back in action 

15.30- 17,30 (E 5,50) 

Mona Lisa smiie 

20,15-22,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 

220 posti Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 

21,15 (E 4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Aiia ricerca di Nemo 

16.30- 18,15 (E 5,20) 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 

20,10-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

S Via M.Uberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

14,00-17,45-21,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 
mare 


MASONE 


0.P.M0NS.MACCI6 

S VìaPallavlcìnì,5Tel.01(V926573 

400 posti Missione 3-0: Game over 

21,00 (E) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 

148 posti 

L'uitimo samurai 


16,00-18,45-21,30 (E5,20) 

PEGU 


RAPALLO 


GRIFONE 


S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Underworid 


15,45-17,55-20,05-22,20 (E 6,20) 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

275 posti 

16,30-21,00 (E6,20) 

Sala 2 

La giuria 

190 posti 

15,45-17,55-20,05-22,00 (E 6,20) 

Sala 3 

La rivincita di Nataie 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


S VlaXXVAprile,! Tel. 010/935202 

150 posti 

L'uitimo samurai 


20,00-22,30 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

li paradiso aii'improwiso 


21,00 (E 5,50) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


9 VlaRomana,153Tel.018/5774590 

204 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini dei 

mare 



21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


16,00-21,30 {E3,00) 


ARISTON 

S ViaE.Fico,12Tel.0185/41505 

630 posti li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

16,00-21,30 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Underworid 

15.30- 18,00-20,15-22,40 {E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

15.30- 21,00 {E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La rivincita di Nataie 

15.30- 17,15-19,00-20,40-22,40 (E 6,50) 

■ lA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 

550 posti li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

14,15 (E 4,60) 18,00-21,45 (E6,70) 

GARIBALDI 

S Vìa G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Looney Tunes: Back in action 

16,00-17,30{E6,00) 

Levaiigie di Tuise Luper 
20,00-22,15(E6,00) 

IL NUOVO 

S VìaColoiiibo,99Tel.0187/739592 
250 posti Abbasso l'amore - Down with love 

16,00-18,00-20,15-22,15 {E6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

L'ultimo samurai 
20,00-22,30 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Saia Rubino La rivincita di Nataie 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E) 

Saia Smeraido li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

16.15- 21,00 (E) 

Saia Zaffiro La giuria 

15.30- 17,45-20,00-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

S ViaMatteotlì,200Tel.0184/507070 

1960 posti Chiuso per aiiestimento Festivai 

ARISTON ROOF 

S VìaMatteottì,236Tel.0184/507070 

Sala 1 II Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

350posti 15,30-20,30{E6,70) 

Saia 2 La giuria 

135posti 15,30-22,30{E6,70) 

Saia 3 li paradiso aii'improwiso 

135posti 15,30-17,10(E6,70) 


15,00-21,00 (E 5,20) 


20,15-22,30 (E 5,16) SESTRI LEVANTE 


21 Grammi 


20,00-22,30 (E 6,70) 


CENTRALE 


S VìaMatteottì,107Tel.0184/597822 

750 posti 

Il Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 


14,30-18,10-21,50 (E 6,70) 

RITZ 


S VìaMatteotf,220Tel.0184/506060 

460 posti 

L'uitimo samurai 


16,00-19,00-22,10 (E 6,70) 

SANREMESE 


S VìaMatteotf,198Tel./0184507070 

160 posti 

Lost in transiation - L'amore tradotto 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


S VìaMatteottì,107Tel.0184/507070 

90 posti 

La rivincita di Nataie 


20,00-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


S Vìa Brignonì1/r Tel. 019*25714 

Salai 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

444 posti 

16,15-21,30 (E 7,00) 

Sala 2 

La rivincita di Nataie 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

L'uitimo samurai 

110 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


Lost in transiation - L'amore tradotto 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 


300 posti Teatro 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Oggi ore 21.00 Sulle note di Aida e Radames presentato 

da Gruppo Teatro & Musica 

CORTE 

Viale E.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 La brocca rotta di H. Von Kleist regia di C. 

Lievi con F. Nuti, G. Dettori 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa GlorL8c-Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Gleumo e Maurin fan guaera dì L. Dam- 

bra, P. Campodonico regia di L. Dambra 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Lunedì 02 febbraio ore 20.00 Concerto di Beethoven, 
Ligeti, Brahms con K. Blacher (violino), S. Dohr (corno), 
B. Canino (pianoforte) 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sala Aldo Trionfo: oggi ore 21.00 II libro Cuore di T. 

Conte (tratto da E. De Amicis) con A. Bergamini, E. Campa- 

nati, M. Di Michele, P. Fabbri, C. Lawrence, D. Lorino, M. 

Marchi, F. Piccolo, L. Pisano, F. Bavera, M. Selva, V. 

Valenza 

Sala Dino Campana: domani ore 16.00 Le stagioni di 
Pallina presentato da Compagnia Teatro aH'improvviso 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 11.00 e ore 20.30 ingresso libero Vita di Galileo 

Galilei di B. Brecht regia di M. Mesciulam e A. Giusta 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 Cani sciolti di R. Cascina con A. Tancredi 

TEATRO GUSTAVO MODENA 
TEATRO DELL ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Corpo di stato. Il delitto Moro: una gene¬ 
razione divisa regia di M. Maglietta con M. Baliani 
Sala Mercato: martedì 03 febbraio ore 21.00 Bukowski 
confessione di un genio con A. Haber, il Velotti, Battisti 
jazz ensemble 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 2l .00 Up - Verticali Energie con Kataklò Athletic 

Dance Theatre 


unita.it 


U/iill:!!, 


O N L I N E 



Nasce 


L'IMFORMR^IONE LOCRLE 


sette I vestrl ecchl era depe era 


















































































sabato 31 gennaio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

21 Grammi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

200 

Lost in translation - L'amore tradotto 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

L'ultimo samurai 

384 posti 

16,00-19,00-22,00 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Il paradiso all'improvviso 

15,45-18,05-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Dogville 

16,30-19,15-22,00(E7,00) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

472 posti 

16,30-21,15(E6,75) 

Sala 2 

Underworid 

208 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 

150 posti 

16,00-19,00-22,15 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La rivincita di Natale 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

250 posti 

16,15-19,10-22,10(E6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmaizo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Amia madre piacciono le donne 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


S ViaCai1o/\lberto,27Tel.011/540110 

238 posti 

The mother 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

La rivincita di Natale 


15,20-17,40-20,00-22,20-00,30 (E7,00) 

2 

Alla ricerca di Nemo 

15.20- 17,40 (E 7,00) 

Il paradiso all'improvviso 

20.20- 22,40-00,40 (E 7,00) 

4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-15,40-18,00-20,10-22,00-00,10 (E 7,00) 

5 

L'ultimo samurai 


15,30-18,50-22,10-1,10(E7,00) 

DORIA 


S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

402 posti 

La giuria 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

295 posti 

14,00-17,45-21,30 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Osama 

150 posti 

15,40-17,25-19,10-20,55-22,40 (E 6,50) 

ELISEO 


S Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

21 Grammi 

206 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

L'ultimo samurai 

450 posti 

16,00-19,00-22,00 (E6,50) 

Rosso 

Abbasso l'amore-Down with love 

207 posti 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Levaligie di Tolse Luper 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


FILI MARX 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-17,45-21,30(E6,50) 

Sala Harpo 

L'ultimo samurai 


16,00-19,00-22,00 (E6,50) 

Sala Chico 

La petite Lili 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

FIAMMA 


S C.soTrapani,57Tel.011/3852057 

132 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-17,45-21,30 (E7,00) 


FREGOLI 

S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti De reditu - Il ritorno 


15,30-17,10 (E 6,20) 
Vodka lemon 
18,50-20,30-22,20 (E 6,20) 


IDEAL 


S Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

1770 posti 

14,00-17,45-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 


14,25-17,20-20,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 


16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 4 

Underworid 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

E' già ieri 

14.30- 16,30 (E7,00) 

Il cartaio 

18.30- 20,35-22,40 (E7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Amia madre piacciono le donne 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Rosenstrasse 

148 posti 

17,15-20,00-22,30 (E6,50) 

tre 

Sola 

150 posti 

16,30-22,30 (E5,20) 

Le montagne dorate 

18.30 (E5,20) 

La nuova Babilonia 

20.30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

262 posti 

15,05 (E7,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,15-21,15 (E7,00) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

201 posti 

15,50-19,05-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Il paradiso all'improvviso 

124 posti 

13,50-18,05-22,25-00,40 (E 7,00) 

Abbasso l'amore - Down with love 

16,00-20,20 (E7,00) 

Sala 4 

La giuria 

132 posti 

13,50-16,30-19,15-22,00-00,45 (E 7,00) 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

160 posti 

13,45-17,45-21,45 (E7,00) 

Sala 6 

Underworid 

160 posti 

14,10-16,50-19,30-22,10-00,50 (E 7,00) 

Sala? 

21 Grammi 

132 posti 

14,00-16,45-19,25-22,05-00,45 (E 7,00) 

Sala 8 

La rivincita di Natale 

124 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Le invasioni barbariche 

308 posti 

15,50-18,00-20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Il cuore degli uomini 

179 posti 

16,05-18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

270 posti 

15,10-16,50 (E)18,30(E7,00) 

Il cartaio 

20,00-22,30 (E 7,00) 

-Sala Valentino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

300 posti 

14,00-17,45-21,30 (E7,00) 

OLIMPIA 


ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

La rivincita di Natale 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E 7,00) 


PATHÉLINGOnO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 


1 II paradiso airimprowiso 

15,30-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

2 LooneyTunes: Back in action 

15,20 (E7,50) 


Missione 3-D: Game over 

15.40- 17,40 (E 7,50) 

21 Grammi 

17,25-19,50-22,25 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

3 Aiia ricerca di Nemo 

15.40- 17,50 (E 7,50) 

4 Oscure presenze a Coid Creek 

20,00-22,30 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

5 Abbasso i'amore - Down with iove 

15.15- 17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 00,30 (E 8,00) 

6 L'uitimo samurai 

15,30-18,50-22,10 (E 7,50) 

7 La giuria 
15,00-17,35-20,10-22,50 (E 7,50) 

8 li Signore degii Aneiii - li ritorno dei Re 

14,00-15,00-16,00-18,00-19,00-20,00-22,00 (E 
7,50) 23,10 (E 8,00) 

9 Underworid 

15,00-17,35-20,10-22,50 (E 7,50) 

10 E' già ieri 

20.15- 22,30 (E 7,50) 00,30 (E 8,00) 


REFUSI 


S Via)(XSettenibre,15Tel.011/531400 

Salai 

L'ultimo samurai 

360 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

La casa di sabbia e nebbia 

360 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

612 posti 

14,00-17,45-21,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Rosenstrasse 

90 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Abbasso l'amore - Down with love 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


S GalleriaSubalpinaTel.011/5620145 

salai 

Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

21 Grammi 

240 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

Mona Lisa smile 

100 posti 

15,45-18,00 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

L'ultimo samurai 


14,20-17,10-20,00-22,50 (E 6,50) 

VinORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


9 ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Mystic River 

20,30-22,50 (E 4,70) 

CARDINAL MASSAIA 


S Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Mystic River 

20,00 (E 4,15) 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Caterina va in città 

21,00 (E 4,10) 

MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno,12Tel. 011/5224279 

Riposo 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

19,00-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S ViaMedail,71Tel.0122fl9633 
359 posti Alla ricerca di Nemo 

17.30 (E) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

20.30 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Il paradiso all'improvviso 

21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,00-20,00-00,00 (E) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 

12,00-15,10-18,20-21,30-00,40 (E) 

Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,00-18,00-22,00 (E) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 

14,35-16,55 (E) 

L'ultimo samurai 

19,20-22,30-1,30 (E) 

Sala 5 

La giuria 

14,10-16,50-19,30-22,10-00,50 (E) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,00-21,00-1,00 (E) 

Sala? 

Underworid 

14,40-17,10-19,45-22,20-00,55 (E) 

Sala 8 

La rivincita di Natale 

15,00-17,15-19,35-21,50-00,10(E) 

Sala 9 

21 Grammi 

13,05-17,50-22,40-1,10(E) 

Abbasso l'amore - Down with love 

15,35-20,20 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14.30- 18,15-22,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S CoisoB.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,15(E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

18.30- 22,00 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigii Tel. 011/9593437 
418 posti II paradiso all'improvviso 

17,00-21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17.30- 21,15 (E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 

300 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17.30- 21,00 (E) 


UNIVERSAL 

S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 
200 posti Alla ricerca di Nemo 

15.15- 17,15 (E) 
L'ultimo samurai 

19.15- 22,15 (E) 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

9 ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17.30- 21,30 (E) 

POLITEAMA 

9 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti 21 Grammi 

19,50-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti Totò Sapore e la magica storia della pizza 

17.30 (E) 

Il paradiso all'improvviso 

20.30- 22,30 (E) 

COLIEGNO 

PRINCIPE 

S Via MinghettU Tel. 011/4056795 
400 posti Underworid 

20,15-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,00-21,00 (E) 

Sala 2 L'ultimo samurai 

149 posti 19,00-22,00 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 
La giuria 

20.15- 22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tei. 011/4153737-4056681 

150 posti La rivincita di Natale 

20.30- 22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16.30- 21,30 (E) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti L'ultimo samurai 

21,00 (E) 

IVREA 

ABCINEMA 

Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 
Opopomoz 

15.30 (E) 

Amia madre piacciono le donne 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480 
La giuria 
20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 

9 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16.15- 21,00 (E) 

MONCALIERI 


teatpi 


^ ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Giovedì 05 febbraio ore 20.45 La belle Helene di J. Offenbach con la Compagnia 
Stabile di Operette Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 
Oggi ore 20.30 Fratelli di sabbia 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata musiche anni '80 e '90 con Dj Moreno 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 La Tempesta di W. Shakespeare regia di A. Latella con A. Guerrieri, D. 
Nigrelli presentato da Teatro Stabile dell'LImbria 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi in scena Yllana 666 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 15.30 e 21.00 Tina fai presto regia di M. Andrei con L. Savino 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Domani ore 16.30 Sotto la tenda - Ti racconto il mio Marocco con la compagnia 
Teatro Laboratorio di Brescia 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domani ore 17.00 II giardino segreto con la compagnia Marionette Lupi 

GIOIELLO 


Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Oggi ore 15.30 e 21.00 Forbici follia presentato da Compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Baby Doli di T. Williams regia di P. Rota con E. Russo Aramn; I. 
Marinelli, A. Genovesi, F. Rossini 

IL MUTAMENTO -ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Oggi ore 21.00 II Giro: Contrappassi, note e passi di D. Castaldo con Rosso rustico 
Amaro Trio 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Le Favole del Pancatantra 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

I concerti del 2004 vendita abbonamenti e biglietti per i sette concerti dairi/3 al 7/6 
Oggi ore 21.00 Multivision con il Marco Tardito Amarilli Quartet 

PICCOLO TEATRO COMICO 

ViaA.Guglielminetti,17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Era normale da l'Istruttoria di P. Weiss regia di M.P. Casorelli 
Oggi ore 18.30 Microcabaret con i Mammuth 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 La fanciulla del West di G. Puccini regia di G. Del Monaco dir. S. 
Mercurio con l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Scuola Pergolesi - Via Ancina, 21 : oggi ore 21.00 Action 


TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Venerdì 06 febbraio ore 21.00 E' da tanto che volevo dirvi regia di E. D'Urso con E. 
D'Urso, I. Graziano 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.SarpUII-Tel. 011.6192351 

Domani ore 11.00 II mondo di Til presentato da Teatro delle Mani 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Cose da pazzi! Ovvero lo strano caso di Felice C. commedia in due 
atti di V. Salemme 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 

Martedì 03 febbraio in scena Grasse matinée di R. de Obaldia regia di P. Marcelli con 
la compagnia Anna Bolens 

Musica 

BALLEnO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La bella addormentata nel 
bosco 

Teatro Gobetti: lunedì 02 febbraio ore 10.00 (scuola) La danza nella musica del '900 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Vetri rotti di A. Miller con la compagnia Teatro degli Strilloni 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 Le pillole di Ercole di C.M. Flennequin, P. Bilhaud regia di M. Nichetti 
con M. Micheli, B. Boccoli 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAlfieri,42Tel.011/641236 

300 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,15-21,00 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 

L'ultimo samurai 


21,00 (E) 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 

20,00-22,30 (E) 

LUMIERE 


S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

580 posti 

14,30-18,15-22,00 (E) 

2 

L'ultimo samurai 


14,30-17,00-19,45-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


20,30 (E) 

ITALIA 


S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Underworid 

200 posti 

20,10-22,30 (E) 

sala 500 

L'ultimo samurai 

500 posti 

21,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Mona Lisa smile 


20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 



CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


17,00-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI DIGIT 


S VìaMartiridellaUbertà,17Tel.011/8227362 

200 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

16,00-21,00 (E) 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 


Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,30-21,15 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,15-21,15 (E) 

SEHIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Il Signore degli Anelli - il ritorno del Re 

15,30-20,40 (E) 

Sala 2 

L'ultimo samurai 


15,10-18,10-22,20 (E) 

Sala 3 

Missione 3-D: Game over 

16,00-18,00 (E) 

E' già ieri 

20,30-22,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S Co[SoTrieste,11Tel.0122/622686 

563 posti 

L'ultimo samurai 


16,30-21,00 (E) 

TORRE PELilCE 


TRENTO 


VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


Le invasioni barbariche 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

L'ultimo samurai 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Abbasso l'amore - Down with love 

580 posti 

VILUtRPEROSA 

20,30-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

21,15(E) 

VILUtSTELiONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Il paradiso all'improvviso 

18,00-21,00 (E) 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti L'ultimo samurai 


21,00 (E) 































































































